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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SUL NUMERO DI DOMANI DELL'UNITA' 

Quattro pagine dedicate alle Forze Armate 

Nell’attniversario doJ 4 novembre e nel trentennale delia Resistenza un inserto sul 
temi della democrazia neH’esercito, dell'indipendenza, della leva, dei corpi di sicurezza, 
delle spese militari. 

Il primo servizio di Guido Vicario sul Cile . 


Il dibattito al CC socialista 


PROSPETTIVA E 
SCELTE URGENTI 


I L COMITATO Centrale del 
nostro Partito aveva e- 
spresso Tauspicio di un di¬ 
battito unitario noi Partito 
socialista italiano. Quando 
svolgiamo, infatti, le nostre 
considerazioni su quelle che 
definiamo le componenti del 
movimento popolare italiano 
e tra queste, com’è logico, 
sottolineiamo la presenza so¬ 
cialista non lo facciamo per 
un riguardo alla tradizione, 
ma per una valutazione stori¬ 
ca e politica seria e oggetti¬ 
va di un ruolo e di una fun¬ 
zione. Nasce di qui la ovvia 
constatazione del fatto che è 
interesse della democrazia 
italiana, oltreché del movi¬ 
mento di emancipazione so¬ 
ciale dei lavoratori, 'l’inter¬ 
no impegno unitario del PSI 
in quanto forza che si collo¬ 
ca nella direzione della lotta 
per un rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista della so¬ 
cietà. Ci sembra positivo, 
perciò, che il confronto nel 
C.C socialista tra le varie 
posizioni non solo non abbia 
assunto un carattere laceran¬ 
te, ma, al contrario, abbia 
teso ad assumere il tono di 
una ricerca intorno ai temi 
che certamente debbono in¬ 
teressare non solo le sinistre, 
ma tutte le forze democrati¬ 
che italiane. 

Il dibattito, a partire dalla 
relazione introduttiva, è ap¬ 
parso infatti dominato dalla 
preoccupazione sulle diffi¬ 
coltà di fornire risposta alle 
questioni del presente e della 
prospettiva: una preoccupa¬ 
zione giusta se si pensa alla 
serietà e gravità dei proble¬ 
mi del Paese e alla perma¬ 
nente pesantezza della situa¬ 
zione internazionale. Forse 
l'analisi della realtà attuale 
non ha avuto, sia pure nei 
limiti dei dibattiti di questa 
natura, tutto il necessario 
approfondimento. Da esso ne 
sarebbero uscite risolte al¬ 
cune inquietudini nella ricer¬ 
ca della prospettiva, ricerca 
che ha impegnato in larga 
misura diversi interventi e 
che ha portato, anche, ad una 
interessante discussione sul¬ 
le proposte dei comunisti. 

Certamente, l’insieme della 
discussione del C.C. sociali¬ 
sta ha segnato una considera¬ 
zione della nostra linea da 
parte delle varie posizioni 
che tra di loro si confronta¬ 
vano, più oggettiva di quan¬ 
to non fosse apparso in al¬ 
cune polemiche un poco af¬ 
frettate. Tuttavia, rimania¬ 
mo del parere che è difficile 
intendere il senso reale del¬ 
le nostre proposte se si ri¬ 
mane ad un dibattito ecces¬ 
sivamente attratto da tenta¬ 
zioni puramente filologiche. 

L A QUESTIONE è assolu¬ 
tamente concreta e cor¬ 
posa. Essa deriva dal fatto 
che oggi e subito stanno din¬ 
nanzi al Paese problemi gra¬ 
vissimi (i prezzi, il Mezzo¬ 
giorno, l’agricoltura, la con¬ 
dizione degli operai e dei 
contadini). Rispetto a questi 
problemi non se ne esce nel¬ 
l’immediato senza una linea 
precisa di rinnovamento e, 
dunque, nella prospettiva, 
senza un così vasto impegno 
democratico che sia in grado 
di coinvolgere, appunto, tut¬ 
te le componenti storiche del 
movimento popolare. Nel mo¬ 
mento stesso in cui si indi¬ 
viduano — come è avvenuto, 
sia pure con accenti diversi, 
in molti interventi al C.C. 
socialista — gli ostacoli che 
si presentano all’interno del¬ 
la maggioranza attuale, per 
effetto delle posizioni demo- 
cristiane. ad un corso real¬ 
mente innovatore o comun¬ 
que capace almeno di affron 
tare di petto alcune delle 
più gravi questioni, non si 
può sfuggire alla esigenza di 
individuare, per l’oggi, sia le 
proposte concrete sia le for¬ 
zo per sostenerle e non si 
può sfuggire, più in genera¬ 
le, ad aver chiare le riforme 
da compiere, gli interessi da 
battere, gli schieramenti da 
proporre conseguentemente. 
Vi è stato chi. invece, ha di¬ 
menticato questa esigenza 
di concretezza e la necessi¬ 
tà di esaminare attentamente 


quanto c’è di nuovo nella si¬ 
tuazione attuale e quanto c’è 
da fare, di contro, per supe¬ 
rare i limiti seri del presen¬ 
te. La prima cosa, comun¬ 
que, è quella di sfuggire alle 
contraddizioni più macrosco¬ 
piche. In qualche intervento 
la natura stessa della DC è 
stata definita in modo tale 
che non si comprende in 
qual modo, poi, il Partito so¬ 
cialista possa intrattenere 
una qualsiasi collaborazione 
con essa nel governo del 
Paese. In qualche altro in¬ 
tervento, invece, la discus¬ 
sione con noi comunisti è 
stata riportata al tempo in 
cui si chiedevano al nostro 
Partito gli esami di « matu¬ 
rità democratica » e il tipo 
della nostra opposizione al¬ 
l’attuale governo è stato in¬ 
terpretato come un approdo 
al riconoscimento retroatti¬ 
vo della validità di tutte le 
esperienze di centro-sinistra 
compiute dal Partito socia¬ 
lista. 

L’una o l’altra di queste 
posizioni fanno velo alla 
possibilità di cogliere ciò 
che è realmente avvenuto 
nel Paese e la possibilità di 
spostare in avanti la situa¬ 
zione. Le colpe e il venticin¬ 
quennale malgoverno della 
DC non hanno eliminato e 
non eliminano la esigenza, 
che il Partito socialista ha 
posto a se stesso, di uno sfor¬ 
zo di collaborazione non su¬ 
balterno nei confronti di 
questo partito. Ma Io sposta¬ 
mento della forza democri¬ 
stiana su posizioni di rinno¬ 
vamento democratico non è 
concepibile, come i fatti del 
passato hanno provato, con 
un Partito socialista che re¬ 
cidesse i suoi collegamenti 
a sinistra e diventasse, così, 
prigioniero delle forze più 
conservatrici presenti nella 
Democrazia cristiana. 


D A , 


CIO’ deriva, dunque, 
l’esigenza delTunità del¬ 
le sinistre non come fine a 
se stessa, ma come leva cer¬ 
tamente possente per modi¬ 
ficare i rapporti tra le for¬ 
ze al fine di andare verso 
quello che abbiamo defini¬ 
ta la « svolta democrati¬ 
ca », il « compromesso stori¬ 
co »: espressioni tutte che 
stanno ad indicare la esigen¬ 
za di un cammino nuovo e 
audace che riprenda la gran¬ 
de lezione della Resistenza 
e della Costituzione. Il pro¬ 
blema è, certo, quello di 
un programma di risanamen¬ 
to e rinnovamento profondo 
della società e dello Stato: 
e averlo chiaro è importan¬ 
te per avanzare fin d’ora, 
concretamente, in questa di¬ 
rezione sul piano economico 
o sociale, nel consolidamen¬ 
to e nella espansione della 
democrazia. 

Su tali scadenze immedia¬ 
te ci siamo misurati con le 
nostre proposte urgenti di 
politica economica, con la 
battaglia sul bilancio dello 
Stato, con l’impegno regio¬ 
nalistico, con le proposte di 
democratizzazione dei corpi 
separati. Su questi punti oc¬ 
corre una risposta pertinen¬ 
te di tutte le forze democra¬ 
tiche affinché anche il pur 
interessante dibattito di pro¬ 
spettiva non divenga del tut¬ 
to astratto e persino un poco 
elusivo. Fa parte di queste 
urgenze la questione del re¬ 
ferendum sul divorzio. An¬ 
che i compagni socialisti ri¬ 
badiscono la preoccupazione 
di uno scontro su questa ma¬ 
teria per gli stessi motivi 
che abbiamo tante volte il¬ 
lustrato. Occorre, in propo¬ 
sito, evitare ogni illusione 
sulle tesi cosiddette « sdram¬ 
matizzanti » che sentiamo 
avanzare da alcune parti. 
Se si va al referendum non 
si può pensare di non avere 
una battaglia aspra: basta 
aver presente l’occasione che 
si offrirebbe alla provoca¬ 
zione fascista e la necessità 
di rintuzzarla e sconfiggerla. 
Anche a questo proposito, 
come sulle altre scadenze ur¬ 
genti. non vi è tempo da 
perdere. 

Aldo Tortorella 


Vasta mobilitazione del movimento democratico 

Esempi concreti di lotta 
contro l’aumento dei prezzi 

Manifestazioni e assemblee nelle campagne — Forte pressione dei sindacati — Iniziative delle 
cooperative per la vendita della carne — Incerto e contraddittorio atteggiamento del governo 
Una intervista del compagno Di Giulio — Il grave problema del gasolio e il piano petrolifero 


Sindacati, associazioni democratiche dei contadini, degli 
esercenti, degli artigiani, cooperative, intensificano l'Iniziativa 
per il controllo dei prezzi. La Federazione CGIL, CISL, UIL 

dovrebbe incontrarsi mercoledì della prossima settimana con 
il ministro dell’Industria e con quelli dei dicasteri economici 
e finanziari. L’incontro non è stato ancora ufficialmente con¬ 
fermato anche se ormai se ne 
parla da diversi giorni in 
modo ufficioso. I sindacati 
sono stati estremamente chia¬ 
ri e decisi: rivendicano un 
confronto urgente con il go 
verno ed avanzano precise 
proposte. Si va dal prezzo 
politico per alcuni generi di 
largo consumo alla proroga 
del blocco degli affitti e dei 
contratti delle locazioni, al 
controllo rigido dei listini del 
l’industria, al mantenimento 
e all’ampliamento dei prezzi 
amministrati. 

Il movimento è già in atto 
e tende ad estendersi e svi¬ 
lupparsi. Nelle campagne so¬ 
no in corso, da alcuni giorni, 
manifestazioni, assemblee di 
coloni, mezzadri, coltivatori 
diretti, braccianti promosse 
dai sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL, UIL. Si svolgono 
incontri fra lavoratori della 
terra e operai, riunioni con i 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. dei partiti democratici. 
Manifestazioni sono promos¬ 
se anche dall’Alleanza conta¬ 
dini. Cortei si sono già avuti 
in numerosi centri ed anche 
nel cuore delle grandi città 
industriali. 

L’agricoltura è un settore 
chiave per lo sviluppo econo¬ 
mico del Paese. La dramma¬ 
tica crisi In cui versano le 
campagne ha riflessi gravis¬ 
simi sul costo della vita. Si 
. tratta perciò di adottare prov¬ 
vedimenti di riforma e rlnno- 1 
vamento delle campagne, di 
controllare in modo severo 1’ 
prezzi dei mezzi tecnici, di' 
garantire ai contadini il ri¬ 
fornimento dei fertilizzanti, 
imboscati come ha ammesso 
lo stesso ministro dell’Agri¬ 
coltura, del carburante neces¬ 
sario per 1 trattori e le altre 
macchine agricole. Misure ur¬ 
genti vengono richieste per il 
settore delia produzione della 
carne, la bieticoltura per man¬ 
tenere ad un livello più alto 
la produzione italiana di zuc¬ 
chero. Si mira a difendere 
nello stesso tempo il consu¬ 
matore ed il reddito dei colti¬ 
vatori che ha subito e subi¬ 
sce continui e gravi colpi. 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL sotto- 
linea in un comunicato l’esi¬ 
genza che il governo adotti 
misure adeguate per sostenere 
la produzione bieticolo-sacca¬ 
rifera. rifiutando qualsiasi 
aumento del prezzo dello zuc¬ 
chero ed evitando manovre 
speculative. A sostegno di que¬ 
sta posizione la segreteria ha 
deciso di riunire martedì 
prossimo le Federazioni dei 
lavoratori dell’agricoltura e 
degli alimentaristi per deci¬ 
dere iniziative di lotta. 

Dal canto loro le coopera¬ 
tive oltre ad avanzare pro¬ 
poste per il controllo dei 
prezzi e contro il carovita si 
stanno facendo promotrici di 
importanti e significative ini¬ 
ziative. A Bologna la coope¬ 
rativa di acauisti «Mercurio» 
sta prendendo contatti con le 
forze politiche al fine di con¬ 
cretizzare un piano di azione 
contro il carovita. A Reggio 
Emilia, a partire da lunedi 
fino al primo dicembre, la 
carne bovina sarà messa in 
vendita nei negozi coopera¬ 
tivi e nelle macellerie asso 
ciate con una riduzione di 
orezzo che varia dal 14*i al 
27*V. A • Ravenna sempre a 
oartire da lunedi nei negozi 
cooperativi di tutta la prò 
vincia. la bistecca di vitellone 
sarà venduta al pubblico a 
2.480 lire il chilo invece delle 
tremila attuali. Oggi a Roma 
si riuniscono ì dirigenti delle 
cooperative di consumo per 
un convegno che ha come te¬ 
ma « il controllo democratico 
de 5 orezzi contro il carovita». 

Di fronte a questo vasto pa¬ 
norama di iniziative il gover- 

(Segue in penultima) 


Martedì 
sciopero 
di 24 ore 
dei lavoratori 
della RAI 


La giornata di lotta na¬ 
zionale i sfata indetta dal¬ 
la Federazione dei lavora¬ 
tori dello Spettacolo e dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL per costruire un più 
largo movimento di forze 
operaie, sociali e politiche 
che sia in grado di soste¬ 
nere il ’ confronto che le 
Confederazioni ' sindacali 
Intendono promuovere con 
il governo sui problemi 
dell'Informazione, delle co¬ 
municazioni e dello spetta¬ 
colo. Luciano Lama parle¬ 
rà nel corso della mani¬ 
festazione che si svolgerà 
a Roma. 

Allo sciopero partecipano 
i lavoratori ed ì giornalisti 
della Rai e quelli delle 
aziende collegate (Sipra, 
Sacìs, Eri e Telespazio). 

A PAGINA 6 


L'URSS 
rifiuta di 
giocare nello 
stadio-lager 
di Santiago 

La nazionale sovietica di 
calcio non giocherà nello 
stadio di Santiago del Ci¬ 
le, trasformato in un lager 
dai golpisti. La notizia è 
stata confermata ieri da 
un funzionario della Fede¬ 
razione calcio dell'URSS. 
Come è noto, la squadra 
sovietica avrebbe dovuto 
incontrarsi il 21 novembre 
con il Cile per le qualifi¬ 
cazioni ai campionati del 
mondo del *74. 

Nel respingere il diktat 
dei dirigenti della FIFA 
(che hanno minacciato di 
escludere l'URSS dalla cop¬ 
ia del mondo) i dirigenti 
calcistici sovietici hanno 
ricordato il clima di terro¬ 
re instaurato a Santiago 
dai. militari golpisti, e il 
macabro simbolo che è or¬ 
mai divenuta lo stadio del¬ 
la capitale. 

A PAGINA 12 


EMESSO CONTRO L’AMMINISTRATORE DELL’AZIENDA MILANESE 

Avviso di reato per la fabbrica polveriera 


L’inchiesta immediatamen¬ 
te aperta dalla magistratura 
dopo l’esplosione alla « Tri¬ 
tìi» di Milano che è costata 
la vita a sei persone, ha dato 
un primo risultato. L’ammini¬ 
stratore unico della fabbri¬ 
ca ha ricevuto un avviso di 
reato. Pier Luigi Cuzzi dovrà 
rispondere di omissione di cau¬ 
tele antinfortunistiche, disa¬ 
stro colposo c omicidio pluri¬ 
mo colposo. Non si escludono, 
per le prossime ore, altri prov¬ 
vedimenti di carattere che lo 
stesso magistrato ha definito 
«più grave». 

Questo primo provvedimen¬ 
to conferma, quindi, quanto è 




stato denunciato dai sindacati 
e dalle forze politiche demo¬ 
cratiche immed.atamente do¬ 
po l’esplosione di lunedì scor¬ 
so. La fabbrica non era si¬ 
cura; satura dì butano, co¬ 
stituiva un pericolo continuo, 
come una polveriera sempre 
sul punto di esplodere come 
è poi avvenuto spezzando la 
vita di sei lavoratori e feren¬ 
do altre venticinque persone, 
tra le quali (ancora in gravi 
condizioni) quei Pier Luigi 
Cuzzl che attualmente viene 
indicato come un primi) re- 
s pensabile. ^ 

A PAGINA S 


Robertino 
ha ripreso 
conoscenza: 
fra 15 giorni 
torna a casa 


A pag. 11 




OGGI SI CONCLUDE IL CONGRESSO DELL'UDI 


Si conclude oggi II IX 
Congresso nazionale del- 
l'UDl cui hanno partecipata S50 delegate e centinaia di invitati e rappresentanti dei movi¬ 
menti femminili... Nella giornata di ieri II Congresso ha accolto con una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà internazionalista e antifascista il saluto portato da Hortensia Allende. Le 
elezioni dei 1 nuovi organi dirigenti deli'UDI si svolgeranno questa sera. Nella foto: un mo¬ 
mento del Congresso A PAGINA 6 


Precario la posizione del presidente USA 

, / 

Un nastro del 
«caso» Watergate 
fu fatto sparire 
dall’ex braccio 
destro di Nixon 

Il repubblicano Goldwaler invila il presidente a presen¬ 
tarsi di fronte alla commissione di inchiesta; il «Washing¬ 
ton Post» gli chiede di dimettersi - In tribunale contrad¬ 
dittorie testimonianze di collaboratori della Casa Bianca 


WASHINGTON. 2 

Scuro In volto, mostrando 
a evidenti segni di tensione » 
come hanno sottolineato alcu¬ 
ni giornalisti che lo hanno 
intravisto,-il presidente Nixon 
è partito Ieri sera in gran 
fretta per la Florida, accom¬ 
pagnato soltanto dal consiglie¬ 
re Bryce Harlow. Il capo di 
gabinetto, generale Alexander 
Haig, e l’addetto stampa Ronald 
Ziegler, hanno dovuto seguir¬ 
lo con un altro aereo. Non vi 
era, al seguito del Presiden¬ 
te. nessuno dei cinque o sei 
giornalisti che solitamente Ni¬ 
xon si trascina dietro duran¬ 
te i suoi « ritiri » in Florida. 

E’ la prima volta che la 
partenza del Presidente per 
un fine settimana avviene in 
questo modo convulso, improv¬ 
viso e semi-clandestino. La ra¬ 
gione va rintracciata, eviden¬ 
temente. nelle enormi propor¬ 
zioni che 11 « caso Waterga¬ 
te» ha assunto, e nella gra¬ 
vità della crisi che minaccia 
il Presidente. Una crisi le cui 
dimensioni sono bene illustra¬ 
te dall’appello che il sen. Bar¬ 
ry Goldwater, esponente tra 
i più conservatori ed oltran¬ 
zisti del partito repubblicano, 
gli ha lanciato affinchè si pre¬ 
senti davanti alla commissio¬ 
ne senatoriale d’inchiesta sul 
caso Watergate, «sola manie¬ 
ra per il Presidente di usci¬ 
re dalla crisi». 
n Conimentando « l’annuncio 
della Casa Bianca secondo cui 
due del nove nastri con le re¬ 
gistrazioni delle conversazioni 
del Presidente, che dovevano 
essere consegnati al giudice 
Sirica. « non esistono ». Gola- 
water ha detto di «dubita¬ 


re che 11 popolo americano 
accetti questa nuova faccen¬ 
da. Ripeto il suggerimento che 
ho già fatto al Presidente tem¬ 
po fa e cioè che si rechi al 
Congresso e si presenti alla 
commissione del sen. Ervm per 
rispondere alle sue domande. 
Mi sembra, più che mal, che 
sia l’unica maniera per uscir¬ 
ne fuori ». 

La vicenda della «non esi¬ 
stenza » dei due nastri-chiave 
si è ulteriormente complicata 
ieri sera, quando è sorto il 
« sospetto » che almeno una 
delle registrazioni-chiave sla 
stata fatta sparire dall’ex ca¬ 
po di gabinetto di Nixon. Hai- 
deman. Il sospetto è affiora¬ 
to durante l’interrogatorio di 
Raymond Zumwalt, l’agente 
del servizio segreto che ha in 
custodia 1 nastri, davanti al 
giudice Sirica. Zumwalt ha 
detto che una registrazione 
relativa al periodo 11-16 apri¬ 
le 1972 venne rimossa ITI 
luglio scorso. Avrebbe dovu¬ 
to essere restituita il giorno 
dopo, ma gli appunti di Zum¬ 
walt sulle «entrate» e. sulle 
« usciti » non registrano la re¬ 
stituzione. 

Il nastro avrebbe potuto 
contenere la registrazione del¬ 
la conversazione tra Nixon e 
Dean, durante la quale Nixon 
avrebbe parlato dello stanzia¬ 
mento di un milione di dol¬ 
lari per comprare 11 silenzio 
del personaggi "arrestati per 
il Watergate. I conti di Zum¬ 
walt dimostrano d’altra parte 
che alla fine di aprile ed al 
primi di maggio sono usciti 
dalla Casa Bianca b«n 22 na- 

(Segue in penultima) 


1 dirigenti di Tel Aviv impediscono l’attuazione delle risoluzioni dell’ONU 

* * / « , 

Incontri fra i capi arabi mentre aumenta 
la tensione per l’oltranzismo di Israele 

Il presidente egiziano Sadat si è incontrato con il siriano Assad, con re Feisal d'Arabia e con l'Emiro del Kuwait 
Il presidente algerino Bumedien nella capitale egiziana - Al Abram: la pace è lontana, la ripresa della guerra 
è possibile - Ripristinato al Cairo l'oscuramento - Sostituito il comandante degli osservatori dell'ONU in Egitto 


IL CAIRO, Z 

Le voci e le indiscrezioni re¬ 
lative ad un «vertice» arabo 
svoltosi ieri nel Kuwait sono 
state oggi confermate esplici¬ 
tamente da Radio Cairo, che 
ha annunciato il rientro del 
presidente Sadat da due visite- 
lampo in Arabia Saudita e, 
appunto, nel Kuwait Le indi¬ 
screzioni di ieri, partite so¬ 
prattutto dai giornali kuwai¬ 
tiani, parlavano di un vertice 
a tre, fra Sadat, il presidente 
siriano Assad e l’Emiro del 
Kuwait Al Sabah; subito pri¬ 
ma del vertice. Sadat si sareb¬ 
be recato a Riad, per conferì 
re con re Feisal, mentre il 
presidente siriano, al termine 
della riunione, sarebbe anda¬ 
to a Baghdad per conferire 
con il presidente Al Bakr (si 
tratterebbe in questo caso del 
primo contatto sito-irakeno ad 
aito livello, da quando 1 due 
Paesi sono governati da con¬ 
trastanti correnti del partito 
Baas). 

Secondo l’autorevole quoti¬ 
diano Al-Rai Al-Anni, poi. al 
vertice potrebbe aver parteci¬ 
pato anche il presidente libi¬ 
co Gheddafi, giunto a Kuwait 
a bordo di un aereo militare, 
ma la notizia non ha trovato 
alcuna conferma. Lo stesso 
giornale scrive che al centro 
dei colloqui sarebbero stati i 
contatti Egitto-USA in corso 
a Washington; le decisioni re¬ 
lative al boicottaggio petroli¬ 
fero dei paesi che sostengono 
Israele; la possibilità di una 
ripresa dei combattimenti se 
Israele rifiuterà di ritirarsi 
sulle linee di tregua del 22 
ottobre e di applicare la riso¬ 
luzione 242 del novembre 1967, 
relativa al ritiro dal territori 
arabi occupati. 

Dì tutto questo non vi è trac¬ 
cia nell’informartone diffusa 
da Radio Cairo. L’emittente af¬ 
ferma che Sadat, giunto ieri 
mattina a Kuwait, si è incon¬ 
trato nell’aeroporto militare 
con l’Emiro Al Sabah; rag¬ 
giunta quindi la città, ha avu¬ 
to un colloquio con Assad, che 
poi è ripartito per Damasco, 
e si è quindi incontrato nuo¬ 
vamente con i dirigenti ku¬ 
waitiani. Alle 19 Sadat ha la¬ 
sciato Kuwait per Riad, dove 

(Segue in penultima) 


Annunciato dal governo danese 

Vertice dei "nove" europei 
fissato per dicembre 

COPENAGHEN. 2. 

Accogliendo la proposta avanzata • mercoledì scorso dal presi¬ 
dente francese Pompidou, il governo danese ha invitato oggi i capi 
di governo dei nove paesi del MEC a partecipare ad un vertice 
che dovrà svolgersi a Copenaghen il 15 e il 16 dicembre prossimi. 

Facendo questo annuncio nel corso di una conferenza stampa, 
il primo ministro danese Joergensen ha detto che il vertice da 
vrebbe occuparsi di problemi generali delia Comunità oltre che 
delia cooperazione nel campo delia politica estera. Joergensen si 
è rifiutato di indicare nei particolari quali specifici argomenti do¬ 
vrebbero essere inclusi nell’agenda del vertice, ma ha detto che 
sarebbe naturale discutere il problema del petrolio se. come 
Pompidou ha auspicato, venisse esaminata la situazione nel Medio 
Oriente. Da altre fonti tuttavia si è appreso che in questa riu¬ 
nione verrebbe certamente sollevata anche la questione della ten¬ 
sione che sulla scia del conflitto arabo-israeliano è venuta a crearsi 
nei rapporti tra Stati Uniti e gli altri alleati europei. 


Gravi sviluppi della crisi 

I petrolieri USA 
boicottano l’Europa 

La decisione dei paesi arabi di ridurre i rifornimenti di petro 
Ho ai paesi che appoggiano Israele sta producento ripercussioni 
crescenti. Le compagnie internazionali cercano di sviare iì colpo 
all’economia degli Stati Uniti, riducendo i rifornimenti all’Europa. 
L'Olanda, primo paese colpito dal boicottaggio arabo, ha chiesto 
alla Germania occidentale di rifornirla e alla Comunità europea 
di dividere con essa le riserve sfidando i paesi arabi. Il governo 
di Bonn ha replicato che manterrà la sua neutralità riservandosi 
una presa di posizione definitiva nel corso della riunione dei mini¬ 
stri della CEE convocata per lunedì. I ministri del petrolio dai 
paesi arabi tornano a riunirsi oggi nel Kuwait per studiare il 
modo di rendere più efficace la riduzione dei rifornimenti. 

In questo quadro la situazione italiana è molto grave. La prin¬ 
cipale società operante in Italia, la Esso, annuncia in pratica la 
riduzione dei rifornimenti e rifiuta di accordare la precedenza «1 
mercato interno italiano nell’assegnazione del petrolio raffinato 
nei nostro paese. A PAGINA 1S 



la piadina 


Q UANDO Giovanni Spa¬ 
dolini, che ci è padre 
e figlio ad un tempo, la¬ 
sciò il « Corriere della Se¬ 
ra », noi immaginammo, 
con rammarico, che per 
qualche anno di lui non 
avremmo sentito parlare 
più, anche perchè da allo¬ 
ra sembra che sia passato 
un tempo infinito tanto il 
giornale è cambialo (in 
meglio). Invece Spadolini 
non lo abbiamo mai per¬ 
duto: scrive sulla « Stam¬ 
pa » (che è diventata il 
giornale degli ex, alla qua¬ 
le ormai manderanno, col 
tavolino, articoli anche t 
deiunti); si )a intervista- 
re e fotografare persino 
sul catalogo di Frette; tie¬ 
ne conferenze per affer¬ 
mare che anche lo sport 
affonda le sue radici, anzi 
i suoi broccoletti, nel Ri¬ 


sorgimento; partecipa a 
giurie, consegna premi, 
medaglie e pacchi dono e 
non c’è cronaca di radu¬ 
no, assemblea, convegno, 
che non finisca con queste 
parole divenute ormai sa¬ 
cramentali: « Ha poi pre¬ 
so la parola il senatore 
Giovanni Spadolini-, ». 

Soltanto la Patria, esclu¬ 
sivamente la Patria, riesce 
a fermare quest’uomo il 
cui motto è a Vengo an¬ 
ch’io ». Il nostro compa¬ 
gno Saviotti di Faenza d 
invia copia, a stampa, di 
una lettera che il senatore 
Spadolini, Sant’Antonio na¬ 
zionale, ha spedito al pro¬ 
fessor Giovanni Cattani di 
Faenza. La lettera del 
grande Immancabile co¬ 
mincia cosi: a Gentile e ca¬ 
ro professore, gli schiac¬ 


cianti impegni di questo 
periodo difficile e trava¬ 
gliato della democrazia 
italiana — un’ora forse de¬ 
cisiva per la sopravvivenza 
stessa delle libere istitu¬ 
zioni nel nostro Paese — 
non mi consentono di par¬ 
tecipare di persona all’inau¬ 
gurazione del convegno na¬ 
zionale di studi su Gaeta¬ 
no Salvemini, nel cente¬ 
nario della nascita, pro¬ 
mosso dall’Associazione 
Mazziniana Italiana in col¬ 
laborazione col Comune di 
Faenza ». 

Chiunque altro come 
avrebbe scritto? Bonario: 
« Gentile e caro professo¬ 
re, siccome in questi gior¬ 
ni ho piuttosto da fare-.n. 
Drammatico: « Gentile e 
caro professore, gravi im¬ 
pegni assunti in questi 
giorni... ». Luttuoso: « Gen¬ 


tile e caro professore, per 
un seguilo di dolorose cir¬ 
costanze .„». Presago: ^Gen¬ 
tile e caro professore, pre¬ 
vedo con rammarico che 
non mi sarà possibile—». 
Illusorio: a Gentile e caro 
professore, non è detto che 
quando meno lo pensere¬ 
ste... ». Invece il senatore 
Spadolini scrive che non 
può muoversi da Roma per¬ 
ché « l’ora è decisiva ». 
Cosi rispondiamo noi al 
prof. Cattani: a Gentile e 
caro professore, Lei, per 
piacere, tenga d’occhio 
Faenza, e non si preoccupi 
per noi, che abbiamo qui 
Giovanni Spadolini. Dati i 
suoi "schiaccianti impe¬ 
gni’’ è ridotto come una 
piadina, ma noi, in que¬ 
st’ora fatale, siamo con¬ 
tenti lo stesso ». 

Forftbraccio 
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A proposito di alcuni commenti di stampa 

Il valore politico 
delia vertenza FIAT 


L’articolo di fondo che ab¬ 
biamo dedicato, sull’Unità di 
giovedì scorso, alla situazio¬ 
ne della FIAT e alla nuova 
vertenza aperta dai lavoratori 
del grande complesso automo¬ 
bilistico, ha suscitato alcune 
reazioni che meritano un com¬ 
mento. L'analisi, come si ri¬ 
corderà, partiva dalla situazio¬ 
ne di difficoltà in cui si tro¬ 
va oggi l'azienda e dall’allarme 
lanciato a questo proposito 
dai suoi massimi dirigenti, 
per porre l’accento su due 
aspetti della questione: 

1) Gli elementi di difficoltà 
più propriamente a aziendali)) 
denunciati dagli Agnelli, se 
da un lato risalgono a respon¬ 
sabilità precise del gruppo di¬ 
rigente FIAT (il sostegno al¬ 
la strategia dell’inflazione e 
la manovra spregiudicata dei 
prezzi che, se ha dato qual¬ 
che vantaggio iniziale alla 
azienda, si ritorce oggi con¬ 
tro di essa), dall'altro tutta¬ 
via non mettono iìi discussio¬ 
ne la solidità del suo impian¬ 
to economico-finanziario. La 
campagna allarmistica di que¬ 
sti giorni e la mancata cor¬ 
responsione dell’accolito sul 
dividendo ‘73, il preannuncio 
di una situazione di deficit 
nel bilancio del settore auto 
assumono sotto questo profilo 
un carattere chiaramente stru¬ 
mentale, rivolto a predetermi¬ 
nare nuovi aumenti dei prez¬ 
zi e a condizionare l’imminen¬ 
te lotta sindacale. 

2) I veri problemi cui si tro¬ 
va di fronte la FIAT, e che in 
qualche modo ne mettono in 
discussione le prospettive, ri¬ 
guardano il quadro dei suoi 
rapporti con l'economia nazio¬ 
nale, così come si è venuto 
delineando a seguito della cri¬ 
si del vecchio meccanismo di 
sviluppo. Per esplicita e ripe¬ 
tuta ammissione degli stes¬ 
si Agnelli, l’industria automo¬ 
bilistica rischia di entrare in 
una situazione di « impasse » 
se non vengono introdotte mo¬ 
dificazioni sostanziali nell’in¬ 
dirizzo economico generale del 
Paese, se non vengono risolti 
alcuni dei nodi strutturali che 
hanno provocato la crisi (nuo¬ 
ve tensioni nel mercato del 
lavoro e, anche sotto questo 
profilo, riproposizione in ter¬ 
mini nuovi della questione 
meridionale; ruolo frenante 
che sono venuti ad assumere, 
ai fini del decollo di una nuo¬ 
va fase di sviluppo, determi¬ 
nati tipi di rendita parassi¬ 
tario, o meglio ancora quel 
tipo di rapporto tra profitto 
e rendita, su cui in passato 
la FIAT stessa ha tuttavia 
fondato la propria espansio¬ 
ne; ecc.); in altre parole, se 
non sarà rapidamente avvia¬ 
ta, da parte dei poteri pub¬ 
blici, una politica di program¬ 
mazione capace di costituire 
un «nuovo quadro di riferi¬ 
mento » per lo sviluppo com¬ 
plessivo dell’economia. 

Queste esigenze — che sono 
« reali », anche se ovviamente 
i padroni della FIAT tendono 
a porle e a risolverle a pro¬ 
prio vantaggio, e non certo 
nell’interesse della classe ope¬ 
raia e del Paese — aprono 
indubbiamente una contraddi¬ 
zione nuova (di cui del resto 
si erano avute le prime avvi¬ 
saglie nell’ultima fase del go¬ 
verno Andreotti) tra le pro¬ 
spettive dei gruppi industria¬ 
li più avanzati e dinamici, e 
la situazione di stallo, di so¬ 
stanziale immobilismo cui tut¬ 
tora sembra tendere la DC, 
tutta rivolta all’affannoso ten¬ 
tativo di conservare vecchi 
equilibri clientelali, e corpora¬ 
tivi all’ombra di una sostan¬ 
ziale inefficienza dello stato, 
e perciò timorosa di affron¬ 
tare i problemi in termini di 
scelte rigorose e di program¬ 
mazione. 

Questa contraddizione è un 
dato nuovo della situazione po¬ 
litica. tanto più rilevante in 
quanto non riveste un carat¬ 
tere contingente o meramente 
« congiunturale », ma è stret¬ 
tamente connesso alla aerisi 
di fondo » che attraversa il 
Faese, e al processo di modifi¬ 
cazione ch’essa mette in moto 
nei rapporti tra economia e 
politica e nei vecchi equilibri 
tra i partiti e le forze sociali. 
Di questa novità — sia detto 
per inciso — sembra non te¬ 
ner conto il compagno Riccar¬ 
do Lombardi, quando, nel suo 


Le « dieci giornate » 
di proselitismo 

Torino: oltre 
diecimila 
tesserati 
in due giorni 

Si sviluppa ir. tutto U 
Partito la mobilitazione 
per il tesseramento e pro¬ 
selitismo 1974 al PCI e alla 
FOCI 

Fanno spicco 1 risultati 
già raggiunti dalla Feda 
razione di Torino. In soii 
due giorni sono già stati 
tesserati 10508 compagni, 
pari al 29®/« degli iscritti. 

A Bari i compagni tesse 
rati sono 2.400; oltre 200 
i nuovi reclutati. A Gra¬ 
vina sono già stati tesse¬ 
rati 300 compagni, a Gio- 
vinazzo 101 su 134, ad An- 
dria 310. a Valenzano 51 
su 110, a Putigliano 75 su 
115, a Bisceglie 100 con 25 
nuovi iscritti. In tutte le 
sezioni di Bari la quota 
tessera risulta quasi rad 
doppiata. Sempre a Bari 
di particolare rilievo i ri¬ 
sultati della FOCI- già 
1.020 giovani sono stati 
tesserati per il *74, cioè più 
del 50V, rispetto ai 1.911 
iscritti del *73. I nuovi i«* 
clutati alla FGCI sono 150 

A Taranto sono stati tes 
se rati circa 3.000 compa 
gni, cioè il 28 # o Fra le se 
zioni da segnalare la «To 
gliatti » della città che ha 
ritesserato oltre il 60 a .i 
degli iscritti. 


» 

. ' ) . 

Nuova tappa delle indagini per la strage di Piazza Fontana 
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intervento all’ultimo CC socia¬ 
lista, tende a codificare i rap¬ 
porti tra i partiti operai e la 
DC nell'ambito di una visione 
statica, come se la DC non 
fosse altro (e non possa essere 
altro) che « una forza di me¬ 
diazione fra il capitalismo 
avanzato e gli interessi paras¬ 
sitari e arretrati », da cui sa¬ 
rebbe condannata a ricavare 
in eterno il suo camttere 
«strutturalmente conservato- 
re ». Per quanto si presuma 
vicina alle sfere celesti, la 
DC non riesce ad essere una 
entità metafisica: e oggi è pro¬ 
prio quel suo ruolo di «me¬ 
diazione» ad essere messo in 
causa dalle tensioni che la 
crisi strutturale del paese crea 
nel tessuto della società italia¬ 
na, tra i vari settori e strati 
sociali. Non a caso la DC si 
trova oggi a dover fronteg¬ 
giare una « crisi di identità » 
che discende in larga misura 
dalla fase critica che stanno 
attraversando i suol tradizio¬ 
nali rapporti con le classi me¬ 
die, col mondo contadino, con 
certi strati parassitari, con 
settori dello stesso capitalismo 
avanzato. Il problema vero è 
di individuare attraverso qua¬ 
li linee e scelte concrete il mo¬ 
vimento operaio può interve¬ 
nire all’interno di queste nuo¬ 
ve contraddizioni, al fine di 
farle maturare in effettivi spo¬ 
stamenti politici e in uno 
sbocco chiaramente democra¬ 
tico. 

In questo quadro la « ver¬ 
tenza FIAT » assume tutto il 
suo valore non solo sindacale, 
ma politico. Di fronte alle 
manifeste - contraddizioni dei 
gruppi dominanti e del gover¬ 
no, alla loro incapacità di de¬ 
lineare e avviare una nuova 
fase di sviluppo risolvendo i 
nodi strutturali della crisi, la 
classe operaia — dando con¬ 
tinuità e rigore logico al gran¬ 
de movimento riformatore 
ch’essa ha guidato in questi 
anni — si pone in modo sem¬ 
pre più diretto ed incisivo co¬ 
me protagonista di una lotta 
tesa a dare un nuovo equili¬ 
brio allo sviluppo economico e 
a realizzare un nuovo assetto 
sociale. Questo è il significato 
della scelta meridionalista, 
della richiesta di nuovi inve¬ 
stimenti produttivi e sociali, 
del rapporto organico che vie¬ 
ne stabilito nella piattaforma 
tra le rivendicazioni salariali, 
la trasformazione dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e i temi 
generali dello sviluppo del pae¬ 
se. Noi comunisti, del resto, 
non ci siamo limitati ad espri¬ 
mere il nostro pieno consenso 
col movimento sindacale uni¬ 
tario impegnato nella verten¬ 
za (come abbiamo fatto nella 
ultima riunione del Comitato 
centràle), ma abbiamo dato il 
nostro - contributo attivo, di 
idee e di mobilitazione, alla 
definizione di questo nuovo 
fronte di lotta. Ecco perchè il 
tentativo compiuto ieri dalla 
Stampa, nell’editoriale di Gio¬ 
vanni Trovati, di far passare 
la nostra analisi sui problemi 
reali della FIAT come un 
« ammonimento » ai sindacati, 
non è altro che una grossola¬ 
na quanto innocua gherminel¬ 
la propagandistica. 

Il Manifesto, dal canto suo, 
dopo aver detto di condivide¬ 
re (se abbiamo ben compreso) 
la sostanza della nostra ana¬ 
lisi, ci accusa di non aver chia¬ 
rito che il « nuovo modello di 
sviluppo » per il quale lottia¬ 
mo è incompatibile con la 
« azienda FIAT storicamente 
data», per la contraddizione 
tre « domanda di consumi so¬ 
ciali e domanda di consumi 
privatissimi come quelli au¬ 
tomobilistici ». Non ci appare 
superfluo, innanzitutto, riba¬ 
dire una distinzione di fondo 
a cui il movimento operaio — 
da Marx in poi — ha sempre 
attribuito grande importanza: 
« l’azienda » (che si chiami 
FIAT o abbia altro nome) non 
si identifica soltanto col tito¬ 
lo di proprietà, col profitto e 
con gli indirizzi del padrone: 
è anche l’espressione dello svi¬ 
luppo « storico » — e in questo 
senso « oggettivo » — delle for¬ 
ze produttive, e un patrimonio 
economico e tecnico dell'intie¬ 
ra collettività nazionale. Un 
a nuovo modello di sviluppo » 
non nasce da misure « puniti¬ 
ve» nei confronti di un'azien¬ 
da o di un settore produttivo, 
ma da rivendicazioni, lotte e 
scelte di investimento capaci 
di far emergere una nuova do¬ 
manda, di far avanzare nuovi 
settori traenti e, per questo 
via, di promuovere processi di 
riconversione delle stesse 
strutture esistenti. 

Da tempo noi comunisti ab¬ 
biamo individuato gli obbietti¬ 
vi e le linee di lotta in grado 
di mettere in movimento tali 
processi. Le nostre proposte 
sul Mezzogiorno, sull'agricol¬ 
tura, sulle priorità dei consu¬ 
mi sociali, vanno in questa 
direzione Lo sforzo che ab 
biamo compiuto per far ma¬ 
turare dall’interno del movi 
mento di lotta de* lavoratori 
re in primo luogo della stessa 
Fiat) la rivendicazione fonda- 
mentale di un controllo ope¬ 
raio e democratico sulla poli 
tica degli investimenti — in 
grado di porre un limite alla 
prerogativa finora indiscussa 
della proprietà privala — si 
muove anch’esso nel senso di 
un nuovo tipo di sviluppo 

Il rapporto organico che la 
vertenza FIAT tende a stabi 
lire tra la crescila del potere 
contrattuale della classe ope¬ 
raia sull’organizzazione del la¬ 
voro, e la sua capacità di in¬ 
tervenire autonomamente nel¬ 
la scelta deoli investimenti , 
rende esplicito il fatto che 
la lotta per un nuovo mecca 
nismo di sviluppo pone pro¬ 
blemi di democrazia e di pote¬ 
re nello stesso momento in cui 
afferma l’esioenza di nuovi in¬ 
dirizzi economico-prnduttivi 
Non ci stupisce, peraltro, che 
non se ne siano accorti i re¬ 
dattori del Manifesto, impe 
qnati come sono a far esplode¬ 
re le loro « tempeste » rivolu¬ 
zionarie nei bicchieri d’acqua 
dell’ideologia 

Adalberto Minucci 


Si è tornati a parlare di Hauti 73 
nel confronto tra Freda e Ventura 555 




Anche quest’anno una nuova 
opera delle Redazioni 


Il nome del deputato missino, affiancato a quello di Stefano Delle Chiaie, esponente di «Avanguardia Nazio¬ 
nale», di Paolo Andreani, di «Ordine Nuovo», e di altri partecipanti alla riunione di Padova nell'aprile 1969 


Il criminale attentato di Milano 

Come quelle del «giovedì nero» 
le bombe contro la sezione PCI 

Nella nuova delittuosa impresa dei fascisti tre compagni fortunatamente incolumi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Erano di tipo SRCM (Società 
romana costruzioni meccani¬ 
che) eguali cioè, a quelle usa¬ 
te dai fascisti durante il tra¬ 
gico « giovedì nero ». durante 
il quale l’agente Marino ri¬ 
mase ucciso, le bombe adope¬ 
rate l'altra notte per il crimi¬ 
nale attentato fascista contro 
una sezione del PCI, in via 
Padova. Solo per una fortuna¬ 
ta combinazione non vi sono 
state vittime tra i compagni. 
Era passata la mezzanotte: 
tre compagni si trovavano an¬ 
cora in sezione, in occasione 
della campagna di tessera¬ 
mento. Vittorio Casagrande, 


I comizi 
del PCI 


OGGI 


Torino: Di Giulio; Pratoi 
G alluni; Ancona: Napolitano] 
Torino: Pecchioli; Agrigento: 
Rcichlinj AlUmuro (Bari): Ro¬ 
meo; Ala (Trento): Serri; Per¬ 
aina (Trento): Cutfaro; Lauria 
(Potenza): La Torre; Nago 
Torbola (Trento): De Canteri; 
Acerra (Napoli) : Fermariello; 
Bolzano e Merano: Libertini; 
Sover (Trento) : Virgili. 


DOMANI 


Ancona: Fanti; Bari: Imbeni; 
Savona: Natta; Caltaglrone (Ca¬ 
tania): Occhetto; Cuorgné (To¬ 
rino): Pecchioli; Sciacca: Rei- 
chlin; Arco e Bolognano (Tren¬ 
to): Serri; Siena: Seronl; Car¬ 
boni: Birardi; Nomi (Trento): 
CutfarrO; Lai ver e Salorno 
(Bolzano): Gouthien Manico- 
nuovo (Potenza): La Torre; 
Corleone (Palermo): Motta; Ci¬ 
priano e Casal Principe (Ca¬ 
serta): Valenza; Alia (Paler¬ 
mo): Vizzini; Campobasso: 

Conte; Pedinano (Trento): De 
Carneri; Bsgheria (Palermo): 
De Pasquale; Trento e Valdi- 
cembro: Libertini; Wolfsbrug 
(emigrazione) : Mancuso; Me¬ 
lerà: Bavera e Grifone; Castel¬ 
lo Tesino (Trento): Virgili. 


LUNEDI’ 


La Spezia: Natta; Ostuni (Brin¬ 
disi): Romeo; Milano: Torto- 
ralla; Ancona: Chiarante; Fi¬ 
renze: Fibbi; Modena: Oliva; 
Torre del Greco: S. Ceravoto; 
Pisa: D'Alessio; Mestre: Liber¬ 
tini; Siena: Raffaeli!. 


MARTEDÌ’ 


Angelo Cirillo e Salvatore Del 
Popolo si erano appena salu¬ 
tati, e, dopo avere chiuso il 
portone, si stavano allonta¬ 
nando. Il compagno Casagran¬ 
de aveva parcheggiato il suo 
taxi vicino al passaggio car¬ 
raio dello stabile e si appre¬ 
stava a salirvi. E‘ stata la 
sua fortuna. Una prima bom¬ 
ba è scoppiata sul marciapie¬ 
de davanti all’ingresso: le 
schegge hanno completamen¬ 
te distrutto la vetrinetta di 
un negozio di cornici e seria¬ 
mente danneggiato il taxi. So¬ 
lo perchè protetto dalla car¬ 
rozzeria, il compagno è rima¬ 
sto incolume. Non si era spen¬ 
ta l'eco della prima esplosio¬ 
ne. che una seconda bomba 
colpiva la saracinesca della 
sezione, ad un’altezza di due 
metri circa. I fascisti avevano 
lanciato gli ordigni nascosti 
dietro una staccionata sul Iato 
opposto della via. proprio di 
fronte la sezione. 

Mentre i primi cittadini ac¬ 
correvano davanti alla sezio¬ 
ne. una pattuglia di carabi¬ 
nieri fermava quattro giovani 
a bordo di una « 124 » bianca 
in via Conegliano. Sull’auto i 
militi rinvenivano catene, 
mazze ferrate e una grossa 
quantità di proiettili. Fermati 
e condotti in caserma, i tre so¬ 
no stati successivamente rila- 


La perìzia a Bologna 

Sano di niente. 
l'uomo che 
si autoaccusò per 
gli attentati 
fascisti 

BOLOGNA, 2 

Luigi Meneghin. 26 anni, 
che si autoaccusò di aver pre¬ 
disposto un certo numero di 
timers che potrebbero esse¬ 
re stati usati dai fascisti per 
gli attentati sui treni e per la 
strage di piazza Fontana è sa 
no di mente. 

; A questa conclusione è giun¬ 
to lo * psichiatra prof. Augu¬ 
sto Balloni, incaricato dal giu¬ 
dice istruttore doti. Zincan) 
Luigi Meneghin, come è no¬ 
to, nel mese di luglio dell’an¬ 
no scorso aveva affermato di 
aver approntato numerose sve¬ 
glie che erano state utilizzate 
per innescare gli ordigni esplo¬ 
sivi sui treni e di aver predi- 


sciati Uno. invece, è siate 

arrestalo per possesso di anni ^ „ , f|U 

improprie e munizioni. Non si militato 


sa, finora, il ruolo avuto da 
questi giovani neU’attentato. 

Che l'attentato contro la se¬ 
zione del PCI facesse parte di 
un piano più vasto teso ad ali¬ 
mentare il clima di tensione 
in vista dello sciopero procla¬ 
mato dai missini nelle scuole 
è provato da una serie di epi¬ 
sodi avvenuti per tutta la se¬ 
rata in città. Un gruppo di 
circa venti fascisti si è aggi¬ 
rato per tutta la sera sotto i 
portici della Galleria armati 
di bastoni e catene. Uno dei 
teppisti faceva anche bella 
mostra di una pistola. Un ma¬ 
gistrato di passaggio nella no¬ 
stra città è stato testimone 
oculare dell'episodio, notando 
l'arma in pugno ad un fa¬ 
scista. 

Un altro cittadino, alloggia¬ 
to in un albergo del centro, ha 
visto sparare parecchi colpi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Ventura insiste sulla presen¬ 
za di Stefano Delle Chiaie al¬ 
la famoso riunione del 18 a- 
prile 1969, quella in cui ven¬ 
nero programmati gli attenta¬ 
ti dinamitardi culminar! nella 
strage a: piazza Fontana. Inol¬ 
tre, come un perfetto presti¬ 
giatore. tira fuori dal suo cap¬ 
pello un nuovo nome: Paolo 
Andrlani, esponente di « Or¬ 
dine Nuovo », amico di Pino 
Rauti (l'esponente neofasci¬ 
sta a tarda sera ha rilasciato 
una irritata, smentita minac¬ 
ciando querele. Anche lui 
avrebbe partecipato alla riu¬ 
nione di Padova. Il succo dei 
movimentati Interrogatori del 
giudice D’Ambrosio e del so¬ 
stituto procuratore Alessan¬ 
drini, durati oggi oltre sette 
ore, sarebbe questo. Vedia¬ 
moli più in dettaglio. 

La giornata è cominciata 
con il confronto fra Ventura 
e Freda, entrambi incarcera¬ 
ti a San Vittore. Presenti gli 
avvocati di parte civile e i di¬ 
fensori dei due imputati, Ven¬ 
tura ha insistito nel dire che 
li Freda gli aveva detto che 
alla riunione aveva parteci¬ 
pato l’esponente di « Avan¬ 
guardia nazionale » Stefano 
Delle Chiaie. Il Freda, sprez¬ 
zante, ha riaffermato che, a 
stia conoscenza, la riunione 
non c’era nemmeno stata 

A questo punto, il Ventura 
ha annunciato di voler fare 
una dichiarazione al giudice. 
Rimasto solo con ì magistra¬ 
ti. ha detto che nei giorni 
scorsi ha avuto ben tre collo¬ 
qui con Freda, il contenuto 
dei quali sarebbe più o meno 
questo: «Caro Freda. tu mi 
hai messo nei guai e ora devi 
togliermi. Sei tu che mi hai 
parlato della presenza di Del¬ 
le Ctua> alla riunione » « No 

■ avrebbe risposto Freda — 
Delle Chiaie non c’era ». « E 
chi cera allora? Pino Rau¬ 
ti? ». 

Freda. allora, stando alla 
versione di Ventura, avrebbe 
detto che Pino Rauti, l’ex di¬ 
rigente di a Ordine nuovo ». 
ora membro della Direzione 
del MSI nonché deputato, non 
era presente fisicamente, ma 
in isplrito. Capita l’antifona, 
il Ventura avrebbe fatto al¬ 
cuni nomi di dirigenti della 


Verso nuove forme organizzative 

Approfondito dibattito 
aH'assemblea dell'ARCI 

Sottolineata l'esigenza di un'azione sempre più organica 
sui problemi della cultura, del tempo libero e dello 
sport - Iniziativa nel Mezzogiorno - Intervento di Senatori 


E’ proseguita ieri, a Roma, 
sulla base della relazione del 
compagno Arrigo Morandi, la 
riunione congiunta dell’assem¬ 
blea nazionale dell'ARCI e del 
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Trento: 

Gruppi. 


Ingrao; Varese: 


a terra vicino ad un paio di 
occhiali con le lenti infrante. 
Qualche ora dopo prima del¬ 
le 3. il custode della Scala ri¬ 
ceveva una telefonata anoni¬ 
ma che annunciava Io scoppio 
di una bomba. La successiva 
perquisizione degli agenti ha 
escluso ogni pericolo. 


Una grave perdita per 
la scienza e l'antifascismo 


l’UISP. UCCA, ARCI-Caccia e 
ARCI-Dama 

1 numerosi interventi han¬ 
no messo in evidenza l’esi¬ 
stenza di una crescente con¬ 
sapevolezza della necessità po¬ 
litica di una azione sempre 
più organica sul problemi del 
la cultura, del tempo libero 
e delio sport. La possibilità 
di incidere sulla realtà del 
Paese — è stato più volte 
rilevate — scaturisce dall’am¬ 
piezza dell’intervento su que¬ 
sti problemi, nonché dalla ca¬ 
pacità di affrontarli in modo 
articolato, ma secondo una 


Nuovo volo 
transiberiano 
Roma-Tokio 

L’Alitalia ha inaugurato que¬ 
sta mattina la nuova rotta 
transiberiana Roma - Milano 
Francoforte - Mosca - Tokio che 
permette una riduzione di set¬ 
te ore nel col menti aerei 
Europa-Estrerm Oriente. 

Al volo Inaugurale partecl 
pano il sottosegretario ai Tra¬ 
sporti e all’Aviazione civile 
Masciadri, In rappresentanza 
del governo, il gen. Remondi 
no. vice-presidente delPAIita 
lia, il dott. Leccese, responsa¬ 
bile degli accordi Intemazio¬ 
nali e commerciali 


organizzazione fascistica di 
«Ordine nuovo». Arrivato a 
quello di Andreani, 11 Freda 
avrebbe assentito. 

A dimostrazione che quella 
die stava dicendo era la veri¬ 
tà, Ventura ha citato due de 
tenuti che avrebbero ascolta¬ 
to Il colloquio fra lui e Freda. 
Interrogati dal dott. D’am 
broslo, i due testi-detenuti a 
vrebbero confermato la ver 
sione di Ventura. 

Dopo l’interrogatorio del 
due testi, il giudice ha messo 
nuovamente a confronto I 
due. Freda, messo di fronte 
all? dichiarazioni appena rese, 
si è limitato a definirle fan 
tastlcherie, rifiutandosi quln 
di di parlare. 

Secondo questa versione po 
tretibero trovare una spiega¬ 
zione anche le dichiarazioni 
rese dal Pozzan, tuttora lati¬ 
tante, al giudice Stiz. Come 
ri ricorderà egli fece per ben 
aue volti, il nome di Rauti, 
ritrattando la terza volta. Se 
condo 11 Ventura, il Pozzan 
potrebbe avere fatto confu 
sione, avendo capito che alla 
riunione era presente Rauti, 
anziché un suo amico, e cioè 
Paolo Andreani, che era ef¬ 
fettivamente uno dei membri 
più attivi dell’organizzazione 
eversiva Per il Delle Chiaie, 
pelò, si sa che egli fu trova¬ 
to nella propria abitazione la 
mattina del 19 aprile dalla po 
lizia che. quel giorno, a se 
Ru;to dell’attentato contro la 
abitazione dell’on. Restivo, al¬ 
lora ministro degli Interni, 
aveva disposto una nutrita se¬ 
rie d; perquisizioni. Ma il 
Ventura non si scompone. Fa 
osservare che il Delle Chiaie 
fu trovato alle 10 del matti¬ 
no e che. quindi, potè avere 
tutto il tempo per fare ritor¬ 
no da Padova, dove avrebbe 
partecipato alla riunione del 
giorno prima e farsi trovare 
in pigiama, nella sua casa. 

Ventura, insomma, insiste 
nella sua accusa contro Fre 
da e I gruppi di « Avanguar 
dia nazionale » e di « Ordine 
nuovo». La sua tesi, che con 
tiene probabilmente alcunp 
verità, si scontra però contro 
il serio ostacolo di Guido 
Gianr.ettini, l’ex redattore del 
l’orgnno ufficiale del MSI, da 
lui indicato come un agente 
del SID. Il Giannettlnì, con 
il quale il Ventura ha mante¬ 
nuto rapporti anche durante 
il periodo della sua detenzio 
ne. è un dirigente di «Avan 
guardia nazionale». Il suo no 
me si trova, infatti, nell’elen 
co fornito dall’Ufficio politico 
della Questura di Roma al 
la Procura della Repubblica 
Ventura, perfettamente consa 
pevole di questo Inghippo, ne 
ga recisamente che il suo 
amico Giannettlnì abbia fatto 
parte di quell'organizzazione. 
In altre parole, accusa di fai 
so l’Ufficio politico della Que 
stura. 

Ma la sua affermazione non 
sta in piedi. Deve spiegare al 
lora come mai, lui che si con 
side ra va un uomo di sinistra, 
abbia avuto relazioni più che 
amichevol* con un dirigente 
di un'organizzazione fascisti 
ca, ottenendo da lui rapporti 
di natura segreta. 

Sul Giannettini, anche il di 
tensore d; Freda avrebbe chi» 
sto che vengano svolte inda 
gini, pe- stabilire quali eranr 
1 suoi rapporti con il SID 

Per concludere, quale può 
essere il significato degli In 
terrogr.tori e dei confronti d» 
oggi? L’impressione è cne j 
rapporti fra i due maggior» 
imputai: siano, in realtà, m~ 
no ostili di quanto si vorrei» 
be far credere. Un demente 
preciso, infatti, è scaturite 
dalia giornata di oggi: Fred» 
e Ventura, nonostante l*isoi> 
mento d; quest’ultimo, hanni. 
trovato »! modo di tessere flit, 
colloqui. 

Ibio Paolucci 


unica strategia d'azione. ... 

Numerosi sono stati gii in- La decisione della giunta regionale 


E’ morto ieri a Roma 
Vindice Di Vittorio 



Stroncato da una malattia 
inguaribile, è morto ieri pome¬ 
riggio a Roma il compagno 
Vindice Di Vittorio. 

Secondogenito di Giuseppe 
Di Vittorio, era nato a Bari 
il 21 ottobre 1922, in uno dei 
momenti più drammatici del¬ 
lo scontro tra il movimento 
popolare e le squadracce fa¬ 
sciste. Dopo un’infanzia vis¬ 
suta con 1 suoi neH'esiUo, era 
entrato, non ancora ventenne, 
nella resistenza In Francia, 
dove si era distinto per il 
suo leggendario coraggio, gua¬ 
dagnandosi sul campo 11 grado 
di capitano (più tardi ricono¬ 
sciutogli nell’esercito regola¬ 
re francese). 

Il 14 agosto 1944, in una del¬ 
le ultime battaglie della libera¬ 
zione il partigiano «Silvio» 
era caduto sotto il fuoco di 
una mitragliatrice tedesca, con 


una ferita alla spina dorsale 
delle cui conseguenze avreb¬ 
be poi atrocemente sofferto 
per tutta la vita. 

Dopo lunghi mesi trascorsi 
in ospedale e sopportati con 
sereno coraggio, aveva intra¬ 
preso all’Università di Bolo¬ 
gna. studi di chimica indu¬ 
striale e nel ’52. non ancora 
laureato, era entrato nei labo¬ 
ratori di chimica biologica al- 
ristlluto superiore di sanità, 
a Roma. 

Si era fatto qui apprezzare 
come ricercatore intelligente e 
attento, guadagnandosi la sti¬ 
ma profonda dei suoi colle¬ 
ghi per il suo attaccamento al 
lavoro e la sua coscienziosità 
operativa, oltre che per le sue 
eccezionali doti umane. Mo¬ 
desto. leale, generoso. Vindice 
affrontava con tranquillo stoi¬ 
cismo fatiche assai dure per 
il suo fisico provato. Aveva 
lasciato il lavoro negli ultimi 
anni, dopo brillanti ricerche 
nel campo degli antibiotici, del 
nucleotidl e dei pigmenti pro¬ 
dotti da streptomlceti. 

I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi mattina partendo dalla 
abitazione In viale dei Pri¬ 
mati Sportivi 33. Alle 113). 
davanti alla Basilica di San 
Lorenzo, all’ingresso del Ve- 
rano, si svolgerà una cerimo¬ 
nia di saluto. 

Alla sorella Baldino Di Vit¬ 
torio Berti, al cognato Giusep¬ 
pe Berti e alla nipote Silvia 
vanno in questo momento do¬ 
loroso le affettuose condo¬ 
glianze dell’Unità. 


tervent! sui problemi del Mez¬ 
zogiorno e dell’azione in di¬ 
rezione del mondo del lavo¬ 
ro, anche in relazione alla 
decisione già assunta di giun¬ 
gere a nuove forme organiz¬ 
zative adeguate alla fase di 
crescita dell’ARCI - UISP. 

La questione del Mezzo¬ 
giorno, in particolare, è emer¬ 
sa come problema priorita¬ 
rio che l’associazionismo de¬ 
mocratico non può rinviare 
oltre Ne hanno parlato Cer- 
rusi (Brindisi), Fabbri (Lec¬ 
ce», Gusinu (Sassari) e Intini 
(Barn, fornendo un quadro 
delle attuali condizioni di in¬ 
tei venU dei!’ARO UISP. So 
no emersi, fra gli altri, il 
prubienia dei quadri e la ne¬ 
cessita di un intervento in 
questa direzione del centro 
studi e formazione dell’ARCI 
UISP. Anche la vertenza per 
una verifica delia spesa pufr 
blica per la cultura e lo sport 
è stata sottolineata come un 
dato d: particolare importan¬ 
za per il Mezzogiorno. 

E' intervenuto anche il com¬ 
pagno Senatori, segretario ge¬ 
nerale deiruisp. che, fra l'al¬ 
tro, ha richiamato l’esigenza 
di una azione in direzione de¬ 
gli enti locali e delle Regio¬ 
ni. che nel Mezzogiorno più 
spesso che altrove, utilizzano 
mezzi finanziari pubblici per 
favorir* operazioni privatisti- 
che a danno delle attività di 
massa II compagno Elise), 
direttore del giornale dell'as¬ 
sociazione Dimensione A, ha 
rilevato la necessità di un 
Impegno deciso di tutte le 
forze democratiche sul pro¬ 
blemi della stampa e dell’in¬ 
formazione. 

Il dibattito proseguirà do¬ 
mani, ultimo giorno dei la¬ 
vori. 


I decreti tributari 
impugnati dalla Sicilia 

Violano i poteri delia Regione che vedrebbe sot¬ 
tratti al proprio bilancio oltre sessanta miliardi 


PALERMO. 2 

La giunta regionale siciliana 
di centro-sinistra ha deciso di 
impugnare i decreti delegati 
in materia tributaria emana¬ 
ti dal governo nazionale. La 
impugnativa è stata notifica¬ 
ta con tutte le formalità di 
rito stamane alla Corte Costi¬ 
tuzionale. che dovrà giudicare 
della legittimità dei decreti 
governativi, in relazione al 
passo compiuto dalla giunta 
regionale che denuncia gravi 
« lesioni degli interessi e delle 
potestà della Regione sicilia¬ 
na » contenute nei provvedi¬ 
menti 

Le nuove norme in materia 
di accertamento fiscale e di 
riscossione di imposte e tri¬ 
buti licenziate dal governo 
hanno prodotto in Sicilia una 
situazione paradossale e insie- 


sto dai decreti comporterebbe 
poi un radicale ribaltamenU 
dei metodi di accerta mente 
fiscale, visto che anche in 
questo campo i decreti attri 
buiscono allo Stato potestà 
che fino a qualche mese fa 
erano esclusive degli organi 
smi regionali. 

Il passo del governo Sicilia 
no appare però parziale « 
tardivo: non sono state an 
cora emanate infatti, a venti 
sei anni dalla conquista de! 
l'autonomia, le « norme di at 
tuazione» dello Statuto, che 
avrebbero dovuto definire an 
che i:. materia fiscale 1 limi 
ti dell’intervento dello Stato 
nei territorio siciliano. 

Frattanto continua ad tn 
fuocare la polemica attizzata 
ien da un comunicato del mi 
nistero delle Regioni, con cui 


me grave: le competenze della 1 si annunciava che il governo 
Regione su tutto il settore I nazionale aveva « disposto ur 


tributario sono infatti molto 
più estese che nelle Regioni a 
statuto ordinario. Lo statuto 
autonomistico siciliano pre¬ 
vede infatti all’articolo 36 che 
allo Stato « vengano riservate 
soltanto le imposte di produ¬ 
zione e le entrate del ta¬ 
bacchi e del lotto». L’emana¬ 
zione del decreti provochereb¬ 
be una perdita secca per la 
Regione di 60 miliardi di en¬ 
trate. 

Di più: il meccanismo mar¬ 
catamente centralizzato prevl- 


visto di legittimità » per le ul 
Urne :eggi varate dalI’ARS. 
Stamane una sfilza di « preci- 
savioni » del commissario del¬ 
lo Stato e dello stesso mini¬ 
stero non hanno diradato le 
ombre gettate dall’episodio su 
tutta ta materia dei rapporti 
tra Regione s Stato: secondo 
il ministero si tratterebbe so¬ 
lo di un banale errore di tra¬ 
scrizione del comunicato 
stampa. 

v. va. 
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Come tutte le opere ormai cele¬ 
bri della Serie Garzanti anche 
questa dà un immenso contenu¬ 
to in un volume di modesta mole 
e si distacca da quello che si in¬ 
tende di solito per un’enciclope¬ 
dia perchè alla necessaria infor¬ 
mazione aggiunge anche l’occhio 
della critica dando orientamenti 
culturali sui fenomeni maggiori 
dell’espressione figurativa. 

E’ un’opera per tutti coloro che 
amano l’arte e che vogliono non 
solo un’informazione visiva spar¬ 
sa ma anche una conoscenza 
d’insieme concettualmente ap¬ 
profondita. Utile agli studi, vale 
di più di qualunque guida per 
ogni turista intelligente. 


Tutta a colorì 

5500 voci 
1200 illustrazioni 
880 pagine 
4200 lire 


Negli inserti, 

(stampati su carta speciale di co¬ 
lore rosa): 

quattrocento descrizioni di 
capolavori dell’architettura; 

una guida ai principali musei del 
mondo; 

un glossario di termini artistici. 
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Un libro di Sandro Fontana 


OLTRE IL 
RIFORMISMO 

I problemi della trasformazione democratica dello 
Sfato nella analisi di un dirigente della sinistra de 


Si legge questo libro ( « Ol¬ 
tre il riformismo », Marsilio 
editore, 1973) con un inte¬ 
resse nuovo dopo la trage¬ 
dia cilena e mentre in Ita¬ 
lia la riflessione sul signifi¬ 
cato del processo rivoluzio¬ 
nario in quel paese, e della 
sua sconfitta, si accompagna 
al dibattito più intenso sui 
rapporti tra PCI e DC. L’au¬ 
tore, Sandro Fontana, è un 
dirigente democristiano di 
sinistra, della corrente di 
« Forze nuove », assessore 
alla cultura della regione 
Lombardia. Il Fontana, ol¬ 
treché un politico, è studio¬ 
so di storia, e la sua forma¬ 
zione cattolica confronta ap¬ 
passionatamente con una 
tradizione laica e socialista 
(da Salvemini a Gobetti al¬ 
lo stesso Gramsci). Direi che 
il confronto è più interes¬ 
sante perchè non si misura 
su un metro ideologico ma 
si accentra sui problemi del¬ 
lo Stato italiano di oggi, co¬ 
rno esso dovrebbe essere e 
com’è. 

La contraddizione più vi¬ 
stosa che l’autore nota è, 
in sostanza, questa: l’estre¬ 
ma rigidità dell’apparato am¬ 
ministrativo e giuridico del¬ 
lo Stato, che è rimasto — 
sono parole sue — « di tipo 
accentrate, corporativo ed 
oligarchico », cui si contrap¬ 
pone la grande mobilità che 
investe la società italiana. 
Detto in altri termini, « le 
esigenze di crescita demo¬ 
cratica sono rimaste di fat¬ 
to subalterne ai meccanismi 
di sviluppo e di potere del¬ 
lo realtà sociali ed economi¬ 
che tradizionalmente ege¬ 
moni ». Tale contraddizione 
noi tendiamo a vederla in 
modo più definito e preoc¬ 
cupato. Proprio la crisi at¬ 
tuale delle istituzioni demo¬ 
cratiche, la dinamica autori¬ 
taria dei cosidetti * corpi 
separati », la rigidità e la 
vischiosità delle strutture 
statali, il potere di veri e 
propri feudi economici, di 
capitale monopolistico pub¬ 
blico e privato, rendono im¬ 
pellente e decisiva una lot¬ 
ta per la trasformazione de¬ 
mocratica dello Stato, sen¬ 
za la quale le riforme eco¬ 
nomiche e sociali non solo 
non uscirebbero dall’ambito 
del riformismo, non avreb¬ 
bero un vero segno di svi¬ 
luppo sociale nella direzio¬ 
ne del socialismo ma non 
sarebbero neppure reali. Le 
soluzioni sarebbero tutte o 
moderate - conservatrici « o 
francamente reazionarie. 

-E’ evidente che qui si po¬ 
ne anche al Fontana la que¬ 
stione della funzione e del 
peso delle forze politiche, 
dei partiti, dei sindacati, 
dello Regioni, di un’articola¬ 
zione democratica e di un 
decentramento politico che 
debbono assicurare un’au¬ 
tentica politica riformatrice 
attorno al tema centrale del¬ 
la riforma dello Stato. Solo 
così si andrebbe « oltre il 
riformismo ». Ma non pare 
sempre chiara la prospetti¬ 
va di soluzione che egli de¬ 
linea, nè essa resta la stes¬ 
sa da un saggio all’altro. Le 
date sono indicative di sug¬ 
gestioni molto diverse ma 
forse l’autore ha fatto be¬ 
ne a darci un quadro delle 
contraddizioni perchè esse 
riconducono alla preminen¬ 
za del tema centrale. In uno 
scritto datato del 1970 nel 
quale si esamina la cultu¬ 
ra politica italiana negli an¬ 
ni 19(»8-’69 (un esame — 
detto tra parentesi — che 
solo oggi si potrebbe co¬ 
minciare a fare, purché ab¬ 
biamo l'eroica virtù di non 
cedere alla tentazione di in¬ 
filare le perle delle scioc¬ 
chezze) si direbbe che il 


Aperta 
a New York 
una mostra 
di Matisse 


NEW YORK. 2 

Un’eccezionale mastra d: 
opere di Henri Matisse. che 
offre un panorama completo 
di tutte le fasi di evoluzione 
della capacità creativa dell'ar¬ 
tista, si è aperta alla Galle¬ 
ria Acquavella. La mostra rac¬ 
coglie 57 quadri ed è la più 
vasta e comprensiva tra quel¬ 
le organizzate negli Stati Uni¬ 
ti negli ultimi -inni ed in par¬ 
ticolare dal 1966. quando il 
Museum of Modem Art di 
New York ne allestì una inti 
telata « Henri Matisse: 64 
dipinti ». 

Le opere di Matisse presen¬ 
tate alla Galleria Acquavella 
sono datate dal 1903 al 1951. 

Tra le istituzioni pubbliche 
e private che hanno collabo¬ 
rato alla mostra figurano il 
Museum of Art di Baltimora, 
la Phillips collection di Wa¬ 
shington, l’Art Institute di 
Chicago, il Museum of Mo¬ 
dem Art e la galleria Albright- 
Knox di Buffalo «New 
York). ' 

Aperta ogni giorno fino al 
’ primo dicembre, ia mostra, se¬ 
condo le previsioni, richiame¬ 
rà decine di migliaia di visi¬ 
tatori. , 


Fontana muova dall’assillo 
di mostrare che anche la 
sua corrente, e in genero la 
sinistra de, ha il diritto di 
addensarsi nella nebulosa 
della contestazione, come e- 
spressiono di « accerchia¬ 
mento molecolare dello Sta¬ 
to liberale attraverso inizia¬ 
tive dal basso di tipo socia¬ 
le, economico, corporativo », 
corno « fioritura di poteri ». 

In un saggio successivo, il 
« discorso sul PCI » offre un 
tipo di critica che è già di 
altra ispirazione. Il Fontana 
si è accorto che « le vellei¬ 
tà alternative dei gruppu¬ 
scoli si sono frantumate o 
disperso contro la consisten¬ 
za delle grandi formazioni 
storiche », e pare privile¬ 
giare due fattori trainanti 
di uno sviluppo democrati¬ 
co e autonomistico, il movi¬ 
mento sindacale o meglio 
« i nuovi organismi di po¬ 
terò operaio » e le Regioni, 
o meglio, « l’autogoverno lo¬ 
cale rivalutato istituzional¬ 
mente dalla riforma regio¬ 
nale ». Senonehè, che rap¬ 
porto c’è tra queste istanze 
e queste forze e il proble¬ 
ma del rinnovamento dello 
Stalo, della necessità di im¬ 
primere un altro tipo di svi¬ 
luppo all’economia italiana? 
Come si può evitare di ve¬ 
dere il nesso inscindibile 
tra quell’articolazione (che 
non è certo tutta « moleco¬ 
lare » o dal basso) e i par¬ 
titi e le forze che essi rap¬ 
presentano? Si direbbe che, 
in questa fase intermedia di 
riflessione, il Fontana evi¬ 
ti il problema con una po¬ 
lemica troppo facile e poco 
fondata sulla pretesa insen¬ 
sibilità del PCI a tali dimen¬ 
sioni. Eppure la direzione 
di marcia del PCI non è af¬ 
fatto contraria allo sviluppo 
dell’unità sindacale oppure 
del decentramento politico, 
mentre le vicende del 1971 
e del 1972 delincano, al 
contrario, una offensiva di 
destra, nelle sue forme 
« moderate » e in quelle vi¬ 
rulente, che invitano pro¬ 
prio a un censimento più 
serio delle forze in campo, 
delle vere discriminanti. Co¬ 
me si situa, per esempio, la 
DC in questo quadro? 

Il discorso che il Fonta¬ 
na rivolge al proprio partito 
è un discorso pessimistico 
dopo la costituzione del go¬ 
verno Andreotti - Malagodi 
quando pronostica « un lun¬ 
go periodo di eclissi dell’at¬ 
tività politica ». Ma la cosa 
più interessante è un’altra: 
è che proprio di fronte al¬ 
l’offensiva moderata, quan¬ 
do il Fontana, da buon de¬ 
mocratico a cui sta a cuore 
un’azione riformatrice seria, 
vuole registrare i fattori che 
si oppongono alla grave in¬ 
voluzione aperta dalla co¬ 
stituzione di quel governo 
elenca in primo luogo quel¬ 
le masse popolari e quella 
coscienza cattolica che « mai 
potranno accettare di veni¬ 
re asservite, come ai tempi 
del conte Gentiioni, a un 
nuovo patto clerico-modera- 
to in funzione antisociali- 
sta », c quindi così prose¬ 
gue: « Altro elemento della 
massima importanza è rap¬ 
presentato dall’esistenza di 
un forte partito della clas¬ 
so operaia come il PCI, de¬ 
ciso a giocare ormai un 
ruolo attivo c antidogmati¬ 
co nella dialettica politica 
e sociale italiana e guidato 
da una classe dirigente in 
grado di controllare unita¬ 
riamente e senza tentazioni 
massimalistiche l’intero mo¬ 
vimento che rappresenta. 
Tutti questi elementi (unità 
sindacale, riforma dello Sta¬ 
to. grandi formazioni politi¬ 
che popolari) rappresentano 
un ingente potenziale poli¬ 
tico in grado non solo di 
superare la crisi attuale ma 
anche, per dirla con Berlin¬ 
guer, di colmare Io squili¬ 
brio storico apertosi negli 
anni venti con la sconfitta 
dei partiti popolari ». 

E, in effetti, questa è una 
realtà di schieramenti e di 
obiettivi che costituisce una 
grande novità storica. Con¬ 
fronto. dialogo, incontro — 

10 dice lo stesso Fontana 
ora — non sono invenzioni 
machiavelliche, manovre 
propagandistiche. Rispondo¬ 
no alle esigenze di una tra¬ 
sformazione profonda che è 
matura anche se richiede 
grandi lotte e grandi spo¬ 
stamenti net rapporti dì for¬ 
za. In fondo, il problema 
può essere inteso anche con 
la formula che suggerisce il 
Fontana e che di per sè af¬ 
fida una linea programma¬ 
tica alla dialettica in atto: 
la formula della « fusione 
organica del momento socia¬ 
le, del momento politico e 
del momento istituzionale ». 
Senonchc, non è casuale che 
un accento quale quello che 
si coglie neirultimo saggio 
di Olire il riformismo sia 

11 fruito di un’esperienza 
che raccoglio gli stimoli del 
1968-’69 c la coscienza dei 
pericoli corsi recentemente 
e non certo del tutto supe¬ 
rati. 

Paolo Spriano 
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Che cosa c’è dietro agli attentati contro Makarios — Il ruolo degli americani nella controversia tra i governi di Atene e di Ankara 
La minaccia eversiva di Grivas — L’appoggio delle forze democratiche alla politica neutralista del presidente - arcivescovo 



CIPRO — Giorno di mercato in un villaggio dell'isola - 


Il SICOF, mostra deH’immaginè, a Milano 

LA FIERA DEI FOTOAMATORI 

l ' . » 

Che cosa offre la più imporianfe rassegna italiana del settore a dodici milioni di dilettanti • Un colossale 
giro d'affari, ma poche novità tecniche - Come si tenta il consumatore - Le esposizioni dei maestri dell'obiettivo 


Si accendono le luci in una 
specie di galleria del vento 
come quella per le automobi¬ 
li e subito gli altoparlanti dif¬ 
fondono musica. Qualche 
istante dopo, due modelle co¬ 
minciano a ballare in mezzo 
alla pedana ed è subito la 
bolgia. Da ogni angolo sbu¬ 
cano fotoamatori carichi di 
macchine e cominciano a 
scattare foto aU'impazzata. E’ 
il balletto del consumismo che 
le grandi aziende organizzano 
ogni volta per i fotoamatori 
al SICOF, la mostra-fiera del¬ 
la fotografia e deirimmagine. 
in corso a Milano nel padiglio¬ 
ne 14 della Fiera e che si 
concluderà domenica pros¬ 
sima. 

I fotoamatori, cosi stimola¬ 
ti. eccitati e coinvolti nel gio¬ 
co, si sentono per qualche 
istante professionisti e so¬ 
gnando il tanto mitizzato mon¬ 
do delle modelle e dei foto¬ 
grafi di moda, corrono ad ac¬ 
quistare macchine fotografi¬ 
che sempre più perfezionate, 
attrezzi incredibili e apparec¬ 
chiature che non useranno 
mal. La macchina fotografica, 
al massimo, servirà per ri¬ 
prendere il bambino al ma¬ 
re o la moglie in montagna 
e gli altri attrezzi rimarran¬ 
no. lucidi e ben protetti, ri¬ 
posti in un cassetto. 

Questo è uno degli aspetti 
di questa specie di sagra del¬ 
la fotografia e deU'immagine 
che si svolge ogni due anni 
e che è considerata la piu 
Importante rassegna italiana 
del settore. A poche manife¬ 
stazioni di carattere fieristico 
si pone il dilemma che atta¬ 
naglia ogni volta gli organiz¬ 
zatori del SICOF. Per vendere 
automobili, elettrodomestici, 
macchine di ogni genere non 
c'è infatti bisogno di pretesti 
e non è necessario cercare un 
incontro con la cultura. Ma 
vendei n apparecchi per pro¬ 
durre immagini significa an¬ 
che vendere gli strumenti per 
comunicare, conoscere, « ve¬ 
dere ». 

Con le macchine fotografi¬ 
che, le cineprese o gli stru¬ 
menti audiovisivi, si può in¬ 
fatti distoreere la realtà, ma 
si può anche fare tutto un la¬ 
voro di ricerca e di chiarifica¬ 
zione. La potenza dell’imma¬ 
gine ha avuto ed ha, nel no¬ 
stro secolo, una importanza 
tale per cui produrre imma¬ 
gini significa, appunto, se si 
vuole, produrre conoscenza, 
cultura, verità. Ecco perchè 
al SICOF, anche questa volta, 
come nelle precedenti mani¬ 
festazioni, (siamo ormai alla 
quinta edizione) la battaglia 
tra dimensione commerciale 
e istanza culturale, è 
un fatto del quale si parla 
molto anche se. ufficialmente, 
si smentisce che il problema 
sussista. 

Da una parte abbiamo dun¬ 
que 11 compravendita (lo 


scorso anno 150 miliardi di 
affari tra apparecchi, pellico¬ 
le. cineprese e impianti vari) 
e dall’altra dodici milioni di 
appassionati di fotografia che 
seguono l’evoluzione tecnica 
del materiale, ma che voglio¬ 
no anche capire a che cosa 
serva in fondo, fare fotogra¬ 
fie e quali possibilità abbia 
questo grande strumento di 
comunicazione. Al SICOF, si 
sono già avuti migliaia di vi¬ 
sitatori, dibattiti, incontri tra 
gruppi, club, scolaresche, isti¬ 
tuti d’arte. In realtà, la ma¬ 
nifestazione in questo senso 
svolge una reale funzione di 
incontro tra diverse espe¬ 
rienze. 

Qui fanno capo, per molti 
giorni i ragazzi delle scuole 
che hanno usato la macchina 
fotografica come strumento 
pedagogico, di ricerca e di in¬ 
dagine: i grandi fotografi ita¬ 
liani che lavorano nei setti¬ 
manali e ì mensili; i gruppi 
studenteschi che usano l'ap¬ 
parecchio fotografico come 
un’arma di scoperta e di de¬ 
nuncia; 1 membri dei club 
che organizzano mostre e di¬ 
battiti: gli editori specializza¬ 
ti; i giornalisti e tutti coloro 
che hanno rapporti diretti o 
indiretti con l’immagine per 
mestiere o per pura e sempli¬ 
ce passione. 

Al SICOF. si ha la sen¬ 
sazione che gli affari abbiano 
avuto la meglio, ma non si 
può certo dire che la parte 
culturale abbia rinunciato alla 
pròpria funzione di chiarifica¬ 
zione e di impegno. Dal pun¬ 
to di vista delle novità tecni¬ 
che non se ne registrano; 


qualche bottone In più al ta¬ 
le apparecchio per poter chie¬ 
dere un sovrapprezzo di 50 o 
100 mila lire; qualche obiet¬ 
tivo « nuovo » per le cinepre¬ 
se a passo ridotto e tutta una 
congerie di strumenti e at¬ 
trezzi messi a punto solo per 
spillare soldi non fanno certo 
novità e ci sono macchine fo¬ 
tografiche o cineprese che 
toccano prezzi in certi casi 
davvero assurdi per le quali 
capita anche che l’impiegato 
o l’operaio specializzato, 
ubriacati dalla « civiltà del¬ 
le immagini >» e dai suoi pro¬ 
dotti, butti via, nel giro di 
mezz'ora, i magri risparmi di 
molti mesi. 

Per la parte culturale (di¬ 
retta da Lanfranco Colombo, 
un attivissimo personaggio 
ben noto negli ambienti pro¬ 
fessionali e dilettantistici del¬ 
la fotograna italiana per l’im¬ 
pegno che mette in questo la¬ 
voro, è in Italia, per la pri¬ 
ma volta, una grande mostra 
del maestro cecoslovacco 
Frantisek Drtikol, nato in 
Boemia nel 1883 e morto a 
Praga nel 1961. Drtikol è sen¬ 
za dubbio uno dei più autenti¬ 
ci rappresentanti dei cosiddet¬ 
ti «fotografi d'arte» che si 
richiamavano a canoni pittori¬ 
ci e che vissero, insieme ai 
pittori, agli artisti, agli uomi¬ 
ni di teatro e di cinema, le 
esperienze del dadaismo e del 
futurismo. La mostra del 
maestro cecoslovacco, compo¬ 
sta in gran parte di nudi, è 
senza dubbio una delle più 
belle che si siano viste da noi 
in questi ultimi anni. 

Altra mostra di altissimo li¬ 


A Parma il centro studi per 
la storia della fotografia 

... ** *- r 

L’Istituto di Storia dell’Arte dell’Università di Parma ha 
costituito, con la collaborazione dei critici d'arte, Lamberto 
Vitali. Carlo Bertela, Paolo Fossati, Maurizio Calvesi, che, 
con Arturo Carlo Quintavalle, formano il comitato direttivo, 
il Centro di studi per la storia della fotografia, de lquale fa 
parte anche, in qualità di consulente, Lanfranco Colombo. 

Gli scopi del Centro sono la formazione di una ordinata 
raccolta delle opere dei maggiori fotografi contemporanei e 
la conservazione dei documenti sulla storia della fotografia 
prevalentemente dal primo novecento ad oggi, documenti che 
rischiano altrimenti di andare Irrimediabilmente perduti se 
non si interviene al più presto per reperirli, conservarli, ordi¬ 
narli. 

Gli scopi del Centro sono anche, e soprattutto, la promo¬ 
zione dello studio scientifico della fotografìa attraverso ri¬ 
cerche monografiche, di ambiente, edizione di documenti, 
insegne a vari livelli. 

L’Istituto di Storia deU’Arte ha già fatto, in questo ambito, 
una attività precisa, con le mostre New Photography USA e 
Dorothea Lange, venute dagli Stati Uniti (Museum of Modem 
Art. di New York), e con la vasta rassegna dell’opera di Ugo 
Mulas. 

La sede dell’Istituto stesso sarà aperta al pubblico a par¬ 
tire dal marzo 1974. Prima di allora, si proseguirà la attività 
delle mostre e si prowederà alla ulteriore raccolta di opere 
di fotografi soprattutto europei ed americani. 


vello e di grande Interesse 
storico e culturale è quella di 
Erich Salomon, fotografo te¬ 
desco passato alla storia del¬ 
la fotografia come «il re de¬ 
gli indiscreti ». E’ pratica- 
mente l’inventore del fotore¬ 
portage moderno. A lui, si de¬ 
vono celebri ritratti di Tho¬ 
mas Mann, di Churchill, di 
Adler, di decine e decine di 
personaggi della Repubblica 
di Weimar. Salomon, poco do¬ 
po l’avvento del nazismo, fi¬ 
ni con la moglie e il figlio 
ad Auschwitz da cui non fece 
ritorno. 

Anche August Sander, nato 
nel 1876 e morto nel 1964 era 
tedesco. Minatore per molti 
anni, si era appassionato pre¬ 
sto alla fotografia e nel 1921, 
iniziò un’opera colossale: fo¬ 
tografare 2500 tedeschi di ogni 
ceto e condizione. Le foto, 
avrebbero dovuto essere pub¬ 
blicate in 45 volumi sotto il 
titolo «Uomini del XX secolo». 
Con l'avvento del nazismo 
(Sander era un convinto so¬ 
cialista) gran parte del suo 
-lavoro andò distrutta. Qui al 
SICOF, sono raccolte un cen¬ 
tinaio di foto che lo stesso 
Sander riusci a salvare 

Eccezionale anche la mo¬ 
stra dedicata ad Andre Ker- 
tesz. ungherese, «testimone» 
con la macchina fotografica 
della vita artistica parigina 
degli anni trenta. Qui a Mi¬ 
lano sono esposte le foto di 
Eisensteìn, Chagall, Brancusi, 
Caider. Malraux. della famo¬ 
sa scala di casa Mondrian, 
di Colette ecc. Tra le altre 
mostre sono da ricordare co¬ 
me particolarmente significa¬ 
tive quella presentata da ven¬ 
ti fotogiomalisti italiani riuni¬ 
ti in un gruppo di lavoro (vi 
ritroviamo Colombo, Beren- 
go Gandin, D’Alessandro e 
molti altri); quella intitolata 
« L’altra Italia » è dedica¬ 
ta aH’emigrazione italiana 
nell’800 e quella del gruppo 
«Dimensione» che ha tenta¬ 
to una serie di esperimenti 
con il colore. 

Nel gruppo delle mostre 
spontanee è stata relegata 
anche quella eccezionale di 
Mimmo Iodice sulla Napoli 
del colera. Una mostra rigo¬ 
rosissima e senza falsi pie¬ 
tismi, ma piena dei volti del¬ 
la gente napoletana (donne, 
bambini, uomini) nel quotidia¬ 
no vivere in mezzo alla spor¬ 
cizia dei bassi, all’ombra del¬ 
la speculazione edilizia. -Note¬ 
vole anche il lavoro di Lello 
Mazzacane: una ricerca foto¬ 
grafica sulle feste religiose nel 
Sud, studiate e illustrate con 
metodologia scientifica. Stra¬ 
ordinarie, inoltre, le piccole 
mostre del ragazzi delle scuo¬ 
le (presentate da Antonio Ar¬ 
car!) che dànno, ancora una 
volta, prova di un'incredibile 
spirito di osservazione. 

WUdimiro Settimelli 


Dal nostro inviato 

NICOSIA, novembre 

« Tenteranno ancora di as¬ 
sassinare Makarios. Non han¬ 
no altra via per sperare di 
attuare i loro piani ». Questa 
opinione, che è anche un’ac¬ 
cusa bruciante, l’ho sentita 
esprimere in tutti i colloqui 
che ho avuto con esponen¬ 
ti governativi e dirigenti del¬ 
la larga maggioranza di par¬ 
titi che sostengono la politi¬ 
ca del presidente • arci¬ 
vescovo, tra cui è il partito 
comunista, qui denominato par¬ 
tito progressista dei lavora¬ 
tori cipriori (AKEL). Ci sono 
già stati sette attentati, l’ul¬ 
timo è di poche settimane 
fa. La mattina del 7 ottobre 
un tratto della strada per 
Saint Sorge, sulla via di Fa- 
magosta. è saltato per una ca¬ 
rica di plastico pochi istanti 
prima che transitasse l’auto 
di Makarios. La serie si è 
aperta due anni fa, dopo il 
ritorno nell’isola di Giorgio 
Grivas già capo del movi¬ 
mento ÈOKA che combattè 
contro gli inglesi per l’indi¬ 
pendenza cipriota, generale 
della riserva dell’esercito el¬ 
lenico, e uomo di fiducia dei 
colonnelli di Atene. 

Il posto 
di blocco 

Nascosto sulle montagne, il 
vecchio generale (ha 75 an¬ 
ni) ha accusato il governo 
Makarios di aver rinunciato 
al vecchio sogno dell’« eno- 
sis ». cioè l’unione di Cipro 
ad Atene, di aver tradito le 
speranze della popolazione di 
lingua greca dell’isola, di « fa¬ 
miliarizzare » con i comuni¬ 
sti: e insieme a questa pro¬ 
paganda farneticante, rivela 
trice delle radici fasciste 
dell’uomo. Grivas ha messo ! 
in piedi l'EOKA-B un’organiz¬ 
zazione terroristica che so¬ 
prattutto nell’ultimo anno si 
è scatenata in una vera e 
propria ondata di azioni cri¬ 
minose: colpi di mano con¬ 
tro stazioni di polizia, esplo¬ 
sioni. rapimenti di persona¬ 
lità deH’amministrazione ci¬ 
priota. assassina politici. 

In realtà il ' discorso sul- 
J’« enosis » è nient’altro che 
un pretesto, e Grivas è sol¬ 
tanto la pedina di un gioco 
che ha ispiratori lontani ma 
ben identificati. Makarios è 
certamente uno dei più con¬ 
vinti assertori dell’unione al¬ 
la Grecia; qui ricordano che 
fu proprio lui. nel 1950, a or¬ 
ganizzare quel referendum 
col quale potè dimostrare alle 
Nazioni Unite che quasi 1*80 
per cento della popolazione 
dell’isola voleva 1*« enosis » e 
perciò la fine del dominio in¬ 
glese. Ma è possibile, oggi, 
in questo quadro internazio¬ 
nale, l’« enosis »? Bisogna 
guardare alla situazione con 
realismo, dicono a Nicosia, 
senza farsi sviare dalle ma¬ 
novre e senza lasciarsi sospin¬ 
gere dalla demagogia. Il 78 
per cento dei ciprioti sono di 
origine greca e di religione 
ortodossa, il 18 per cento di 
origine turca e di religione 
musulmana, e per molti an¬ 
ni la convivenza tra le due co¬ 
munità era stata, se non pro¬ 
prio idillica, abbastanza age¬ 
vole. Furono gli occupanti in¬ 
glesi. in un estremo tentati¬ 
vo di mantenere il controllo 
dell’isola, a creare e alimen¬ 
tare artificiose situazioni di 
contrasto. I gruppi naziona¬ 
listi dell’EOKA. che non sem¬ 
pre facevano distinzione tra le 
truppe britanniche e la mino¬ 
ranza turco-cipriota, inaspri¬ 
rono rivalità e odi, dando 
esca alla propaganda inglese. 

L’indipendenza, ottenuta nel 
1959 coi patti di Londra e 
Zurigo, non bastò a far ritro¬ 
vare la via della pacificazio¬ 
ne tra le due comunità. Ci 
furono forse errori del gover¬ 
no di Nicosia; ci fu e ce 
certamente l’azione abile e in¬ 
sinuante di Washington, che 
utilizza i governi di Ankara 
e di Atene per mantenere vi¬ 
vo il fuoco di una contrappo¬ 
sizione che rende più ampie 
le possibilità di manovra e di 
intervento. Alla fine del 1963 
dopo sanguinosi scontri tra i 
due gruppi etcnico-religiosi. si 
profilò anche la minaccia di 
un intervento armato della 
Turchia la quale continua a 
non far mistero dell'intenzio¬ 
ne di annettere, in una for¬ 
ma o nell’altra, una parte 
dell'isola. 

Cipro naturalmente ha il 
proprio esercito, 10 mila uo¬ 
mini che hanno però coman¬ 
danti dell’esercito ellenico, 
perchè cosi era scritto nei 
trattati dell’indipendenza e 
perchè sotto l’Inghilterra 
non si erano potuti formare 
degli ufficiali ciprioti. Ma su 
questa isola che conta me¬ 
no di 600 mila anime si tro¬ 
vano anche, come « garanti » 
tremila soldati dell’ONU, un 
contingente greco di circa 
mille uomini, uno turco di 650. 
Tra le due comunità la se¬ 
parazione è quasi assoluta. 
Varcata la cerchia delle an¬ 
tiche mura veneziane, per po¬ 


ter entrare nel dedalo di viuz¬ 
ze di quella parte della cit¬ 
tà vecchia in cui è raccolta la 
comunità turco-cipriota di Ni¬ 
cosia ho dovuto attraversare 
un posto di blocco, fra bidoni 
vuoti di benzina, e filo spina¬ 
to, ed esibire il passaporto 
a un ufficiale finlandese dei 
« caschi blu ». Ai greco - ci¬ 
prioti non è consentito di su¬ 
perare questa « green line » 
al di là della quale i quar¬ 
tieri nord della città sono 
sotto il controllo dei « Com¬ 
battenti turchi ». reparti di 
volontari turco-ciprioti che il 
governo di Nicosia considera 
fuori della legge e che An¬ 
kara foraggia. Nella zona tur¬ 
ca è stata anche creata una 
amministrazione autonoma di¬ 
retta da Raouf Dcntkash. il 
quale ha lasciato di fatto va¬ 
cante la carica di vice presi¬ 
dente della Repubblica ciprio¬ 
ta alla quale era stato elet¬ 
to a termini di Costituzione, 
cosi come i deputati della 
minoranza di lingua turca ri¬ 
fiutano di occupare i 15 seg¬ 
gi loro assegnati nell’Assem¬ 
blea nazionale su un totale 
di 50. 

Nonostante le apparenze, 
sembra che i rapporti siano 
entrati in una fase di lento 
miglioramento. Da cinque an¬ 
ni non si verificano più inci¬ 
denti gravi. Greco-ciprioti e 
turco-ciprioti di Limassol, sul¬ 
la costa merdionale, hanno 
dato l’esempio respingendo la 
separazione delle comunità. 
E nelle trattative intercomu- 
nitarie in corso da tempo 
si è aperto qualche spira¬ 
glio che lascia intravedere la 
possibilità di arrivare a un 
accordo. Ma è chiaro che og¬ 
gi basterebbe un nonnulla a 
far saltare questo equilibrio 
ancora troppo precario. 
« L'unione subito » alla Gre¬ 
cia. come proclama Grivas, 
è impensabile in una situazio¬ 
ne così delicata 

Vassos Lyssarides, presi¬ 
dente del Partito unificato de¬ 
mocratico (EDEK) di orien¬ 
tamento socalista, mi ha det¬ 
to: «Il problema vero non è 
il rapporto tra greco-ciprioti 
e turco-ciprioti. Il problema 
è costituito dall’atteggiamento 
dell’imperialismo america¬ 
no che vuol mettere le mani 
su Cipro, cui attribuisce un 
peso determinante nella sua 
strategia per il Medio Orien¬ 
te. E poiché esporsi diretta- 
mente può essere politicamen¬ 
te pericoloso, ecco che ci si 
serve di due regimi che sono 
sotto il controllo politico-mili¬ 
tare degli Stati Uniti ». Ap¬ 
parentemente avversari in 
questa vertenza, i governi di 
Atene ed Ankara entrambi 
legati alla NATO, svolgono 
nella sostanza un perfetto gio¬ 
co delle parti la cui posta è la 
spartizione dell’isola: «Si sta 
già sperimentando un’ammi¬ 
nistrazione turco-cipriota al¬ 
l’ombra del governo turco. Il 
secondo passo dovrebbe esse¬ 
re la costituzione di un’ammi¬ 
nistrazione greco-cipriota su¬ 
bordinata ai colonnelli, e que¬ 
sta è una delle ragioni per 
cui si vorrebbe togliere di 
mezzo Makarios che ha pro¬ 
prie idee ed una personalità 
politica spiccata. La terza 
tappa sarebbe quella di una 
soluzione federativa, già sug¬ 
gerita dai turchi, e in pra¬ 
tica la divisione dell’isola tra 
la Grecia e la Turchia ». 

La spartizione potrebbe sal¬ 
vare la faccia ai due gover¬ 
ni e a chi è regista della lo¬ 
ro recita, ma non avrebbe 
nulla a che vedere con gli in¬ 


teressi delle due comunità 
sulla cui pelle si vuole 
giocare la partita « A Cipro 
— osserva il portavoce uffi¬ 
ciale del governo di Maka¬ 
rios, dott. Cristodulo — man¬ 
cano i presupposti stessi di 
un sistema federativo. Non 
esiste una linea di demar¬ 
cazione territoriale tra le due 
comunità, le città e i villag¬ 
gi sono a popolazione mista, 
oppure accanto a un villag¬ 
gio di lingua greca se ne tro¬ 
va uno di lingua turca. Per 
porre le due comunità sotto 
diverse amministrazioni biso¬ 
gnerebbe operare dei trasfe¬ 
rimenti di massa, almeno 120 
mila greco ciprioti e 50 mi¬ 
la turco-ciprioti dovrebbero 
lasciare le loro case ». a Do¬ 
po l’ultimo attentato a Ma¬ 
karios — aggiunge il dot¬ 
tor Cristodulo — siamo entra¬ 
ti in possesso di documenti 
dai quali risulta che,’ in ca¬ 
so di rovesciamento del go¬ 
verno legale, Grivas divente¬ 
rebbe egli stesso governatore 
di Cipro ». 

Governatore per conto di 
chi? La linea del governo ci¬ 
priota è cauta, non si muo¬ 
vono accuse. Ma Grivas è 
notoriamente l’uomo dei co¬ 
lonnelli i quali, pur avendolo 
strumentalmente invjtato, due 
mesi or sono, a rientrare 
« nella legalità » (anche que¬ 
sto gesto avrebbe dovuto con¬ 
ferire una parvenza di de¬ 
mocraticità alla « nuova fa¬ 
se » del governo ateniese) si 
sono ben guardati dallo scon¬ 
fessarne apertamente l’attivi¬ 
tà. E sopra i colonnelli c'è 
la mano del Pentagono, per 
il quale la politica di non 
allineamento di Makarios è 
un ostacolo da rimuovere. 

Un simbolo 
di unità 

Le speranze di « ammor¬ 
bidire » il presidente-arcive¬ 
scovo sono state deluse. Con¬ 
fermato in febbraio per la ter¬ 
za volta alla presidenza della 
Repubblica, nel discorso di 
investitura Makarios ha det¬ 
to che l’appartenenza di Ci¬ 
pro dal punto di vista del¬ 
la storia e della tradizione 
al • mondo occidentale, « non 
preclude in alcun .modo la 
neutralità politica nel senso 
della non partecipazione ai 
blocchi ». Il governo di Nico¬ 
sia considera giusto che « l’at¬ 
teggiamento di Cipro sia de¬ 
ciso sulla base dei principi 
e non di impegni di caratte¬ 
re militare ». La po¬ 
litica estera di Cipro si colle¬ 
ga « alla politica europea che 
si sta delineando oggi, poli¬ 
tica che noi sosteniamo co¬ 
me uno sforzo verso l’unifica¬ 
zione dell'Europa e il con¬ 
solidamento della pace nel 
mondo ». E per quanto ri¬ 
guarda la « questione ciprio¬ 
ta », Makarios che gode del¬ 
l’appoggio di tutte le . forze 
democratiche dell’isola e del¬ 
la stragrande maggioranza 
del popolo, ha ribadito la vo¬ 
lontà di « trovare una solu¬ 
zione che assicuri uno Stato 
indipendente, unitario e so¬ 
vrano. in cui turchi e ciprio¬ 
ti possano condividere in pa¬ 
ce e cooperazione i benefici 
del progresso ». Uccìdendo 
Makarios, simbolo dell’unità 
del popolo cipriota leader pre¬ 
stigioso della politica di in¬ 
dipendenza. si vorrebbe stran¬ 
golare questa politica. 

Pier Giorgio Betti 


Dopo il voi. I, «I caratteri originali» e il voi. ili, «Dal pri¬ 
mo Settecento aUTJnità», uscirà in novembre un 
nuovo volume della: - 

STORIA 
D’ITALIA 
EINAUDI 


V. I documenti 


Oltre quaranta saggi che prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente significativi per illumi- • 
nare aspetti e problemi di storia italiana solitamen- 
te trascurati: le strade, l’urbanistica, le monete, gli ; 
eserciti, i catasti, le finanze, ralimentazione, gli sport, I 
la moda e il costume, la musica, le tradizioni popola- - 
ri, chiesa e società, ’a scuola, il giornalismo, ecc. 

i 

Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp.2200 
con 106 illustrazioni fuori testo, L. 30000. 


In tutte le librerie e presso le agenzie rateali Einaudi. 
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Un libro di Sandro Fontana 

OLTRE IL 
RIFORMISMO 

I problemi della trasformazione democratica dello 
Stato nella analisi di un dirigente della sinistra de 


UNA MANOVRA INTERNAZIONALE CHE TENDE ALLA SPARTIZIONE DELL’ISOLA 




arti per Cipro 


Si legge questo libro ( « Ol¬ 
tre il riformismo », Marsilio 
editore, 1973) con un iute-- 
resse nuovo dopo la trage¬ 
dia cilena e mentre in Ita¬ 
lia la riflessione sul signifi¬ 
cato del processo rivoluzio¬ 
nario in quel paese, e della 
sua sconfitta, si accompagna 
al dibattito più intenso sui 
rapporti tra PCI e DC. L'au¬ 
tore, Sandro Fontana, è un 
dirigente democristiano di 
sinistra, della corrente di 
« Forzo nuove », assessore 
alla cultura della regione 
Lombardia. Il Fontana, ol¬ 
treché un politico, è studio¬ 
so di storia, e la sua forma¬ 
zione cattolica confronta ap¬ 
passionatamente con una 
tradizione laica e socialista 
(da Salvemini a Gobetti al¬ 
lo stesso Gramsci). Direi che 
il confronto è più interes¬ 
sante perchè non si misura 
su un metro ideologico ma 
si accentra sui problemi del¬ 
lo Stato italiano di oggi, co¬ 
rno esso dovrebbe essere e 
com’è. 

La contraddizione più vi¬ 
stosa che l’autore nota è, 
in sostanza, questa: l’estre¬ 
ma rigidità dell’apparato am¬ 
ministrativo e giuridico del¬ 
lo Stato, che è rimasto — 
sono parole sue — « di tipo 
accentrato, corporativo ed 
oligarchico », cui si contrap¬ 
pone la grande mobilità che 
investe la società italiana. 
Detto in altri termini, * le 
esigenze di crescita demo¬ 
cratica sono rimaste di fat¬ 
to subalterne ai meccanismi 
di sviluppo e di potere del¬ 
le realtà sociali ed economi¬ 
che tradizionalmente ege¬ 
moni ». Tale contraddizione 
noi tendiamo a vederla in 
modo più definito e preoc¬ 
cupato. Proprio la crisi at¬ 
tuale delle istituzioni demo¬ 
cratiche, la dinamica autori¬ 
taria dei cosidetti « corpi 
separati », la rigidità e la 
vischiosità delle. strutture 
statali, il potere di veri e 
propri feudi economici, di 
capitale monopolistico pub¬ 
blico e privato, rendono im¬ 
pellente e decisiva una lot¬ 
ta per la trasformazione de¬ 
mocratica dello Stato, sen¬ 
za la quale le riforme eco¬ 
nomiche e sociali non solo 
non uscirebbero dall’ambito 
del riformismo, non avreb¬ 
bero un vero segno di svi¬ 
luppo sociale nella direzio¬ 
ne del socialismo ma non 
sarebbero neppure reali. Le 
soluzioni sarebbero tutte o 
moderate - conservatrici ■ o 
francamente reazionarie. 

• E’ evidente che qui si po¬ 
ne anche al Fontana la que¬ 
stione della funzione e del 
peso delle forze politiche, 
dei partiti, dei sindacati, 
dello Regioni, di un’articola¬ 
zione democratica e di un 
decentramento politico che 
debbono assicurare un’au¬ 
tentica politica riformatrice 
attorno al tema centrale del¬ 
la riforma dello Stato. Solo 
così si andrebbe « oltre il 
riformismo ». Ma non pare 
sempre chiara la prospetti¬ 
va di soluzione che egli de¬ 
linea, nè essa resta la stes¬ 
sa da un saggio all’altro. Le 
date sono indicative di sug¬ 
gestioni molto diverse ma 
forse l’autore ha fatto be¬ 
ne a darci un quadro delle 
contraddizioni perchè esse 
riconducono alla preminen¬ 
za del tema centrale. In uno 
scritto datato del 1970 nel 
quale si esamina la cultu¬ 
ra politica italiana negli an¬ 
ni 19(ì8-’69 (un esame — 
detto tra parentesi — che 
solo oggi si potrebbe co¬ 
minciare a fare, purché ab¬ 
biamo l’eroica virtù di non 
cedere alla tentazione di in¬ 
filare le perle delle scioc¬ 
chezze) si direbbe che il 


Aperta 
a New York 
una mostra 
di Matisse 


NEW YORK, 2 

Un'eccezionale mastra di 
opere di Henri Matisse. che 
offre un panorama completo 
di tutte le fasi di evoluzione 
della capacità creativa dell'ar¬ 
tista, si è aperta alla Galle¬ 
ria Acquavella. La mostra rac¬ 
coglie 57 quadri ed è la più 
vasta e comprensiva tra quel¬ 
le organizzate negli Stati Uni¬ 
ti negli ultimi -inni ed in par¬ 
ticolare dal 1966. quando il 
Museum of Modem Art di 
New York ne allestì una ìnti 
telata « Henri Matisse: 64 
dipinti ». 

Le opere di Matisse presen¬ 
tate alla Galleria Acquavella 
sono datate dai 1903 al 1951. 

Tra le istituzioni pubbliche 
e private che hanno collabo- 
rato alla mostra figurano il 
Museum of Art di Baltimora, 
la Phillips collection di Wa¬ 
shington, l’Art Institute di 
Chicago, il Museum of Mo¬ 
dem Art e la galleria Albright- 
Knox di Buffalo (New 
York). 

Aperta ogni giorno fino al 
' primo dicembre, la mostra, se¬ 
condo le previsioni, richiame¬ 
rà decine di migliaia di visi¬ 
tatori. 


Fontana ’ muova dall’assillo 
di mostrare che anche la 
sua corrente, c in genero la 
sinistra de, ha il diritto di 
addensarsi nella nebulosa 
della contestazione, come e- 
sprcssione di « accerchia¬ 
mento molecolare dello Sta¬ 
to liberale attraverso inizia¬ 
tive dal basso di tipo socia¬ 
le, economico, corporativo », 
come « fioritura di poteri ». 

In un saggio successivo, il 
« discorso sul PCI » offre un 
tipo di critica che è già di 
altra ispirazione. Il Fontana 
si è accorto che « le vellei¬ 
tà alternative dei gruppu¬ 
scoli si sono frantumate o 
disperse contro la consisten¬ 
za delle grandi formazioni 
storiche », e pare privile¬ 
giare due fattori trainanti 
di uno sviluppo democrati¬ 
co e autonomistico, il movi¬ 
mento sindacale o meglio 
* i nuovi organismi di po¬ 
terò operaio » e le Regioni, 
o meglio, « l’autogoverno lo¬ 
cale rivalutato istituzional¬ 
mente dalla riforma regio¬ 
nale ». Senonchè, che rap¬ 
porto c’è tra queste istanze 
e queste forze e il proble¬ 
ma del rinnovamento dello 
Stato, della necessità di im¬ 
primere un altro tipo di svi¬ 
luppo all’economia italiana? 
Come si può evitare di ve¬ 
dere il nesso inscindibile 
tra quell’articolazione (che 
non è certo tutta « moleco¬ 
lare » o dal basso) e i par¬ 
titi e le forze che essi rap¬ 
presentano? Si direbbe che, 
in questa fase intermedia di 
riflessione, il Fontana evi¬ 
ti il problema con una po¬ 
lemica troppo facile e poco 
fondata sulla pretesa insen¬ 
sibilità del PCI a tali dimen¬ 
sioni. Eppure la direzione 
di marcia del PCI non è af¬ 
fatto contraria allo sviluppo 
dell’unità sindacale oppure 
del decentramento politico, 
mentre le vicende del 1971 
e del 1972 delineano, al 
contrario, una offensiva di 
destra, nelle sue forme 
« moderate » e in quelle vi¬ 
rulente, che invitano pro¬ 
prio a un censimento più 
serio delle forze in campo, 
delle vere discriminanti. Co¬ 
me si situa, per esempio, la 
DC in questo quadro? 

Il discorso che il Fonta¬ 
na rivolge al proprio partito 
è un discorso pessimistico 
dopo la costituzione del go¬ 
verno Andreotti - Malagodi 
quando pronostica « un lun¬ 
go periodo di eclissi dell’at¬ 
tività politica ». Ma la cosa 
più interessante è un’altra: 
è che proprio di fronte al¬ 
l’offensiva moderata, quan¬ 
do il Fontana, da buon de¬ 
mocratico a cui sta a cuore 
un’azione riformatrice seria, 
vuole registrare i fattori che 
si oppongono alla grave in¬ 
voluzione aperta dalla co¬ 
stituzione di quel governo 
elenca in primo luogo quel¬ 
le masse popolari e quella 
coscienza cattolica che « mai 
potranno accettare di veni¬ 
re asservite, come ai tempi 
del conte Gentiioni, a un 
nuovo patto clerico-modera- 
to in funzione antisociali¬ 
sta », c quindi così prose¬ 
gue: « Altro elemento della 
massima importanza è rap¬ 
presentato dall’esistenza di 
un forte partito della clas¬ 
se operaia come il PCI, de¬ 
ciso a giocare ormai un 
ruolo attivo e antidogmati¬ 
co nella dialettica politica 
e sociale italiana e guidato 
da una classe dirigente in 


Che cosa c’è dietro agli attentati contro Makarios — 11 ruolo degli americani nella controversia tra i governi di Atene e di Ankara 
La minaccia eversiva di Grivas — L’appoggio delle forze democratiche alla politica neutralista del presidente - arcivescovo 



CIPRO — Giorno di mercato in un villaggio dell'isola 
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Il SICOF, mostra dell’immagine, a Milano 

LA FIERA DEI FOTOAMATORI 

Che cosa offre la più importante rassegna italiana del settore a dodici milioni di dilettanti • Un colossale 
giro d'affari, ma poche novità tecniche • Come si tenta il consumatore • Le esposizioni dei maestri dell'obiettivo 


Si accendono le luci in una 
specie di galleria del vento 
come quella per le automobi¬ 
li e subito gli altoparlanti dif¬ 
fondono musica. Qualche 
istante dopo, due modelle co¬ 
minciano a ballare in mezzo 
alla pedana ed è subito la 
bolgia. Da ogni angolo sbu¬ 
cano fotoamatori carichi di 
macchine e cominciano a 
scattare foto all'impalata. E’ 
il balletto del consumismo che 
le grandi aziende organizzano 
ogni volta per i fotoamatori 
al SICOF. la mostra-fiera del¬ 
la fotografia e dell’immagine, 
in corso a Milano nel padiglio¬ 
ne 14 della Fiera e che si 
concluderà domenica pros- 
sima. 

I fotoamatori, cosi stimola¬ 
ti, eccitati e coinvolti nel gio¬ 
co, si sentono per qualche 
istante professionisti e so¬ 


grado di controllare unita- gnando il tanto mitizzato mon- 


riamente e senza tentazioni 
massimalisticho l’intero mo¬ 
vimento che rappresenta. 
Tutti questi elementi (unità 
sindacale, riforma dello Sta¬ 
to. grandi formazioni politi¬ 
che popolari) rappresentano 
un ingente potenziale poli¬ 
tico in grado non solo di 
superare la crisi attuale ma 
anche, per dirla con Berlin¬ 
guer, di colmare Io squili¬ 
brio storico apertosi negli 
anni venti con la sconfitta 
dei partiti popolari ». 

E, in effetti, questa è una 
realtà di schieramenti e di 
obiettivi che costituisce una 
grande novità storica. Con¬ 
fronto. dialogo, incontro — 

10 dice lo stesso Fontana 
ora — non sono invenzioni 
machiavelliche, manovre 
propagandistiche. Rispondo¬ 
no alle esigenze di una tra¬ 
sformazione profonda che è 
matura anche se richiede 
grandi lotte e grandi spo¬ 
stamenti nei rapporti di for¬ 
za. In fondo, il problema 
può essere inteso anche con 
la formula che suggerisce il 
Fontana c che di per sè af¬ 
fida una linea programma¬ 
tica alla dialettica in atto: 
la formula della « fusione 
organica del momento socia¬ 
le, del momento politico e 
del momento istituzionale ». 
Senonchè, non è casuale che 
un accento quale quello che 
si coglie nell’ultimo saggio 
di Olire il riformismo sia 

11 frutto di un’esperienza 
che raccoglie gli stimoli del 
1968 *69 e la coscienza dei 
pericoli corsi recentemente 
e non certo del tutto supe¬ 
rati. 


Paolo Spriano 


do delle modelle e dei foto¬ 
grafi di moda, corrono ad ac¬ 
quistare macchine fotografi¬ 
che sempre più perfezionate, 
attrezzi incredibili e apparec¬ 
chiature che non useranno 
mai. la macchina fotografica, 
al massimo, servirà per ri¬ 
prendere il bambino al ma¬ 
re o la moglie in montagna 
e gli altri attrezzi rimarran¬ 
no, lucidi e ben protetti, ri¬ 
posti in un cassetto. 

Questo è uno degli aspetti 
di questa specie di sagra del¬ 
la fotografia e dell’immagine 
che si svolge ogni due anni 
e che è considerata la più 
importante rassegna italiana 
del settore. A poche manife¬ 
stazioni di carattere fieristico 
si pone il dilemma che atta¬ 
naglia ogni volta gli organiz¬ 
zatori del SICOF. Per vendere 
automobili, elettrodomestici, 
macchine di ogni genere non 
c’è infatti bisogno di pretesti 
e non è necessario cercare un 
incontro con la cultura. Ma 
vendei e apparecchi per pro¬ 
durre immagini significa an¬ 
che vendere gli strumenti per 
comunicare, conoscere, « ve¬ 
dere ». 

Con le macchine fotografi¬ 
che, le cineprese o gli stru¬ 
menti audiovisivi, si può in¬ 
fatti distoreere la realtà, ma 
si può anche fare tutto un la¬ 
voro di ricerca e di chiarifica¬ 
zione. La potenza dell’imma¬ 
gine ha avuto ed ha, nel no¬ 
stro secolo, una importanza 
tale per cui produrre imma¬ 
gini significa, appunto, se si 
vuole, produrre conoscenza, 
cultura, verità. Ecco perchè 
al SICOF, anche questa volta, 
come nelle precedenti mani¬ 
festazioni, (siamo ormai alla 
quinta edizione) la battaglia 
tra dimensione commerciale 
e istanza culturale, è 
un fatto del quale si parla 
molto anche se, ufficialmente, 
si smentisce che il problema 
sussista. 

Da una parte abbiamo dun¬ 
que il compravendita (lo 


scorso anno 150 miliardi di 
affari tra apparecchi, pellico¬ 
le, cineprese e impianti vari) 
e dall’altra dodici milioni di 
appassionati di fotografia che 
seguono l'evoluzione tecnica 
del materiale, ma che voglio¬ 
no anche capire a che cosa 
serva in fondo, fare fotogra¬ 
fie e quali possibilità abbia 
questo grande strumento di 
comunicazione. Al SICOF, si 
sono già avuti migliaia di vi¬ 
sitatori, dibattiti, incontri tra 
gruppi, club, scolaresche, isti¬ 
tuti d’arte. In realtà, la ma¬ 
nifestazione in questo senso 
svolge una reale funzione di 
incontro tra diverse espe¬ 
rienze. 

Qui fanno capo, per molti 
giorni i ragazzi delle scuole 
che hanno usato la macchina 
fotografica come strumento 
pedagogico, di ricerca e di in¬ 
dagine; i grandi fotografi ita¬ 
liani che lavorano nel setti¬ 
manali e i mensili; i gruppi 
studenteschi che usano l’ap¬ 
parecchio fotografico come 
un’arma di scoperta e di de¬ 
nuncia; i membri dei club 
che organizzano mostre e di¬ 
battiti; gli editori specializza¬ 
ti; i giornalisti e tutti coloro 
che hanno rapporti diretti o 
indiretti con l’immagine per 
mestiere o per pura e sempli¬ 
ce passione. 

• Al SICOF, si ha la sen¬ 
sazione che gli affari abbiano 
avuto la meglio, ma non si 
può certo dire che la parte 
culturale abbia rinunciato alla 
propria funzione di chiarifica¬ 
zione e di impegno. Dal pun¬ 
to di vista delle novità tecni¬ 
che non se ne registrano; 


qualche bottone in più al ta¬ 
le apparecchio per poter chie¬ 
dere un sovrapprezzo di 50 o 
100 mila lire; qualche obiet¬ 
tivo «nuovo» per le cinepre¬ 
se a passo ridotto e tutta una 
congerie di strumenti e at¬ 
trezzi messi a punto solo per 
spillare soldi non fanno certo 
. novità e ci sono macchine fo¬ 
tografiche o cineprese che 
toccano prezzi in certi casi 
davvero assurdi per le quali 
capita anche che l'impiegato 
o l’operaio specializzato, 
ubriacati dalla « civiltà del¬ 
le immagini » e dai suoi pro¬ 
dotti, butti via, nel giro di 
mezz’ora, i magri risparmi di 
molti mesi. 

Per la parte culturale (di¬ 
retta da Lanfranco Colombo, 
un attivissimo personaggio 
ben noto negli ambienti pro¬ 
fessionali e dilettantistici del¬ 
la fotografia italiana per l’im¬ 
pegno che mette in questo la¬ 
voro, è in Italia, per la pri¬ 
ma volta, una grande mostra 
del maestro cecoslovacco 
Frantisek Drtikol, nato in 
Boemia nel 1883 e morto a 
Praga nel 1961. Drtikol è sen¬ 
za dubbio uno dei più autenti¬ 
ci rappresentanti dei cosiddet¬ 
ti « fotografi d’arte » che si 
richiamavano a canoni pittori¬ 
ci e che vissero, insieme ai 
pittori, agli artisti, agli uomi¬ 
ni di teatro e di cinema, le 
esperienze del dadaismo e del 
futurismo. La mostra del 
maestro cecoslovacco, compo¬ 
sta in gran parte di nudi, è 
senza dubbio una delle più 
belle che si siano viste da noi 
in questi ultimi anni. 

Altra mostra di altissimo li- 


A Parma il centro studi per 
la storia della fotografia 

L’Istituto di Storia dell’Arte dell'Università di Parma ha 
costituito, con la collaborazione dei critici d’arie, Lamberto 
Vitali, Carlo Bertelli, Paolo Possati, Maurizio Calvesi, che. 
con Arturo Carlo Quintavalle, formano II comitato direttivo, 
il Centro di studi per la storia della fotografia, de Iquale fa 
parte anche, in qualità di consulente, Lanfranco Colombo. 

Gli scopi del Centro sono la formazione di una ordinata 
raccolta delle opere dei maggiori fotografi contemporanei e 
la conservazione dei documenti sulla storia della fotografia 
prevalentemente dal primo novecento ad oggi, documenti che 
rischiano altrimenti di andare Irrimediabilmente perduti se 
non si interviene al più presto per reperirli, conservarli, ordi¬ 
narli. 

Gli scopi del Centro sono anche, e soprattutto, la promo¬ 
zione dello studio scientifico della fotografia attraverso ri¬ 
cerche monografiche, di ambiente, edizione di documenti, 
i-ssegne a vari livelli. 

L'Istituto di Storia dell’Arte ha già fatto, In questo ambito, 
una attività precisa, con le mostre New Photography USA e 
Dorothea Lange, venute dagli Stati Uniti (Museum of Modem 
Art. di New York), e con la vasta rassegna deil’opera di Ugo 
Mulas. 

La sede dell’Istituto stesso sarà aperta al pubblico a par¬ 
tire dal marzo 1974. Prima di allora, si proseguirà la attività 
delle mostre e si prowederà alla ulteriore raccolta di opere 
di fotografi soprattutto europei ed americani. 


, vello e di ‘ grande interesse 
storico e culturale è quella di 
Erich Salomon, fotografo te¬ 
desco passato alla storia del¬ 
la fotografia come «il re de¬ 
gli indiscreti ». E’ pratica¬ 
mente l’inventore del fotore¬ 
portage moderno. A lui, si de¬ 
vono celebri ritratti di Tho¬ 
mas Mann, di Churchill, di 
Adler, di decine e decine di 
personaggi della Repubblica 
di Weimar. Salomon, poco do¬ 
po l’avvento del nazismo, fi¬ 
ni con la moglie e il figlio 
ad Auschwitz da cui non fece 
ritorno. 

Anche August Sander, nato 
nel 1876 e morto nel 1954 era 
tedesco. Minatore per molti 
anni, si era appassionato pre¬ 
sto alla fotografia e nel 1921, 
iniziò un’opera colossale: fo¬ 
tografare 2500 tedeschi di ogni 
ceto e condizione. Le foto, 
avrebbero dovuto essere pub¬ 
blicate in 45 volumi sotto il 
titolo «Uomini del XX secolo». 
Con l’avvento del nazismo 
(Sander era un convinto so¬ 
cialista) gran parte del suo 
lavoro andò distrutta. Qui al 
SICOF, sono raccolte un cen¬ 
tinaio di foto che Io stesso 
Sander riuscì a salvare 

Eccezionale anche la mo¬ 
stra dedicata ad Andre Ker- 
tesz. ungherese, « testimone » 
con la macchina fotografica 
della vita artistica parigina 
degli anni trenta. Qui a Mi¬ 
lano sono esposte le foto di 
Eisenstein, Chagall, Brancusi, 
Caider. Malraux. della famo¬ 
sa scala di casa Mondrian, 
di Colette ecc. Tra le altre 
mostre sono da ricordare co¬ 
me particolarmente significa¬ 
tive quella presentata da ven¬ 
ti fotogiomalisti italiani riuni¬ 
ti in un gruppo di lavoro (vi 
ritroviamo Colombo, Beren- 
go Gandin, D’Alessandro e 
molti altri); quella intitolata 
«L’altra Italia» è dedica¬ 
ta airemigrazione italiana 
nell’800 e quella del gruppo 
«Dimensione» che ha tenta¬ 
to una serie di esperimenti 
con il colore. 

Nel gruppo delle mostre 
spontanee è stata relegata 
anche quella eccezionale di 
Mimmo Iodice sulla Napoli 
del colera. Una mostra rigo¬ 
rosissima e senza falsi pie¬ 
tismi, ma piena dei volti del¬ 
la gente napoletana (donne, 
bambini, uomini) nel quotidia¬ 
no vivere in mezzo alla spor¬ 
cizia dei bassi, aU'ombra del¬ 
la speculazione edilizia. -Note¬ 
vole anche il lavoro di Lello 
Mazzacane: una ricerca foto¬ 
grafica sulle feste religiose nel 
Sud, studiate e illustrate con 
metodologia scientifica. Stra¬ 
ordinarie, inoltre, le piccole 
mostre dei ragazzi delle scuo¬ 
le (presentate da Antonio Ar¬ 
car!) che d&nno, ancora una 
volta, prova di un’incredibile 
spirito di osservazione. 

Wladimiro Settimelli 


Dal nostro inviato ter entrare nel dedalo di viuz- teressi delle due comunità 

ze di quella parte della cit- sulla cui pelle si vuole 

NICOSIA, novembre tà vecchia in cui è raccolta la giocare la partita « A Cipro 

« Tenteranno ancora di as- comunità turco-cipriota di Ni- — osserva il portavoce uffi- 

sassinare Makarios. Non han- cosia ho dovuto attraversare ciale del governo di Maka- 

no altra via per sperare di un posto di blocco, fra bidoni rios, dott. Cristodulo — man- 

attuare i loro piani ». Questa vuoti di benzina, e filo spina- cani» i presupposti stessi di 

opinione, che è anche un’ac- to, ed esibire il passaporto un sistema federativo. Non 

cusa bruciante, Dio sentita a un ufficiale finlandese dei esiste una linea di demar- 

esprimere in tutti i colloqui « caschi blu ». Ai greco - ci- cazione territoriale tra le due 

che ho avuto con esponen- prioti non è consentito di su- comunità, le città e i villag- 

ti governativi e dirigenti del- perare questa « green line * gi sono a popolazione mista, 

la larga maggioranza di par- al di là della quale i quar- oppure accanto a un villag- 

titi che sostengono la politi- fieri nord della città sono gio di lingua greca se ne fio¬ 
ca del presidente - arci- sotto il controllo dei « Coni- va uno di lingua turca. Per 

vescovo, tra cui è il partito battenti turchi », reparti di porre le due comunità sotto 

comunista, qui denominato par- volontari turco ciprioti che il diverse amministrazioni biso- 

tito progressista dei lavora- governo di Nicosia considera gnerebbe operare dei trasre¬ 
tori ciprìori (AKEL). Ci sono fuori della legge e che An- rimenti di massa, almeno 120 

già stati sette attentati, l’ul- kart» foraggia. Nella zona tur- mila greco ciprioti e 50 mi- 

timo è rii poche settimane ca è stala anche creata una la turco-ciprioti dovrebbero 

fa. La mattina del 7 ottobre amministrazione autonoma di- lasciare le loro case ». « Do- 

un tratto della strada per retta da Raouf Dentkash, il po rultimo attentato a Ma- 

Saint Serge, sulla via di Fa- quale ha lasciato di fatto va- karios — aggiunge il dot- 

magosta. è saltato per una ca- cante la carica di vice presi- tor Cristodulo — siamo entra- 

rica di plastico pochi istanti dente della Repubblica ciprio- ti in possesso di documenti 

prima che transitasse l’auto ta alla quale era stato elet- dai quali risulta che,’ in ca¬ 
di Makarios. La serie si è t0 a termini di Costituzione, s0 di rovesciamento del go- 

aperta due anni fa, dopo il co . s ‘ ernie i deputati della verno legale, Grivas divente- 

ritorno nell’isola di Giorgio minoranza di lingua turca ri- rebbe egli stesso governatore 

Grivas già capo del movi* fiutano di occupare i 15 seg- <n Cipro ». 

mento EOKA che combattè g ) * oro assegnati nell Assem- Governatore per conto di 
contro gli inglesi per l'indi* j. ** nazionale su un totale chi? La linea del governo ci- 

pendenza cipriota, generale , priota è cauta, non si muo* 

della riserva dell’esercito el- Nonostante le apparenze. vono accuse . Ma Grivas è 

ienico, e uomo di fiducia dei , c n he it 1 r ?fJ >or J. ^ ,a ”° notoriamente l’uomo dei co- 

colonnelli di Atene. miliWnmpntn ria ninm.I lonnel,i ' Quali, pur avendolo 

miglioramento. Da cinque an- strumentalmente invjtato, due 

j 1 *?? n S1 v . erdlcano P ,u . «nw- mes j or sono, a rientrare 

POblO denti gravi. Greco-ciprioti e « nella legalità » (anche que- 

J* UImm ureo-ciprioti di Limassol. sul- t gest0 avrebbe dovuto c-m- 

(11 DIOCCO l\ c r ta m ? rdlonale ’ h ?""° ferire una parvenza di de- 

KT , „ , dato 1 esempio respingendo la mocrat i ci tà alla « nuova fa- 

Nascosto sulle montagne, il separazione delle comunità. se , del rno ateniese) si 

vecchio generale (ha lo an- E. nelle trattative •ntercomu- SQno ben e guardati UaHo seen¬ 
ni) ha accusato il governo mtarie in corso da tempo f anprlamente l’attivi- 

Makarios di aver rinunciato si è aperto qualche spira- . E . co i onne ii| c 'è 

al vecchio sogno dell’« eno- glio che lascia intravedere la . ’ p pn i a o 0 no ner 

sis ». cioè l’unione di Cipro possibilità di arrivare a un f ™"° del ^ „ a f n °’ 

ad Atene, di aver tradito le accordo. Ma e chiaro che og- di Makarios è 

sDpnn/e della Dooolazione di £' basterebbe un nonnulla a allineamento di uakarios e 

Sa greca deinsola dU fa- far saltare questo equilibrio »" ostacolo da rimuovere. 

miliarizzare » con i comuni- ancora troppo precario. TJtì Qlffihfìlf) 

sti; e insieme a questa prò- «L unione subito» alla Gre- UH àUUUUlV 

paganda farneticante, rivela- ?' a ’ c °aie proclama Grivas. 

trice delle radici fasciste e impensabile in una situazio- fll UllllU 

dell’uomo. Grivas ha messo ne cosi delicata Le speranze di € ammor _ 

in piedi l’EOKA-B un’organiz- Vassos ri^f^ ari P r£ j S1 ' bidire » il presidente-arcive- 

zazione terroristica che - so- dente del Partito unificato de- sco vo sono state deluse. Con- 

prattutto nell’ultimo anno si mocratico (EDEK) di orien- fermato in febbraio per la ter- 

è scatenata in una vera e tamento socalista, mi ha det- za vo n a a u a presidenza della 

propria ondata di azioni cri- «O problema vero non e Repubblica, nel discorso di 

minose: colpi di mano con- “ rapporto tra greco-ciprioti investitura Makarios ha det- 

tro stazioni di polizia, espio- ® turco ciprioti. Il problema to cbe l’appartenenza di Ci* 

sioni, rapimenti di persona- prò dal punto di vista del- 

Iità dell’amministrazione ci- ìTmanì ,a storia e della tradizione 

priota. assassinii politici. . ™ ^Dro iui^ afiribuise^ un al mondo occidentale, « non 

che ^so 5 éf;rm"na„te nena suà Palude in alcun modo 1 . 

in i ! P è sol strategia per il Medio Orien- neutralità politica nel senso 

un pretesto, e Grivas e sol nnirhè pqDO i-;i dirptta' della non partecipazione ai 

!Z l 0 hi\S„ a ri' taEnf M può Msore^liticamen- •>!<>«*' »• » ,*» 

che ha ispiratori lontani ma pericoloso ecco che ci si sia considera giusto che « 1 at- 

ben identificati. Makarios e d Td ue *regfmi che sonò tegg,amento di Cipro sia de¬ 
certamente ono de p.u con- ^ fl controllo politico . mili . ciso sulla base dei principi 

vinti assertori dell unione al- tare deglj stati Unitj > Ap _ e non di impegni di caratte- 

la Grecia, qui parentemente avversari in re militare». La po- 

fu proprio lui. nel 19o0. a or- questa vertenza> j governi di litica estera di Cipro si col e- 

gamzzare quel referen u Atene ed Ankara entrambi £ a c a ^ a politica europea che 

e » 1 quajepote dimostrare alle , egaU alla NATO, svolgono si sta delineando oggi, poli- 

Nazioni Unite che quasi i ou nella sostanza un perfetto gio- tica che noi sosteniamo co- 

per cento della popolazione c0 ^ e jj e partj Ja cuj 5 j a m e uno sforzo verso Tunifica- 
dell isola voleva 1 « enosis » e spartizione dell’isola: «Si sta zione dell’Europa e il con- 

perciò ia fine del dominio in- gj a sperimentando un’ammi- solidamento della pace nel 

glese. Ma è possibile, oggi, Distrazione turco-cipriota al- mondo ». E per quanto ri¬ 
in questo quadro internazio- l’ombra del governo turco. Il guarda la « questione ciprio¬ 
nale, 1 « enosis »? Bisogna secondo passo dovrebbe esse- ta ». Makarios che gode del- 

guardare alla situazione con re j a costituzione di un’ammi- l'appoggio di tutte le forze 

realismo, dicono a Nicosia, lustrazione greco-cipriota su- democratiche dell'isola e del- 

senza farsi sviare dalle ma- bordinata ai colonnelli, e que- la stragrande maggioranza 

novre e senza lasciarsi sospin- s t a £ una de jj e ragioni per del popolo, ha ribadito la vo- 

gere dalla demagogia. II 78 cu j s j vorrebbe togliere di lontà di « trovare una solu- 

per cento dei ciprioti sono di mezzo Makarios che ha prò- zione che assicuri uno Stato 

origine greca e di religione prie idee ed una personalità indipendente, unitario e so- 

ortodossa, il 18 per cento di politica spiccata. La terza vrano. in cui turchi e ciprio- 

origine turca e di religione tappa sarebbe quella di una ti possano condividere in pa- 

musulmana. e per molti an- soluzione federativa, già sug- ce e cooperazione i benefici 

ni la convivenza tra le due co- gerita dai turchi, e in pra- del progresso ». Uccidendo 

munita era stata, se non prò- tica la divisione dell’isola tra Makarios, simbolo dell’unità 

prio idillica, abbastanza age- la Grecia e la Turchia », de j popolo cipriota leader pro¬ 
vole. Furono gli occupanti in- La spartizione potrebbe sai- stigioso della politica di in¬ 
glesi, in un estremo tentati- vare la faccia ai due gover- dipendenza, si vorrebbe stran- 

vo di mantenere il controllo ni e a chi è regista della lo- golare questa politica, 

dell’isola, a creare e alimen- ro recita, ma non avrebbe p» _ /»• RaM* 

tare artificiose situazioni di nulla a che vedere con gli in- r,er Giorgio D 6 TTI 

contrasto. I gruppi naziona- 
listi dell'EOKA, che non sem¬ 
pre facevano distinzione tra le Dopo il voi. I, «I caratteri originali» e il voi. Ili, «Dal prl- 

truppe britanniche e la mino- mo Settecento all’Llnità», uscirà in novembre un 
ranza turco-cipriota, inasprì- 

rono rivalità e odi, dando nuOVO volume della, 
esca alla propaganda inglese. 

L’indipendenza, ottenuta nel I 

1959 coi patti di Londra e ™ ■ B I 

Zurigo, non bastò a far ritro- IH I I g ^ 

vare ia via della pacificano- . v I I M I 

ne tra le due comunità. Ci I I III 

furono forse errori del gover- M m 

no di Nicosia: ci fu e ce _ _ 

certamente l’azione abile e in- JB ■ ■ JB 

sinuante di Washington, ciie I ^1 w I I II I I II 
utilizza i governi di Ankara I I I I I I I II I 

e di Atene per mantenere vi- I III I I 

vo il fuoco di una contrappo- I M ■ ■ M m I_■ M ^ 

sizione che rende più ampie III li HHIB 11 m 

le possibilità di manovra e di 

intervento. Alla fine del 1963 a m b h m 

dopo sanguinosi scontri tra i I I II I I l^^^l I 

due gruppi etcnico-religiosi. ■ I^L III I II 11 

profilò anche la minaccia di I I I I II II 

un intervento armato della I II ^^1 ^^^^^1 I I I I 

Turchia la quale continua a | | g ^ | 

non far mistero dell’intenzio¬ 
ne di annettere, in una for--- ' 

ma o nell’altra, una parte V. I documenti 

dell’isola. -----—-- 

Cipro naturalmente ha il , . . , . . . .. 

proprio esercito, io mila ho- Oltre quaranta saggi che prendono avvio da testi o 
mini che hanno però coman- documenti particolarmente significativi per illumi- 
danti dell'esercito ellenico, nare aspetti e problemi di storia italiana solitamen- 

trattati dell’indipendenza e te trascurati: le strade, I urbanistica, le monete, gli 
perchè sotto ringhiiterra eserciti, i catasti, le finanze, ralimentazione, gli sport, 

£gii S ùrS dprloti.^Ma'su la moda e il costume, la musica, le tradizioni popola- 
questa isola che conta me- ri, chiesa e società, la scuola, il giornalismo, ecc. • 

no di 600 mila anime si tro¬ 
vano anche, come « garanti » Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp. 2200 

tremil a s oldati deiroNU, un con 106 illustrazioni fuori testo, L. 30000. 
contingente greco di circa 

mille uomini, uno turco di 650. 

Tra le due comunità la se¬ 
parazione è quasi assoluta. , . 

Varcata la cerchia delle an- In tutte le librerie e presso le agenzie rateali Einaudi. 

fiche mura veneziane, per po- . ■ - — - ■ ■ • —■ 


teressi delle due comunità 
sulla cui pelle si vuole 
giocare la partita « A Cipro 
— osserva il portavoce uffi¬ 
ciale del governo di Maka¬ 
rios, dott. Cristodulo — man¬ 
cano i presupposti stessi di 
un sistema federativo. Non 
esiste una linea di demar¬ 
cazione territoriale tra le due 
comunità, le città e i villag¬ 
gi sono a popolazione mista, 
oppure accanto a un villag¬ 
gio di lingua greca se ne tro¬ 
va uno di lingua turca. Per 
porre le due comunità sotto 
diverse amministrazioni biso¬ 
gnerebbe operare dei trasfe¬ 
rimenti di massa, almeno 120 
mila greco ciprioti e 50 mi¬ 
la turco-ciprioti dovrebbero 
lasciare le loro case ». « Do¬ 
po rultimo attentato a Ma¬ 
karios — aggiunge il dot¬ 
tor Cristodulo — siamo entra¬ 
ti in possesso di documenti 
dai quali risulta che,' in ca¬ 
so di rovesciamento del go¬ 
verno legale, Grivas divente¬ 
rebbe egli stesso governatore 
di Cipro ». 

Governatore per conto di 
chi? La linea del governo ci¬ 
priota è cauta, non si muo¬ 
vono accuse. Ma Grivas è 
notoriamente l’uomo dei co¬ 
lonnelli Ì quali, pur avendolo 
strumentalmente invjtato, due 
mesi or sono, a rientrare 
« nella legalità » (anche que¬ 
sto gesto avrebbe dovuto con¬ 
ferire una parvenza di de¬ 
mocraticità alla « nuova fa¬ 
se » del governo ateniese) si 
sono ben guardati dallo scon¬ 
fessarne apertamente l’attivi¬ 
tà. E sopra i colonnelli c'è 
la mano del Pentagono, per 
il quale la politica di non 
allineamento di Makarios è 
un ostacolo da rimuovere. 

Un simbolo 
di unità 

Le speranze di « ammor¬ 
bidire » il presidente-arcive¬ 
scovo sono state deluse. Con¬ 
fermato in febbraio per la ter¬ 
za volta alla presidenza della 
Repubblica, nel discorso di 
investitura Makarios ha det¬ 
to che l’appartenenza di Ci¬ 
pro dal punto di vista del¬ 
la storia e della - tradizione 
al mondo occidentale, « non 
preclude in alcun modo la 
neutralità politica nel senso 
della non partecipazione ai 
blocchi ». Il governo di Nico¬ 
sia considera giusto che « Pat¬ 
teggiamento di Cipro sia de¬ 
ciso sulla base dei principi 
e non di impegni di caratte¬ 
re militare ». La po¬ 
litica estera di Cipro si colle¬ 
ga c alla politica europea che 
si sta delineando oggi, poli¬ 
tica che noi sosteniamo co¬ 
me uno sforzo verso l’unirica- 
zione dell’Europa e il con¬ 
solidamento della pace nel 
mondo ». E per quanto ri¬ 
guarda la « questione ciprio¬ 
ta ». Makarios che gode del¬ 
l’appoggio di tutte le forze 
democratiche dell'isola e del¬ 
la stragrande maggioranza 
del popolo, ha ribadito la vo¬ 
lontà di « trovare una solu¬ 
zione che assicuri uno Stato 
indipendente, unitario e so¬ 
vrano. in cui turchi e ciprio¬ 
ti possano condividere in pa¬ 
ce e cooperazione i benefici 
del progresso ». Uccidendo 
Makarios, simbolo dell’unità 
del popolo cipriota leader pre¬ 
stigioso della politica di in¬ 
dipendenza. si vorrebbe stran¬ 
golare questa politica. 

Pier Giorgio Betti 


STORIA 
D’ITALIA 
EINAUDI 

V. I documenti 

Oltre quaranta saggi che prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente significativi per illumi¬ 
nare aspetti e problemi di storia italiana solitamen¬ 
te trascurati: le strade, l’urbanistica, le monete, gli 
eserciti, i catasti, le finanze, l’alimentazione, gli sport, 
la moda e il costume, la musica, le tradizioni popola¬ 
ri, chiesa e società, la scuola, il giornalismo, ecc. 

Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp. 2200 
con 106 illustrazioni fuori testo, L. 30000. 


In tutte le librerie e presso le agenzie rateali Einaudi. 
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1 

1 dibattito nel sindacato 

Veri 

delU 

fica e conferma 
scelte di fondo 


Per il controllo dei prezzi e le riforme in agricoltura 


Metalmeccanici in lotta in Spagna 


Manifestazioni e assemblee Alla Fiat di Barcellona 


Il dibattito che si è svilup¬ 
pato nei giorni scorsi nel Di¬ 
rettivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha dato il 
senso della crescita, della ma¬ 
turità del movimento sindaca¬ 
le nel suo complesso. Ha con¬ 
fermato la validità delle scel¬ 
te di fondo elaborate attraver¬ 
so un processo, certo fatico¬ 
so e difficile, ed ha ancora 
una volta messo in luce la 
ferma volontà di organizzazio¬ 
ni che rappresentano milioni 
di lavoratori italiani di bat¬ 
tersi per cambiare il volto di 
questa società. 

Il sindacato italiano, diffe¬ 
renziandosi in questo dalle or- 


giorno del prossimo anno, 
grazie all'azione dei sindacati 
e delle forze democratiche, 
passeranno a 42.950 lire. Oltre 
due milioni di ex coloni, ex 
mezzadri, ex coltivatori invece 
hanno pensioni di 25.200 lire 
e passeranno a 34 800 lire. Il 
nostro è un paese dove gli in¬ 
cidenti (incidenti per modo di 
dire) sul lavoro si sono .->ta- 
bilizzati sul milione e mezzo 
ogni anno di cui circa tremi¬ 
la mortali. Potremo conclude¬ 
re con il fatto che mentre i 
prezzi sono saliti alle stelle, 
con scatti record della scala 
mobile, la lira ha perso gran 
parte del suo valore. 

Ecco, queste sono le conse- 


dei lavoratori della terra 

• " 4 * “ . . ^ t * ~ ; • 

Il programma di iniziative promosse dalle organizzazioni aderenti alla CGIL» 
CISL e UIL - Entro l'anno bisogna superare la mezzadria e la colonia 


ganizzazionl che operano ne- **cco. queste sono .e vela¬ 

gli altri paesi capitalistici, guenze dell attuale meccam- 
flnnrespnfa t»li interessi non sniO di sviluppo. E questo 1 


rappresenta gli interessi non 
solo degli operai delle fabbri¬ 
che ma anche quelli dei mez¬ 
zadri. dei coloni, degli inse¬ 
gnanti degli impiegati, dei la¬ 
voratori dei servizi pubblici, 
dei pensionati. Si fa portato¬ 
re delle drammatiche esigen¬ 
ze di milioni di disoccupati, 
sottoccupati, di giovani in cer¬ 
ca della prima occupazione, 
di lavoratori a domicilio. , 

Ed ancora: il processo di 
unità, malgrado le resistenze, 
gli ostacoli, le difficoltà è an¬ 
dato così avanti che le tre or¬ 
ganizzazioni oggi dibattono e 
decidono assieme su tutti i 
problemi di fondo, della fab¬ 
brica e della società. 

Se questi dati di partenza, 
per convenienza o ignoranza, 
si perdono per strada, certo 
allora risulta diffìcile capire i! 
senso del dibattito che si è 
sviluppato al Direttivo della 
Federazione. Ma questa, for¬ 
tunatamente. è la realtà che 
nessuno può ignorare. 

Non c’è stata frattura fra 
Confederazioni e sindacati 
dell'industria e. in modo par¬ 
ticolare. i metalmeccanici, co¬ 
me qualcuno sperava: ce sta¬ 
to un voto unanime sul docu¬ 
mento conclusivo perchè il di¬ 
battito che si è sviluppato non 
tendeva a provocare lacera¬ 
zioni che fanno solo l'interesse 
del padronato ma a ricercare 
un quadro unitario di propo¬ 
sta politica e di azione. Nes¬ 
suna drammatizzazione quin¬ 
di, perchè si sono avuti, an¬ 
che in modo aperto, dissensi, 
sono state espresse riserve, 
sul modo in cui fare più for¬ 
te la lotta. 

Non è compito facile mette¬ 
re insieme l'interesse dell’o¬ 
peraio che lotta per migliora¬ 
re la propria condizione di la¬ 
voro in fabbrica, per difende¬ 
re il suo salario con quelli 
del disoccupato meridionale. 
Ma questo è il fatto nuovo 
del movimento sindacale e 
questo è il dato che denota 
l’importanza della riunione del 
Direttivo: tali interessi sono 
saldamente legati nella inizia¬ 
tiva del sindacato. Le scelte 
di fondo uscite dai congressi 
confederali hanno trovato una 
verifica di grande interesse. 
Per arrivare a questa verifi¬ 
ca la discussione è stata anche 
aspra, ma utile. 

Nessuna meraviglia di ciò; 
forze che rappresentano non 
solo interessi diversi ma han¬ 
no formazione ideologica, po¬ 
litica. profondamente diversa 
non possono giungere ad una 
sintesi unitaria senza questo 
dibattito reale. Ciò che conta 
è però che si discuta — que¬ 
sto è stato il direttivo delia 
CGIL — per essere sempre 
più uniti, perchè solo così si 
è più forti per far diventare 
vincente la politica elaborata 
in questi anni, le scelte di 
fondo. Scelte che non sono di 
secondaria importanza e che 
nel documento conclusivo so¬ 
no racchiuse in poche parole: 
radicale modifica del mecca¬ 
nismo di sviluppo. 

Qualcuno dice che in queste 
parole c'è tutto e il contrario 
di tutto, che si tratta di uno 
slogan che ognuno riempie co¬ 
me vuole. 

La realtà è ben diver¬ 
sa. Questo slogan vuole rap¬ 
presentare una realtà dram¬ 
matica prodotta da scelte dei 
governi e del padronato che 
hanno gettato il nostro paese 
in una situazione di grave cri¬ 
si. facendo pagare ai lavora¬ 
tori un prezzo durissimo. 

Cosa ha prodotto l'attuale 
meccanismo di sviluppo? Ba¬ 
stano pochi dati: tra il 1964 
e il 1972 l'occupazione com¬ 
plessiva ha registrato una 
perdita di I.G67.000 unità 
lavorative che ha interessato 
per il 48% l’occupazione ma¬ 
schile e per il 52% quella fem¬ 
minile. Sempre nel 1972 ol¬ 
tre 700.090 persone, di cui il 
67*7» uomini e il 33% donne, 
risultavano in cerca di occu¬ 
pazione. Ancora: ogni anno 
emigrano verso l’estero circa 
250.000 italiani. Nel Mezzo¬ 
giorno l'occupazione è passa¬ 
ta sempre negli otto anni con¬ 
siderati da sei milioni a circa 
5.700.000 unità. Nel settore 
agricolo in Italia nel 1951 irò 
vavano lavoro 8.231.158 unità, 
scese a 5 664.127 nel 1961. a 
arca quattro milioni nel 1972. 
Per il 1976 si prevede un ca¬ 
lo a 3.480 000. Ancora qualche 
dato: ben 4.200.000 pensionati 
devono vivere con pensioni 
che variano da 31.650 lire a 
$ 4.754 lire. Solo dal primo 


srno di sviluppo. E questo ì 
sindacati vogliono cambiare. 
Si discute perciò su come lot¬ 
tare per cambiare più in fret¬ 
ta possibile, su come unire 
l'operaio che dopo aver con¬ 
quistato il contratto, lotta ora 
per farlo applicare, per an¬ 
dare ancora avanti, al disoc¬ 
cupato del Mezzogiorno. 

Questo è stato il valore del 
dibattito al Direttivo unitario. 
Il risultato positivo raggiunto 
alla fine è indice di maturità 
dell'intero movimento ed è un 
fermo ammonimento al gover¬ 
no ad intraprendere nuove 
strade di politica economica e 
sociale ed al padronato che 
non può illudersi di ripristi¬ 
nare il « meccanismo di svi¬ 
luppo t senza incontrare la 
più ferma resistenza, la più 
ferma lotta dei lavoratori, con 
alla testa le loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche. 

Alessandro Cardulli 


Martedì 

Sciopera 
il personale 
« a terra » 
dell'Alitalia 

Martedì prossimo sarà dif¬ 
ficile se non impossibile vo¬ 
lare sugli aerei della com¬ 
pagnia di bandiera ' per lo 
sciopero del personale di 
terra deH’Alitalia. Infatti, 
l'assenza di tale personale, 
blocca tutte quelle operazio¬ 
ni che sono indispensabili 
per il regolare svolgimento 
del servizio aereo. 

L'annuncio dello sciopero 
è stato dato in un comuni¬ 
cato delle federazioni di ca¬ 
tegoria in cui si precisa che 
a tale decisione si è perve¬ 
nuti a seguito « della mani¬ 
festa volontà aziendale di 
rifiutare il contratto inte¬ 
grativo » chiesto dai dipen¬ 
denti dal 3 agosto scorso. 

Nella piattaforma presen¬ 
tata ail'azienda. i dipendenti 
chiedono in particolare un 
incremento degli organici, 
la eliminazione degli appal¬ 
ti, ambiente di lavoro, asili 
nido, le 150 ore per gli 
studenti lavoratori, e un 
premio di produzione annuo 

La piattaforma è stata an¬ 
che portata a conoscenza 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. che in 
un documento ha assicurato 
il proprio appoggio alla ver¬ 
tenza. 


Per l'agricoltura, la casa e l'occupazione 

Edili e braccianti 
decidono un comune 
programma d’azione 

L'urgenza del problema irriguo e del risanamento 
dei centri abitati soprattutto nel Sud - Piena uti¬ 
lizzazione dei finanziamenti - Nota sindacale 


Per definire il • campo di 
una comune azione sul terreno 
di un diverso tipo di sviluppo 
economico e sociale si sono 
riunite nei giorni scorsi le se¬ 
greterie nazionali della Peder- 
braccianti e della Fillea (edi¬ 
li) 

I temi della ripresa econo¬ 
mica e della destinazione dei 
finanziamenti privati e pubou- 
ci aprono — come rilevano in 
una nota congiunta le due se¬ 
greterie — un ampio fronte di 
impegno comune alle rispetti¬ 
ve organizzazioni. Il rilancio 
della agricoltura come uno 
dei settori trainanti dell'ap¬ 
parato economico comporta 
infatti il potenziamento di 
quelle infrastrutture cne co¬ 
stituiscono la base tecnica 
della specializzazione produt¬ 
tiva. li riferimento è in parti¬ 
colare alle strutture irrigue, 
nonché all’assetto idrogeologi¬ 
co montano. Non secondaria 
è poi l’importanza sociale del¬ 
lo sviluppo dell’edilizia abi¬ 
tativa nei centri ruralt 

Nel contempo — rilevano 
ar.coia le due segreterie — la 
iniziativa sviluppata dai sin¬ 
dacati edili e dalle Confede¬ 
razioni oer la riforma della 
casa entra adesso in una fase 
nuova che deve misurarsi con 
alcune priorità e scelte con¬ 
plessi ve: la concentrazione dei 
programmi di spesa al Sud. Il 
risanamento dei grandi e me¬ 
di centri, il ruolo dirigente 
nella definizione e nell'attua¬ 
zione dei programmi da par¬ 
te delle Razioni e dei Co¬ 
muni. 

Più in generale la politica 
dell’edilizia propone ormai il 
confronto sull’attuazione di 
grandi opere che esemplifica¬ 
no chiaramente il tipo di mec¬ 
canismo di sviluppo verso cui 
andare cioè l'alternativa tra 
la politica del trafori o quella 
dell’irrigazione, delle auto¬ 
strade o delle reti fognanti. 
La scelta di campo di Feder- 
braccianti e Fillea è su questo 
terreno netta e precisa. 

Bisogna avere mena consa¬ 
pevolezza - dicono i sinda¬ 
cati - della portata di que¬ 
sto confronto. La qualità del¬ 
le infrastrutture esprime e 
configura 11 tipo di ripresa e 
di sviluppo verso cui vogliamo 
andare Pertanto la politica 
eddizia A sospinta dalie cose 
stesse ad uscire da] suo ruo 
lo consti un turale di sostegno 
del ciclo, collocandosi sempre 
più a livello di settore condi- 
zionar.t« del-tipo di sviluppo. 

Tn questo contesto, come ri- 
bsd-scono con forza i sinda¬ 
cati, a di capitale importan¬ 
za che sia vinta la battaglia 
per destinare gran parte del 
finanziamento pubblico alle 
infrastrutture qualitative ri¬ 
chiamate e che la gran par¬ 
te di tale investimento sia de¬ 
stinala al Mezzogiorno. 

Su queste linee generali la 
imz.ativa sindacale può rea 
lizzare risultati concreti. Si 
indicano quindi in particola¬ 
re l’attuazione in tempi rav- 
vicutaii del piano per l'irriga¬ 
zione ir. Puglia per uso agri¬ 
colo, industriale e civile; il 
p.ano di rinnovamento totale 
del’.a rete fognante nell’area 
di Napoli e dei comuni co¬ 
stieri di Bari, nonché Si disin¬ 
quinamento del golfo di Napo- 
M, In connessione con un rias¬ 
setto del territorio che rinno¬ 
vi 1 centri abitativi e la lo¬ 


calizzazione delle attività eco¬ 
nomiche; l’attuazione della di¬ 
ga Metrano nella piana di 
Gioia Tauro per l’irrigazione 
e per l’elettrificazione; l’utl- 
Mzzazlone Immediata dei fi¬ 
nanziamenti residui della leg¬ 
ge per la Calabria e dei fi¬ 
nanziamenti per le zone allu¬ 
vionate della Sicilia e della 
Calabria, l’estensione del pia¬ 
no casa per i braccianti e i 
contadini. 

Queste scelte rimarcano il 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali. nell’ambito della massi¬ 
ma valorizzazione dei compiti 
deile Regioni. Si pone quindi 
l'esigenza di rilanciare la prò 
posta dell’unificazione dell’in¬ 
tervento pubblico (Fondo) e 
dplia sua gestione da parte 
delie Regioni. 

FILLEA e Federbracclanti. 
che sollecitano su questa ba 
se an confronto diretto con il 
potere pubblico e con le stesse 
ipotesi dt intervento della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, si orien 
tano dunque ad attuare di 
concerto un’azione di direzio¬ 
ne sulle proprie strutture pe¬ 
riferiche per lo sviluppo del 
movimento di lotta sugli 
obiettivi indicati. 


Si estende e si rafforza la 
iniziativa dei mezzadri, co¬ 
loni e coltivatori diretti. Fe- 
derbraccianti e Federmezza- 
dri - CGIL Federcoltlvatori- 
CTSL e Uimec-UIL hanno 
chiamato alla lotta i lavora¬ 
toli della terra rivendicando 
in modo particolare una po¬ 
litica di severo controllo sui 
prezzi dei mezzi tecnici e lo 
intervento dei pubblici poteri 
e delle Partecipazioni stata¬ 
li per garantire ai contadini 
il rifornimento; adeguati fi¬ 
nanziamenti all’agricoltura in¬ 
troducendo le necessarie mo¬ 
difiche al bilancio dello sta¬ 
to e affidando alle Regioni 1 
mezz 1 necessari per avviare 
una incisiva politica zonale; 
Interventi urgenti per la zoo¬ 
tecnia e la bieticoltura tesi 
alla difesa dei redditi contadi¬ 
ni e della occupazione e al 
potenziamento di questi set¬ 
tori’ la revisione della politi¬ 
ca comunitaria; la definitiva 
approvazione della legge sul 
fitti rustici e l’adozione en¬ 
tro il 1973 di un provvedi¬ 
mento legislativo per il su¬ 
peramento della mezzadria, 
colonia e degli altri contratti 
abnormi. 

Numerose Iniziative sono 
previste in Umbria : oggi a 
Citta di Castello, nel teatro 
comunale, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione comprensoriale 
alla quale sono Invitati sinda¬ 
cò amministratori comunali, 
dirigenti e parlamentari dei 
partiti democratici. Iniziative 
analoghe si svolgeranno a Fo¬ 
ligno (il giorno 7). a Orvie- ' 
to (il 17) a Perugia (il 24). 

In Abruzzo è in atto un 
vasto lavoro di mobilitazione 
per una massiccia partecipa¬ 
zione allo sciopero generale 
del 9 novembre. In Emilia 
una importante manifestazio¬ 
ne di mezzadri, affittuari, col¬ 
tivatori diretti e braccianti, 
operai dell’industria alimen¬ 
tare avrà luogo il giorno 13 
a Bologna. 

Nelle Marche si sta defi¬ 
nendo un programma di ini¬ 
ziative per arrivare ad una 
manifestazione regionale. 

Anche in Toscana si sta la¬ 
vorando per promuovere una 
azione a livello regionale. 

Nelle Regioni del Mezzogior¬ 
no il movimento è forte so¬ 
prattutto nelle zone coloniche. 

Questa nuova fase di mobi¬ 
litazione è stata preceduta da 
una intensa attività. Nei gior¬ 
ni scorsi manifestazioni si so¬ 
no avute nelle province di 
‘Bologna Modena, Forll. Nella 
provincia di Firenze si sono 
svolte 12 assemblee comuna¬ 
li e zonali unitarie con una 
larga partecipazione. Sono 
stato nominate delegazioni 
che s' sono incontrate con i * 
rappresentanti del partiti de-. 
morraticl e della amministra¬ 
zione provinciale. Altre deci¬ 
ne di iniziative zonali hanno 
avute luogo nelle Marche e 
nell'Umbria. Anche in Abruz¬ 
zo si sono già svolte mani¬ 
festazioni e assemblee. 

Ovunque è emersa la fer¬ 
ma volontà dei lavoratori del¬ 
la terre di dar vita ad una 
mobilitazione sempre più for¬ 
te. ricercando rapporti stret¬ 
ti con le forze operale per 
ottenere un profondo muta¬ 
mento degli indirizzi di poli¬ 
tica agraria nazionale e co¬ 
munitaria 

Particolarmente significative 
sono state le iniziative che 
hanno visto manifestare as¬ 
sieme lavoratori della terra e 
operai Incontri di rappre¬ 
sentanze contadine con i con¬ 
sigli di fabbrica sono in cor¬ 
so in numerose zone del Pae¬ 
se. Un nuovo rapporto si sta 
creando soprattutto con t la¬ 
voratori del complessi ali¬ 
mentari. dove oiù immediati 
sono I problemi comuni. 


gli operai del monopolio 
discutono la piattaforma 

Tra le richieste: riassunzione dei delegati licenziati, 40 ore, 35.000 
lire d’aumento e diriti sindacali - L’azione delle commissioni operale 



BARCELLONA — Picchetti operai davanti allo stabilimento SEAT-FIAT durante le lotte del maggio scorso 

Forte azione dei lavoratori per la difesa della salute e contro gii inquinamenti 

Bloccate le fabbriche a Marghera 

Si prepara la nuova giornata di lotta 

» *• ~ * 

Martedì sciopero generale dei chimici - Ripresi ieri pomeriggio gli incontri 
per il problema delle « ore improduttive » - Il rapporto con la cittadinanza 


Convegno dell'Associazione consumo 

Cooperatori a Roma 
contro il carovita 


Ha luogo oggi, presso la Fie¬ 
ra di Roma, l’assemblea na¬ 
zionale delle « Sezioni soci » 
costituite presso gli organi di 
gestione dei 3500 punti di ven¬ 
dita delle organizzazioni ade¬ 
renti all’Associazione naziona¬ 
le cooperative di consumo (Le¬ 
ga nazionale cooperative). Il 
« controllo democratico dei 
prezzi », al centro dell'inizia¬ 
tiva dei cooperatori, è il tema 
della relazione del presiden¬ 
te Giulio Spallone. A conclu¬ 
sione dei lavori è previsto l’in¬ 
tervento del vicepresidente 
della Lega. Luciano Vigone. 

Le « Sezioni soci » sono sta¬ 
te costituite per sviluppare 
l'iniziativa sociale della coope¬ 
razione che non si limita a 
gestire una rete di vendita ma 
vuole fare, insieme ai detta¬ 
glianti organizzati e agli or¬ 
gani del Comune e della Re¬ 
gione, una politica per la ri¬ 
duzione dei costi di distribu¬ 
zione, il miglioramento dei 
prodotti e servizi (anche qua¬ 


litativo), la modifica di quel¬ 
le situazioni produttive e so¬ 
ciali che impediscono uno svi¬ 
luppo dell’offerta rispondente 
ai bisogni effettivi della po¬ 
polazione. -, 

Nelle piccole cooperative di 
un tempo questa funzione pub¬ 
blica. peraltro poco sviluppa¬ 
ta, era svolta direttamente da¬ 
gli amministratori. Lo svilup¬ 
po degli organismi cooperati¬ 
vi — alcuni oggi hanno corat¬ 
tere regionale — e l’emergere 
in primo piano del loro ruo¬ 
lo sociale ha richiesto l’ado¬ 
zione di strumenti nuovi: di¬ 
stribuzione di periodici, fre¬ 
quenti assemblee di informa¬ 
zione (oltre la normale assem¬ 
blea di bilancio), sviluppo di 
iniziative culturali, ricreative, 
sportive in collaborazione con 
quanti operano nei rispettivi 
campi. ET questa forza socia¬ 
le organizzata che oggi vuole 
agire in modo più ampio ed 
incisivo che in passato nella 
lotta al carovita. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 2. 

Le fabbriche Montedison di 
Pòrto Marghera sono rimaste 
bloccate, oggi, dalle 6 alle 14. 
dall’adesione massiccia dei la¬ 
voratori alio sciopero unitario 
proclamato dai sindacati nel 
quadro di un programma che 
individua neH'intensificazione 
.della lotta l’elemento capace 
di costringere ’ il monopolio 
.chimico ad affrontare seria¬ 
mente i problemi posti dal- 
’a vertenza sull'ambiente e lo 
sviluppo lanciata dalla Fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL 
e UIL di Venezia. Intanto, 
mentre si prepara la giorna¬ 
ta di lotta di martedì, è giun¬ 
ta la convocazione della par¬ 
ti, per il pomeriggio di oggi. 

L'iniziativa, che pare sia do¬ 
vuta ad un diretto interven¬ 
to del ministero, ha il com¬ 
pito di riprendere (dopo gli 
esiti negativi dei giorni 
scorsi all’Associazione in¬ 
dustriale di Mestre) la 
trattativa fra Montedison e 
sindacati, particolarmente in 
relazione al grave problema 
creato dalla società chimica 
che ha posto in « ore improdut¬ 
tive » circa 400 lavoratori del 
reparto AS e di quelli ad es- 


I pescatori dell'Emilia, delle Marche e dell'Abruzzo protagonisti di un ampio movimento 

Disinquinare l'Adriatico per salvare la pesca 

La significativa manifestazione svoltasi giorni or sono ad Ancona — Obiettivi di interesso generale e di pubblica utilità 
I danni dell'infezione colerica per centinaia di piccole aziende pescherecce — Fra le richieste il progetto «Peyar» 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 2. 

Davanti al grave stato d’in 
quinamento deU’Adriatico, 1 
pescatori sono alia testa di 
un vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica. Rivendicano 
Interventi governativi prò 
grommati per debellare il per¬ 
nicioso fenomeno. E’ una li¬ 
nea su cui ormai si sono po¬ 
ste tutte le marinerie del¬ 
l'Adriatico con particolari ac¬ 
centuazioni nelle fasce di li¬ 
torale ove le organizzazioni 
cooperative e sindacali hanno 
maggior consistenza. 

« Disinquinare i' Adriatico 
per salvare la pesca »: que¬ 
sto Io slogan attorno al quale 
migliaia di pescatori emilia¬ 
ni, romagnoli, marchigiani ed 
abruzzesi si sono incontrati ad 
Ancona dando vita ad una 
grande manifestazione, men¬ 
tre in Puglia la categoria ha 
già dato vita a un forte scio¬ 
pero. 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne straordinaria perché i pe 
sca.ori con essa hanno supe 
rato obiettive difficoltà d) 
coordinamento (basti pensare 
alle molte g.omate delle set¬ 
timane trascorse tn mare, di¬ 
visi in tanti piccoli nuclei di 
lavoro); straordinaria anche 
perché una categoria, pur co¬ 
si colpita dalle misure anti¬ 
coleriche, spesso indiscrimi¬ 
nate, ha collocato avanti tut¬ 
to obiettivi di Interesse ge¬ 
nerale, di pubblica utilità. 


Nel contempo ha fornito chia¬ 
re indicazioni sulle priorità 
di spesa: « Più depuratori e 
meno autostrade » avevano 
scritto i pescatori sui loro 
cartelli. 

Certo, l’insorgere dell’infe 
zione colerica ha spinto sul- 


Riunione 
alla FIARO 
per la vertenza 
degli ospedalieri 


Secondo giorno di incontri 
alla sede della FIARO (l’asso¬ 
ciazione imprenditoriale ospe¬ 
daliera) per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro degli operato¬ 
ri sanitari. 


l'orlo del collasso centinaia di 
piccole aziende pescherecce. 
Quelle della pesca costiera 
sono paralizzate da circa due 
mesi. Ad esemplo, nei primi 
quindici giorni di settembre 
l’attività del mercato ittico di 
Ancona, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso, è 
scesa da un totale di 100 mi¬ 
lioni a 59 milioni di lire. 
Dimezzata quella del mercato 
ittico di Civitanova Marche. 
Nel contempo è aumentato il 
prezzo del gasolio (del 55*» 
in sette mesi!). 

Legittima pertanto la ri¬ 
chiesta di misure — come il 
provvisorio esonero dal pa¬ 
gamento delie tasse e degli 
oneri sociali — per far fronte 
ai duri contraccolpi di una 
situazione di cui i pescatori 
non hanno alcuna colpa. I 
pescatori si riallacciano sem¬ 
pre al filone centrale della 
decontaminazione: rivendica¬ 
no il sostegno finanziario del 


^,‘7/""TT “««"T governo agli enti locali ed 
at c«nu J? voro operato- a jj e associazioni di categoria 
sanitari. T ^ costruzione di impian- 

La discussione si Incentra ti di stabulazione dei mitili. 


soprattutto su alcuni punti de¬ 
finiti qualificanti dai rappre¬ 
sentanti sindacali quali: il rap¬ 
porto di lavoro aH’intemo del¬ 
la struttura pubblica sanita¬ 
ria; il tempo pieno per l me¬ 
dici e la contrattazione del 
tempo definito; e su una pos¬ 
sibile dilatazione fino alla 


completa eliminazione dell’at- vità ittica. 


In realtà, 1 negativi eventi 
legati all’insorgenza colerica 
sono caduti su un settore la 
cui vitalità era già largamente 
compromessa: inquinamento 
dei mari ed errata politica 
governativa per la pesca si 
intrecciano ormai da anni 
con effetti disastrosi suH’atti- 


tività libero professionale del 
medici impegnati negli ospe¬ 
dali. 


La politica governativa im¬ 
perniata su incentivazioni non 
selezionate e clientelar! ha 


comportato unicamente un 
confuso ed incontrollato in¬ 
cremento dei numero dei pe¬ 
scherecci prima e poi del lo¬ 
ro livello tecnologico. Risul¬ 
tato: il potenziale dei mezzi 
di cattura è divenuto insoste¬ 
nibile per le capacità ripro¬ 
duttive della fauna nei nostri 
mari. 

I governi italiani non si so 
no mai preoccupati del ripo¬ 
polamento dei mari, della ri¬ 
cerca scientifica, degli im¬ 
pianti a terra (le sardine che 
esportiamo in Spagna ci ri¬ 
tornano inscatolate ed a 
prezzi decuplicati), dei por¬ 
ti. ecc. 

Semmai una esemplare le¬ 
zione è venuta dagli stessi 
pescatori: quelli di Ancona 
ormai da vario tempo — e 
senza alcun corrispettivo — 
hanno ridotto la settimana di 
pesca per diminuire l’inten¬ 
sità delle catture. 

Alcuni dati: nell’Adriatico il 
depauperamento delle risor¬ 
se ittiche ormai ha raggiunto 
la paurosa percentuale del 
70* ». Nell’intero bacino del 
Mediterraneo negli ultimi 25 
anni la produzione di pesce è 
passata da 26.7 quintali per 
unità di stazza lorda a 7.6 
quintali. Ed ancora: l’Italia 

— nonostante il basso consu¬ 
mo del prodotto — ogni anno 
importa oltre 100 miliardi di 
pesce. 

Fra 1 problemi da risolvere 

— ed in prima fila e non solo 
ovviamente per esigenze del¬ 
la pesca — figura drammati¬ 


camente quello della conta¬ 
minazione dei mari. Un obiet¬ 
tivo non semplice, ma perse¬ 
guibile con successo. Per tro¬ 
vare prove non occorre an¬ 
dare molto lontano: basta af¬ 
facciarsi sull’altra sponda 
dell’Adriatico. In Jugoslavia, 
infatti, è ’ In corso di avan¬ 
zata esecuzione il cosiddetto 
progetto « Peyar », attuato in 
collaborazione con * l’ONU, 
per il disinquinamento delle 
acque costiere. Il progetto è 
stato citato ad esempio dal 
ministro Corona in un re¬ 
cente incontro con 1 rappre¬ 
sentanti della Regione. Le fi¬ 
nalità del « Peyar » sono la 
protezione della salute del¬ 
l’uomo. rottimale sfruttamen¬ 
to delle risorse del mare e la 
rigorasa tutela dell’ambiente. 

Nel nostro litorale, tranne 
la lodevolissima eccezione dei 
centri romagnoli, si è ancora 
all’anno zero. 

I pescatori emiliani, marchi¬ 
giani, romagnoli ed abruzze¬ 
si, le loro organizzazioni 
cooperative e sindacali nella 
manifestazione di Ancona han¬ 
no rivendicato un «Peyar» 
italiano. Anche perché con le 
nostre acque — per gran par¬ 
te serbatoi di bacilli — mi¬ 
nacciamo di pregiudicare, in 
un mare come l’Adriatico, le 
opere di risanamento attuate 
da un gruppo di nostri Co¬ 
muni (quelli di Romagna ap- 

g unto) e dalla stessa repub- 
lica socialista Jugoslava. 

Walter Montanari 


so collegati. Come si ricorderà 
la lotta dei lavoratori del Pe¬ 
trolchimico aveva imposto la 
fermata delfimpianto respon¬ 
sabile delle emissioni di ani¬ 
dride solforosa che ha intossi¬ 
cato centinaia di lavoratori. 

La Montedison. nel de¬ 
cidere la decurtazione del 
salario delle maestranze im¬ 
piegate nell’impianto da ri¬ 
sanare. ha inteso stabilire il 
principio inaccettabile secon¬ 
do il quale ogni qual volta 
è necessaria la fermata degli 
impianti per interventi di bo¬ 
nifica un costo non trascu¬ 
rabile andrebbe pagato dagli 
operai, appunto attraverso la 
sospensione dal lavoro e dal 
salario. 

Questa specie di c pregiudi¬ 
ziale » assurda ha bloccato, 
necessariamente, anche la di¬ 
scussione più complessiva sul¬ 
la « vertenza di Porto Marghe¬ 
ra * che pone il problema del¬ 
l’ambiente in relazione alle 
scelte in materia di investi¬ 
menti e di sviluppo. Da qui 
alla decisione dell’intensifica¬ 
zione dell'azione sindacale che 
troverà martedì un importan¬ 
te momento nello sciopero di 
24 ore di tutte le fabbriche 
chimiche e dei settori colle¬ 
gati e in una grande manife¬ 
stazione con la quale lavora¬ 
tori e sindacati intendono da¬ 
re continuità al dialogo aper¬ 
to con la città, al fine di tro¬ 
vare occasioni di iniziativa co¬ 
mune che diano spazio e di¬ 
mensione più ampi all’azione 
su un problema, quello del¬ 
l'inquinamento e delle nocivi- 
tà, che trova ugualmente in¬ 
teressati lavoratori e citta¬ 
dini. 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL. con 
Ja segreteria unitaria dei chi¬ 
mici e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali vene¬ 
ziane ha preso in esame la 
situazione di grave attentato 
alla salute dei lavoratori e 
dei cittadini determinatasi a 
Porto Marghera e le inizia¬ 
tive di lotta avviate sia per 
il risanamento delle condizio¬ 
ni ambientali che per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la zona. 

Nella riunione è stato riba¬ 
dito il necessario stretto rap¬ 
porto tra vertenza aziendale, 
vertenza territoriale venezia¬ 
na e quadro generale, e la esi¬ 
genza di una ampia iniziativa 
per affrontare in tempi rapidi 
i problemi della nocività, del¬ 
lo sviluppo e della qualità de¬ 
gli investimenti e della difesa 
dell’occupazione. 

E’ stato espresso il pieno 
impegno della Federazione 
CGIL-CISUUIL, della Fede¬ 
razione unitaria chimici e del¬ 
le organizzazioni sindacali ve¬ 
neziane, per una vasta e ge¬ 
neralizzata azione sulle riven¬ 
dicazioni relative sia ai pro¬ 
blemi del risanamento degli 
impianti industriali, sia alla 
difesa della salute, sia in te¬ 
ma di investimenti, di orga¬ 
nizzazione del lavoro • del 
ruolo di intervento operaio. 


D. D'Agostino 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2. 

Nelle prossime settimane, 
accanto al 195.000 lavoratori 
di tutti gli stabilimenti FIAT 
Italiani, saranno chiamati al¬ 
la lotta altri 26.000 operai del 
grande monopolio automobili¬ 
stico intemazionale: 1 lavora¬ 
tori spagnoli della SEAT- 
FIAT di Barcellona. 

Mentre nelle faborlche ita¬ 
liane sono già state definite 
le rivendicazioni da presenta¬ 
re alla FIAT, a Barcellona si 
svolgono discussioni nelle of¬ 
ficine e nei reparti per mette¬ 
re a punto una « piattaforma » 
rivendicativa unitaria. 

La preparazione della ver¬ 
tenza avviene in una situa¬ 
zione incomparabilmente più 
difficile di quella italiana, in 
un Paese fascista come la Spa¬ 
gna di Franco dove tutti i 
partiti e le organizzazioni del¬ 
la classe operaia sono fuori 
legge, dove continuano gli ar¬ 
resti di militanti e lavorato¬ 
ri, le rappresaglie, le irruzio¬ 
ni della polizia nelle fabbri¬ 
che. 

E tuttavia non si deve pen¬ 
sare che l'apertura di una 
lotta capace di investire tut¬ 
te le officine della grande in¬ 
dustria spagnola sia un pro¬ 
getto utopistico, un’impresa 
disperata con scarse' proba¬ 
bilità di riuscita. Al coltra- 
rio, proprio dalla SEAT è par¬ 
tita negli ultimi mesi la scin¬ 
tilla di grandi lotte operaie, 
che hanno creato serie diffi¬ 
coltà al regime franchista. 

Nello stabilimento di Bar¬ 
cellona la FIAT ha investito 
ingentissimi capitali. 

Nei piani del monopollo, la 
SEAT dovrebbe essere un a- 
nello importante di quel « cir¬ 
cuito produttivo integrato » a 
livello intemazionale che do¬ 
vrebbe consentire alla FIAT 11 
massimo di elasticità e con¬ 
tinuità produttiva. 

Già durante l’ultima lotta 
contrattuale la FIAT ha fatto 
arrivare da Barcellona una 
partita di motori della « 127 » 
per compensare quelli non co¬ 
struiti per gli scioperi a Ml- 
rafiori. 

Ma di pari passo è cresciu¬ 
ta alla SEAT la forza ope¬ 
rala, che ha trovato espres¬ 
sione organizzativa nelle « co- 
misiones obreras». Con una 
politica intelligente, le « comi- 
siones obreras» hanno fatto 
partecipare I loro uomini al¬ 
le elezioni del sindacato uffi¬ 
ciale fascista CNS (unico am¬ 
messo in Spagna) riuscendo 
a conquistare la maggioranza 
dei posti di delegato. 

Nello scorso aprile, il go- 
. verno di Franco ha mobilita¬ 
to tutti i mezzi di propagan¬ 
da del regime per annuncia¬ 
re l’aumento del «saJario mi¬ 
nimo». In realtà i salari ope¬ 
rai sono diminuiti, perchè so¬ 
no aumentate soltanto le trat¬ 
tenute sulla paga per mutua 
ed altri istituti, mentre l’in¬ 
flazione, che nell’ultimo anno 
in Spagna ha fatto rincarare 
i prezzi del 20 %, falcidiava il 
potere d’acquisto dei salari. 

Per giunta la SKAT-ruAT 
ha annunciato che la « paga 
de beneficio » (la nostra 13.a 
mensilità) sareube stata pa¬ 
gata solo a tre condizioni: 
I) che non vi fosse per tutto 
l'anno « anormalità lavorati¬ 
va» In fabonca; 2) cne i pro¬ 
fitti dell'azienda aumentasse¬ 
ro almeno del 10%; 3> cne il 
consiglio di amministrazione 
accorciasse il pagamento. 

La sacrosanta reazione dei 
lavoratori, organizzata dalie 
« comisiones obreras », è e- 
splosa negli ultimi giorni ai 
aprile ed ai primi di maggio. 
Ci sono stati uno sciopero ge¬ 
nerale in tutti i reparti, li¬ 
cenziamenti ai rappi esagita, 
provvedimenti discrounan, io 
sgombero della fabbrica da 
parte della polizia • 

La lotta si e estesa a nume¬ 
rose altre fabbriche della Ca¬ 
talogna e di Madrid, ci sono 
stati scontri sanguinosi nehe 
strade, un imponente corteo 
è sfilato per le vie di Barcel¬ 
lona con in testa numerosi 
sacerdoti, senza che la polizia 
osasse attaccarlo. 

' La piattaiorma rivendicati- 
va che ora le « comisiones 
ooreras» propongono ai lavo 
rotori della SEAT si naiiac- 
cia direttamente alle lotte di 
maggio ed ha un netto taglio 
pónt.co. Al primo punto vi è 
la richiesta di riassunzione 
dei delegati sindacali Jose Ma¬ 
nn, Jose Peris, Teresa Rodri- 
guez, Alonso Morales, Jose 
Cortada e Jose Fuentes, licen¬ 
ziati per rappresaglia duran¬ 
te gli scioperi di maggio. 

Si chiedono poi 40 ore di 
lavoro alla settimana distri¬ 
buite su cinque giorni con sa¬ 
bato festivo, e 35 ore settima¬ 
nali per gli operai che fanno 
il turno di notte: attualmen¬ 
te aflla SEAT l’orario'settima¬ 
nale è di 48 ore. 

Il terzo punto della piatta¬ 
forma concerne gli aumenti 
salariali: si chiedono 3.500 pe¬ 
se tas (circa 35.000 lire) al me¬ 
se in più per tutte le catego¬ 
rie, avvertendo che questo è 
H mimmo vitale, necessario 
appena per bilanciare il pau¬ 
roso aumento del costo del¬ 
la vita. 

Un altro gruppo importan¬ 
te di rivendicazioni concerne 
i diritti sindacali: diritto di 
assemblea nei reparti e nelle 
officine senza autorizzazione 
anticipata, riconoscimento da 
parte dell’azienda del delega¬ 
ti eletti dai lavoratori. 

Infine i lavoratori della 
SEAT-FIAT rivendicano aper¬ 
tamente l’amnistia e la liber¬ 
tà per tutti i detenuti politi¬ 
ci e sindacali, in primo luogo 
per il prestigioso dirigente na¬ 
zionale delle «comisiones 
breras » Marcelino Camacho, 

Richele Costa 
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NON SERVE SOLO Che presero un pugno d'olive [fl FABBRICA. UNA POLVERIERA 


IL CASCO PER I 
CENTO PROBLEMI 
DELLE MOTO 

L'obbligo della protezione contro gli incidenti mor¬ 
tali • L'esclusione per i ciclomotoristi • Le modifiche 
proposte dai comunisti - Il pericolo di speculazioni 


' La settimana prossima, sal¬ 
vo imprevisti, la commissio¬ 
ne Trasporti della Camera dei 
deputati, sarà chiamata a 
votare, in sede legislativa, la 
proposta di legge n. 27. che 
renderà obbligatorio l'uso del 
casco per i motociclisti ita¬ 
liani. 

Il provvedimento, che con¬ 
sta di due soli articoli, non è 
altro che una modifica del- 
l’art. 122 del testo unico sul¬ 
la disciplina della circolazio¬ 
ne stradale, approvato il 15 
giugno 1959 con il decreto del 
presidente della Repubblica 
n. 393. nel quale verrà inse- 


Albenga 

Carambola 
di camion: 
feriti 

22 soldati 


ALBENGA, 2. 

Ventidue militari sono ri¬ 
masti feriti questa mattina, 
in un incidente stradale che 
ha coinvolto tre camion del¬ 
l’esercito. - L’incidente è av¬ 
venuto, poco dopo le dieci, in 
località Cime di Leea. una 
frazione di Albenga. 

Un camion carico di sol¬ 
dati. proveniente dal poligono 
di tiro di Cisano sul Neva 
stava ritornando verso Alben¬ 
ga quando, per cause non an¬ 
cora accertate, agganciava un 
altro camion militare che pro¬ 
cedeva in senso opoosto e che 
si stava a sua volta recando 
al poligono di tiro. 

Il camion che 'procedeva 
verso mare ha sbandato e 
dopo avere urtato ripetuta- 
mente contro il muretto di 
protezione della strada è an¬ 
dato a cozzare contro un se¬ 
condo veicolo militare che si 
trovava dietro al primo che 
era stato agganciato. 

Nell’urto — come si è det¬ 
to — ventidue militari sono 
rimasti feriti. Di essi dieci 
sono stati trasportar,} all’ospe¬ 
dale militare di Genova- 
Sturla; dieci sono stati medi¬ 
cati e giudicati guaribili in 
due o tre giorni; due, invece, 
destano qualche preoccupazio¬ 
ne, anche se la prognosi è 
buona. 


Che tempo farà 

Novembre senza 
il conforto 
dell'» estate 

i 

di S, Marfino» 


Quest’anno non avremo la 
famosa « estate di San Mar¬ 
tino» — nei paesi anglosas¬ 
soni si chiama anche «estate 
indiana » — che otto volte su 
dieci porta le condizioni cli¬ 
matiche intorno allTl novem¬ 
bre a temperature primave¬ 
rili se non addirittura estive. 
Infatti secondo le indicazioni 
fomite dal servizio meteoro¬ 
logico dell’aeronautica sulla 
probabile evoluzione del tem¬ 
po « a lunga scadenza » il me¬ 
se di novembre sarà abbastan¬ 
za turbato e con piogge, «spe¬ 
cialmente nell’ultima decade 
si avranno temperature deci¬ 
samente basse» è la scorag¬ 
giante conclusione. 

Nella prima settimana, for¬ 
mazioni di alta pressione sai 
Mediterraneo occidentale esten¬ 
deranno la loro influenza al¬ 
l’Italia centro-settentrionale 
per cui si avranno condizioni 
di cielo generalmente poco nu¬ 
voloso. Sulle regioni meridio¬ 
nali potranno invece verificar¬ 
si precipitazioni intermittenti 
e banchi di nebbia si avran¬ 
no sulle regioni centro-setten¬ 
trionali. Dovunque, per venti 
a direttrice settentrionale, la 
temperatura sarà bassa o co 
munque inferiore ai valori 
normali. Nella seconda setti¬ 
mana, correnti da sud-ovest 
sul Mediterraneo centro-occi¬ 
dentale determineranno sul¬ 
l’Italia condizioni di tempo 
generalmente perturbate. Fe¬ 
nomeni anche estesi saranno 
più frequenti sulle regioni 
centro settentrionali. La tem¬ 
peratura sarà leggermente su¬ 
periore ai valori stagionali poi 
perù tornerà ad abbassarsi 

Nei primi cinque-sei giorni 
della terza decade, perturba 
zioni provenienti dall’Europa 
settentrionale si sussegui ran 
no sull’Italia provocando con 
dizioni di tempo instabile con 
precipitazioni anche estese. 

Negli ultimi giorni del me 
se. Il formarsi di depressioni 
sul Mediterraneo occidentale 
apporteranno su tutto la pe¬ 
nisola condizlon' di tempo per 
turbato con predo,razioni più 
frequenti sulle rog oni sctten 
tnonali e su quelle tirreniche 
Per l’afflusso di aria 3ciroc- 
Olile dall'Africa la temperato¬ 
la salirà notevolmente. 


rito un paragrafo che farà ob¬ 
bligo ai conducenti e ai pas¬ 
seggeri dei motocicli di usare 
un casco protettivo le cui ca¬ 
ratteristiche saranno fissate 
dal Ministero per i trasporti 
e l’aviazione civile. 

Ma se anche l’innovazione 
è formulata con estrema sin¬ 
tesi. il provvedimento assume 
certamente un’importanza 
non trascurabile, perché ri¬ 
guarda milioni di cittadini 
italiani che vanno in moto¬ 
cicletta. sia per passione spor¬ 
tiva che per necessità di tra¬ 
sporto. Già nel 1971, infatti, 
gli italiani che andavano in 
motocicletta o in ciclomotore, 
erano 3 237 210, e noi sap¬ 
piamo che negli ultimi due 
anni l’uso delle due ruote mo¬ 
torizzate è andato ulterior¬ 
mente estendendosi. 

Nella proposta di legge in 
discussione alla commissione 
Trasporti, e che è stata ogget¬ 
to di rielaborazione da parte 
di un comitato ristretto, si 
parla soltanto di motocicli 
escludendo i ciclomotori che 
sono una buona fetta dei cen¬ 
tauri di piccola e di grossa 
cilindrata, rappresentata da 
tanti operai e studenti che 
fanno ricorso a questo mez¬ 
zo economico per recarsi al po¬ 
sto di lavoro o a scuola. 

La proposta di legge sul- 
l’obbligo del casco protettivo, 
già in vigore in molti altri 
paese europei (Belgio. Fran¬ 
cia. ecc.) e in vari stati degli 
Usa. scaturisce da una erigen- 
za che è resa tragicamente evi¬ 
dente da alcuni dati allarman¬ 
ti: in un terzo degli inciden¬ 
ti stradali del nostro paese 
sono coinvolti dei motoci¬ 
clisti; quasi la metà del totale 
dei morti e dei feriti sono dei 
centauri; noTo dei motociclisti 
che perdono la vita sulla 
strada muoiono per trauma 
cranico. 

Naturalmente l’introduzio¬ 
ne deH’obbligo del casco pro¬ 
tettivo nella legislazione ita¬ 
liana, come hanno sottolinea¬ 
to i - parlamentari comunisti, 
non può essere presentato co¬ 
me un toccasana di un male 
che ha ragioni ben più pro¬ 
fonde e che risiedono nel caos 
del traffico, nella mancanza 
del limite di velocità, nella 
inadeguatezza delle strade, 
nella spinta al consumismo 
anche in questo campo che 
porta le industrie a produr¬ 
re in massa motociclette sem 
pre più potenti che raggiun¬ 
gono velocità sbalorditive 
e che dovrebbero essere con¬ 
sentite soltanto nei circuiti 
chiusi riservati alle competi¬ 
zioni. Ma si tratta pur sem 
pre di un provvedimento che 
può sortire qualche effetto po¬ 
sitivo anche se limitato ed è. 
Torse, anche doveroso per l’ob¬ 
bligo costituzionale che spet¬ 
ta allo Stato nella difesa del¬ 
la salute e dell’integrità fisica 
dei cittadini. 

Va detto anche, però, che 
non sono affatto da esclude¬ 
re grossi interessi economi¬ 
ci. poiché si tratta di produr¬ 
re o di importare qualche 
milione di caschi che. una 
volta diventati obbligatori, sa¬ 
ranno assorbiti dal mercato. 
C’è quindi anche il pericolo 
di una grossa speculazione 
da parte dei produttori e dei 
rivenditori i quali tenteranno 
dj avvalersi deli’obbligo di 
legge per mettere sulla testa 
dei motociclisti un casco assai 
salato 

E' per questo che ì parla¬ 
mentari comunisti hanno 
chiesto che venga prolungato 
notevolmente il tempo di ap¬ 
plicazione della legge, attual¬ 
mente previsto in 120 giorni, 
in modo che ì motociclisti 
alla gola da eventuali e molto 
non vengano presi con l'acqua 
probabili speculatori. 

Un altro aspetto del omvve- 
dimento che i deputati del 
PCI chiedono di modificare 
è quello che riguarda le « stra¬ 
de dell’obbhgo » La proposta 
di legge non contiene alcune 
eccezioni, mentre appare più 
che ragionevole limitare l’uso 
tassativo dei casco d 1 prole 
zione alle sole strade extraur¬ 
bane dove non esistono limiti 
di velocità Infatti sarebbe, fra 
l’altro una grossa contraddi 
zione vedere per le strade dei 
centri abitati i ciclomotoristi 
viaag are. giustamente, senza 
quel casco che sarebbe, in 
vece, obbligatorio per i mo¬ 
tociclisti i quali, alla stessa 
stregua dei primi, non devono 
superare i 50 chilometri orari 

In ogni caso non sarà que¬ 
sto pacifico elmetto a garanti¬ 
re l’incolumità degli utenti 
delle nostie strade, dalla sira 
ge assurda provocata ogni an¬ 
no da una guerra che si chia 
ma caos del traffico e dei 



Amministratore unico indiziato 
per il reato di omicidio colposo 

Luigi Cuzzi dovrà rispondere anche per l'omissione di cautele antinfortunistiche e disastro colposo 
Attesi di ora in ora altri provvedimenti di «carattere più grave» — Le condizioni dei feriti 

* i 

Dalla nostra redazione MILANO 2 

Il primo provvedimento adottato slamane dal sostituto procuratore dott. ' Ottavio Colato che conduce l'Inchiesta sulla 
terrificante sciagura alla « Trifil . Italia » di via Passo PordoI, il cui sanguinoso bilancio ha fatto registrare slnora sei 
morti e 25 feriti, conferma pienamente che alla sua origine stanno precise, gravissime responsabilità della proprietà e della 

direzione dello stabilimento. Il dott. Colato ha emesso, infatti, stamane avviso di reato nei confronti di Pier Luigi 
Cuzzi, di 48 anni, amministratore unico e legale rappresentante della «Trifil Italia». I reati elencati dal magistrato 
, .,■! — , , .— ,- -- | sono per ora i seguenti: omis- 


A Genova 


A Livorno 


PALERMO, 2 • 

Sono tornati in libertà due dei tre ragazzi ar¬ 
restati la scorsa settimana dai carabinieri e rin¬ 
chiusi in carcere per avere tubato una manciata . 
di olive in una campagna di Termini Imerese, 
alle porte di Palermo. ■ • 

Rimane dietro le grate delia sezione preven¬ 
zione del carcere minorile di Palermo « Mala- 
spina ». Michele Cassar 16 anni appena com¬ 
piuti cui è stata negata la libertà provvisoria, 
perché considerato « recidivo ». In realtà il 
ragazzo aveva scontato in precedenza alcune 
condanne per furtarelli di poco conto, che però 
hanno avuto l'effetto di aggravare la sua posi¬ 
zione penale rispetto a quella dei suoi compa¬ 
gni. Agostino Assente. 17 anni e Stefano Bistori. 
18 anni, cui è stata concessa la libertà prov¬ 
visoria. 


La decisione è stata piesa stamane, dopo gli 
interrogatori, dal procuratore delia Repubblica 
dottor Giuseppe La Barbera. . 

Risolti in questo modo alcuni — ma solo al¬ 
cuni — degli aspetti più angoscianti della vicen¬ 
da, che iia visto scattare contro i tre ragazzi 
una operazione di polizia assolutamente spro¬ 
porzionata al modestissimo « bottino » e all’età • 
dei protagonisti, si dovrà attendere il processo: 
i tre rischiano addirittura qualche anno di car¬ 
cere, se saranno elevati contro di loro, come si 
vocifera, capi di imputazione che non rispec¬ 
chiano la reale portata dei fatti, quali « furto 
con destrezza » e « associazione per delinquere ». 

Nella foto: Uno dei ragazzi Agostino Assente 
s'incontra con la madre all'uscita del « Mala- 
spina ». 


Contagiati dal 
cobalto toccato 
per un guasto 


- ' GENOVA, 2 

Quattro operai, che mercoledì nolte hanno 
maneggiato — in una situazione di assoluta emer¬ 
genza — una « pastiglia » di cobalto sono rico 
verati da due giorni in osservazione nell’ospedale 
San Martino di Genova. I sanitari li stanno sot 
toponendo agli esami necessari per accertare gli 
effetti di una eventuale radiazione. In parallelo, 
i carabinieri, che hanno immediatamente aperto 
un’inchiesta, hanno accertato che i quattro lavo 
rovano senza che avessero a disposizione appa¬ 
recchiature di ricambio o di emergenza 

I quattro operai (Antonio Canu. di 57 anni. 
Augusto Gatti, di 44. Luigi Giumelti. di 42. e 
Carlo Rivoro, di 27 anni) lavorano nei cantieri 
della « CMI » di Fegino e sono addetti alla gam- 
mografia. processo che serve a « fotografare » 
per controllo le saldature degli impianti side¬ 
rurgici prodotti dalla fabbrica. 

Mercoicd) notte l’incidente: i quattro hanno 
vanamente azionato il meccanismo per il rientro 
automatico della « pastiglia » di cobalto in un 
« tunnel * isolante. Visto vano ogni sforzo, gli 
operai hanno preparato un rudimentale conteni¬ 
tore di piombo esponendosi cosi alle radiazioni. 


Volo mortale 
di un operaio 
da 20 metri 


LIVORNO, 2 

Un operaio di 38 anni. Luciano Petrigi di La 
Spezia, è morto stamane al Cantiere Navale 
« Luigi Orlando » di Livorno in un tragico inci¬ 
dente sul lavoro. 

Il Petrigi, che lavorava alle dipendenze di 
una ditta appaltatrice di La Spezia, stava lavo¬ 
rando allo smontaggio di una gru a circa venti 
metri di altezza quando, per cause ancora in 
fase di accertamento, ha perso requilibrio ca¬ 
dendo nel vuoto. Immediatamente soccorso dai 
propri compagni dì lavoro, il Petrigi è stato 
trasportato all’ospedale civile. Qui. il medico di 
turno non ha potuto fare altro che costatarne 
la morte avvenuta durante il tragitto per le gra¬ 
vissime lesioni riportate nella caduta. 

Immediatamente i lavoratori del cantiere han¬ 
no sospeso il lavoro in segno di protesta e di 
solidarietà. 

Sul grave fatto, che ripropone ancora una 
volta in termini drammatici il rispetto delle 
norme di sicurezza e antinfortunistiche, è stata 
aperta una inchiesta da parte della magistratura 
e dell’ispettorato del lavoro. 


Palermo: flagello di una tradizione 

Fucili e pistole 

dei «defunti» 
accecano 

i bambini 


Deturpata una zona dell'isola destinata a verde pubblico 

LICENZE SPECIALI DI SCALFARO 
PER VILLE «ABUSIVE» A ISCHIA 


I } V- ' J 


L'ex ministro de, noto come un « moralizzatore », ha ri lasciato il permesso di costruzione al senatore Coppo 
Scavalcata anche la soprintendenza alle Belle Arti di Napoli * Ormai in fase di ultimazione le costruzioni 
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PALERMO. 2 

Il professor Colombo ha perso an¬ 
cora una volta la sua battaglia? Il pro¬ 
fessor Colombo è il primario della clinica 
oculistica di Palermo: nei giorni prece¬ 
denti la festa dei Defunti non ha fatto 
altro che lanciare sacrosanti appelli, ri¬ 
lasciare interviste, raccomandazioni, ecc.. 
sul funesto uso di regalare per il 2 no¬ 
vembre ai - bambini « armi giocattolo ». 
Non armi giocattolo qualsiasi, ma quelle 
stravendute in questa occasione a Pa¬ 
lermo e che. ogni anno, portano decine 
di bambini a curarsi gli occhi « cecati » 
dai proiettili sparati. L'altro anno i bimbi 
furono ben 40. Quest'anno i primi rico¬ 


veri. sono già otto. 

Nei giorni scorsi il professor Colombo, 
primario del reparto oculistico, aveva 
rivolto un appello all’autorità giudizia¬ 
ria, alla questura e ai carabinieri perchè - 
si adoperassero affinchè quest’anno non 
si ripetesse oggi quanto accaduto pur¬ 
troppo negli anni scorsi. Nel 1971. infatti, 
tra il 2 e il 7 novembre, ben 72 ragazzi 
al di sotto dei 14 anni dovettero essere 
ricoverati in ospedale per lesioni più o ’ 
meno gravi agli occhi causate dai proiet- * 
tili di gomma o di plastica sparati con 
- armi-giocattolo (fucili o pistole ad aria 
compressa) capaci di compiere velocissi¬ 
me traiettorie anche a 70 km. orari. Nel 


1972 >1 numero dei piccoli ricoverati, in 
seguito ad una pressante campagna di 
stampa sollecitata sempre dal professor 
Colombo, diminuì sensibilmente: tra il 2 
novembre e i giorni successivi 34 bambi¬ 
ni (meno della metà dell'anno preceden¬ 
te) furono ricoverati nel reparto oculi¬ 
stico dell’ospedale palermitano. Quest'an¬ 
no al primo giorno, come si è detto, il 
bilancio era di 8 feriti. 

Fra i bambini feriti negli anni passati 
almeno una decina hanno perso l'uso di 
un occhio o lamentano una sensibile ri¬ 
duzione della vista. * 

NELLA FOTO: Alcuni dei bimbi feriti 
agli occhi ricoverati al reparto oculistico. 


UNA CLAMOROSA OPERAZIONE DEI CARABINIERI IN CORSO DA SETTIMANE 

60 giovani coinvolti in un’indagine 
su smercio e uso di hashish a Palermo 

Agli arresti circa trenta, quasi tutti studenti — L'importazione di una grossa partita dal 
Marocco e dal Libano — Ancora da precisare le dimensioni e la portata della vicenda 


trasporti. 


Aurelio Ciacci 




• PALERMO, 2 

Una vasta operazione di re¬ 
pressione antidroga, condotta 
dai carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo di Palermo nel ca¬ 
poluogo siciliano, ma anche in 
altre città d’Italia a Roma e 
a Milano, e in provincia di 
Trapani ha condotto al farre¬ 
sto di una trentina di giovani 

— per lo più studenti medi 
e universitari — denunciati 
per aver importato, detenuto, 
spacciato e fatto uso di stu¬ 
pefacenti. 

Le denunce - in tutto una 
sessantina — riguardano un 
grosso quantitativo di droga 
(70-90 chilogrammi) prove¬ 
niente dal Marocco, dallTran 
e dal Ubano, che sarebbe sta 
to introdotto e distribuito !n 
Sicilia negli ultimi quattro 
anni. 

Le scarse notizie che gli in¬ 
quirenti hanno fatto trapelare 

— della questione si occupa il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Sciacchitano 

— formano un quadro ancora 


impreciso della portata e del¬ 
le dimensioni di una operazio¬ 
ne, la cui vastità comunque è 
senza precedenti almeno per 
la Sicilia. 

A rendere ancor più aggro¬ 
vigliata la matassa c’è anzi¬ 
tutto l’età dei protagonisti del¬ 
la vicenda, che è per la gran 
parte al di sotto della mag¬ 
giore età; poi, l’ancora poco 
chiaro meccanismo del traffi¬ 
co di hashish, affidato (stando 
alle prime indiscrezioni sui 
rapporto dei carabinieri) ad 
un regime dì sub-appalto del¬ 
l’importazione degli stupefa¬ 
centi gestito dai proprietari di 
noti locali notturni palermi¬ 
tani. I quali avrebbero più vol¬ 
te pagato le spese di viaggio 
ad un gruppo dì giovani, di 
frequente in « gita turistica » 
nel Nord Africa e in Persia. 
Il gestore di un night sareb 
be infatti tra I latitanti. 

Infine c’è da sottolineare il 
comportamento davvero scon¬ 
certante degli inquirenti, t 
quali, dopo aver fatto circo¬ 


lare una ridda Impressionan¬ 
te di voci sull’intera vicenda 
hanno finito per comunicare 
ufficialmente solo i venti no¬ 
mi dei giovani in stato d’ar¬ 
resto. 

La gravità delle accuse — 
soprattutto quelle di importa¬ 
zione e spaccio, che però ri¬ 
guardano una minima parte 
dei sessanta denunciati — fa 
pensare che il « giro della dro¬ 
ga » tocchi settori molto in vi¬ 
sta della Palermo-bene. 

AU’origlne della retata — se 
cosi si può dire dal momen 
to che gli arresti sono avve 
nuti In tempi e modalità di 
versi — starebbe l’arresto, av 
venuto un mese fa. di due 
studenti universitari palermi 
Uni. trovati in possesso di un 
certo quantiUtivo di hashish; 
e in particolare dalle rivela 
zioni fatte da uno del due, 
che si trovava sotto effetto di 
altre droghe, quelle cosldettc 
« forti ». 

Le Indagini, dopo le sue di¬ 
chiarazioni, si sono cosi allar¬ 


gate a macchia d’olio investen¬ 
do vari ambienti. L’aspetto più 
sconcertante dell’inchiesta è 
dato tuttavia daU’atteggiamen- 
to assunto per un mese dagli 
inquirenti; se il grosso degli 
arresti si è avuto tra la notte 
scorsa e la giornata di oggi, 
molti altri invece si sono sus 
seguiti nelle settimane passa¬ 
te con uno stillicidio che la¬ 
scia intravedere l'intenzione 
precisa degl'inquirenti di al¬ 
largare l'inchiesta a macchia 
d’olio sfruttando la compren¬ 
sibile paura dei giovani che 
si son trovati a rispondere di 
un reato che si presu parti¬ 
colarmente alla creazione di 
uno «scandalo» dalle propor 
rioni difficilmente controllabi¬ 
li. 

Vien da ricordare in que¬ 
sto frangente la campagna 
che si scatenò a Roma dopo 
la fantasiosa « scoperta » del 
carabinieri di una «fumeria» 
su un barcone del Tevere. 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

1 NAPOLI, 2 

^ Sonu già in fase di ultima¬ 
zione le tre ville sulla ■•-osta 
di Ischia per le quali il nulla¬ 
osta ai costruttori — il mini¬ 
stro Dionigi Coppo, senatore, 
democristiano, e due suol 
cong:unti — è stato concesso 
direttamente nel marzo scorso 
daU'allora suo collega e mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
nel governo Andreotti, onore¬ 
vole Scalfaro, esponente della 
destra de, che ha amato seni¬ 
ore presentarsi come un imo- 
ra lizza tore». 

% Benché la zona — denomi¬ 
ni naia Cartaromana, di fronte 

al castello Aragonese, di ri¬ 
levante interesse archeologico 
e paesistico — sia vincolata, 
e destinata a verde pubblico 
perfino nel piano regolatore 
redatto dall'uomo di fiducia 
, dei Gava, Beguinot (si tratta 

i del professore che venne man¬ 

dato come commissario go- 
. vernativo alla facoltà di ar¬ 

chitettura di Milano per scac- 
’ n ciame i docenti democratici), 

01 il ministro della Pubblica 

°I istruzione ha scavalcato an- 

.. che la soprintendenza napo- 

Ieuna per fare questo grosso 
‘. n favore al suo collega, allora 

ll1 '. ministro del Lavoro. L’auto- 

"?: rizzazìone di Scalfaro reca la 

” data del 27 marzo 1973. nu 
mero 82 del protocollo della 
3 ’! seconda divisione del mini- 

dl stero; la soprintendenza a: 

n * monumenti di Napoli ha do¬ 

vuto avallare 11 prowedimen- 
™ to dei ministro da cui questo 
ufficio dipende direttamente, 
—. il 2$ maggio successiva Era 
stata proprio la soprinten¬ 
denza a bloccare in un primo 
momento il nulla osta, che 
non era stato concesso per 
lungo tempo a partire cioè 
dal 20 ottobre *71. epoca in 
cui il senatore Dionigi Cop¬ 
po, e i suoi parenti Annun¬ 
ziata Saporito e Fulvio Fari¬ 
na ro, avevano chiesto i rela- 

O rivi permessi. 

La licenza edilizia è stata 
a sua volta concessa dal 
sindaco di Ischia poco dopo 
Il il nulla osta relativo al pae¬ 
saggio, quando le tre «v:I- 
3 lette» (di 2 e 3 plani) erano 
già in costruzione, visto che 
» n . adesw sono in corso solo i 

Jjù lavori di rifinitura. 

è • Nella zona di Cartaromana. 

®n- e dell'antica «Torre di Mi¬ 
gli chelangelo» accanto alle tre 

gli ville che interessano il mini- 

ite stro democristiano sono sorte 

:gi, altre costruzioni, tutte abusi¬ 
li ve, contro le quali la soprin- 

sa- tendenza ai monumenti ha 

la- emesso più volte ordinanze di 

ne sospensione, seguite dalle ana- 

al- toghe ordinanze del sindaco 

na (il de Romano); questi però 

;n- le ha emesse solo per non 

he incorrere platealmente nel 

di reato d. omissione di atti di 

rti- ufficco Non risulta, infatti, 

di che i lavori abusivi siano sta 
or ti sospes' nemmeno per un 

bi. giorno 

La zona di Carta romana era 
ne- destinata a verde pubblico 

na e a fascia di rispetto costie- 

po ra (per la profondità di 200 

lei metri) fin dal *53. epoca In 

a» cui si cominciò a parlare del 

Piana regolatore del comuni 
_ dell isola un tempo verde. Do 

•• po aver bloccato per anni 


qualsiasi strumento urbanisti 
co ed aver letteralmente sac 
chf.gglato ricoprendole di ce 
mento Je località più belle e 
rinomate, i democristiani 
ischitani (l’isola è uno dei feu 
di del «clan» Gava) hanno 
deciso che, adesso che non 
c’è quasj più nulla da salvare 
si può discutere del piano 
regolatore, che verrà presen 
tato U 12 prossimo al consi 
gito comunale di Ischia. In 
esso è contenuta per t’ap 
punto la previsione della fa¬ 
scia cl: rispetto costiera prò 
prio nella zona dove hanno 
costruito abus vamente il mi 
nistro Coppo ed litri costruì 
tori. 

e. p. 


Carne infetta 
in inerenti USA 


. _ NEW YORK, 2 

Ricerche fatte eseguire da 
un gruppo di giornali di sette 
città americane hanno rive¬ 
lato la presenza di alte per¬ 
centuali di batteri fecali (e- 
scherichia coli) nella carne 
per « hamburger » venduta nei 
supermercati. 


Nove bumbini 
feriti per 
un'esplosione 
ad Aversa 

CASERTA. 2. 

Noie bambini sono rimasti 
feriti in un incidente provocato 
da il'esplosione di un barattolo 
di polvere pirica, a Taverola. 
alla periferia di Aversa. Quat¬ 
tro di essi sono in condizioni 
preoccupanti: Sergio Di Chiara 
dì 4 anni. Salvatore Fabozzi di 
8, Giovanni Bianco e Paolo Vi- 
viani di 13. Si trovano ora ri¬ 
coverati i primi due all’ospe- 
- dale Cardarelli di Napoli, gli 
altri all’ospedale Civile di Aver¬ 
sa. Altri cinque sono stati rila- 
' sciati dopo le medicazioni. 

Il gruppo di ragazzi aveva 
rinvenuto — secondo le dichia¬ 
razioni rese ai carabinieri da 
uno di Icro — il barattolo di 
polvere nera in campagna. Do 
po averlo inutilmente percosso, 
vi sarebbe stato gettato dentro 
un fiammifero acceso. Da qui 
la fiammata e lo scoppio che ha 
investito sopratutto il Di Chia¬ 
ra e il Bianco, che sono stati 
sottoposti ad intervento chirur¬ 
gico per l’estrazione delle scheg¬ 
ge di vetro. 


sione di cautele antifortunisti- 
che, disastro colposo e omi¬ 
cidio plurimo colposo. 

Il Cuzzi, come è noto, è at¬ 
tualmente fra i quattro feriti 
ustionati, In piu gravi condi¬ 
zioni al Centro Ustionati di 
Nlguarda, dove si trovano an¬ 
cora, con lui, la moglie del¬ 
l’amministratore delegato del¬ 
la BIC, Edmea Di Leo in Lan- 
za. (i Lanza sono anche ami¬ 
ci di famiglia del Cuzzi), e 
gli operai Giorgio Baronetto 
di 35 anni e Luigi Cordini di 
26. Le condizonl di tutti per¬ 
mangono gravi, ma sono so¬ 
prattutto allarmanti, secondo 
le notizie trapelate oggi, quel¬ 
le della donna e del due ope¬ 
rai, mentre per 11 Cuzzi sem¬ 
bra che i medici siano più 
ottimisti. 

La notizia dell’emissione del¬ 
l’avviso di reato nei confron¬ 
ti del Cuzzi è stata data dal 
dott. Colato ai giornalisti oggi 
pomeriggio nel corso di un 
incontro in cui il magistrato 
ha anche annunciato che, in 
serata, avrebbe partecipato ad 
una nuova riunione con i 
suoi collaboratori nell’inchie¬ 
sta: il pretore dott. Carneva¬ 
li e 1 funzionari dell'Ispetto 
rato del lavoro oltre che 1 Vi¬ 
gili del fuoco e funzionari di 
altri Enti, come l’ENPI, 
l'INAIL i quali agiscono tut¬ 
ti nella loro veste dj uffiicali 
di polizia giudiziaria oltre che 
di tecnici. Al termine di que¬ 
sta riunione non è escluso 
che siano adottati altri prov¬ 
vedimenti « anche più gravi ». 

Ciò si riferisce chiaramente 
all’impiego « clandestino » del 
gas butano per il cui uso è 
certo, ormai, che non era sta¬ 
ta chiesta alcuna autorizza¬ 
zione, avendo la Trifil denun¬ 
ciato solo aH’lnail che la pro¬ 
duzione dell’azienda era limi¬ 
tata alle sostanze plastiche. 

Per tornare, comunque, alla 
possibile « dinamica » delle 
esplosioni e dell’immane ro¬ 
go che distrusse lunedi sera 
la Trifil, I dati sinora rac¬ 
colti avrebbero consentito di 
accertare che si produsse lo 
scoppio di alcune bombolet¬ 
te all'ultimo piano, nel setto¬ 
re « assemblaggio », cui segui¬ 
rono una serie di altre esplo¬ 
sioni minori, sino alla secon¬ 
da più terrificante avvenuta 
nel seminterrato. 

Per ' le caratteristiche del 
butano, che è più pesante del¬ 
l'aria e si « muove » dando 
luogo a stratificazioni che ten¬ 
dono verso il basso, nel se¬ 
minterrato si era venuta a 
creare una micidiale misce¬ 
la gas-butano ossigeno, sicché 
l’ambiente si tramutò in un 
vero « bunker esplosivo ». * 

Come si vede trova piena 
conferma quanto da noi af¬ 
fermato: che, per le piccole 
successive e frequentissime 
ne’-dite di gas dalle bombo 
lette che la macchina imbot¬ 
tigliatrice guasta produceva 
da tempo difettose, la Trifil 
s’era tramutata in una vera 
polveriera 

Per quanto riguarda, infine, 
la posizione del Cuzzi, l'at¬ 
tuale indiziato di reato. l’in- 
chiesta avrebbe già accertato 
(sono stati sequestrati tutti 
i documenti sinora repertati 
fra le macerie) che l’intero 
pacchetto azionario della Tri¬ 
ni sarebbe Intestato a una so 
cietà dal nome IRCAP. di cui 
non si sa ancora se sla la fi¬ 
liale italiana di una società 
svizzera o una società svizze¬ 
ra; Inoltre, è confermato che 
il Cuzzi. oltre a essere ammi¬ 
nistratore unico della Trifil, 
era amministratore delegato 
della Cogedis società com 
merciale della Trifil 

9, p. 


Crolla in Puglia 
un traliccio: 
operaio morto 
e due feriti 


FOGGIA, t. 

Un morto e due feriti «mù¬ 
tui scono il tragico bilancio di 
una nuova sciagura sul lavoro 
verificatasi ad Orsara di Pu¬ 
glia nel cantiere deirimpresa 
Melchiorri che appalta lavori 
dall'ENEL. La vittima si chia¬ 
mava Nicola Codirenzi, 38 anni, 
da AIbcrona. sposato con due 
figli. Gravi le condizioni dei 
due feriti: Luigi Piolone. 25 
anni, da Fcggia; c Antonio 
Bianco, 31 anni, da Treviso. 

La squadra era appollaiata 
su un traliccio alto 17 metri del¬ 
la nuova linea elettrica tra Or¬ 
sara e Montaguto. in provincia 
di Avellino. Ad un tratto — pro¬ 
prio mentre era in atto la ten¬ 
sione di alcuni cavi — il tra¬ 
liccio ha ceduto alla base 
schiantandosi al suolo con il 
suo carico umano. Nella rovi¬ 
nosa caduta il Codirenzi è ck* 
ceduto sul colpo, mentre i dot 
suoi compagni hanno riportai» 
lesioni multiple molto atri». <■ 
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I temi della condizione della donna in Italia al centro delPassise nazionale 


Per fare avanzare le masse lavoratrici della RFT 


Occijpazione femminile e famiglia „„ „ 
nel dibattito congressuale dell UDÌ le forze democratiche 


IL PC TEDESCO PER 
UN DIALOGO CON 


Solo il 17 per cento deile donne risulta occupato — La battaglia per i servizi sociali — Il ruolo degli enti locali e dei sin¬ 
dacati — Polemica sul tema dell'aborto — Controllo delle nascite e parità nella famiglia — L'intervento della compagna Nilde Jotti 


Il volto dell’UDI, 1 suol ca¬ 
ratteri di organizzazione po¬ 
polare da lungo tempo salda¬ 
mente Inserita nel tessuto so¬ 
ciale del Paese emergono e si 
confermano nel fitto dibattito 
ccngressuale che, cominciato 
giovedì pomeriggio, è prose¬ 
guito per tutta la giornata 
di ieri, poi In seduta nottur¬ 
na. continuerà nella mat¬ 
tinata dì oggi. Già l'imma¬ 
gine della platea testimonia 
di quel carattere popolare, e 
la giovane e giovanissima età 
della maggioranza delle dele¬ 
gate dice anche che proprio 
In questi ultimissimi anni 
J’UDI ha subito una autenti¬ 
ca invasione da parte di nuo¬ 
ve generazioni In ogni parto 
d'Italia: e anche in questa 
nuova «ondata» si è puntual¬ 
mente riflessa la geografia 
sociale delle donne italiane, 
cho rispecchia anche i muta¬ 
menti, i nuovi « mestieri » le 
nuove contraddizioni vissute 
da queste ultime generazioni. 

U dibattito si è polarizzato 
— e talvolta anzi è sembrata 
mancare una correlazione più 
approfondita, uno sforzo uni- 
fi wnte del problemi — su due 
temi centrali: quello delle 
condizioni e del limiti dell'oc¬ 
cupazione femminile espres¬ 
sioni strutturali e organiche. 
In una società capitalistica, 
della confermata subalternità 
della donna; quello della fa¬ 
miglia — e con più specifi¬ 
ca attenzione al problema 
oggi scottante dell'aborto — 
chiamata a svolgere In questa 
società una funzione di ulte¬ 
riore subordinazione femmi¬ 
nile. 

La stretta relazione fra' que¬ 
sti due aspetti è stata ben 
colta, ad esemplo, da Nora 
Federici del Comitato nazio¬ 
nale dell’UDI che, ricordan¬ 
do che in Italia l’occupazione 
femminile è al livello bassis¬ 
simo del 17 per cento, ha det¬ 
to che l’analisi della occupa¬ 
zione femminile rappresenta 
un momento emblematico e 
un dato centrale per valutare 
anche tutto il ruolo socio- 
culturale della donna nella 
società. 

Il dramma dell’occupazione, 
precaria la necessità di aggre¬ 
dire in questo punto il mec¬ 
canismo capitalistico che ren¬ 
de automatico e funzionale il 
ruolo emarginato della donna, 
l'esigenza di portare avanti 


Norme del Codice 
militare alla Corte 
Costituzionale 


La Corte Costituzionale do¬ 
vrà stabilire se siano in con¬ 
trasto con la costituzione gli 
articoli 313 e 322 del Codice 
penale militare di pace, che 
vietano in modo assoluto la 
concessione della libertà prov¬ 
visoria ai militari colpiti da 
mandato di cattura obbliga¬ 
torio. 

La decisione di inviare al 
palazzo della Consulta gli at¬ 
ti del processo contro il sol¬ 
dato Domenico Ciuffardi. il 
quale è difeso dagli avvocati 
Mauro Mellini e Giuseppe 
Ramadori. è stata presa dal 
Tribunale supremo militare. 

In particolare, con la ecce¬ 
zione, i difensori hanno so¬ 
stenuto che le norme del Co¬ 
dice penale militare di pace 
introducono una disparità di 
trattamento tra i cittadini e 
sono perciò in contrasto con 
quanto disposto dail’articolo 3 
della Costituzione 


battaglie di massa decise e 
riccamente articolate per ri¬ 
forme che incidano In questo 
punto sulla condizione della 
donna come specchio della 
condizione di tutta la società, 
sono emersi in una serie nu¬ 
merosa di interventi: della 
delegata di Palermo che ha 
parlato del lavoro nero in 
Sicilia e della combattiva Le¬ 
ga delle lavoranti a domicilio 
di Santa Caterina di Calta- 
nissetta; della delegata di 
Genova che ha denunciato il 
« part-time »; di Bigi dell’Al¬ 
leanza contadini che ha rac¬ 
contato le raccapriccianti con¬ 
dizioni di lavoro delle donne 
nelle campagne o del sindaco 
di Grosseto che ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di un maggiore 
rapporto fra UDÌ, enti locali e 
sindacati sui temi dei servi¬ 
zi sociali; ancora delle dele¬ 
gate del paesi di Giuliano (Na¬ 
poli) e Barile (Basilicata), 
di Milano (ottenere per le 
donne le 150 ore studio otte¬ 
nute dai metalmeccanici, di 
Torino, di Nicastro, di Pesca¬ 
ra. Oltre che in queste testi¬ 
monianze la tematica dell’oc¬ 
cupazione e del lavoro si è 
riflessa nei discorsi delle di¬ 
rigenti nazionali dell’UDI, co¬ 
me Marisa Passagli e Rita 
Piacentini, o di Iolanda Tona¬ 
ca del Consiglio nazionale 
delle donne Italiane. 

Differenziazioni e anche po¬ 
lemiche sono invece emerse 
sull’altra questione, quella 
della famiglia, in particolare 
sul tema dell’aborto. Le tesi 
congressuali su tali problemi 
hanno avanzato delle « pro¬ 
poste» che erano il frutto di 
una discussione assai lunga 
fra le varie componenti poli¬ 
tiche della associazione. E la 
discussione qui si fa quindi 
accesa. 

La compagna Nilde lotti, 
intervenendo ieri mattina, ha 
detto di condividere piena¬ 
mente il modo in cui l’UDI 
ha affrontato il problema de¬ 
cisivo del controllo delle na¬ 
scite. un campo dove l’inter¬ 
vento pubblico al fine di una 
reale e profonda educazione 
deve essere massiccio e orga¬ 
nico. E in tale direzione l’UDI 
deve mobilitarsi. Il problema 
della sessualità della donna —- 
ed è un segno di maturità che 
oggi si sia giunti a discuter¬ 
ne in un congresso — è stret¬ 
tamente legato a quello del 
controllo, perchè solo liberan¬ 
dosi dal timore del concepi¬ 
mento non voluto la donna 
può vivere liberamente 11 suo 
rapporto sessuale. 

Il problema della famiglia 
è quindi quello di costruire 
una comunità, comporta inte¬ 
grazione e parità di respon¬ 
sabilità fra uomo e donna. 

Con decisione la compagna 
Jotti ha respinto la proposta 
di risolvere il problema del¬ 
l'aborto attraverso la sua « li¬ 
beralizzazione », sia perchè ri¬ 
duce e semplifica con disin¬ 
voltura un problema che coin¬ 
volge invece profonde respon¬ 
sabilità morali e umane, sia 
perchè farebbe ricadere solo 
sulla donna la responsabilità 
del rapporto sessuale. 

la compagna Jotti ha detto 
anche di non condividere la 
proposta fatta dall’UDI per la 
« depenalizzazione » dell’abor¬ 
to quando esso avvenga in 
istituzioni sanitarie pubbliche. 
Bisogna infatti tenere conto 
dell’esistenza di mentalità e 
costumi radicati nel nostro 
paese: la maggioranza delle 
donne vogliono evitare di ren¬ 
dere pubbliche decisioni di 
questa natura, quindi la «de¬ 
penalizzazione » varrebbe in 
■ pratica per una minoranza, 
ciò che in fondo perpetuereb¬ 
be una discriminazione di clas- 
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se. D’altronde, la proposta 
comporta una « liberalizzazio¬ 
ne » di fatto dell’aborto e 
pertanto valgono le stesse ra¬ 
gioni di opposizione. Occorre 
11 coraggio di dire che il di¬ 
scorso su questo tema — che 
riveste una drammatica attua¬ 
lità — è e resta aperto. Biso¬ 
gna chiamare le donne — ha 
affermato la compagna Jot¬ 
ti — a un grande dibattito 
unitario e coinvolgere in que¬ 
sto dibattito di massa il mon¬ 
do femminile laico e cattoli¬ 
co, tutte le sue organizzazioni, 
perchè solo cosi si può spera¬ 
re di trovare una soluzione 
reale e non apparente . alla 
questione. , 

II tema dell’aborto è stato 
successivamente trattato an¬ 
che dalla Badaracco di Mila¬ 
no (che ha anche dedicato 
una parte dell’Intervento al 
problema della difesa della 
salute della donna nelle fab¬ 
briche). La delegata milane¬ 
se ha sostenuto la liberalizza¬ 
zione del l’aborto (magari con 
modifiche della legge Fortu¬ 
na) come una grande batta¬ 
glia di civiltà, insieme a quel¬ 
la della difesa del divorzio. 
Avere rotto l’omertà e l’ipo- 
crito silenzio su questo pro¬ 
blema è già un grande pas¬ 
so in avanti e prova che an¬ 
che il timore della pubblicità 
si può superare per evitare 
il dramma degli aborti Inu¬ 
mani cui oggi le donne, sen¬ 
za assistenza alcuna, sono co¬ 
strette. 

Per 1 gruppi femministi — 
e occorrerà tornare sul com¬ 
plesso dei loro interventi — 
hanno parlato ieri Macloccia 
del Movimento di liberazione 
della donna e Adele Cambria 
della rivista « EFFE ». 



Ugo Baduel 


Un grande momento internazionalista è stato 
vissuto ieri mattina dall’assemblea congressuale 
dell’UDÌ, quando Hortensia Allende ha portato 
il suo saluto. Alla tribuna era prima salita una 
militante antifascista portoghese che aveva ri¬ 
volto un appassionato messaggio alle donne anti¬ 
fasciste italiane. L’abbraccio fra questa donna 
del Portogallo e Hortensia Allende è stato lun¬ 
go e stretto, mentre la platea in piedi scandiva 
per molti minuti il grido di « Cile libero ». Un 
momento di emozione in questa sofferta unità 
antifascista, quale ~ quello vissuto ieri quando 
lo stesso gesto aveva unito alla vedova Allende 
la nostra Camilla Ravera, testimone della bar¬ 
barie fascista di ieri in Italia. 

Hortensia Allende ha svolto un intervento am¬ 


pio e articolato — * una vera lezione di sto¬ 
ria » l'ha poi definito la compagna Passigli che 
presiedeva — ricostruendo i drammatici mo¬ 
menti del « golpe >. delineandone i precedenti 
e denunciando ie complicità; quindi la terribile 
descrizione delle sofferenze attuali del popolo 
cileno e infine il quadro minuzioso della grande 
opera di risanamento sociale verso donne e bam¬ 
bini svolta in Cile nei tre anni di Unità popo¬ 
lare. « Il Cile è un Vietnam silenzioso ma ha 
gli stessi nemici e anche li il popolo non sarà 
vìnto ». ha concluso Hortensia Allende. cui un 
gruppo di decorate della Resistenza italiana ha 
quindi consegnato un simbolo di solidarietà. 
Nella foto: Hortensia Allende sul palco della 
presidenza. 


. i • 

Le 24 ore di lotta per la riforma dell'Informazione, delle comunicazioni e dello spettacolo 

Al: manifestazione unitaria a Roma 

per lo sciopero nazionale di martedì 

/ 

Luciano Lama, segretario generale della CGIL, parlerà airinconfro promosso dalla Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori dello spettacolo e dalla Federazione CGIL-CISL-UIL — Un docu¬ 
mento del Comitato centrale del PSI sulla riforma dell’azienda e la proroga della convenzione 


Lo occasione della giorna¬ 
ta di sciopero nazionale del 
lavoratori e dei giornalisti del¬ 
la Rai-Tv, nonché dei lavora¬ 
tori delle aziende collegate 
(Sipra, Sacls, Eri e Tele¬ 
spazio) proclamata per il 
prossimo martedì 6 novem¬ 
bre (dalle ore 0 alle ore 24). si 
svolgerà una manifestazione 
unitaria al cinema Metropo¬ 
litan di Roma, nel corso del¬ 
la quale parlerà il segretario 
generale della Cgil, Luciano 
Lama. La manifestazione è 
stata indetta dalla Federazto 
ne lavoratori dello spettaco¬ 
lo FiL'.-Cgil, FulsCtsl, Uils e 
dalla Federazione Cgil. Cisl e 
U1L 

La giornata di lotta nazio¬ 
nale è stata proclamata per 
dare nuova forza agli obiet¬ 
tivi che sono alia base della 
azione dei lavoratori della Rai. 
ma vuole anche costituire un 
momento di avvio per la co¬ 
struzione di un largo ed uni¬ 
tario movimento di forze ope¬ 
rale. intellettuali, sociali e po¬ 
litiche che sia in grado di so¬ 
stenere il confronto che le 
Confederazioni sindacali in¬ 
tendono promuovere con il 
governo sui problemi dell’in- 
formazione. delle comunica¬ 
zioni e delio spettacolo. Un 
documento dei sindacati dello 
spettacolo, afferma Infatti giu¬ 
stamente che la battaglia «per 
la riforma democratica del¬ 
l’ente radiotelevisivo e con¬ 
tro la proroga amministrativa, 
varca l confini aziendali per 
aprirsi alla partecipazione ed 
al contributo di tutte le for¬ 
ze sociali, politiche e cultura- 


COMUNE DI 

AEBAD’A S. SALVATORE 

Provincia di Siena 
AVVISO DI GARA 

Il Comune dì Abbadia S. Sal¬ 
vatore (SI) indiTrà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata per 
l’appalto dei seguenti lavori: 

1) costruzione di una piscina 
coperta ed annessi nel Capo¬ 
luogo. il cui importo ammonta 
a L. 129.976 707 (centoventinoyc- 
milioni novecento settantaseimila 
settecentoselte) : 

2) costruzione di un primo lot¬ 
to di lavori per la sistemazione 
del pubblico acquedotto il cui 
importo ammonta a L. 80 036.024 
(lire ottanta milioni trentasei- 
mila ventiquattro). 

Per aggiudicazione dei lavori 
si procederà con fi metodo di 
cui afi'art. 1 lett. a) della Leg¬ 
ge 2 2 1973 n. 14. 

Saranno accattala anche offer¬ 
te in aumenta. 

Gli interessati, con domanda 
in carta legale da L. 500, indi¬ 
rizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati al¬ 
la gara entro e non oltre 20 
(venti) giorni dalla data di pub¬ 
blicazione de) presente avviso. 

’ I) Sindaco 

(Arduino Mambrini) 


, li che vogliono battersi per 
una nuova politica deH’lnfor* 
mazlone, della comunicazione 
‘ e per il rinnovamento delle 
strutture culturali del nastro 
paese ». 

■ Con questa giornata di lot¬ 
ta, il problema della Rai si 
ripropone dunque in tutta la 
sua urgenza, cosi come del 
resto è stato sottolineato di 
recente nel documento stila- 
‘ to da! partito comunista in 
merito ai problemi della ri¬ 
forma e della possibile proro¬ 
ga della convenzione. 

Su questi temi. Ieri, si è 
pronunciato anche il PSI con 
un ordine del giorno appro¬ 
vato da) Comitato Centrale e 
presentato dai compagni Cic¬ 
chi tto, Labriola, Landolfì, Roc- 


cella, Menlchelli e Ripa DI 
Meana Vi rileva la «gravis¬ 
sima crisi in cui versa la 
Ral-Tv » crisi « che si mani¬ 
festa evidente nel deteriora¬ 
mento palese della program¬ 
mazione. nella paralisi di ogni 
iniziativa produttiva, nella sot* 
toutlllzzazione del personale 
e al tempo stesso nell'ulte¬ 
riore scadimento defi'lnforma- 
zlone, giunta In questi giorni 
a livelli di strumentalizzazio¬ 
ne intollerabili ». Il CC del 
PSI ritiene « che non possa 
essere ulteriormente differita 
la realizzazione degli impe¬ 
gni assunti dal governo» e 
chiede dunque, la formazione 
della commissione quadripar¬ 
tita che « dovrà realizzare 
consultazioni con le forze po¬ 


litiche. sociali, culturali inte¬ 
ressate ». • 

Si afferma anche che oc¬ 
corre « investire immediata¬ 
mente il Parlamento del pro¬ 
blema delia proroga della 
convenzione da stabilire con 
legge»; che questa deve av¬ 
viare il processo di riforma 
dell’ente; che occorre modifi¬ 
care gl* organi direttivi della 
Rai «realizzando al loro In¬ 
terno l’inserimento di una rap¬ 
presentanza decisiva e diretta 
del Parlamento e delle Regio¬ 
ni », effettuando anche un ri¬ 
lancio produttivo che avvìi un 
« rinnovamento strutturale or¬ 
ganizzativo e dei contenuti e 
che si muova nel senso del¬ 
l’articolazione e del decentra¬ 
mento democratico ». 


Protesta anche il governo argentino 

ASSASSINANO «PER ERRORE» 

I KILLER DEI GOLPISTI CILENI 

Uccisi due coniugi e mitragliata una jeep del governo di Buenos Ayres 


SANTIAGO, 2 ! 

Nel giro di due giorni, il 
governo argentino ha inviato 
alla Giunta militare cilena due 
note di protesta, dalla prima 
delle quali si apprende che 
i militari golpisti hanno assas¬ 
sinato « per errore » due co¬ 
niugi argentini, abbattuti a 
colpi d’arma da fuoco irtsie- 


Preti denuncia 
ai probiviri 
del PSDI 
l’on. Belluscio 

Il ministro socialdemocratico 
Preti ha denunciato ai probiviri 
dei PSDI il deputato del suo 
partito. Costantino Belluscio. 
che lo aveva accusato di aver 
utilizzato, quando era ministro 
delle finanze, la polizia tributa 
ria a fini persecutori contro 
« grandi elettori * di candidati 
socialdemocratici appartenenti 
a correnti diverse dalla sua. e 
di aver trasferito scorrettamen¬ 
te avversari politici nella sua 
qualità di ministro dei trasporti. 

Aspetto singolare della non 
edificante vicenda è che la co¬ 
municazione di Preti — che ri¬ 
guarda problemi interni del 
PSDI — è stata resa nota at¬ 
traverso rufficio stampa del 
ministero dei trasporti del quale 
Preti è titolare. 


me ad altre quattro persone. 
Fra i fucilati figurava anche 
un commerciante di nome Jor- 
ge Garreton: anche questi è 
stato assassinato « per erro¬ 
re». La pattuglia infatti lo 
aveva scambiato per Oscar 
Garreton, dirigente del MAPU 
(Movimento di azione popola¬ 
re unitaria) e uno degli espo¬ 
nenti del governo di Unità 
Popolare che la Giunta ricer¬ 
ca attivamente. 

La seconda protesta di Bue¬ 
nos Aires riguarda 11 mitra¬ 
gliamento di una jeep milita¬ 
re argentina da parte di un 
caccia cileno. 

Oggi il direttore della po¬ 
lizia, gen. dell'esercito Erne¬ 
sto Baeza. durante una con¬ 
ferenza stampa ha affermato 
che si è costituita una orga¬ 
nizzazione Clandestina «Resi¬ 
stertela» che colpisce i dela¬ 
tori. ET la prima volta, dal 
colpo di stato defili settem¬ 
bre, che i militari riconosco¬ 
no la esistenza di una orga¬ 
nizzazione clandestina del pae¬ 
se. Il gen. Baeza ha inoltre 
affermato che « questi elemen¬ 
ti sono in possesso di unifor¬ 
mi militari e di polizia, di 
veicoli di armi e munizioni 
sufficienti. Stanno agendo sot¬ 
to il comando di qualcuno». 

Il militare a conclusione del¬ 
la sua conferenza stampa ha 
dichiarato che attualmente 
vengono arrestate circa 80 per¬ 
sone al giorno sia da pattu¬ 
glie militari, che dai cara¬ 
bine ras; tutte queste persone 
vengono sottoposte sa inter¬ 


rogatorio e vengono esamina¬ 
ti i loro documenti politici. 
Tra il 12 settembre e il 22 
ottobre la polizia civile ha 
compiuto 6 mila 666 ordini di 
investigazioni, 9 mila 338 ar¬ 
resti e 4 mila 588 citazioni; 
mille 284 persone sono state 
invitate a presentarsi al co¬ 
mando di polizia. 


Verona: vietata 
una marcia 
per gli obiettori 

VERONA. 2. 

Con inaccettabile provvedi¬ 
mento. fi questore di Verona 
Vaccari ha vietato una « mani¬ 
festazione non violenta » di so¬ 
lidarietà con gli obiettori di co¬ 
scienza rinchiusi nei carcere di 
Peschiera sul Garda che era 
stata promossa dal partito radi¬ 
cale per domenica prossima. Il 
questore motiva il divieto con 
la necessità di tutelare « • sen¬ 
timenti patriottici della popo¬ 
lazione» e di impedire «scon¬ 
tri tra i manifestanti e gli iscrit¬ 
ti alle associazioni combatten¬ 
tistiche ». 

Il Partito radicale, riunito a 
congresso a Verona, ha respin¬ 
to il divieto informando fi go¬ 
verno della « conseguente vo¬ 
lontà di esercitare il diritto alla 
manifestazione * della quale 
possono non essere condivisi 1 
motivi ispiratori, ma non per 
questo deve essere proibita. 


Il rapporto di Mies al III congresso del Partilo comunista tedesco sottolinea lo svi¬ 
luppo dell'influenza dei comunisti in lutti gii strali della società • Ribadita la 
necessità di una collaborazione con le forze sindacali e i militanti socialdemocratici 


Dal nostro inviato 

’ AMBURGO, 2 ; 

Usciti dairillegalità appena 
cinque anni fa, con la fonda¬ 
zione di un nuovo partito, 
mentre non vengono ancora 
meno i tentativi di rinnovare, 
attraverso nuove leggi, il cli¬ 
ma discriminatorio che carat¬ 
terizzò il periodo adenauerla- 
no, 1 comunisti della Germa¬ 
nia federale si sono riuniti 
oggi per 11 loro terzo congres¬ 
so ad Amburgo. 

I 650 delegati riuniti oggi ad 
Amburgo, sotto la parola d’or¬ 
dine «Le nuove direttive per 
realizzare un ulteriore svilup¬ 
po della politica costruttiva 
del nostro partito negli inte¬ 
ressi delle masse lavoratrici », 
rappresentano un’organizzazio¬ 
ne che ha 40.000 iscritti, di 
cui 11 73% con meno di 30 an- 
ni, che ha suoi rappresentan¬ 
ti eletti nelle amministrazioni 
locali di una trentina di cit¬ 
tà, che è andata sviluppando 
la sua influenza ideale e or¬ 
ganizzativa nei massimi cen¬ 
tri operai e nelle fabbriche, 
che è presente con una sua 
combattiva organizzazione gio¬ 
vanile (la Lega di Spartaco) 
nelle scuole e nelle universi¬ 
tà, che ha reclutato negli ul¬ 
timi mesi centinaia di mili¬ 
tanti. 

La ricerca di uno spazio, di 
una funzione, e delle neces¬ 
sarie alleanze che la DKP In¬ 
tende trovare e allacciare, per 
fare avanzare le masse lavo¬ 
ratrici e il paese, sono stati i 
temi che il compagno Herbert 
Mies, che sì prevede assume¬ 
rà la segreteria del partito, 
ha presentato ai congressisti. 
La sua analisi si è riallaccia¬ 
ta al malessere e alle critiche 
che la politica economica del 
governo solleva fra le masse 
lavoratrici e nelle file stesse 
del partito socialdemocratico 
che nel suo ultimo congresso 
ha rilevato un aperto contra¬ 
sto fra coloro che vogliono 
ima vera trasformazione della 
società e chi invece vorrebbe 
limitarsi ad alcune «correzio¬ 
ni del sistema» ancora domi¬ 
nato dal grande capitale. E’ 
quindi su questo terreno, sul 
terreno della lotta per le ri¬ 
forme, per un mutamento dì 
fondo della società, per una 
politica sociale che corrispon¬ 
da ai veri interessi dei lavo¬ 
ratori che la DKP propone 
alle altre forze democratiche 
e alle forze sindacali che, ha 
detto Mies», oggi riconoscono 
la nostra funzione e il valore 
del nostro apporto, alle mas¬ 
se socialdemocratiche, un dia¬ 
logo e una collaborazione per 
11 bene e lo sviluppo della 
Germania federale. Questo 
dialogo e questa collaborazio¬ 
ne, ha affermato il relatore, 
è già viva oggi alla base, nel¬ 
le fabbriche e sui posti di la¬ 
voro. nella lotta che la classe 
operaia sta sviluppando in 
questi giorni a Brema, nella 
Saar, nel Baden-Wurtemberg 
per il suo tenore di vita. 

Non a caso, ha rilevato il 
compagno Mies « 900 mila ope 
rai e impiegati sono entrati 
In sciopero dall’inizio dell’esta¬ 
te contro la politica economi¬ 
ca delle grandi imprese tesa 
a far pagare ai lavoratori le 
conseguenze delle forti spinte 
inflazionistiche che interessa¬ 
no ormai da alcuni mesi la 
Germania federale ». Per com¬ 
battere proprio le spinte in¬ 
flazionistiche, i comunisti te¬ 
deschi propongono in concre¬ 
to: l’aumento dei salari e il 
loro progressivo adeguamento 
all’aumento del costo della vi¬ 
ta, la lotta all’aumento dei 
prezzi di prima necessità e la 
nazionalizzazione e ij control¬ 
lo democratico delle grandi 
banche, delle società di assi¬ 
curazione, dei grandi monopo¬ 
li presenti nei settori decisivi 
dell’industria degli armamenti 
e delle società multinazionali. 

Affrontando il tema delle 
forze poetiche. Il compagno 
Mies ha rilevato tra l’altro 
che la situazione interna del¬ 
la SPD è caratterizzata da un 
processo contraddittorio per¬ 
ché esiste una parte del par¬ 
tito la quale è convinta che 
non si possa parlare e aprire 
con i comunisti degli altri 
paesi senza avere dei contatti 
con quelli della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, mentre altri, 
soprattutto i maggiori dirigen¬ 
ti della destra, sono rimasti 
ancorati alle vecchie posizio¬ 
ni e continuano ad affermare 
«con i comunisti non esiste 
niente in comune». - 

Herbert Mies ha parlato poi 
della positiva e rilevante im¬ 
portanza che ha per la pace 
e la distensione l’applicazione 
dei trattati di Mosca e di Var¬ 
savia e la realizzazione del¬ 
l’accordo fondamentale con la 
Repubblica federale tedesca, 
nonché il rilancio di una po¬ 
litica dì buon vicinato con 
l’altro Stato tedesco. «I co¬ 
munisti tedeschi — ha poi con¬ 
cluso Mies — si battono per 
un’azione costruttiva della 
Repubblica federale tedesca 
alle Nazioni Unite, per una 
iniziativa del nostro paese sui 
problemi della riduzione de¬ 
gli armamenti e del disarmo ». 
’ Il congresso, dopo il rap¬ 
porto, ha iniziato la discussio¬ 
ne delle tesi che durerà fino 
a domenica. Sono 24 le dele¬ 
gazioni dei partiti operai pre¬ 
senti al congresso. Per il no¬ 
stro partito sono presenti il 
compagno Agostino Novella, 
membro della Direzione del 
PCI, e il compagno Umber¬ 
to Pomari, collaboratore del 
comitato centrale. Il saluto del 
nostro partito sarà portato do¬ 
mani. 

Franco Patrone 


Al Congresso del PC 

Norvegia: sottolineati 
i successi delle sinistre 

I comunisti norvegesi per l'ulteriore rafforzamento 
dell'Alleanza socialista affermatasi nelle recenti ele¬ 
zioni - Il compagno Luca Pavolini rappresenta il PCI 


OSLO .2 

Si è aperto stamane a Oslo 
— ospitato nella sala del Pa¬ 
lazzo del sindacati — 11 XIV 
congresso del partito comu¬ 
nista norvegese, la cui convo¬ 
cazione coincide con il 50. 
anniversario della fondazione 
del partito. Negli ultimi anni 
1 comunisti norvegesi hanno 
rotto la situazione di relati¬ 
vo isolamento in cui si trova¬ 
vano, grazie alla costituzione 
dell’Alleanza Socialista (SV) 
insieme con il partito socia¬ 
lista popolare (di sinistra), 
con i; partito democratico so¬ 
cialista e con i socialisti ln- 
d:pendentì. Questa Alleanza 
lia riportato un notevole suc¬ 
cesso nelle ultime elezio¬ 
ni riuscendo a portare 16 de¬ 
putati In Parlamento e con 
dizionando cosi razione e la 
stessa esistenza del governo. 
In quanto il partito laburi¬ 
sta non ha più da solo la 
maggioranza necessaria. B 
partito comunista ha di nuo¬ 
vo, dopo molti anni, un pro¬ 
prio rappresentante in Par 
lamento. 

Nella sua relazione 11 se¬ 
gretario del partito, compa¬ 
gno Reldar T. Larsen, ha 
sottolineato questi successi, 
ponendo l’accento sulla lotta 
contro i monopoli capitalisti¬ 
ci dominanti, contro la cre¬ 
scente penetrazione del capi¬ 


tale straniero, contro rtmoe- 
rlal!smo americano e la NA¬ 
TO. per una politica di di¬ 
stensione e di sicurezza eu¬ 
ropea. Larsen si è pronuncia¬ 
to per il rafforzamento e per 
l’ulteriore sviluppo della Al¬ 
leanza Socialista, attraverso 
la creazione di strutture or¬ 
ganizzative proprie della SV. 
la presentazione di liste uni¬ 
tarie, nelle elezioni ammini¬ 
strative e cosi via. Ha par¬ 
lato anche delle proposte per 
la creazione di un partito uni¬ 
co della sinistra in Norvegia, 
giudicando tale prospettiva 
importante e possibile, ma In¬ 
sistendo sulla necessità di da¬ 
re a tale partito chiare ba¬ 
si ideologlcne marxiste. Nella 
situazione attuale, anziché 
puntare prematuramente sul¬ 
l’unità organica, è più positi¬ 
va l’azione per il consolida¬ 
mento della Alleanza esisten¬ 
te tra le forze di sinistra 
e per la sempre più larga 
conquista delle masse lavora¬ 
trici ancora influenzate dai 
laburisti. 

Hanno recato il loro sa¬ 
luto alla tribuna del congres¬ 
so un dirigente della SV e 
un dirigente del partito so¬ 
cialista popolare. Il nostro 
partito è rappresentato al 
congresso dal compagno Lu¬ 
ca Pavolini. 


Aperto a Lima il Congresso del PC 

Messaggio del PCI 
ai comunisti peruviani 

Siamo al vostro fianco nella vostra lotta per il 
riscatto nazionale e sociale del Perù 


E' iniziato a Lima il 6. Con¬ 
gresso del Partito Comunista 
del Perii. Il compagno Renato 
Sandri, deputato al Parlamen¬ 
to, rappresenta il nostro par¬ 
tito al Congresso. Il Comita¬ 
to Centrale del PCI, ha invia¬ 
to per l’occasione il seguente 
messaggio: 

« Cari compagni, 
vi preghiamo di accogliere 
il saluto caloroso e fraterno 
che vi inviamo a nome di un 
milione e sette centomila mili¬ 
tanti del nostro partito e del¬ 
la gioventù comunista e degli 
oltre nove milioni di elettrici 
e di elettori che hanno espres¬ 
so la loro fiducia negli ideali 
e nel programma del Partito 
Comunista Italiano. 

« n vostro congresso si svol¬ 
ge mentre il governo peruvia¬ 
no opera, col Presidente Ve* 
lasco Alvarado, per l’afferma¬ 
zione della sovranità del pae¬ 
se e per la costruzione delle 
fondamenta sulle quali lo 
sforzo e la partecipazione del 
popolo debbono costruire una 
società rinnovata, più giusta 
e più umana. 

u Da qui deriva il vivo inte¬ 
resse che non è solo nostro 
ma dell'intera opinione pub 
blica democratica italiana og¬ 
gi mobilitata in un possente 
movimento di solidarietà col 
popolo cileno e che guarda 
con simpatia all'azione che 
svolge il Perù nella storica 
lotta per l'indipendenza e il 
riscatto sociale dell'America 
latina, contro l’oppressione im¬ 
perialista, la rapina delle com¬ 
pagnie multinazionali, le co¬ 
spirazioni e 1 tradimenti del¬ 
ie oligarchie. 

Slamo convinti che nel ri¬ 
spetto dell’autonomia di ognu¬ 
ne. i movimenti di liberazio¬ 
ne dei paesi del «Terzo Mon¬ 
do». i paesi socialisti, la clas¬ 


se operaia e le forze democra¬ 
tiche dei paesi capitalistici deb¬ 
bano^ ricercare e approfondi¬ 
re l'intesa perché la causa 
della pace, della giustizia so¬ 
ciale. della eguaglianza e eoo 
perazione tra gli Stati possa 
affermarsi. 

Per questo siano al vostro 
fianco, mentre operiamo per 
l'unità del movimento operalo 
internazionale, per un reale 
mutamento dell’indirizzo po¬ 
litici- dell'Italia, per un’Euro 
pa che possa veramente aprir¬ 
si, contro l’egoismo e la sud¬ 
ditanza - all'imperialismo sta¬ 
tunitense del gruppi capitali¬ 
stici dominanti, alle ansie e ai 
problemi dei popoli che stan¬ 
no spezzando le vecchie e le 
nuove catene della dipenden¬ 
za e del sottosviluppo e che 
sia capace, innanzitutto, di re¬ 
care un suo contributo a una 
soluzione di pace e di giusti¬ 
zia nel Medio Oriente fitidata 
sul diritto di tutti i popoli 
e di tutti gli Stati 

« In questo spirito, cari 
compagni, vi rinnoviamo il 
nostro saluto. Vi auguriamo 
di individuare, con creatività 
pan alla fedeltà ai grandi 
principi del socialismo, le vie 
che possano rendere sempre 
più ricco e incisivo il contri¬ 
buto del vostro Partito alla 
battaglia per il riscatto na¬ 
zionale. sociale, che 11 Perù sta 
combattendo; vi esprimiamo 
la certezza che nel grande 
solco aperto dall'esempio di 
José Carlos Mariategul i 
comunisti peruviani che tante 
prove hanno superato sapran¬ 
no continuare il loro cammi¬ 
no nell'interesse del loro po¬ 
polo e del loro Paese e delle 
lotte del lavoratori del mon¬ 
do Intero. 

Fraternamente. Il Comita¬ 
to Centrale del PCI». 
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I casi di 
coscienza 


Probabilmente verso la metà del 
mese prenderà il via un nuovo ciclo 
televisivo in cinque puntate, realiz¬ 
zalo da Enzo Blagi per l servizi cul¬ 
turali, che affronterà 1 temi della 
eutanasia, della tortura, dell’esilio 
politico, del terrorismo e del rappor- . 
to fra vita privata e Impegno pubbli¬ 
co. La serie si intitola complessiva¬ 
mente Un caso di coscienza. 11 mi¬ 
scuglio inconcepibile di argomenti è 
una tipica testimonianza della depre¬ 
cabile abitudine della nostra tv di 
cercare ad ogni costo la costruzione 
di « cicli » l quali, anche quando pre¬ 
sentino singole puntate interessanti, 
rischiano proprio per la loro formu¬ 
la di appiattire ogni argomento, ren¬ 
dendo quanto meno assimilabili nel- 
, la coscienza del pubblico temi pro¬ 
fondamente differenti. Cosi è, nel ca¬ 
so di questa serie, con l’accostamen- -, 
lo fra l'eutanasia e la tortura. DI • 
quest‘ultima, comunque, si parlerà in 
' una puntata Intitolata Guerra senza » 
onore nel corso della quale saranno \ 
intervistati uno dei protagonisti del- ( 
.‘la strage compiuta dagli americani 
a My Lai nel Vietnam e il generale 
francese Massu (divenuto tristamen- 

- te * celebre durante lo guerra di Al¬ 
geria ». Un’altra puntata sarà dedi- 

: cata airesillo,. con la testimonianza * 
di Isabel Allende. 

Dall'Italia 

Varani di nabatei — Dopo la conclu- 
■Ione di «L’altro» o In attesa dell’Inizio 

• dello show di Noccheso. il sabato sera 

• ospiterà uno « speciale » con Omelia Va¬ 
lloni. intitolato «Non è facile». La regia 
è di Stefano De Stefani. Acconto alla Va¬ 
mmi sarà anche Aldo Gluffre. 

Otto per Molière — Da sabato scorso 
è In programmazione alla radio un ciclo 
di otto commedie di Molière, realizzino 
In occasione del terzo centenario della 
morte del grande commediografo fran¬ 
cese del seicento. Inizia con 11 « Don 
Giovanni ». la serie prosegue oggi con • 
« La scuola delle mogli » o quindi ' con 
■ Tartufo», «Il borghese gentiluomo», 

• ■ Il misantropo », « L’anfitrione », « L'ava¬ 
ro » e « Il malato immaginarlo ». 

Ancora un glallo-Lupo — Per l'ennesi¬ 
ma volta. Alberto Lupo si misura in una 
oommedla gialla, dopo aver Interpretato 
anche di recente «Gii uomini preferisco- 
no le blonde » e « Non è tempo di com¬ 
media ». Lupo sarà infatti protagonista 
di « Pasticcio di lunghi », dell'olandese 
Manuel Van Loggen. La regia sarà di An¬ 
ton Giulio Majano. 

Novembre con GlufTré — Da lunedi, 
spetterà ad Aldo GlufTré 11 compito di 
oondurre — per tutto il mese — la tra¬ 
smissione radiofonica del mattino « Voi 
ad io» (che è attualmente affidata alla 
voce di Ave Nlnchl). Per il mese di di¬ 
cembre è Invece previsto 11 ritorno di 
Paolo Ferrari 

Giochi sotto l’albero — L'edizione na¬ 
talizia di «Giochi senza frontiere» sarà 
registrata quest’anno a Cortina d'Ampez- 
so, l’otto dicembre. L'anno scorso le ga¬ 
re di questi giochi invernali si erano 
■volte ad Avlemore in Gran Bretagna. 

Dall 9 estera 

Menò pubblico in Francia — Anche in 

- Francia, come in Italia, il pubblico tele- 

• visivo è in diminuzione. Sembra che al- 
’ cune trasmissioni abbiano perduto circa 
; tre milioni di spettatori con punte che 
> arriverebbero fino a quattro. 
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TI TENGO IL PALlONE. 
CHJRUE 0ROLJN... TU 
PRENDI LA RINCORSA 
E LO CALCI... 



TU CREDEVI CHE AVREI 
TOITOIL PALLONE VERO’ 
C-URLIF BROUN. All VER¬ 
GOGNO PESTE! E SO¬ 
NO ANCHE OFFESA ! » 
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Italia: varata la serie * Ritratti dì 
artisti italiani * — Il 5 novembre sa¬ 
ranno posti in vendita i primi cinque 
francobolli della serie ordinarla « Ri* 
tratti di artisti italiani » .1 cinque 
francobolli hanno lo stesso valore no¬ 
minale (50 lire) e la medesima ve¬ 
ste grafica. In una cornice ovale bian¬ 
ca. che reca nella parte inferiore il 
nome dell’artista effigiato, sono ri¬ 
prodotti 1 ritratti del seguenti arti¬ 
sti: Sandro FUtpepl, detto 11 BottlcclU 
(1445 o 1447-1510); Giovambattista ti¬ 
ranesi'(1720*1778); Giambattista Tic- 
polo (1696-1770): Paolo Collari detto 
Il Veronese (1528-1588); Andrea del 
Verrocchlo. detto 11 Verrocchlo (1435* 
1488). ; 

I francobolli sono stampati In ro¬ 
tocalco a tre colori su carta fluore¬ 
scente non filigranata. La tiratura è 
di 15 milioni di esemplari per cia¬ 
scuno del francobolli. 

Le manifestazioni veronesi — Nel 
giorni 17 e 18 novembre, Verona sarà 
sede di importanti manifestazioni fi¬ 
lateliche. I saloni del Palazzo della 
Gran Guardia ospiteranno il tradizio¬ 
nale convegno commerciale d’autun¬ 
no. mentre nella sede sociale della 
Associazione Filatelica Scaligera (Via 
Oberdan) sarà allestita una mostra 
di notevole livello, nella quale saran¬ 
no presentate note collezioni classi¬ 
che, di storia postale, acroAlateliche e 
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tematiche. Fra le altre, saranno espo¬ 
ste la «Palestina* di Silvano So- 
ranl, la « Sicilia » di Enrico Manga- 
notti, le < Crociere di Italo Balbo* 
di Carlo S. Cerutti. «I Giochi Olim¬ 
pici di Atene* di Salvatore Caruso/ 
« La grande avventura di Cristoforo 
Colombo* di Ennio Giunchi. ■ 

Nel quadro delle manifestazioni ve¬ 
ronesi sarà attribuito il 5“ Gran Pre¬ 
mio « San Gabriele * d’arte filatelica, 
destinato a premiare 11 più bei fran¬ 
cobollo. 11 più bell’intero postale e 11 
più bell’annullo di soggetto religioso 
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posti In corso o usati nel 1972 nel 
mondo. • .. v 

A Verona saranno usati tre bolli , 
speciali: uno per 11 gemellaggio fila¬ 
telico tra Verona e la città svizzera 
di Sciaffusa, uno per l’assegnazione 
del premio marcofilo destinato a pre¬ 
miare il miglior bollo postale usato 
quest’anno e imo per l'attribuzione 
del premio « San Gabriele *. 

Notizie numismatiche — Rispondo 
brevemente ai lettori che mi hanno 
chiesto notizie numismatiche.. ... 

Al lettore Peppino Zaccaria di Brin¬ 
disi confermo che l’indirizzo della re¬ 
dazione di 11 Gazzettino numismatico 
è: 88070 Santa Severlna • Catanzaro. 
L’Indirizzo dell’ufficio diffusione del¬ 
la rivista è: Casella Postale 126 - 04100 
Latina. La rivista non è distribuita 
nelle edicole e pertanto occorre ri¬ 
chiederla a uno degli indirizzi citati.’ 

Il 15 novembre saranno aperte le 
prenotazioni per la serie delle mone¬ 
te di San Marino dell’anno 1973. Ogni 
collezionista può richiedere una sola 
serie; il prezzo di di 4.000 lire, più 
500 lire per le spese postali. Le som¬ 
me debbono essere versate sul conto 
corrente postale 8-12950, intestato al¬ 
la Segreteria Generale Amministrati¬ 
va — servizio numismatico — della 
Repubblica di San Marino. Le preno¬ 
tazioni resteranno aperte fino al 15 
gennaio 1974. 


Giorg'o Biamino 


l’Unità 


sabato 3 - venerdì 9 novembre 


Il «Mosè» 
da Israele 
in Spagna 

I costi del Mosè televisivo, il su* ; 
percolosso nel quale la Rai si è as- , 
surdamente impegnata malgrado la 
sua crisi finanziaria e il programma '■ 
di « economie * che colpisce tutta la ? 
sua produzione interna, sono destina- •• 
ti ad aumentare sensibilmente. La 
troupe del Afosè, • infatti, era impe- . 
gnata in queste settimane nelle ripre- 
se esterne in Israele (compresi i ter- ’• 
ritori arabi occupati) ma è stata co-, 
stretta dalla guerra ad interrompere v 
la lavorazione. Regista, attori e tecni- '* 
■ ci hanno deciso — dopo qualche gior- . 

: no di esitazione — di rientrare in 
", Italia e sembra che ogni altro esterno ; 
In Israele sia stato' annullato. La trou- ' 
pe (che naturalmente non potrà gi- ; 
, rare esterni in alcun paese arabo), -: 
sembra sia destinata a spostarsi in - 
Spagna. , v ; 

La regia del Afosè è di Gianfranco 
De Bosio. L’interprete principale è 
• Burt Lancaster. • 

NELLA FOTO: Lancaster, insieme r; 
ad Anthony Quayle. Laurent Terzieff -i 
e Jack Herlln In un «interno» girato 
•- a Roma (Cinecittà). . - 
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Incontri con personaggi della storia e della cronaca Un ciclo televisivo che si concluderà a dicembre 

Il nonno racconta Le origini incerte 
in tv dei ragazzi di Sherlock Holmes 


Il tentativo di creare un « col- 
legamento » fra vecchia e nuo¬ 
va generazione — Un'ora in¬ 
tera con Camilla Ravera 


Dalla metà di ottobre, sta andando 
in onda un nuovo ciclo della TV dei 
ragazzi: Il nonno racconta. Si tratta 
della continuazione del aclo Ragazzo 
racconta che per due anni ha portato 
sul teleschermo storie segnalate dagli 
stessi piccoli telespettatori. Ventimi¬ 
la lettere — dicono alla Rai — con 
altrettante storie: la scelta è stata si¬ 
curamente difficile. 

Franca Rampazzo, che assieme a 
Mino E. Damato ha curato i due pro¬ 
grammi, ci spiega meccanismi ed in¬ 
tenti della nuova trasmissione: « la 
idea era soprattutto quella di creare 
un rapporto, un collegamento tra vec¬ 
chia e nuova generazione: trovare 
un modo di far capire ai gio¬ 
vani che anche questi vecchi sono 
stati ragazzi, hanno avuto una loro 
vita ed una loro esperienza e magari, 
farlo anche ricordare al vecchi. Sia¬ 
mo partiti dall’ipotesi, che ci sembra¬ 
va la più interessante, di avere perso¬ 
ne che raccontassero storie nelle qua¬ 
li molti potessero riconoscersi. Ma il 
problema poi è stato che molti fra i 
più anziani, di fronte alla macchina 
da presa ed al microfono si intimidi¬ 
scono, si bloccano, perdono il filo del 
discorso. Così abbiamo dovuto ripie¬ 
gare su dei personaggi: alcuni, prota¬ 
gonisti di avvenimenti e momenti im¬ 
portanti; altri soltanto testimoni. Ec¬ 
co due esempi. Un attore del Teatro 
Stabile di Genova descrive il suo in¬ 
contro con Maciste il portuale geno¬ 
vese che ha combattuto contro i fa¬ 
scisti e che, durante un assalto dei 


fascisti alla Camera del Lavoro di Ge¬ 
nova, è riuscito a portarlo in salvo. 
Il racconto di Camilla Ravera che 
rievoca i suoi primi anni di militanza 
politica, sia durante gli scioperi tori- 
. nesi che nel suo lavoro con Gramsci ». 

Secondo Franca Rampazzo il tenta¬ 
tivo di fornire anche una cronaca del 
tempo, cioè quella che non è la storia 
ma la vicenda quotidiana umana, è 
stato molto più difficile perché ri¬ 
chiedeva tempo e possibilità di ricer- 

- ca eccessive. Alcune di queste storie 
comunque occupano un'intera punta- 

* ta. altre, che durano dieci o dodici 
minuti, sono state abbinate. Quella di 
Camilla Ravera occuperà un’inte¬ 
ra puntata, ed andrà in onda il 9 
novembre. Tra le altre storie: un’inter¬ 
vista con Nobile, l'esploratore disper¬ 
so nei primi del ’900; il meccanico 
di Nuvolari che racconta episodi di 
vita del grande corridore italiano; la 
prima voce della radio, l'annunciatri¬ 
ce Boncompagni che ironizza sulle 
prime esperienze radiofoniche^ un’an¬ 
ziana « pupara » siciliana ed una del¬ 
le prime donne al volante trionfatri- 
ce di corse internazionali, come quel¬ 
la dì Indianapolis. '. 

«Abbiamo anche scritto ai ragazzi 
. — continua Franca Rampazzo — di 

- farci sapere se hanno nonni che de- 
: • siderano raccontare la loro storia. No- 
■ nostante la prima esperienza negati¬ 
va vorremmo riprovare la strada di 
portare sul video la storia di "perso- 

. ne qualunque" e non di 'personag¬ 
gi'. Ci siamo rivolti, questa volta, 
ai ragazzi sia per provocare il famo¬ 
so scambio tra giovane ed anziano 
sia sperando che da questo scambio 
nascano storie magari più facilmente 

- filmabili con l’aiuto dello stesso ra¬ 
gazzo». 


Come è nato il nome del pro¬ 
tagonista dei gialli di Conan 
Doyle — Le imitazioni e le 
caricature 


Da martedì scorso è iniziata una 
serie televisiva in sei episodi (che si 
concluderà il 4 dicembre), dedicata a 
Sherlock Holmes e prodotta in Gran 
Bretagna. I telespettatori italiani a- 
vranno dunque l'occasione di un lun¬ 
go incontro con il personaggio di Ar¬ 
thur Conan Doyle. Ma chi era e come 
è nato Sherlock Holmes? 

Se le origini del cosiddetto «gial¬ 
lo all’inglese» si ritrovano,' curiosa¬ 
mente, nel racconti dei francesi Vi- 
docq e Gaboriau, e se il capostipite 
dei detectives può essere considerato 
TAuguste Dupin di Edgar AUan Poe. 
non vi è tuttavia dubbio che il più 
londinese e insieme il più celebre de¬ 
gli investigatori sia. tuttora, Sherlock 
Holmes. I racconti firmati da sir Ar¬ 
thur Conan Doyle, in un arco dì anni 
che va dal 1891 al 1927, hanno dato 
fama e, st può dire, vita al detecti¬ 
ve di Baker Street: al punto che anco¬ 
ra oggi nella casa — trasformata in 
museo — continuano a giungere let¬ 
tere che pongono fantasiosi quesiti 
di enigmatica soluzione. ;r. - 

La « nascita » di Sherlock Holmes 
non è del tutto chiara: secondo al¬ 
cuni. in un primo tempo l’autore ave¬ 
va battezzato il suo eroe come Sher- 
ringford, per ripiegare successivamen¬ 
te su un nome più secco e armonio¬ 
so: circa il cognome, invece, i più 
propendono a ritenerlo come un ge¬ 
sto di stima e ammirazione verso il 
medico e saggista americano Olivier 
Wendell Holmes. Ben note, al contra¬ 
rio, sono qualità e difetti dell’investi¬ 


gatore; tra questi ultimi, la spiccata 
. ‘ misoginia, l'abitudine di drogarsi e. 
— secondo alcuni — la passione per 
ì! violino che lo porta a intermina¬ 
bili strimpellate notturne. •. 

Di certo, comunque, l’influenza di 
Sherlock Holmes nella letteratura po¬ 
liziesca è stata enorme, forse insu¬ 
perata. Centinaia di racconti sono sta- 
-- ti scritti prendendo spunto da altret¬ 
tante « memorie > del detective; e de- 
~ cine sono gli investigatori creati a 
- sua immagine e somiglianza. Basta un 
parziale elenco di storpiature del no- 
i me. talora con intenti caricaturali, ta¬ 
lora semplicemente per far « rivive¬ 
re » il più celebre dei segugi. Cosi 
di volta in volta, vi sono stati i se- 
,,guenti «eredi»: Sherlock Abodes, Fe- 
' ; tlock Bones. Thinìock Bones, Warlock 
Bones, Sherlock Cohen, Oilock Combs, 
Herlock Domes, Picklock Holes, Hem- 
loc Holnes. Loufock Holmes, Raffles 
Holmes, Shirley Holnes, Padlock Hol¬ 
mes, Sherlock Homes (si tratta, in 
questo caso, del nome dato a un quar¬ 
tiere di Grant Pass, cittadina dello 
*■;. Oregon) Shylock Hones, Purlock Ho- 
ne, Sheerluck Hums, Shamrock Jol- 
/ nes, Hemlock Jones. Pharaoh Jones. 
/ Sherlaw Kombs, Sherlock Monk, Shee- 
•/ rluc Ohms, Solar Pons, Sherbet Sco- 
* nes, Holmlock Shears, Herlock Shol- 
" mes, ’ Kerlock Shomes, Herlock Soa- 
/ mes. Sherlock Watson. E. appunto, si 
: . tratta soltanto di un elenco parziale. 

' Nessuno di questi, comunque — se 
: si eccettua Solar Pons. peraltro ope¬ 
ra di un esperto giallista — ha mai 
avuto grande fortuna.■ D’altra parte,- 
v anche l’ultimo racconto di Conan Doy- 
Z : le fu considerato da alcuni scettici/ 
7 in un primo tempo. ‘ una specie di 
, scopiazzatura: infatti, per la prima e 
unica volta, Sherlock Holmes parlava 
in prima persona, invece di affida- 
; re al fedele Watson 11 compito delia 
> cronaca. - 
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La proroga della convenzione tra 

10 Sifto e in RAI TV, impilala alla 
fine dello scorso unno dal governo 
di centro-destra, ha significato, pura¬ 
mente e semplicemente, la perdila sec¬ 
ca di un anno, sia al fini della di¬ 
scussione e dell'avvio di una riforma 
dell'azienda radiotelevisiva, sia sul ter¬ 
reno stesso dcll'ordinuritì amministra¬ 
zione. La RAI-TV si trova, infatti, 
praticamente da un anno in una si¬ 
tuazione di staffo, che. naturalmente, 
ha aggravato tutte le storture del suo 
apparato: c orma' Questo processo di 
deterioramento lo si può verificare 
ogni settimana a livello della pro¬ 
grammazione. I programmi televisivi 
sono stati sempre concepiti e realiz¬ 
zati secondo criteri che non rispon¬ 
devano nè alla d navxica sociale e cul¬ 
turale in atto nel paese, nò agli inte¬ 
ressi delle masse popolari, è vero: 
ma oggi la programmazione della 
RAI-TV ha raggiunto, forse . il suo 
punto più basso. Procede stancamente, 
attraverso repliche, riesumazlonl di 
vecchi telefilms, intzative che ripeto¬ 
no all'infinito idee c formule vecchie 
di anni. 

Si continua a sostenere che questo 
dipende, soprattutto, dalla necessità 
di « fare economie » per non portare 

11 deficit a livelli ancor più disastro¬ 
si degli attuali. Ma una sia pur rapi¬ 
da analisi della programmazione set¬ 
timanale dimostra che un simile ar¬ 
gomento è specioso, serve soltanto a 
costituire un comodo alibi. Non vi è 
dubbio, ad esempio, che, a parità di 
impegno, costa meno realizzare un 
servizio giornalistico, una inchiesta di 
attualità, un programma « culturale *. 
che uno spettacolo, un telefilm o un 
varietà. Sarebbe legittimo attendersi, 
quindi , che in tempi di magra, si ten¬ 
desse a incrementare la produzione dei 
« culturali * e soprattutto degli « in¬ 
formativi *: proprio per colmare con 


una spesa minore le ore a disposizio¬ 
ne. Si badi che una simile iniziativa 
non comporterebbe affatto una pro¬ 
grammazione squilibrata: al contra¬ 
rio. Il « palinsesto » in vigore da an¬ 
ni, infatti, ù nettamente sbilanciato 
a favore dello «spettacolo > e riser¬ 
va uno spazio complessivo assai li¬ 
mitato al «culturali» e al giornali¬ 
stici. 

Ma si dà II caso che. repliche a par¬ 
te. sia proprio il settore del giornali- 
siici ad acquis're II deterioramento 
più grave in questo periodo. In real¬ 
tà. se si toglie il notiziario quotidia¬ 
no nelle sue diverse ediz onì, i servi¬ 
zi giornalistici sembrano ormai ca¬ 
paci soltanto di produrre dibattiti. 
Un dibattito al lunedì sul secondo ca¬ 
nale, un dibattito al sabato sul primo 
canale, un dibattito con qualche fil¬ 
mato al venerdì sul primo canale. 
Per di più. si tratta di dibattiti In 
serie, preparati magari con molto an- 
. tlcipo: come abbiamo potuto consta¬ 
tare per Controcampo. La cronaca, la 
attualità, i fatti che accadono, i fe¬ 
nomeni che nascono e si ingrandisco¬ 
no nel nostro paese e nel mondo ri¬ 
mangono cosi, salvo eccezioni, comple¬ 
tamente esclusi dal video. Slamo al¬ 
la fine dell'anno, e ancora non sono 
tornati nè il settimanale del venerdì, 
nè « AZ *: due iniziative giornalisti- 
che che — nonostante la nera espe- 
■ rienza di « Stasera > al tempo del 
centrodestra — hanno sempre riscos¬ 
so l'Interesse di milioni di telespet¬ 
tatori. 

Non è un caso che, a scorrere la 
programmazione di questa settimana, 
si Jattchi a trovare un solo program¬ 
ma legato all'attualità, che abbia un 
sapore di novità. E ci si vorrebbe 
far credere che questo sia il frutto di 
una politica di teconomia» 

Giovanni Cesareo 




TV nazionale TV secondo 


9.30 Trasmissioni scola¬ 

stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Vita In 
Irlanda ». 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale . 

14,00 Trasmissioni scola* 

... stlche ; 

17,00 Le storie di Giromino 
Programma . per 1 
... più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

. «Occhio allo scher- 
* mo». 

18.45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

Terza puntata di 
« Il nazionalismo In 
Europa ». 

19.45 Telegiornale sport - 
. Cronache italiane 

20.30 Telegiornale ; 

21,00 Le avventure di 
Sherlock Holmes 
«Il mistero del ca¬ 
rillon » 

Sceneggiato televisi¬ 
vo di Léonard Lee 
tratto da un raccon¬ 
to di Slr Arthur Co* 
nan Doyle. 
Interpreti: Basii 
Rathbonc. Nlgel Bru- 
ce, -Edmond Breon, 
Patricia Morlson, 
Frederick Worlock, 
' Harry Cording. Re¬ 
gia di Roy William 
Nelli. 

22,25 I giorni del Guate¬ 
mala . 

«La repubblica del¬ 
le banane » 

- Seconda puntata del 
programma-inchiesta 
realizzato da Lucia¬ 
no Mlchettl-Rlccl e 
Roberto Giammanco 

23.15 Telegiornale 


18,40 Notizie TG • Nuovi 
alfabeti 

Trasmissioni specia¬ 
li per 1 sordomuti. 
21,00 Telegiornale 

21,15 Enrico Caruso 

« 11 mito di una 
voce » 

Replica della secon¬ 
da puntata del pro¬ 
gramma di Glauco 
Pellegrini. - 
22,20 Storie inventate 

«La cena di mezza¬ 
notte» da un raccon¬ 
to di Emo Bohun. 
Interpreti: Lubusa 
1 Trutzova, Ivan Pav- 
luch, Èva Polakova, 
Karol M a c h a t a, 
Eduard Blndas, Au- 
gustln Kuban. Re¬ 
gia di Josef Trut¬ 
zova. 



Nlgel Bruca 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orci 7, 
a, ia, la, 14, 13, 17, ao. ai 
• 33,13) fl.OSi Mattutino mu- 
•Icaloi 7,43i Ieri al Parlamen¬ 
to) B,30) Cantoni) 9t La novità 
41 lari) 9,13t Voi «4 lo, con 
A. Glullrét 10t Spadaio GRi 

11,30) Ricerca automatica) 

11.30) Ouarto programmai 

13,44) ' Muilca a gallono) 

13.30) Il 4liconttnuoi 14,10i 
Una commo4Je In 30 minuti, 
« Lo (baglio 41 oliare vivo », 
41 A. Do ■•nsdettli 14,40i 
Canionlnlma *73t 13,10) Per 
voi giovani) 16i II glratolei 
17,03) Pomerl4lenai 17,33) « Il 
trono 4'litanbul », 41 G. Gno¬ 
mi 18,10t Concerto In minia¬ 
tura) 18,40) Programma per I 
rogatili 19,10) Italia cho la¬ 
vorai 19,30) Contonli 30,30) 
Andata e ritorno) 31,15) « L'oc- 
cadono la II la4ro », muilca 
4i Rollini) 33,40t Orchoitro 
vario) 33i Al Parlamento. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO • Orei 6,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 13,30, 13.30, 16,30, 

18.30, 19,30, 33,30 o 34) 

8) Il mattiniere) 7,40) Buongior¬ 
no; 8,14i Mare, monti o città) 
8,33> Suoni e colorii 9,1 Oi Pri¬ 
ma 41 ipon4erei 9,33) Compiei- 
il 4'autunnoi 9,30t « Il treno 
4'litanbul », 41 G. Greenoi 

10,03) Cantoni par tutti) 10,35) 
Dalla voltre parlai 13,10t Ra¬ 
gionali: 13,40) Alto gradimen¬ 
to) 13,35t I grandi dello spel- 
tacoloi 13,30) Come a per¬ 
ché) 14) Su 41 girl) 14,30) Ra¬ 
gionali) 13) Punto Interrogati- 
voi 13,40) Cararali 17,30) Spe¬ 
dale GR) 17,30) Chiamate Ro¬ 
ma 3131) 19,33t Lo cantoni 
dalle iteli*) 30,10) L'arca di 
Uoè; 30,30) Supersonici 33,43) 
Pop oli) 33,40) La italiano. 

Radio 3• 

ORE 9,30) Mutichc di Franchi 
10) Concerto) 111 Muiiche di 
Tartinl) 11,40i Muiiche di 
Hiendeli 13,30: Muiiche Ila- 
liane d'oggi) 13i La muilca noi 
tempoi 14,30: Concerto (intoni- 
coi 18i Lledirlillcai 16,30i Pi¬ 
gino pìantillchet 17,30) Fogli 
d'albumi 17,33) Jatx oggi) 18t 
Concerto, planiate O. Vannucd 
Trivelli 18,30) Muilca legge¬ 
rai 18,43: GII invalidi nella so- 
detè d'oggi, I, Quanti tono o 
come vengono aulititi: 19,13) 
Concerto leralai 31) Giornale del 
Torto; 31,30) Muilca In chleia 
di Kautl) 33,13) Critica mu* 
(leale) 33,33) Libri ricevuti. 
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TV nazionale TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « La 
stampa femminile ». 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Colpo d’occhio v: 
Programma per 1 
più piccini. . 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Topo Glglo: quan¬ 
do il topo ci mette 
la coda». 

18,40 Sapere 

Prima parte di «Mo¬ 
nografie: le arti 

marziali » 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia ' 

20.30 Telogiornale 

21,00 L'altro 

«Agguato a Berlino» 
Quinta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo realizzato da 
Peter Wlrth. Inter¬ 
preti: Jean-Claude 

Boulllon, Charlotte 
Kerr, Friedrich Sie- 
mers, Harajtìrg Pel- 
my. ■■■ 

22.30 Controcampo 

« Maglstrnturn c po¬ 
litica ». 

Sesta . puntata del 
programma curato 
da Gastone Favero. 

23.15 Telegiornale 


21,00 Telegiornale . 
21,15 Racconti dal vero 
«Gli uomini del 
Salto Ange! » .. - 

Regia di Filippo De 
. . Luigi e . Catherine 
Greilet. 

22,05 Protagonisti alla ri- 
. balta 

« Miles Davis » •* ' 
22,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Miles Davis 


TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Il na¬ 
zionalismo in Euro- 
, P&». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Tanto per giocare - 
Rundrum, il brigante 
Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Napo, orso capo » 
«Lasciamoli vivere» 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Canzone popolare 
e cambiamento so¬ 
ciale ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Operazione cometa 
Questo programma 
di Mino Damato è 
dedicato alla cometa 
Kohoutek, ribattez¬ 
zata « cometa di Na¬ 
tale» perché si av¬ 
vicinerà al nostro 
pianeta verso la fine 
di' dicembre oppu¬ 
re al primi di gen¬ 
naio : la sua lumino¬ 
sità dovrebbe riva¬ 
leggiare con quella 
della Luna e proba¬ 
bilmente si irradie¬ 
rà per un sesto del¬ 
l'arco celeste. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


17,00 TVM '73 

18.50 Tribuna regionale 
(Per la sola zona del 
Trentino Alto Adige) 

19.50 Tribuna regionale < 

1 (Per la sola zona del¬ 
la Valle d'Aosta) 
21,00 Telegiornale ■ 

21,15 La dama e il cow¬ 
boy 

Film. Regia di Hen¬ 
ry C. Potter. Inter¬ 
preti: Gary Cooper, 
Merle Oberon, Pat- 
sy Kelly, Walter 
Brennan. 

Mediocre artigiano 
di Hollywood, Pot¬ 
ter ha un ruolo in¬ 
solito nella storia 
del cinema per aver 
realizzato — per ca¬ 
so, sostengono I ma¬ 
ligni — subito dopo 
la « Dama e 11 cow¬ 
boy » ■ quel piccolo 
capolavoro di comi¬ 
cità surreale che fu 
« Heìlzapoppin ». Il 
film di stasera. In¬ 
vece, non è altro 
che uno tra i film 
più noti che egli di¬ 
resse: e questo cl 
sembra l’unico par¬ 
ticolare slenlflcativo. 
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Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino mu¬ 
tilala; 8,30: Cantoni; 9: Il 
grillo parlante; 9,15: Voi ed lo; 
IO) Spedalo GR; 11,20: Ri¬ 
cerca automatica; 11,30: Gira- 
dlico; 12,10: Naitro di par¬ 
tenza 12,44: Muilca a get¬ 
tone; 14,09: Concertino; 14,50: 
Incontri con la icienzo; 15,10: 
Sorella radio; 15,45: Gran va¬ 
rietà; 17,10: « Le scuola del¬ 
le mogli », di Mollòre; 19,10: 
Canzoni di gualche tempo fa; 
19,30: Cronache del Mezzogior¬ 
no; 20,20: Jazz concerto; 21: 
Vetrina del disco; 21,45; Poi- 
tronliiima; 22,30: Lettere sul 
pentagramma. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 c 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti o cit¬ 
tà; 8,40: Per noi adulti; 9,14: 
Ribalta; 9,35: Una commedia 
In trenta minuti: » Otello, il 
moro di Venezia », con G. 
Cervi; 10,05: Canzoni; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Ruote e 
motori; 11,50: Cori dal mon¬ 
do; 12,10: Regionali; 12,40; 
Un'orcheitra o un pianoforte: 
G. Gailini; 13: Hit Parade; 
13,35: Le bolle centoni'd'amo¬ 
re; 13,50; Come e perché; 14; 
Su di girl; 14,30: Regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15,40: 
L'uomo in frac, con C. Dep¬ 
porlo; 16,35: Grandi Interpre¬ 
tazioni vocali; 17,30: Spedale 
GR) 17,50> Ping-pong) 13,05: 
Ouando la gante canta; 18,35: 
Dotto Inter noi; 19: La radio- 
lacda; 19,55: Le canzoni delle 
(Ielle; 20,10: » Fodora », mu¬ 
tila dì Giordano; 21,45: Musi- 
ca nella iera; 22,43: Pop off. 

Radio 3° 

ORE 9,30: Muiiche di Por- 
golcil; 10: Concerto; 11: Mu¬ 
tici» di Corolll; 11,40: Beet¬ 
hoven - Bachhaui; 12,20: Mu- 
delie italiano; 13; Musica nel 
tempo; 14,25: « Sogno di una 
notte e mexza estate », mu¬ 
sica di Brltten; 17,15: Musi¬ 
che di Allagra; 17,55: Musi- 
dio di Kodaly; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto serale; 
20,30: Approdo musicale; 21: 
Giornale . del Terzo; 21,30: 
Concerto sinfonico, direttore 
Y. Katlewlcz; 22,25: Orsa mi¬ 
nore. 


Radio 2° 



Radio 1* 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20,15 
e 23,15; 6,05i Mattutino mu¬ 
sicalo; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: La novità di Ieri; 
9,15: Voi ed lo; 10: Spedale 
GR; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Musica a gettone; 
13,20: Spedai oggi, L. Goggl; 
15,10) Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55: « Il trono di Istanbul », 
di G, Creane; 18,10: Novità 
assoluta; 18,40: Programma por 
I ragazzi; 19,10: Cronacho del 
Mezzogiorno; 19,25: Caldo: 
Rapld-Vlenna, valevole per la 
Coppa delle Coppe; 21,15: 
« Nessuno gli chiuso gli oc¬ 
chi »; 22,10: Concerto operi¬ 
stico, soprano K. Ricclaretti, 
tenoro P, Domingo; 23: Al Par¬ 
lamento. 




Gary Cooper 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 c 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare monti e 
città; 8,40: Come o porché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35; Complessi d’autunno-, 
9,50: «Il treno d'Istanbul », di 
G. Greene; 10,05: Canzoni por 
tutti; 10,35: Dalla vostra por¬ 
to; 12,10: Regionali; 12,40; I 
malalingua; 13,35: I grandi del¬ 
lo spettacolo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Regioni]); 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
dale GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19,55: Le ' canzoni 
delle stelle; 20,10: Il convegno 
dei cinque; 21: . Supersonici 
22,43: Pop otl; 23,40: ...E 
via discorrendo. 

Radio 3° 

ORE 9,30: Musiche di Franck; 
10: Concerto: 11: I concerti di 
Haendel; 11,40: Archivio del 
disco; 12,20: Musiche italiane 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Musiche di Pende- 
rezckl; 15,50: Capolavori del 
*900) 17,30: Fogli d'album; 

17,35: Musica fuori schema; 
18: Musicho di Predella; 18,25: 
Musica leggera; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concerto se¬ 
rale; 20,15: Il pensiero occiden¬ 
tale e la Cina moderna; 20,45: 
Idee e latti della musica; 21: 
Giornate dal Terzo; 21,30: I 
concerti di Bach; 22,40: Disco¬ 
grafia. 


4 


TV nazionale I TV secondo 


Radio 1° 


lunedi 


5 


20,10 

20,30 

21,00 


Omaggio al Milite 

Ignoto 

Messa 

Domenica ore 12 
Oggi le comiche 

Canzonissima ante¬ 
prima : 

Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

‘Prossimamente 

La TV dei ragazzi 
« Il professor Bai- 
thnzar » - « Un gran¬ 
de comico: Blister 
Keaton ». 

Telegiornale 
90° minuto 

Canzonissima 
Quinta trasmissione. 

Campionato italiano 
di calcio 

Telegiornale sport 


16.15 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19.20 Lo sconosciuto di 
Sevres 

di Claudio Deseilly. 
Interpreti: Adriana 
Asti, Mariella Fur- 
giuele, Alessandro 
Speri!, Arturo Cor¬ 
so. Regia di Salvato¬ 
re Nicotra. (Replica) 
21,00 Telegiornale 

21.15 Addio Tabarin 
Quarta ' ed ultima 
puntata del program¬ 
ma condotto da Li¬ 
no Patruno, Nanni 
Svampa e Franca 
Mazzola. 

22.20 XV Triennale 

‘ « Abitare domani ». 

Un programma di 
Giulio Macchi. 

23.20 Prossimamente 


Telegiornale 
Napoleone a San- 
t'Elena 

Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Giovanni 
Bormioii. Interpreti: 
Renzo Palmer, Wal¬ 
ter Maestosi, Um¬ 
berto Cerlani, Virgi¬ 
nio Gazzolo, Ezio 
Marano, Luciano 
Melani, Mila Van- 
nucci, Giacomo Pi- 
perno, Giulio Girola, 
Corrado Gaipa, Rug¬ 
gero De Daninos, 
Renzo Glovampietro. 
Luigi Sportelli, Ser¬ 
gio Rossi, Carlo Ali¬ 
ghiero. Regia di Vit¬ 
torio Cottafavi. 

La domenica spor¬ 
tiva ’ , 

Telegiornale 



Virginio Gazzolo 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 20 c 23; 6,05: Mat¬ 
tutino musicale; 6,50: Alma¬ 
nacco; 7,20: Le novità di ieri; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Complesso della setti¬ 
mana; 11,10: Napoli rivisitata; 
11,35: H circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 12,44: Musica 
a gettone; 13,20: Gratis; 14: 
Bella Italia; 14,30: Folk jokey; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 16,30: Pomerig¬ 
gio con Mina; 17,25: Batto 
quattro; 18,15: Concerto delia 
domenica, direttore M. Rossi; 
19,30: ABC del disco; 20,25: 
Andato e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Teatro stasera; 
21,45: Concerto; 22,15: Fumo, 
di J. Turgheniev; 22,50: Polco 
di proscenio. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO-Ore: 7,30. 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Mari, mon¬ 
ti e città; 8,40: Il mangiadi¬ 
schi; 9,14: Complessi d’autun¬ 
no; 9,35: Gran varietà; 11: Il 
giocone; 12: Anteprima sport; 
12,15: I grandi dello spettaco¬ 
lo; 12,30: Il discontinuo; 13: 
Il gambero; 13,35: Atto gra¬ 
dimento; 14: Regionali; 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida; 
1S.45: Supersonici 16,30: Do¬ 
menica sport; 17,45: Musica 
leggera; 18: Canzonissima '73; 
19,15: Orchestre varie; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,10: 
Il mondo dell’opera; 21: La ve¬ 
dova è sempre allegra? 21,25: 
Le nuove canzoni Italiane; 
21,40: I grandi teatri lirici na¬ 
zionali: Con la Rivoluzione 
francese nasce l'Opera; 22,10: 
'I giraskctchcs: 

Radio 3° 

ORE 10: Concerto; 11: Con¬ 
certo dell'organista H. Wal- 
cha; 11,30: Musiche di dan¬ 
za; 12,20: Itinerari operistici; 
13: Concerto; 14: Children’s 
corner; 14,30: Concerto del 
violinista F. Culli; 15,30: 
« Biografia » di Max Frisch; 
17,05: Musica di Monteverdi; 
17,35: Rassegna del disco; 
18,05: Cicli letterari; 18,35: 
I classici dei jazz; 18,55: Il 
francobollo; 19,15: Concerto; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; , 21,30: 
Clubh d’ascolto; 22,15: Musica 
fuori schema. 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « Monogra- 
- fie: le arti marzia¬ 
li ». 

134)0 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche , 

17,00 Una comica di Stan¬ 
ilo e Ollio - ■ lo e 
il mio mondo » ’ 
Programmi per i 
• più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » - « Tiranno re » 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Terza puntata di 
<( Vita in Irlanda ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Al Capone 

Film. Regìa di Ri¬ 
chard Wilson. Inter¬ 
preti: Rod Steiger, 
Fay . Spain. James 
Gregory, Martin 
Balsam. 

Accanto a film di 
notevole importanza 
come « Scarface », 

« Piccolo Cesare » e 
« Angeli dalla faccia 
sporca» questo «Al 
Capone » di Wilson 
sembra quasi un re¬ 
make > commerciale 
dei classici gangste¬ 
ristici del miglior 
cinema americano. 
Tuttavia, la grande 
interpretazione di 
Steiger e un robu¬ 
sto impianto narra¬ 
tivo conferiscono al 
film una dimensio¬ 
ne espressiva sen¬ 
z'altro avvincente. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


17,00 TVM '73 
21,15 I dibattiti del Tele- 
giornale 

Rubrica a cura di 
Gastone Favero. 
22,20 Ricordo di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero 
Musiche di Malipie¬ 
ro eseguite dal mae¬ 
stro Nino Sanzogno. 





Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,50: Almanacco; 7,45: 1 
Leggi e sentente; 8,30: Canto- . 
ni; 9: Le novità di ieri; 9,15: 
Voi ed io, con A. Giuffrè; 
10: Speciale GR; 11,30: Quar- - 
to programma, « Cose cosi per 
cortesìa »; 12,44: Musica a get¬ 
tone; 13,20: Hit Parade; 14,10: : 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 16: II girasole; : 
17,05: Pomeridiana; 17,55: « Il £ 
treno d'Istanbul », di G. Gree- ; 
ne; 18,10: I protagonisti, S. '' 
Gazzelloni; 18,40: Programma 
per i ragazzi. Abracadabra; i 
19,10: Italia che lavora; 19,30: ? 
Long Playing; 20,20: Andata ■■ 
e ritorno; 20,50: Sera Sport; <; 
21,15: L'Approdo; 21,45: M. -• 
Jackson, H. Belafonte e il 
Golden Gate Quartett; 22,45: 
XX Secolo; 23: Al Parlamento. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30. 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Mari, monti e città; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Compietti *. d’autunno; - 9,50: 
« Il treno d'Istanbul », di G. 
Greene; 10,05: Canzoni; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Le belle canzoni di 
amore; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regiona¬ 
li; 15: Un classico all’anno; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Le canzoni del¬ 
le stelle; 20,10: I malalingua; 
21: Supersonic; 22,43: Pop 
off; 23,40: Jazz dal vivo. 


Radio 3° 


Rod Steiger 


ORE 9,30: Musiche di Franck; 
10: Concerto; 11: Musiche di 
Pergolesi; 11,40 : <. Interpreti 
di ieri e di oggi; 12,20: Musi- ; 
che italiane d'oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
preti di ieri e di oggi; 14,30: * 
Intermezzo; 15,30: Tastiere; ‘ 
16: Itinerari cameristici; 17,20: t 
Avanguardia; 17,50: Il mangia- y 
tempo; 18,15: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Fogli di 
album; 20,30: Concerto, diret- ' 
tore B. Moderna; 21,30: Il 
Giornale del Terzo. 


giovedì 


l’V nazionale TV secondo 


Kadio r 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Can¬ 
zone popolare e cam¬ 
biamento sociale ». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornate 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Una comica di Stan¬ 
tio e Ollio - « Caro, 
vecchio Bodrick 
Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Il pianeta dei dino¬ 
sauri » - « Quel ris¬ 
soso, irascibile, caris¬ 
simo Braccio di fer¬ 
ro ». . 

18.45 Sapere 

Prima parte di « Pro¬ 
fili di protagonisti: 
De Gaulle ». 

19,15 lo sottoscrìtto: cit¬ 
tadini e burocrazia 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DC- 
PSI. 

21.30 Peppìno Girella 
Replica delia sesta 
ed ultima puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo scritto e di¬ 
retto da Eduardo De 
Filippo. Interpreti: 
Giuseppe Fusco, E- 
duardo De Filippo, 
Giuliana Lojodice, 
Sara Pucci, Luisa 
Conte, Jole Flerro, 
Ugo D'Alessio, An¬ 
tonio Casagrande. 
Angela Luce. Marisa 
Mantovani, Carlo Ro¬ 
mano, Clara Bindi. 

23,00 Telegiornale 


18,30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 

21,15 Cinema d'animazione 
21,35 Rischiatutto 

Gioco a quiz presen¬ 
tato da Mike Bon- 
giorno. 





Antonio Casagrande 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Le novità di ieri; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,20: Ricerca automatica; 
11,30: Ouarto programma; 

12,44: Musica a gettone; 13,20: 
Il giovedì; 14,10: Buongiorno 
come sta?; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: ■ Il treno 
d'Istanbul »; 18,10: Momento 
musicale; 18,40: Programma 
per ragazzi; 19,10: Italia che 
lavora; 19,30: Canzoni italia¬ 
ne: 20,20: Andata c ritorno; 
21,15: Tribuna politica; 21,45: 
Le avanguardie letterarie nella 
società del primo Novecento; 
22,15: Musica-7; 23: Al Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Com¬ 
plessi d'autunno; 9,50: « Il 

treno d'Istanbul »; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte: 12,10: Regionali; 
13,35: I grandi dello spetta¬ 
colo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Le canzoni delle 
stelle; 20,10: Radio domani; 
20,50: Supersonic; 22,43: Pop 
off; 23,40: Touiours Paris. 


Radio 3® 


ORE 9,30: Musiche di Franck; 
10: Concerto; 11: I concerti di 
Haendel; 11,40: Presenza reli¬ 
giosa nella musica; 12,20: Mu¬ 
siche italiane; 13: Musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Ritratto d'autore; 16,15: 
Disco in vetrina; 17,20: Fogli 
d’album; 17,35: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,15: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Il melodramma; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: 
« Juan Palmieri ». 
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TV nazionale I TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replici della prima 
parte di «Profili di 
protagonisti : D e 

Gaulle ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Nel paese dell’arco¬ 
baleno » - « H nonno 
racconta ». 

18.45 Spazio musicale - 

« Un colpo di pisto¬ 
la ». 

19,15 Sapere 

Terza puntata di 
« La stampa femmi¬ 
nile ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale i 

Programma a cura j 
di Ezio Zefferi. 


22.15 Voci per tre grandi 
Rassegna di giovani 
cantanti lirici in ono¬ 
re di Vincenzo Belli¬ 
ni, Gaetano Donizet- 
ti e Giacomo Pucci¬ 
ni. Questa prima tra¬ 
smissione è dedicata 
a Giacomo Puccini. ' 

23.15 Telegiornale 


16,30 Sport 

Ippica: telecronaca 
in diretta dall’ippo¬ 
dromo partenopeo di 
Agnano per la corsa 
« tris » di trotto. •. 
17,00 TVM 73 ; . 1 

21,00 Telegiornale 
21,20 Aurelia 

di Robert Thomas, 
interpreti: Lina Vo- 
longhi. Renata Ne¬ 
gri, Isabella Guidot- 
ti. Luciana Paluzzi. 
Warner Benti veglia. 
Paolo Malco. Regìa 
di Marcello Aste. 
22,40 Anche senza parole 
« L’abito parla ». ” 
Terza ed ultima pun¬ 
tata del programma- 
inchiesta curato da 
Luciano Michetti - 
Ricci * e Roberto 
Giammanco. . 



Luciana Paluzzi 


Radio 1’ 


GIORNALE RADIO - Or*: 7, 
8, 12, 13. 14. 15. 17. 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Le novità di ieri; 9,15: 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11,30: Il padrino di casa; 
12,10: Musica a gettone; 13,20: 
Special oggi: Vittorio Cassman; 
15,10; Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55: « Il treno d’Istanbul »; 
18,10: I protagonisti; 18,40: 
Programmi per i ragazzi; 19,10: 
Italia che lavora; 19,30: Long 
Playing; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Concerto sinfo¬ 
nico; 22,45: Hit parade de la 
chanson; 23: Al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22.30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria dei melodram¬ 
ma; 9,35: Compietti d'autunno; 
9,50: ■ Il treno d'Istanbul »; 
10,05: Canzoni; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10; Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: I grandi 
dello spettacolo - Le belle can¬ 
zoni d’amore; 13,50: Come « 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Le canzo¬ 
ni delle stelle; 20,10: Ottimo 
e abbondante; 20,50: Super¬ 
sonic; 22,43: Pop off; 23,40: 
Discoteca sera. ■ : 


Radio 3* 


ORE 9,30: Musiche di Fremete 
10: Concerto; 11: I concert i di 
Haendel; 11,40: Concerto do 
camera; 12,20: Musiche italiane 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Mabler secondo 
Sotti; 15.30: Il disco in ve¬ 
trina; 16: Le stagioni deila 
musica; 16,30: , Avanguardia; 
17,20: Concerto; 18: Musiche 
di Motsrt; 18,20: Fogli d’al¬ 
bum; 18,30: Musica l e gg er a; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15; La psi¬ 
coterapia in Italia; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: La cro¬ 
ciata della temperanza; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Tournée italiana dell'artista nera 


Torna la Makeba Entusiasta di 


con i suoi canti 
e il suo impegno 


Per lo spettacolo all'Old Vie || mjnjsffQ 

Entusiasta di Gi#i# i uer#l# 

Ffluavfln la 1 "S 8 ' 0 

tduardo la j e | «boss» 



Eduardo la 
critica inglese 

Le rappresentazioni di « Sabato, domenica e lunedì », 
neirinterprefazione del Teatro Nazionale, accolte con 
unanimi manifestazioni di omaggio ai grande autore 

Dal nostro corrispondente I ^ "niì 


Nuovo successo del Bolscioi olla Scala Paolo 0 

«Il principe Igor» «a 

al cuore del pubblico di oggi 

* , 1 

L'opera di Borodin presentata in una entusiasmante edizio¬ 
ne spettacolare svincolata da condizionamenti di natura filo¬ 
logica - Eccellente prova dei cantanti e del corpo di ballo 


d. g. 


Nella foto: Miriam Makeba. 


* Dal 5 al 12 novembre, la annunciato parecchie innova- 
granfie cantante africana Mi- zioni nel suo repertorio. La 
riam Makeba effettuerà una cantante porterà sulle scene 
tournée italiana che la por- italiane due canzoni cubane, 
terà ad esibirsi per ben due un canto arabo e persino un 
volte al Teatro Sistina di Ro- noto brano del nostro folclore, 
ma (il 5 e il 12. ospite dei 

« Lunedi » musicali organiz- ' a. g. 

zati da Franco Fontana; per a 

l’occasione, verrà affiancata Nella foto: Miriam Makeba. 
nello spettacolo da alcuni 

folksingers italiani: Elena ---- 

Calivà, Nives, il Canzoniere 
Internazionale, Il Duo di Pia- 

dena, Ettore e Donatina De I _____ J 

Carolis), al Palasport di Bo- LU SCOIUpUiSu G 

logna (il 6 novembre; e la ■ 

prima volta), nonché al Pa- - 

lalido di Milano (il giorno 8 ). 

E’ la seconda volta che la ■ "T" *1j 1B 

più grande interprete del fot- ■ I I ■ 

clore africano si presenta sui ■ I ■ ■ ■ ■ 

nostri palcoscenici, senza con- m. J Jl ■. jSLtLli 1 R 
tare, beninteso, l'entusiasman¬ 
te e commovente partecipazio- 

ne al Festival dell 'Unità dello J • 

scorso anno éDi* I "B 

■ Com'è noto la Makeba — Il I I I I 

moglie di Stokely Carmichael, 
attivo militante democratico ” 

statunitense, già leader del . . 

« Black Power», fondatore di Sulle scene fin da gì 
un nuovo movimento politico _ 

denominato '«All Afncan Re- di GaSSITian nel Tei 
volutionary Peoples Party » — 

è tuttora cittadina sudafrica- Un intensa at 

na, anche se il governo raz- 
z sta di Johannesburg le im¬ 
pedisce di tornare in patria, 
promuovendo un'abbietta cam 
pagna den.gratoria nei suoi 
confronti: dopo le vicende che 
l'hanno portata all’ONU, ove 
ha richiesto più volte ma sen¬ 
za successo la scarcerazione 
di numerosi attivisti demo¬ 
cratici detenuti in Sud Afri¬ 
ca. la cantante si è stabilita 
dal '68 a Conakry, in Guinea 

a Purtroppo, c’è ancora chi 
si chiede — ha dichiarato la 
cantante durante una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri a 
Roma — perchè Miriam Ma 
keba trascuri la sua attività 
artistica, dedicandosi ad ogni 
costo ad un impegno politico 
che spesso pregiudica le sue 
sorti di "personaggio di suc¬ 
cesso”. Costoro, spesso, anche 
se non s: esorimo^o in mala 
fede, vorrebbero dimenticare 
che la vita di ognuno di noi, 
ne! mondo intero, è condizio¬ 
nata da una dimensione po¬ 
litica e che la lotta è l'unica 
risposta possibile ai brutali 
soprusi » 

e Se l'arte è testimonianza 
dì cultura — prosegue la Ma¬ 
keba — la cultura d.viene per 
me un mezzo di propaganda 
politica: una cultura che por¬ 
ta con sè le tradizioni del po¬ 
polo africano, calpestato ieri, 
oppresso ancor oggi E lìm 
•pegno politico esplicito mi 
permette dunque di conoscere 
1 miei amici e i miei nemici; 
infatti, se il governo sudafri¬ 
cano non mi ha concesso di 
rinnovare il passaporto, ora 
ne possiedo ben otto, di passa¬ 
porti. che mi sono stati messi 

a disposizione da altrettanti __ 

paesi i quali condividono e 
appoggiano il mio operato 

(Marocco. Algeria. Sudan, 3P6H0C0I0 

Guinea. Tanzania. Mauritania, r 

Ghana e Cuba) » Jgf|ÌC(ffS 

In Africa, gli amici di Mi- «vmMiiw 

riam Makeba sono numerosi; — ■ 

Io ha potuto constatare di Q ■ CVOBOU 

persona recentemente, sull'on- * 

da dei consensi che le sono n Pnmn 

stati tributati durante . una " ■wmU 

imponente tournée attraverso Stasera Feydcau, uno spet¬ 
ti continente nero. Mentre tacolo composto di due note 

Carmichael prosegue nella commedie in un atto — La 

sua battaglia tenendo confe- mamma buonanima della Si- 

renze negli Stati Uniti, Mi- gnora e Pupo prende il pur- 

riam Makeba resta cosi fer- gante — del celebre autore 

marnente ancorata all univer- satirico francese, sarà presen 

•o nero che ben conosce, af- tato, a partire da mercoledì 

fermando che « nonostante la prossimo, al Teatro Valle di 

avventura americana i po- Roma dalla Compagnia asso- 

poli africani vanno maturan- data di prosa Albani-De Lullo- 

do una profonda coscienza Falk-Morelll-Stoppa Valli. Allo 

della propria terra, riscattan- spettacolo, diretto da Gior- 


LONDRA, 2 

La critica inglese applaude 
oggi, senza alcuna riserva, 
Eduardo De Filippo e gli at¬ 
tori dell’Old Vie che, sotto la 
regia di Franco Zefflrelli. han¬ 
no portato al trionfo Sabato, 
domenica e lunedì. Nelle va¬ 
rie e ampie rassegne dedicate 
all’importante avvenimento, 
c’è un'eccezionale lista di su¬ 
perlativi che rende omaggio 
in primo luogo alla qualità 
drammatica del testo e alla 
figura del suo autore « Se 
l’arte autentica è quella che 
sa nascondersi, celando ogni 
possibile artificio — esordisce 
l’articolo del Financial Times 
— allora Eduardo De Filippo 
è un artista di valore eccelso». 

Il significato più vero, la 
« genialità » di un’azione sce¬ 
nica che non può esaurirsi 
nella pur ricca trama e nei 
suoi coloriti personaggi — ag- 


Il regista 
cileno Littin 
accusa la 
giunta militare 

CITTA’ DEL MESSICO, 2. 

Il regista cinematografico 
cileno Miguel Littin, autore, 
fra l’altro, della Terra pro¬ 
messa, presentato l’estate 
scorsa al Festival di Mosca, 
ha accusato la giunta militare 
di compiere gravi attentati 
contro la cultura del paese. 

Da quando hanno assunto 
il potere — ha dichiarato Lit¬ 
tin, nel corso di una confe¬ 
renza stampa — i militari so¬ 
stengono un’accesa lotta per 
eliminare ogni traccia di in¬ 
dipendenza e di pensiero. 

Littin ha* espresso I suol 
timori sulla sorte corsa dal 
cantante Angel Parra. 


giunge 11 giornale — « sta nel¬ 
la sua semplicità e cioè nel 
fatto che, mentre le situazioni 
della commedia sono, sotto il 
profilo dell’assoluto, di una 
banalità uniforme, è del tutto 
chiaro quanto esse siano Im¬ 
portanti per l personaggi che 
le vivono ». 

Anche il Guardian, che par¬ 
la di « una commedia di pri¬ 
ma classe », ne identifica l’im¬ 
portanza nella « doppia natu¬ 
ra della vita di una famiglia 
che. sotto la sua intimità sof¬ 
focante, spesso riduce 1 suol 
membri a ritirarsi nel muti¬ 
smo della disperazione. Inol¬ 
tre De Filippo Insegna che le 
passioni più grandi sgorgano 
di solito dagli incidenti appa- 


* 1 ' GENOVA, 2 

• Dopo 11 clamoroso caso del 
sequestro del film di Elio Pe 
tri La proprietà non è più un 
furto, che non ha trovato ri¬ 
spondenza presso la magistra¬ 
tura competente di Venezia, 
Genova sarà teatro di un pro¬ 
cesso a un film sulla mafia, 

1 cui realizzatori sono stati 
querelati dal ministro demo¬ 
cristiano Giovanni Gioia. 

Si tratta del film II boss che 
a Genova è stato dato in pri¬ 
ma visione nel febbraio scorso. 

Il ministro Gioia si ritiene 
diffamato perché in una sce¬ 
na del film il suo cognome 
viene attribuito al personag¬ 
gio, ovviamente Immaginarlo, 
di un mafioso ucciso (altri 
personaggi dello stesso tipo 
vengono chiamati con i co¬ 
gnomi del parlamentari sici¬ 
liani e democristiani Lima e 
Matta). La querela darà luo 
go a un processo « per diret¬ 
tìssima », che è stato fissato 
per il 16 gennaio prossimo in¬ 
nanzi alla prima sezione del 
Tribunale. 

Imputati, con II regista Fer¬ 
nando DI Leo. la signora Lau- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Dal policromo affresco del 
Principe Igor nell'edizione del 
Bolscioi, già applaudita alla 
Scala nella tournée del 1964, 
il pubblico milanese si ripro¬ 
metteva meraviglie. La gran¬ 
de attesa, non occorre dirlo, 
era rappresentata dal secon¬ 
do atto con le selvagge danze 
nel campo polovese. Essa non 
è andata delusa I! corpo di 
ballo del Bolscioi scatenato 
senza risparmio, nella corni¬ 
ce sonora del coro e della 
orchestra, ha stupito ancora 
una volta per la eccezionale 
vitalità impressa a questa fa¬ 
mosissima pagina in un vorti- 


rl della propria scuola naziona¬ 
le come oggetti d’uso quoti¬ 
diano. Per 1 teatri sovietici — 
lo si avverte benissimo — 
Boris, Kovancina, Igor, Onie- 
ghin e via dicendo non sono 
pezzi da museo da ammirare 
con devoto rispetto In vetri¬ 
na, ma opere vive, care al 
cuore della gente che parteci¬ 
pa con Immediatezza allo svol¬ 
gersi dello spettacolo. 

E’ una invidiabile situazione 
che porta a trascurare 1 pro¬ 
blemi di filologia artistica per 
puntare su una realizzazione 
vicina al cuore degli spettato¬ 
ri. A noi, ad esempio, può 
sembrare strano, come osser¬ 
vavamo un pialo di giorni or 
sono, che la Kovancina venga 


coso movimento di gambe, presentata mutila nella vecchia 


rentemente più insignificanti», ra Viola di Roma, come rapi¬ 
lo pioche parole, insomma. presentante della casa di prò- 


La scomparsa di Giulio Girala 

Un laborioso 
figlio d’arte 

Sulle scene fin da giovanissimo - Al fianco 
di Gassman nel Teatro Popolare Italiano 
Un'intensa attività televisiva 



| E’ morto giovedì in una cli¬ 
nica romana, stroncato da un 
, inguaribile male, l’attore Giu- 
i lio Girola. Aveva sessantuno 
anni, essendo nato (a Sarza- 
na in provincia di La Spezia) 
j il 22 aprile 1912. - 
I Figlio d’arte (i Girola sono 
1 attivi in teatro da cinque ge- 
1 nerazioni), lavorava sulle sce- 
; ne fin da giovanissimo, e ave- 
j va diretto proprie compagnie, 
j animando in particolare una 
formazione girovaga, che alle¬ 
stiva i suoi spettacoli — «gial¬ 
li ». od opiere della letteratura 
. « pio polare » — sotto un tendo- 
; ne Questa sua esperienza at- 
> tirò su di lui l’attenzione di 
j Vittorio Gassman. che dava 
■ vita nel I960 alla controversa 
1 ma generasa iniziativa del 
j Teatro Popolare Italiano, cui 
Girola piartecipò con entusia¬ 
smo: lo si ricorda, tv® l'altro, 
nell 'Adelchi di Manzoni. 

L'attore fu anche con 11 Pic- 
ì colo di Milano, ed ebbe una 
I presenza di rii .evo nel Caso 
I Oppenheimer di Heinar Kip- 
, phardt. La sua ultima appari- 


ecco che gli osservatori In¬ 
glesi hanno messo a fuoco la 
sostanza della situazione: il 
comico e il tragico della vita 
quotidiana nella sua radice 
universale. Il - Times * scrive 
che certi episodi e accenni 
passerebbero quasi inosserva¬ 
ti in una commedia inglese, 
ma non è cosi nel dramma di 
Eduardo, dove « vediamo co¬ 
me le possibilità di risenti¬ 
mento supierficiale rischino di 
continuo di infrangere 1 rap¬ 
porti personali. Lo stile di 
De Filippo è espansivo, inteso 
a dare ai caratteri precedenza 
sulla trama. Ma è uno stile 
che Intende mostrare 1 perso¬ 
naggi. chiusi dentro il ristret¬ 
to mondo familiare, mentre si 
muovono a strappi in direzio¬ 
ni opposte E la commedia in 
genere scaturisce quando due 
o più spinte egoistiche del¬ 
l’Individuo si scontrano ». Il 
Times mette in rilievo (t la 
forza del personaggi che De 
Filippo ha raccolto insieme e 
la bravura con cui ha saputo 
organizzare tanti temperamen¬ 
ti ribelli In un’azione coerente 
che evita di disperdersi, an¬ 
corata com'è a due fatti: Il 
progressivo crescere dell’atte¬ 
sa verso 11 culmine del pranzo 
domenicale e la questione del 
taciturno distacco di Feppino». 

Il Daily Telegraph apre la 
sua rassegna con questo elo¬ 
gio; «Spumeggiante di vita, 
divertentissimo, ricco e sapo¬ 
rito come un dolce di noci e 
canditi. Sabato, domenica e lu¬ 
nedì è uno dei reali successi 
del Teatro Nazionale; è al 
tempio stesso un lavoro teatra¬ 
le di eccezionale valore e un 
sicuro successo di pubblico». 
Il critico del Teleoraph ag¬ 
giunge: « Non so più quando 
ho visto attorno a me tante 
facce divertite e felici in un 
teatro come l’altra sera». 
Quanto al personaggio del ca- 
piofamiglia. don Antonio, l'am¬ 
mirazione pier l’abilità e la 
sottigliezza « napoletana » con 
cui Sir Laurence Olivier ha 
interpretato la parte diventa 
ancora più slamifìcativa Pier 
il riconosci mento del debito 
pagato dal grande attore in¬ 
glese allo stile drammatico 
dello stesso Eduardo De Fi¬ 
lippo, che il pubblico e i mi¬ 
gliori professionisti del tea¬ 
tro inglese ricordano dall’an¬ 
no scorso, quando venne a 
Londra pier recitarvi Napoli 
milionaria, rivelando allora 1 
segreti della sua « arte ». 

Antonio Bronda 


duzlone, Rolando Giannini e 
Aldo Ablgerani pier la casa di 
distribuzione. 

I giudici del tribunale geno 
vese vedranno la pellicola In 
aula, prima di pronunciarsi 
sulla questione. 


È in 


braccia, archi e lance, fruste 
schioccanti e veli. Anche se la 
scenografia, passando tra pa 
recchle mani, ha perso il no¬ 
me dell'autore e l’essenzialità, 
l’effetto è sempre sorprenden¬ 
te ed 11 pubblico ne è rimasto 
entusiasta. 

Questo nostro pubblico, del 
resto, ama quel che conosce 
già e In questo si trova per¬ 
fettamente d’accordo col Boi 
scio!, che tratta i capxilavo 


ed egli domina letteralmente 
la parte e la scena. Vladimir 
Atlantov, applaudissimo co¬ 
me Lenski neìVOnieghin, ha 
riaffermato l’eccezionale qua¬ 
lità di una voce tenorile, uni¬ 
ta a un’esuberanza all’Italiana 
che piace al pubblico, anche 
se in Borodin sfora un po’. 
Artur Ejzen piassa qui dai 
panni tragici del vecchio Ko- 
vanskl a quelli buffi di Ga- 
litzkl con eguale e ammirevo¬ 
le efficacia, cosi come la stu¬ 
penda Tamara Slnlavskaia 
abbandona le vesti maschili 
di Ratomlr per 1 veli della 
Konciakovna, ma non la si¬ 
nuosità e l’intensità di una 
voce ricca di stupiende ri¬ 
sonanze. 

Non avevamo ancora udito 
Tamara Milasckina. che ha ri¬ 
velato un timbro gradevolis¬ 
simo e una scuola Impecca¬ 
bile anche se il grande «« la¬ 
mento » è suonato un po’ 
compassato; del pari nuovi 


dal 


in arrivo 
Mar Nero 


revisione di Rimski Korsakov Tamara Milasckina. che ha ri¬ 
invece che nella moderna di velato un timbro gradevolis- 

Sciostakovlc; ma per 1 sovie- simo e una scuola Impacca¬ 
tici 11 fatto che l’opera regga bile anche se il grande «« la- 

Pier oltre un ventennio In re- mento » è suonato un po’ 

piertorio è più Importante del- compassato; del pari nuovi 

la ricerca di una perfezione per noi Aleksandr Vederm- 

cara al musicologi Col Prin kov nell’impegnativa parte del 

cipe Igor il fenomeno si ri- Khan Konclak, educatissimo 

pete. Qui, pier ragioni di ef- anch’egli, senza una sbavatu- 

fetto spettacolare, viene sop ra, ma senza quel volume che 

presso addirittura 11 terzo at- i a parte e la vastità della Sca- 

to. eliminando alcuni indugi ] a pretendono Gustosissimi, 

assieme a parecchie pagine si come sempre, 1 due vagabondi, 

gnificative Valeri Iaroslavzev e Konstan- 

11 procedi mento sbrigativo è tin Baskov, vivaci e veri come 
giustificato dalla parziale inau- non si può meglio desiderare, 

tentìcità dell’atto. Borodin, Non dimentichiamo Infine, i 

spiegano i biografi, lavorò al danzatori solisti: Elmira Ko- 

Vigor dal 1874 al 1887. anno sterina. Sclamil Kagudin, Ta- 
in cui mori improvvisamente mara Varlamova, Andrei Pe- 
In questo lungo periodo, in- trov e tutti gli altri . 
tramezzato da parecchie altre Del successo, abbiamo detto: 
attività, egli costruì l’opera vivissimo, 

come una serie di grandi qua- _ . . . . 

dri corali, a mezza via tra la KUD6nS Tedeschi 

ballata e Foratoio II raccon¬ 
to deriva da una chanson de _ 

qestes e ne conserva il movi¬ 
mento libero e capriccioso. m ■ m _ 

Igor che piarte pier la guerra, A fy|(|R|f Ayfl 

la giovane sposa piangente ** - W1 " 

nella città in preda al disor¬ 
dine e assalita dal nemico, la ||MM l*flCCOfflltA 

prigionia dell’eroe nel campo illltl I U99wl|IIU 

polovese e l’amore tra ì figli _ _ 

dei due avversari, la Tuga e il 

ritorno nella capitale desola- Ut»l 160110 

ta sono 1 vari capitoli di una 
storia d’avventure snodata se- ■/ 
condo la logica fantasiosa di II flVffUff 
un cantore di ballate M « 1 UIU 

Nel 1887, quando viene stron- mawtywa 9 

cato da un aneurisma. Borodin , , „ 

ha terminato gran parte del Si svolgerà nei giorni dal 7 
lavoro Restano Incompiute al- a * 12 novembre, a Mantova, 
cune scene del terzo atto (la sotto il patrocinio dell Ente 


li Teatro Club Rigorista di 
Pesaro, diretto da Nlvio San- 
chini, prosegue al teatrino ro¬ 
mano Nino De Tollls la sua 
stagione con la Francesca da 
Rimmi, uno «spettacolo» che 
prende lo spunto dalla breve 
tragedia In due atti di Ma¬ 
rio Raplsardi: continua, quin¬ 
di, quella elaborazione speri¬ 
mentale poetico - ideologica 
sulla «condizione femminile» 
iniziata dal TCR con Dal so¬ 
gno di Makar. in un certo 
senso. Il riferimento a Rapi- 
sardi può considerarsi emble¬ 
matico: nelle antologie poeti- 
che dell'ultimo Ottocento Ma¬ 
rio Raplsardi (nato a Cata¬ 
nia nel 1844, vi mori di « inai 
sottile » nel 1912), professore 
di letteratura Italiana nell’U¬ 
niversità, è ricordato soprat¬ 
tutto pier la memorabile po¬ 
lemica che ebbe con Carduc¬ 
ci, a propxisito di quell'allu¬ 
sione a! pioeta che il catane- 
se ebbe modo di esprimere 
nel poema Lucifero (1877). 
La storia della letteratura non 
è stata, tuttavia, tenera con 
il Raplsardi, definito eclettico 
e verboso, privo di senso del¬ 
l’umorismo e artificioso. Ma, 
pur influenzato dal Monti, dal 
Foscolo e dall’Aleardi, Rapi- 
sardi conserva una sua pre* 


per noi Aleksandr Vederni- Z’ 

kov nell’impegnativa parte del c ° “ ^ 

Khan Konclak, educatissimo 

anch’egli, senza una sbavatu- seriose* sociologismo scienti- 

ra, ma senza quel volume che sl 7 - . . . __ . 

la parte e la vastità della Sca- 

la pretendono Gustosissimi. ra 2 .one ideologico - sociale 

come sempre. 1 due vagabondi. _P'“* 
Vnipri Tnrr\<;inv 7 f»u p knn?ifln- acandallzzare certi storici, qua- 


A Mantova 
una rassegna 
del teatro 
d'avanpuardia 

MANTOVA. 2 

SI svolgerà nei giorni dal 7 
al 12 novembre, a Mantova, 






fuga dal campo polovese ab¬ 
bandonando il figlio Vladimir 
irretito dal fascino della Kon¬ 
ciakovna) che vengono inte¬ 
grate dal giovane Glazunov. 
mentre Rimski Korsakov prov¬ 
vede ad aggiungere, dove man¬ 
ca. la veste strumentale (sal¬ 
vo Vouverture, che tocca an- 
ch’essa a Glazunov). Tutto ciò 


Manifestazioni Mantovane, 
una settimana di teatro al¬ 
l’insegna: « Dall’immagine al¬ 
l’immaginario». La Rassegna, 
che è curata da Giuseppe 
Bartolucci. comprenderà la 
prima nazionale di Gudacta 
di Beppie Bergamasco e Ulla 
Alasjarvi; e inoltre La donna 
stanca incontra il sole del 


apre un problema: omettendo Carrozzone di Firenze: Piran 


il terzo atto si lascia fuori un 
po' di ' Glazunov. ma anche 
molto Borodin L’atto, in real- 


dello: chi? di Memé Perlinl 
del Teatro La Maschera. Inol¬ 
tre verranno proiettati film 


tà. è assai meno incompleto di Philippe Garrel 


di quanto non si creda e com 
prende, tra l’altro, una rutl 


Io» settimana si concluderà 
con un convegno basato su 


lante marcia polovese — che due relazioni: «Lo spazio del 


ricorda da vicino quella di 
Ernamcr nel Russlan — 11 rl- 


rimmaginarlo » della reda¬ 
zione del Portico, Uso e ma- 


tomo del Khan dopo le nuove dalità dello spettacalo-imma- 


vittorie sui Russi, la scena in 
cui questi preparano la fuga 


gine a cura di Giuseppe Bar¬ 
tolucci. Italo Moscati, Alber¬ 


ti Coro della Flotta del Mar Nero, un prodigioso complesso 
— ottanta elementi — di cantanti • danzatori sovietici, si 
esibisce stasera e domani pomeriggio a Roma, al Palano 
delio Sport, aii'EUR. Gii spettacoli romani rientrano in una 
più larga « tournée > che la compagnia svolge in numerose 
città italiane. Nella foto: un'immagine di una acrobatica danza 
deila formazione 


e il drammatico contrasto tra to Abruzzese, Achille Bonito 
Igor. Vladimir e Konciakovna Oliva. Sono previsti interven¬ 
ni trio è Interamente dì Già- tl di Franco Cordelll, Mauri- 
zunov) concluso con la scom- zio Grande. Filippo Bettlnl, 
parsa dell’eroe. Nella logica Paolo Puppa, Cesare Sughi e 

. • __. _ i..u_ _iì x alfri TI Prtnuofmn et eunlCTArn 


del racconto tutto ciò è indi¬ 
spensabile; musicalmente con¬ 


altri. Il convegno si svolgerà 
al Teatro Accademico del Bib- 


Bai vi/-- 

7 

controcanale 


ne Questa sua esperienza at- « VIVA L’INDUSTRIA » — 
tirò su di lui l’attenzione di p U r nei loro limiti non lievi, 
Vittorio Gassman. che dava j collegamenti cui andiamo 

vita nel I960 alla controversa assistendo nel corso delle tra¬ 
ma generosa iniziativa del smissioni della sene « / nostri 

| Teatro Popolare Italiano, cui conti » stanno chiaramente di- 

Girola partecipò con entusia- mostrando quanto utile possa 

smo: lo si ricorda, tvs l’altro, essere l'intervento autonomo 
nell’Adelchi di Manzoni. dei lavoratori, dei cittadini 

L’attore fu anche con 11 Pie- « comuni » nel discorso tele- 
ì colo di Milano, ed ebbe una visivo. Nonostante ai consu- 

1 presenza di rii .evo nel Caso motori, ai membri dei comi- 

! Oppenheimer di Heinar Kip- tati di quartiere si tenda ad 

, phardt. La sua ultima appari- assegnare il ruolo dell’a ine- 

! zione alla ribalta la fece l’està- aperto » che si limita a porre 


industria alimentare comun¬ 
que già esiste. Come si è com¬ 
portata. per esempio, questa 
industria in rapporto al caro¬ 
vita, all’inflazione, allo stesso 
blocco dei prezzi? Un simile 
interrogativo, assolutamente 
centrale ai fini del discorso, 
non è stato nemmeno affron¬ 
tato. Eppure, sappiamo che 
in questi mesi sono circolate 
e circolano notizie allarman¬ 
ti: industrie che hanno addi- 


tiene parecchie pagine inte- biena (dove avranno pure 
ressanti ass ieme ad alcune ri- luogo gli spettacoli) il 10 e 
petizioni di cose già udite nel- PII novembre, 
l’atto precedente e riprese dal 

revisore per completare le la- _’_ _ _ 

cune. ’ 

Per comodità di allestimen- 

to quest’atto viene sovente * _ * ■ 

omesso, in tutto o in parte, ■ 

nelle edizioni occidentali. Ora JLJL JL ILA 

il Bolscioi lo cancella total¬ 
mente confermando l’atteg- — —■ — — —- —— ■ 
giamento pratico nei confron¬ 
ti del capolavoro, trattato se- 

Un premio alle «Tigri 1 

cuna intenzione di realizzare 

tdnn*. va 11 film Le li 9 TÌ di MOmpTC 

prS. nSlteSS basato g™*..? J 

continui rimaneggiamenti: so¬ 
lide scene di Fiodoroski, re- n PMun j; _ fti**~ « 


11, pet esemplo, 11 Flora: «se 
non proprio per le ragioni di 
questi bruciatori » — scrive 
nella sua Storia a proposito 
della « Inorridita » reazione 
deU’editore Barbera, e il com¬ 
mento dello storico è per lo 
meno sinistro se pensiamo a 
certi roghi contemporanei — 
«certo per ragioni artistiche 
1 letterati di buon gusto a- 
vrebbero potuto dare al rogo 
quel poema, senza scapito del¬ 
la letteratura italiana e del 
nome del Raplsardi ». 

Siamo certi che Nlvio San- 
chini ha tenuto conto di que¬ 
ste circostanze, emblematiche 
per la sua operazione teatra 
le e funzionali al suo discor¬ 
so sull’emancipazione femmi¬ 
nile. La tragedia duecentesca, 
nel versi danteschi del quinto 
canto dell’Inferno e in quelli 
del Raplsardi, riecheggia oggi 
in una fabbrica moderna do 
ve l’amore di Paolo e Fran¬ 
cesca, due operai amanti, non 
è accettato perché «irregola¬ 
re». La stessa fabbrica è un 
Inferno, e lo sottolineano 11 
commento musicale e le can¬ 
zoni (di Nlvio Sanchìnl e Giu¬ 
si Martinelli), alcune bellis 
siine, sulla lotta serrata lon- 
tro lo sfruttamento della don 
na considerata « femmina del¬ 
l’uomo» (nel dizionario Pr. 
lazzi), una «macchina di ripro 
duzlone » sottoposta al privile 
gio maschile. 

Rispetto al Sogno di Makar, 
questa Francesca da Rimint 
appare più didascalica, meno 
omogenea nella struttura e 
nel montaggio di materiali e- 
spressivl diversi, e tuttavia 
prevale II gusto per la sin 
tesi e per l’immagine al limi 
tl delle connotazione espres 
sionistica 

Prendono parte alla rappre 
sentazione Lilli Martinelli. Mi 
cheta Martini. Pinata Pavani 
m. Anna Antonelli, Giusi Mar- 
tineFi e lo stesso Nivio San 
chini. Il successo è stato cor¬ 
diale. e li pubblico ha apprez¬ 
zato soprattutto 11 grado di 
espressività raggiunto con 
mezzi teatrali estremamente 
semplici e artigianali. SI re¬ 
plica 

r. a. 


in breve 


riltura inventalo nuove mar- | lare sugli aspetti a sgradevo¬ 


le scorsa nella Mandragola di 
Machiavelli, portata in varie 
piazze italiane dalla Compa¬ 
gnia di Peppino De Filippo. 


domande all’u esperto », è pro¬ 
prio da questi collegamenti 
che scaturiscono gli stimoli 
ad affrontare questioni fon- 


1 La versatilità artigianale di damentah che altrimenti ver- 

! ...1.„ « xi _»_ ! _ _ ______ 


Spettacolo 
dedicato 
a Feydeau 
a Roma 

Stasera Feydeau, uno spet¬ 
tacolo composto di due note 
commedie in un atto — La 
mamma buonanima della Si¬ 
gnora e Pupo prende il pur¬ 
gante — del celebre autore 
satirico francese, sarà presen 
tato, a partire da mercoledì 
prossimo, al Teatro Valle di 


do una proronda coscienza Falk-Morelll-Stoppa Valli. Allo 
della propria terra, riscattan- spettacolo, diretto da Gior- 
dola frammento per Tram- g;o De Lullo con le scene e 


mento nel glorioso cammino 
verso l’Indipendenza». 

Per ovvie ragioni, in questo 
incontro con i giornalisti si 
# parlato ben poco di Miriam 
Makeba interprete musicale: 
6 cantante, comunque , ha 


1 costumi di Pier Luigi Rizzi, 
prenderanno parte tutti 1 ti¬ 
tolari della compagnia, che ri¬ 
copriranno di volta in volta 
tutti 1 ruoli — dai grandi ai 
piccoli — che la distribuzione 
delle due commedie comporta. 


Giulio Girola, il suo onesto 
professionismo avevano avuto 
modo, soprattutto nell’ultimo 
decennio, di sperimentarsi an¬ 
che In numerose produzioni 
televisive: adattamenti di rac¬ 
conti o drammi polizieschi 
(tra cui la serie del Commis¬ 
sario Maigret di Slmenon). 
romanzi sceneggiati (come I 
Karamazov di Dostoievski). 
contemporaneo (come Romolo 
il Grande di Duerrenmatt). in¬ 
chieste di attualità, rievoca¬ 
zioni di fatti storici recenti, 
nelle quali, ripetutamente. Gì- 
rola aveva vestito 1 panni di 
Vittorio Emanuele IIL Allo 
stesso personaggio, l’interpre¬ 
te conferiva risalto critico e 
ironico, sullo schermo cinema¬ 
tografico. nel Delitto Matteotti 
di Florestano Vancini. la TV, 
più del cinema, che lo ebbe 
tuttavia fra gli Interpreti della 
Dolce vita di Pellini, aveva co¬ 
munque sfruttato l’impegno e 
la disciplina di Girala. Pro¬ 
prio In queste settimane, va 
in onda sul video lo sceneg¬ 
giato Napoleone a Sant’Elena, 
nel quale Girola ha la parte 
del conte di Las Cases. 

I funerali dell’attore si svol¬ 
geranno stamane alle 12 , nella 
ch'esa di Santa Maria del 
Monte Santo in piazza del Po¬ 
polo, a Roma. 

NELLA POTO: Giulio Girola 
nella parte di Vittorio Ema¬ 
nuele III. 


rebbero del tutto trascurate, 
e ci giungono le osservazioni 
ptù centrate. Lo ha confer¬ 
mato anche questa ’ quarta 
puntata della serie dedicata 
all’industria alimentare: an¬ 
zi, si può dire che proprio 
questa puntata abbui evitato 
il rischio di risolversi in una 
totale mistificazione dei pro¬ 
blemi soltanto grazie al col- 
legamento con » consumatori 
Nella prima parte della tra¬ 
smissione, infatti, non si è 
fatto che elevare « un peana » 
(per adoperare il termine 
usato da un cittadino di Par¬ 
ma) all'indirizzo dell’indù- 


che per aumentare i prezzi I 
(per esempio nel campo dei 1 
pelati), industrie che hanno 
ridotto le consegne in attesa 
dello sblocco, e così via (ba¬ 
sta interrogare un qualsiasi 
negoziante per sapere molle 
cose: ma la televisione, in 
questo caso, non lo ha fatto). 
Né si è parlato dei sistemi 
diversi — non escluse le pic¬ 
cole truffe sul peso delle con¬ 
fezioni — attraverso i quali 
l’industria cerca, ovviamente, 
di conseguire il massimo pro¬ 
fitto. 

Sono stati gli interlocutori j 
di Parma a sollevare, nel cor- | 
so del collegamento, alcuni 1 


resse (i telefoni, ad esempio), condo criteri contingenti di »| n 9 || n _ T; ffr ; Hi MnmnrarPm » 

per avere concreti punti di opportunità teatrale, senza al- IMI piBlnlO alle a II 51 I HI IrlUinpidLBIII » 

riferimento. D’altra parte, gli cuna intenzione di realizzare FORLÌ’, 2 

stessi s esperti » spesso sono una edizione critica. r* «*_. r _ tinrf di Momnracem tratto dal romanzo avven¬ 
iri evasivi, nonostante le m questa dimensione va ^ stato 

insistenze dei parmensi, si presa la^ realiraazione tesata prem j a to j n occasione della XIV « Rassegna del film per ra- 
pensi al modo nel quale sono su un comp»esso di elementi pv> r ii 

state liquidale le domande ben collaudati nonostante 1 

suoli additivi e su i conser- continui rimaneggiamenti: so¬ 

vanti, o sulle richieste s "‘ git'df’KìnS UratoTlf a a r S: Prove di « Macbeth » a Trieste 

ssriissjrs 

lare sugli aspetti « sgradevo- £ "h nar- Al Teatro Verdi di Trieste sono In corso le prove del Mac- 

Z Ucolarmentè'^briììanto ? <5>ra beth che il 61 novembre Inaugurerà la stagione Urica dell’ente 
presentanti dell industria non « _«Hn hì rinptpro ì mirurvtii lirico triestino* 

ci ha stupito (il guaio è, sem- ì",?P«r!ì»SLrino. ntù tto accu- L’opera verdiana sarà diretta da Gianandrea Gavazzenl ed 
mai, che costoro figuravano „t»mpnhf^nveT^t/i dal dìret- avrà quali protagonisti 11 baritono Mario Zanast e il soprano 
sul video come * esperti, al g sSfov ciL non Angeles Gulm; le scene sono firmate da Pierluigi Pizzi, la 

pari degli altri): era legitti- «»rea nerniur lui di uscire dal regia è di Alberto Passini. . „ . _ _ 


li » della realtà fossero 1 rap¬ 
presentanti dell’industria non 
ci ha stupito (il guaio è, sem- 


mente rinfrescate, compagnia 
di prim'ordine, orchestra par¬ 
ticolarmente brillante e coro 
in grado di ripetere i miracoli 
della Kovancina. Il tutto accu- 


pari degli altri): era legitti¬ 
mo aspettarsi, invece, che al¬ 
meno qualche contestazione 
venisse dagli economisti, da¬ 
gli studiosi. Ma il fatto è che 
la totale assenza del dibattito 
in studio è una caratteristica 
di questa serie: questa volta, 
un breve contraddittorio si è 
avuto soltanto sul problema 
delle vendite a premio. Ed es¬ 
so ha dimostrato, almeno in¬ 
direttamente, quali sono i rea¬ 
li criteri e i reali interessi 


stria alimentare. Per farlo, coltura (e Forte, a questo 

si è applicato un semplice proposito, ha fatto un giusto 

schema: si sono illustrati i intervento sulle scelte degli 

vantaggi che la formazione investimenti da fare nel Mez- 

e lo sviluppo di una forte zogiomo proprio in questo 

industria alimentare potreb- senso), come la possibile fun- 

bero comportare, in linea di zione dell’industria di Stata 


dei problemi che il filmalo che orientano il comportamen- 
aveva del tutto trascurato. La f° dell'industria alimentare, 
discussione, cosi, ha potuto 

affrontare aspetti indubbia- Q, C. 

mente interessanti come il *” 

rapporto tra industria e agri - 


toro Yuri Slmonov, che non 
cerca neppur lui di uscire dal 
clichè spettacolare o di impri¬ 
mere caratteristiche personali 
al lavoro: accentua gii effet¬ 
ti, questo sì, ma tra un mo¬ 
mento culminante e l’altro 
conduce il discorso musica¬ 
le con impersonale dignità 
confidando, non a torto, nel¬ 
l’ottimo complesso di cui di¬ 
spone. 

Tra il meglio emergono, 
ancora una volta, alcune voci 
eccezionali: Evgheni Neste- 
renko (già lodato Russlan) 
è evidentemente tagliato per 
le parti eroiche: il suo Igor 
ha un superbo rilievo vocale 


Nel corso deUa stagione, che si protrarrà fino al 13 aprile, 
saranno messe in scena dodici opere per complessive 56 rap¬ 
presentazioni, 8 delle quali riservate a lavoratori e studenti. 
In prima assoluta per l’Italia sarà data l'opera del polacco 
Penderecki I diavoli di Loudun, che avrà quale regista Mar¬ 
gherita Wallmann. 

Terzo matrimonio per Jiil St. John 

MIAMI. 2 

L’attrice Jill St. John e il costruttore Robert Blum di Miami 
si sposeranno prima del 14 febbraio. Si tratterà, per ambedue, 
del terzo matrimonio. 

Due anni fa Jill St» John, aveva giurato che In casa sua 
non ci sarebbe più stato posto per un marito, ma solo per 
cani e gatti. 


principio, sia sul piano dei 
prezzi, sia sul piano dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura, sia sul 
piano della vita familiare. E 
nell’unico caso in cui si è sce- 


Purtroppo, però, nemmeno 
in questa parte della tra¬ 
smissione le affermazioni e 
le revisioni degli « esperti » 
si sono riferite alla realtà. 


si nel concreto, ci si è recati alla situazione attuale, alle 


a Parigi, per illustrare il 
funzionamento di una gran¬ 
de industria della carne (sem¬ 
pre sulla base delle dlchia- 


cause dei fenomeni e alle re¬ 
sponsabilità . Un esempio: 
quando si i parlato della pos¬ 
sibile funzione dell’industria 


razioni dei rappresenlanti di Stato, non si è andati ol- 


aziendall, tuttavia). 

Ci si è guardati bene, pe- 


tre Vauspicio. Eppure ci sa¬ 
rebbe già stato molto da dire 


rò. dall’effettuar e una qual- sull’attuale e gestione dell’in- 


siasi verifica dell’esperienza, 
che pure sarebbe stata pos¬ 
sibile, dato che in Italia una 


dustria di Stato», se non nel 
settore dell'alimentazione, in 
altri settori di pubblico inte- 



Ed trioni: Arti Ora fi eleo 




NELLE EDICOLE 
IL NUMERO DI NOVEMBRE 
A SOLE 500 LIRE 

Il mensile che vi aiuta con 
1.000 utili idee ad impiega* 
re piacevolmente il vostro 
tempo libero. _ 


* * ‘ 
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A proposito degli incidenti provocati dai teppisti del « f ronte della gioventù » 

SMENTITE LE MENZOGNE DEI MISSINI 

* t < - * 

Il vicequestore Terrosu: «Un teppista 
mi ha colpito al viso con un mattone» 

Il foglio neofascista prima ha sostenuto che il funzionario ha « inciampato » ieri ha scritto che è stato « colpito involonta¬ 
riamente dall'asta di una bandiera» — Tutte e due le versioni sono false — Chiudere i covi da cui partono le spedizioni 


£■' 


Domani alle 9,30 indetta da Italia-Cile 

Manifestazione unitaria 
per il Cile al Maestoso 

Numerose adesioni di personalità e organizzazioni de¬ 
mocratiche e antifasciste — Folta partecipazione di artisti 


Horlesla Attende e Ales¬ 
sandro Panagulis, due dei 
protagonisti più Illustri della 
lotta all'imperialismo e al 
fascismo, saranno domattina, 
al cinema Maestoso, tra le 
migliaia di romani che inten¬ 
dono portare la loro operan¬ 
te solidarietà alla lotta di 
resistenza del ' democratici 
cileni. Alla manifestazione. 
Indetta dall'Associazione na¬ 
zionale Itatla-Clle «Salvador 
Attende » hanno assicurato la 
loro partecipazione e adesio¬ 
ne decine di personalità della 
politica e della cultura, or¬ 
ganizzazioni sindacali e cui- . 
turali, forze politiche demo¬ 
cratiche. L'assemblea di po¬ 
polo si aprirà alle 9,30 con 
i discorsi del compagno se¬ 
natore Umberto Terracini, 
che parlerà a nome del¬ 
la Associazione, di Emilio 
Gabaglio, delle ACLI, e di 
un rapresentante della resi¬ 
stenza cilena. 

Una delle iniziative più 
Interessanti della manifesta¬ 
zione sarà la conferenza- 
stampa che in apertura del¬ 
l'assemblea terranno gii in¬ 
viati in Cile di alcuni tra I 
maggiori quotidiani e perio¬ 
dici italiani: Pierini del 
« Giorno », Gllmozzi del « Po¬ 
polo », Vicario che è stato 


Hortensia Allende 

corrispondente dell'* Unità » 
in Cile, Moretti del Giornale 
radio, Monlcelli dell'«Espres- 
so ». Saranno presenti inol¬ 
tre gli esponenti dei Movi¬ 
menti di liberazione di Por¬ 
togallo, Grecia, Spagna, Mo¬ 
zambico, Angola, Guinea, Bo¬ 


livia, numerosi membri del¬ 
l'Associazione internazionale 
dei giuristi democratici. - 

Dopo gli interventi degli 
oratori: G. Maria Volontà, 
Riccardo Cucciolla, Marjan- 
oela Melato, Marisa Fabbri, 
Paolo Modugno, Edmonda 
Aldini, Duilio Dai Prete e 
numerosi altri artisti, daran¬ 
no vita a uno spettacolo di 
solidarietà. 

Nuove adesioni sono Intan¬ 
to pervenute dai gruppi ca¬ 
pitolini del PCI e del PSI, 
dal comitato di quartiere 
Applo-Tuscolano. dal circoli 
cittadini della FGCI, dall'As¬ 
sociazione degl) studenti r e 
Intellettuali latino-americani 
a Roma. Ricordiamo inoltre, 
tra le tante altre giunte nei 
giorni scorsi, quelle del pro¬ 
sindaco Di Segni, del regista 
Franco Enriauez, deqll on. 
Fracanzani, Cabras, Galloni, 
Bonaluml, della DC, di nu¬ 
merose sezioni del partiti de¬ 
mocratici. 

Infine, è giunto il primo 
contributo alla sottoscrizione 
nazionale per il Cile lanciata 
dall'Associazione « Salvador 
Allende »: la sezione postele¬ 
grafonici del PCI ha versato 
ieri L. 20.000 per gli aiuti 
alle famiglie dei persegui¬ 
tati. 



Roma senz’acqua: numerose chiamate per le autobotti deU’ACEA 

DISAGI PER OSPEDALI E CLINICHE 

La situazione tornerà normale soltanto lunedì — Poche richieste dai privati — Il flusso idrico ri¬ 
prenderà in tre fasi — I quartieri interessati — Distribuiti un milione e mezzo di litri d’acqua 


Se non salterà fuori qualche Imprevisto, lunedi riavremo l'acqua; cosi, almeno, assicura 
l'ACEA. I lavori, infatti, stanno procedendo a pieno ritmo e il più, si può dire, è fatto. 
Abbattuti i diaframmi delle vecchie condutture, si i proceduto alla gettata in cemento dei 

nuovi archi collegati all’acquedotto del Peschiera. Nella città, intanto, non si sono verificate, 
finora, situazioni particolarmente pesanti. Al centralino dell’ACEA non sono giunte richieste 
di rifornimento da parte di privati, mentre numerosi interventi sono stati necessari per ov¬ 
viare alle carenze verificatesi 
negli ospedali, nelle cliniche, 
negli alberghi. 

Le autobotti dell’azienda (una 
sessantina, ognuna con una ca¬ 
pacità di 6-7 mila litri) hanno 
compiuto quasi duecento viag¬ 
gi. distribuendo quindi circa un 
milione e mezzo di litri d’ac¬ 
qua. In buona parte sono stati 
assorbiti da ospedali (S. Maria 
della Pietà. S. Gallicano, S. Eu¬ 
genio. S. Carlo. Regina Marghe¬ 
rita) e da cliniche (Salus, An¬ 
gela. Villa Flaminia. Sacro Vol¬ 
to. Città di Roma. Sacro Cuore). 

Diamo ora nuovamente l’elen¬ 
co delle zone interessate alla 
sospensione del flusso idrico. 


Un convegno di sindaci a Guidonia 

Trasporti: aprire 
una trattativa 
per le aziende 
da pubblicizzare 

Sollecitata la costituzione del consorzio — Indi¬ 
viduare forme di lotta che non isolino i lavora¬ 
tori e non aggravino i disagi dei «pendolari» 


Si è tenuto presso il cinema 
di Guidonia un convegno per 
discutere i gravi ‘problemi 
connessi con il blocco dei ser¬ 
vizi di trasporto, determinato 
dallo scioperc dei lavoratori 
delle autolinee. Alla riunione 
sono intervenuti' oltre 40 sto¬ 
naci ed amministratori comu¬ 
nali delle zone Tiberina, Pa* 
lomearese. Pontina, Viterbe¬ 
se, gli assessori regionali Pie- 
trosanti e Muratore, i com¬ 
pagni consiglieri regionali 
Lombardi e Ranalli e il con¬ 
sigliere comunale di Roma 
Benctoi, dirigenti sindacali ol¬ 
tre ad un folto numero di la¬ 
voratori delle autolinee. - 
Nel serrato dibattito che ha 
seguito l’introduzione del sin¬ 
daco di Guidonia sono stati 
affrontati sia i problemi che 
stanno alla base dello scio¬ 
pero sia le possibili soluzioni 
per una ripresa deU’attività 
lavorativa che consentirebbe 
di porre fine ai gravi disagi 
che lavoratori e studenti 
«pendolari» sono costretti a 
sopportare. In modo partico¬ 
lare i compagni Lombardi e 
Benctoi hanno ribadito con 
grande chiarezza le pesanti 
responsabilità del Governo, 
della Giunta regionale e delle 
imprese concessionarie che 
hanno — con i loro ritardi o 
con le continue violazioni con¬ 
trattuali — esasperato le già 
gravi condizioni di vita dei 
lavoratori delle autolinee .Non 
si può, infatti, dimenticare 
che si continua a rinviare la 
costituzione del Consorzio re¬ 
gionale dei trasporti, che è lo 
strumento giuridico attraver¬ 
so cui sarà possibile pubbli¬ 
cizzare gradualmente l’intero 
settore delle autolinee; che 
il Governo non mantiene gli 
impegni assunti per il finan¬ 
ziamento degli oneri relativi 
*1 rinnovo del contratto sca¬ 
duto da quasi un anno; che 
le società concessionarie pri¬ 
vate mettono in atto ogni ti¬ 
po di soprusi 
Ma la protesta dei lavora¬ 
tori delle autolinee, non può 
e non deve significare la scel¬ 
ta di metodi ed obbiettivi di 
lotta che colpiscono i lavora- 


Manifestazioni 
elettorali 
a Lariano 
e Palombara 


: Oggi, • Lariano, alle ore 11. 

[S camiti# con la partecipazione 
ri' del compagno on. Cesaroni, sin- 
& daca di Gemano, 
a-.,,; * A Palombara, alle ore 17, 
sempre nell'ambito della cam¬ 
pagna elettorale, si svolgerà 
’/ «n'assemblea sulla pensioni con 
, la partecipazione del compagno 
rjp’ m. Mario Pochetti. 

!SV '■ • 


tori e studenti pendolari; de¬ 
ve tendere anzi a ricostituire 
su chiari obbiettivi una for¬ 
te alleanza tra loro e gli En¬ 
ti locali, coinvolgendo l’as¬ 
semblea regionale in concreti 
interventi capaci di risolve¬ 
re i problemi esistenti. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no. perciò, proposto ai la¬ 
voratori in lotta non già di 
smobilitare, ma di trovare 
nuove forme di iniziativa te¬ 
se a realizzare precisi ob¬ 
biettivi: 

- 1) costituzione del Consor¬ 
zio regionale entro tempi ra¬ 
pidi, ma senza rimettere In 
discussione i servizi da pub¬ 
blicizzare subito; 

2) interventi della Regio¬ 
ne e dei Comuni sul Governo 
per una sollecita soluzione 
del contratto delle autolinee; 

3) negare ogni contributo o 
sovvenzione regionale ai con¬ 
cessionari privati che non ri¬ 
spettano i contratti di lavoro 
n le tariffe, gli orari, l ser¬ 
vizi previsti dai disciplinari; 

4) imporre ai concessionari 
il miglioramento dei servizi e. 
ove ciò non sia accettato o 
s; accertino violazioni, prov¬ 
vedere alla risoluzione o re¬ 
voca delle concessioni. 

lombardi e Benctoi hanno 
concluso ribadendo che que¬ 
sta è la via realistica che 
può consentire di raggiungere 
in tempi precisi l’obiettivo di 
una progressiva pubblicizza 
sione, che s’gnifichi sia mi¬ 
glioramento dei servizi sìa pa¬ 
rificazione dei trattamenti 
contrattuali 

Questa linea è stata condivi¬ 
sa e sollecitata sia dai molti 
sindaci ed amministratori in¬ 
tervenuti sia nelle conclusio¬ 
ni dell’assessore regionale Pie- 
lrasanti, che ha comunicato 
l’intendimento della Giunta di 
giungere in tempi brevi al 
Consorzio e ad iniziative in 
appoggio delle richieste del 
isvoràtori delle autolinee. So¬ 
no state in tal modo isola¬ 
te le posizioni, pure esistenti 
.n alcuni gruppetti di lavora¬ 
tori delle autolinee, tese r 
chiedere iTmmediata pubbli¬ 
cizzazione di tutti i servizi, 
cosa che rimetterebbe In di¬ 
scussione la stessa realizza¬ 
zione del Consorz'o reg'onale, 
consentendo ai concessionari 
privati di riprendere l’attorco 
all’azienda pubblica. Imoor- 
tante a tale proposito è slato 
l’Intervento di Pietrucci, oer l 
sindaca» i degli autoferrotradi¬ 
vieti che ha ribadito l’urgen¬ 
za dell’attuazione d^l Conrar 
zio p«r I servizi già affidati 
alla Stetor e l'apertura di 
una trattativa tra sindacati e 
Rettone oer affrontare I pro¬ 
blemi relativ 1 nl’a graduale 
Ciibbl‘cizzazlon n del restanti 
servizi, - oltreché Iniziative 
per imporre al Governo la so¬ 
luzione contratt'nle già con¬ 
cordata e non attuata. 


I SETTORE 

RIONI: S. Saba, Avertono, Te¬ 
stacelo. QUARTIERI: Ostiense, 
Ardeatino, EUR, Giuliano-Dal¬ 
mata. Splnaceto, Lido di Ostia, 
Lido di Castelfusano. AGRO 
ROMANO: Cecchignola Fonte 
Ostiense, Torrino, Tor di Valle, 
Mezzocammino, Tor de' Cenci, 
Acilia sud, Acilia Nord, Ostia 
Antica, Casal Paloceo, Isola 
Sacra. 

II SETTORE 

RIONI: Prati, Borgo, Campo 
Marzio, Ponte, Portone, Regola, 
S. Eustachio, Pigna, S. Angelo, 
Trevi, Campitelll. Colonna. 
QUARTIERI: Monte Sacro, Mon¬ 
te Sacro Alto, Ponte Mammolo, 
S. Basilio, Pietralata, Collatino 
(zone adiacenti via Tiburtina), 
Flaminio, Parioli, Della Vittoria, 
Aurelio. SUBURBI: Giantcolen- 
se, Portuense. AGRO ROMANO: 
Cesano, La Storta, Isola Far¬ 
nese, Tomba di Nerono, La Giu- 
stiniana, Ottavia, Val Melaina. 
Castel Giubileo, Tor Sapienza. 

In queste zone l'acqua man¬ 
cherà sino alle ore 4 di lunedi 
5 novembre. 

Ili SETTORE 

RIONI: Trastevere. QUAR¬ 
TIERI: Primavalle, Trionfale, 
Tor di ' Quinto, Gianicolense, 
Portuense. SUBURBI: Trionfale, 
Della Vittoria, Tor di Quinto, 
Villaggio Cronisti, Aurelio. 
AGRO ROMANO: Casato»!. 

In queste zone l'acqua man¬ 
cherà sino alle ore 7 di lunedi 
S novembre. 



Un'autobotte rifornisce l'ospedale S. Spirito 


Significativi successi nella campagna di tesseramento 

LA SAT-APOLLON AL 100% 

Sensibile aumento della quota-tessera - Numerosi reclu¬ 
tati - Anche oggi decine di assemblee a Roma e provìncia 


Si sviluppa nel viso di un’in¬ 
tensa iniziativa politica la cam¬ 
pagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo 1974. Nuovi risultati 
vengono comunicati di ora in 
ora dalle sezioni e dai circoli 
giovanili. I compagni della cel¬ 
lula SAT-Apollcn hanno già ri¬ 
tesserato tutti i compagni con 
tre nuovi reclutati. A Centoceì- 
le le tessere comuniste già riti¬ 
rate dai compagni son ben 179. 

La sezione di Torre Maura 
ha già ritesserato 61 compagni 
(pari al 38*») e si propone di 
raggiungere il 100®» per 1*11 no¬ 
vembre. Nuova Tu c colana ha 
rites=erato 116 compagni e c"n- 
ta già 7 reclutati. Nuova Ales¬ 
sandrina è ■ al 30% e intende 
raggiungere il 50*» entro dome¬ 
nica prossima. Capannelle ha 
già rtesserato il 31 •• degli 
iscritti 

Notizie significative comin¬ 
ciano a giungere anche dai co¬ 
muni della Provincia. Ad Alba¬ 
no sono già state rinnovate 74 
tessere e i compagni puntano 
a superare il 25*» per la con¬ 
clusione delle « 15 giornate », 
ad Anguillara c ad Arsoli 33. a 
Segni 52, a Bcllegra 31, a Su- 


biaco e S. Polo oltre 20. men- j teverde Nuovo, del 35*.« a Ot- 


tre i compagni di Bracciano si 
impegnano a raggiungere il 100 
per cento entro domenica 11. 

Nuovi e sostandosi passi a- 
vanti si registrano anche nel- 
l’aumento della quota tessera. 
Rispetto allo sccrso anno ITm- 
pegno di contributo finanziario 
da parte dei compagni aumen¬ 
ta del 50*» a Prima Porta, del 
45*» a Nuova Alessandrina. 
Forte Aurelio Brevetta e Mcn- 


Petroselli 
a Genzano 

Oggi, alte ora 1t, a Gen¬ 
zano, si svolgerà un'as¬ 
semblea nell'ambito «Itila 
campagna di tesseramento 
o proselitismo al Partito 
por il 1f74. Parteciperà il 
cempogno Luigi Petroselli, 
segretario dello Federazio¬ 
ne a membro della Dire¬ 
ziona. 


tavia. Porto Fluviale e Por¬ 
tuense Villini, del 30*» a Donna 
Olimpia Cinecittà Bcllegra Bo¬ 
iate e Nuova Magliana. Un al¬ 
tro momento importante della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo si avrà intomo alle 
assemblee politiche e alle mani¬ 
festazioni che in tutte le sezioni 
si stanno approntando in occa¬ 
sione del 7 novembre. 

Per oggi sono previste assem¬ 
blee a Romanina (alle ore 18 
con Parola); a Casalmorena 
(alle ore 18 con Cervi); IV Mi¬ 
glio (alle ore 17.30 con Fred* 
duzzi): Fiano (alle ore 19 con 
Ranalli); Torre Nova (alle ore 
18 con Aletta); VeUetri (alle 
ore 17.30 con Ottaviano); Vfila- 
nova (alle ore 19.30 con Bor¬ 
dai) ; Olevano (alle ore 19.30 
con Slrufaldi); Palombara (alle 
ore 20 con Pozzilli): Cineto 
(alle ore ■ 18 con -Piacentini); 
Affile (alle ore 20 con Piacen¬ 
tini); Rocca Priora (alle ore 18 
con Elmo): Artena (alle ore 19 
con Cacciotti); Laurentina (alla 
Cellula € Che Guevara » alle ore 
17.30, ass. fcmm.le con Car- 
ciulo). 


L’ufficio politico della que¬ 
stura sta approfondendo le In¬ 
dagini sugli assalti squadristi 
di mercoledì scorso partiti dal 
covo missino di via Somma- 
campagna. Oggi o al massimo 
lunedi dovrebbe essere Inviato 
un rapporto dettagliato alla 
magistratura — dopo la prima 
comunicazione dell’altro gior¬ 
no ~ sulle singole responsabi¬ 
lità di una ventina di attivisti 
neofascisti, già individuati e ri¬ 
conosciuti tra gli aggressori 
di due studenti, del viceque¬ 
store Valerlo Terrosu (che ha 
riportato la frattura delle os¬ 
sa nasali e una lesione alla 
cornea dell’occhio sinistro) e 
di un agente del commissaria¬ 
to Trastevere. 

Vengono pertanto clamoro¬ 
samente smentite le plateali 
e spudorate menzogne del 
MSI. « Il Secolo d’Italia », il 
foglio ufficiale dei neofascisti, 
nel • tentativo di « spiegare » 
il grave ferimento del dott. 
Terrosu, dirigente del II di¬ 
stretto di polizia, ha fornito 
versioni grossolane e contrad¬ 
dittorie che sono seccamente 
smentite dai fatti. I fatti so¬ 
no questi: il vicequestore è sta¬ 
to colpito, davanti alla sede 
del « fronte della gioventù », 
con un mattone forato impu¬ 
gnato da un delinquente fasci¬ 
sta. Il laterizio era stato pre¬ 
levato poco prima nel cortile 
interno del covo di via Som- 
macampagna dove è in funzio¬ 
ne un cantiere per alcuni la¬ 
vori. * • 

Il quotidiano missino, inve¬ 
ce, ha scritto ieri l’altro che 
Terrosu « nel tentativo di far 
rientrare i ragazzi (un eufemi¬ 
smo per indicare i teppisti del 
a fronte », n.d.r.) inciampava 
e cadeva malamente su un cor¬ 
po contundente che gli fracas¬ 
sava gli occhiali ». Essendosi, 
forse, accorto che questo rac¬ 
conto era davvero ridicolo, an¬ 
che se a detta del «Secolo» 
suffragato dall’opinione del 
dottor Vecchione — dirigente 
del commissariato Trastevere, 
ex capo della squadra mobile 
— Il foglio fascista è tornato 
ieri sull’argomento cambian¬ 
do versione. E ha sostenuto 
che il vicequestore « nella fò¬ 
ga e nel trambusto rimaneva 
colpito dall’asta di una ban¬ 
diera nel movimento involon¬ 
tario del giovane (non meglio 
precisato. n.d.r.) che ne era il 
portatore ». 

In verità, come abbiamo det¬ 
to, non si tratta né di uno 
scivolone, né di un’asta vagan¬ 
te, ma di una premeditata e 
volontaria azione teppistica. 
Il fatto piu sconcertante co¬ 
munque è che i missini, cer¬ 
cando di ergersi a porta voci 
ufficiali delle forze di polizia, 
attribuiscono tali dichiarazio¬ 
ni alla stessa vittima dell’ag¬ 
gressione e all’ufficio politico 
della questura. Questo è un 
falso vergognoso e inammis¬ 
sibile. Non sappiamo cosa 
abbia detto a qualche suo ami¬ 
co l’ex-capo della mobile, ma 
possiamo sicuramente riferire 
che il dottor Terrosa nega de¬ 
cisamente quanto i missini 
cercano di attribuirgli e af¬ 
ferma — come riferiamo qui 
accanto — di essere stato pic¬ 
chiato volontariamente da un 
teppista. Identica versione è 
fornita dai funzionari dell’uf¬ 
ficio politico. 

I fascisti, dunque, colti con 
le mani nel sacco, mentono de¬ 
liberatamente nel tentativo — 
di scrollarsi di dosso una 
accusa che li inchioda alle 
proprie responsabilità. GII in¬ 
cidenti provocati dall'estrema 
destra mercoledì scorso vici¬ 
no al «Croce», cosi come le 
provocazioni attuate nei gior¬ 
ni scorsi all’« Augusto », indi¬ 
cano chiaramente che l’esi¬ 
stenza di sedi missine del ti¬ 
po di quella di via Somma- 
campagna o di via Noto co¬ 
stituiscono una sfida perico¬ 
losa per le istituzioni demo¬ 
cratiche. Questi covi, di con¬ 
tinuo alla ribalta negli innu¬ 
merevoli episodi di squadri¬ 
smo, non possono più restare 
aperti, debbono pertanto esse¬ 
re chiusi al più presto. 

« L’offensiva dei fascisti — 
ha scritto ieri il « Corriere del¬ 
la Sera» — è attuata con 
scientifica determinazione... I 
provocatori entrano in azione 
aìl’mizio o alla fine delle le¬ 
zioni quando davanti all’in¬ 
gresso la confusione è maggio¬ 
re. Opportunamente dislocati, 
cominciano a stuzzicare gli 
studenti, magari offrendo lo¬ 
ro dei volantini di chiara in¬ 
tonazione nostalgica. Chi li 
rifiuta viene ingiurato; poi è 
la volta delle spinte, dei cef¬ 
foni... Una volta scattato il 
meccanismo della provocazio¬ 
ne — ha aggiunto 11 giornale 
milanese — entrano in campo 


"truppe scelte ”, picchiatori 
esperti, magari addestrati in 
palestra nell'arte del karaté, 
che danno il via ad una effica¬ 
ce opera di bastonatura». 

Tutto ciò è assolutamente 
intollerabile. Tra le stesse 
forze di polizia si va facendo 
strada la coscienza che le at¬ 
tività delinquenziali dell’estre¬ 
ma destra non possono più re¬ 
stare impunite. La Costituzio¬ 
ne repubblicana è la legge 
fondamentale della nostra Re¬ 
pubblica. Forze di PS e magi¬ 
stratura debbono fare fino in 
fondo il proprio dovere nel 
rispetto del dettato costitu¬ 
zionale. , 

Certo, in alcuni settori de¬ 
gli apparati dello stato per¬ 
mangono, nei confronti dei 
neofascisti, gravi atteggia¬ 
menti di tolleranza e compli¬ 
cità, che vanno smascherati e 
denunciati. Anche per questo, 
tra agenti, carabinieri, funzio¬ 
nari di pob'zia e magistrati, 
vanno incoraggiate posizioni 
che intendono ispirarsi ai prin¬ 
cìpi della Costituzione antifa¬ 
scista. Ma, oltre ad invocare 
un’azione di sacrosanta re¬ 
pressione delle attività squa¬ 
drate è necessario soprattutto 
sviluppare sempre più l’opera 
di ferma vigilanza dei lavora¬ 
tori e delle masse popolari, 
rafforzare la lotta imitarla per 
rimuovere le cause economico- 
sociali che permettono al fa¬ 
scismo di attecchire, estende¬ 
re l’impegno democratico per 
avviare un serio processo di 
rinnovamento e di riforme. 

Giulio Borrelli 

NELLA FOTO . 

Deputati missini prendono parte 
direttamente ad operazione squa- 
dristiche davanti alle scuole. Di¬ 
nanzi al liceo Augusto, dove nei 
gionri scorsi teppisti dell’estrema 
destra hanno aggredito studenti 
democratici, sono stati riconosciuti 
' Pino Rauti, fondatore deH’organiz- 
zazione neonazista « Ordine nuo¬ 
vo » e rientrato poi nel MSI; San¬ 
dro Saccucci, l’ex para amico di 
Valerio Borghese, incriminato _ per 
ricostituzione del partito fascista; 
e Michele Marchio. Nella foto in 
•Ito, indicati ai cerchi, a sinistra, 
Marchio e, a destra, Rauti, davanti 
al liceo Augusto, tra gii squadristi 
del MSI. 


Un falso 
al giorno 

« Non sono inciampalo, non sono sialo colpito da un'asta 
di bandiera, non si è trattalo di un fatto accidentale, nè in¬ 
volontario. Mi hanno sbattuto volutamente un mattone sulla 
faccia ». Il vice-questore Terrosu, da due giorni ricoverato 
in una stanzetta della clinica oculistica del. Policlinico, replica 
cosi quando gli leggiamo l'articolo apparso sul « Secolo » Ieri 
mattina. « Non ho fatto, finora, alcuna dichiarazione al gior¬ 
nalisti, quindi ciò che è detto li è completamente falso ». 

Il foglio missino l'altro ieri ha scritto che il funzionario si 
era ferito inciampando e cadendo; ieri. Invece, nel tentativo 
maldestro dì coprire le responsabilità dei teppisti di via Som- 
macampagna, ha scritto che si è trattato di un colpo involon- 



Lunedì 

l’attivo 

FGCR 


Lunedi 5, alle ore 16, si terrà 
nel teatro della Federazione 
l'attivo provinciale della Fede¬ 
razione giovanile romana sul 
tema: « L'impegno degli studen¬ 
ti comunisti per il successo dello 
sciopero del 10 e per aprire una 
grande vertenza sulla scuola ». 

La relazione sarà svolta dal 
compagno Walter Veltroni, della 
segreteria delta FGCR; le con¬ 
clusioni saranno svolte da Gioan- 
ni Borgna, segretario delia 
FGCR. 


Il vice-questore Terrosu ferito da un neofascista 

tarlo dato con l'asta di una bandiera. Siamo perciò andati a 
trovare il dottor Terrosu per sentire raccontare da lui stesso 
i fatti. 

Dove è stato ferito? 

« Davanti all'ingresso della sede del "fronte della gio¬ 
ventù" di via Sommacampagna ». 

Come l'hanno ferito? 

« Un individuo mi ha sbattuto violentemente sulla faccia 
Un mattone di quelli forati. Gli occhiali sono andati In fran 
turni, e le schegge SÌ sono conficcate nell'occhio sinistro ». 

Era solo in quel momento? 

« Sì, com'è dovere di ogni funzionario, stavo davanti alle 
guardie ». 

Chi l’ha soccorso? - - .* 

« Mi ha soccorso un agente; mentre mi aiutava a salire 
sull'auto con la quale sono stato accompagnato all'ospedale è 
stato ferito a sua volta da un sasso ». 

Ha riconosciuto il suo aggressore? 

« Non conosco il suo nome. Lavoro da pochi mesi in questa 
zona ». 

Come sta? 

« Fortunatamente sembra che non sia necessario l'inter¬ 
vento chirurgico; la cornea, che è rimasta perforata, sembra 
infatti che si stia rimarginando da sola ». 

se. c. 


E' riuscito nel suo intento 
Terrosu, ma nella foga e nel tram¬ 
busto rimanda colpito dall’asta di 
una bandiera nel movimento invo¬ 
lontario del giovane che ne era il 
portatore: queste le dichiara/ioni 
dello stesso funzionario che è ri¬ 
masto ferito .al naso e aU’occhio 
sinistro da frammenti di vetro de¬ 
gli occhiali andati rotti a seguito 
del colpo. Tali anche le prime di¬ 
chiarazioni lilasciate mereoledì dai 
responsabili aeH’Ufflcio Politico che 
qualificavano l’episodio del tutto 


di 


tale. 


Ecco cosa ha scritto ieri il foglio dei neofascisti a propo¬ 
sito dell'aggressione al vicequestore Terrosu. L'altro giorno, 
invece, « Il Secolo » aveva sostenuto che il funzionario di PS 
era rimasto ferito «inciampando». Entrambe le versioni sono 
false. 


Mentre attraversano, nei pressi di Squarciarelli 

AUTO FALCIA QUATTRO SUORE 

Ricoverate all’ospedale di Marino sono state poi trasferi¬ 
te al « craniolesi * del S. Giovanni - Una è gravissima 


Casa della cultura 

Da martedì 
corso di 
linguistica 
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Promosso dal CIDI (Centro 
di iniziativa democratica degli 
insegnanti) si svolgerà un cor¬ 
so di linguistica, articolato in 
diverse lezioni e suddivise in 
due fasi: una dedicata allo stu¬ 
dio, e un’altra alla sperimenta¬ 
zione didattica. Gli incontri 
avranno luogo a partire da mar¬ 
tedì prossimo, alle ore 17. pres¬ 
so la Casa della cultura (largo 
Arenula 26). Introdurrà il corso 
il professor Tullio De Mauro, 
che terrà la prima lezione sul 
tema: « Il parlare come caso 
particolare della comunicazio¬ 
ne (elementi di semiologia ge¬ 
nerale) ». 

-zi B\r- s. ’« i-, . . V 


Grave incidente stradale, 
ieri sera, sulla statale n. 218 
nel tratto che da Squarciarel¬ 
li porta a Rocca di Papa. 
Quattro suore. Sofia Ippolito 
di 44 anni. Domenica Amen¬ 
dola di 50. Maddalena Serafel¬ 
la di 50 e Emila Vinvi di 48. 
sono state letteralmente fal¬ 
ciate da un’auto, mentre sta¬ 
vano traversando la strada. 
Al volante della vettura, una 
Mini Minor targata Roma 
H82834. si trovava Bruno Spe¬ 
rati di 23 anni. 

Subito dopo il tragico inve¬ 
stimento le quattro donne so¬ 
no state trasportate d’urgen¬ 
za, con mezzi di fortuna, al 
vicino ospedale San Giuseppe 
di Marino. Dopo i primi ac¬ 
certamenti, che hanno per¬ 
messo di stabilire lo stato 
gravissimo di una di loro. So¬ 
fia Ippolito, i sanitari hanno 
immediatamente fatto trasfe¬ 
rire le quattro suore al re¬ 
parto «craniolesi» dell’ospe¬ 


dale San Giovanni. Qui i me 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi per tutte e quattro le 
ricoverate. 


piccola 



Nozze 

Si sono sposati ieri i compagni 
Giulia Valeri e Bruno Macerotlo. Al¬ 
la felice coppia giungano gl auguri 
dei compagni della sezione Monte 
Sacro e dell'Unità. 

Smarrimento 

■ Il compegno Vivisn Labrose. 
iscritto alla sezione i\ Cassia, ha 
smarrito la tessera del 1974 
n. 1553203. La presente vale aiv 
che come diffida. 

il compagno Danilo Fratini del¬ 
la sezione Porta S. Giovanni ha 
smarrito la tessera del PCI nume¬ 
ro 1609278. La presento rate lo¬ 
chi come diffida. 


- JV 
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Sotto accusa la pratica degli appalti e dei contratti a termine 

Sei licenziati alla Spait 

altrettanti alla Campari 

* * t 

La prima ditta compie installazioni telefoniche per la SIP - Mar¬ 
tedì sciopero dj 24 ore all'Alitalia per il contratto integrativa 


Sei dipendenti, l'intero ufficio 
amministrativo della SPAIT 
Lazio, una ditta che esegue in¬ 
stallazioni telefoniche per la 
SIP. sono stati licenziati per 
rappresaglia. La direzione, in¬ 
fatti, ha motivato il suo prov¬ 
vedimento addirittura con c l’ab¬ 
bandono del posto di lavoro ». 
facendo ricorso ad una legge an¬ 
nullata da tempo su sentenza 
della Corte costituzionale. 

I lavoratori erano in lotta per 
rivendicare il pagamento inte¬ 
grale dei contributi, l’applica¬ 
zione dell'accordo nazionale del 
settore impiantistica, la revisio¬ 
ne dei turni, l’orario unico per 
gli impiegati e la parificazione 
operai-impiegati. Su questa piat¬ 
taforma sono cominciate le a- 
stensioni articolate: l'ufficio am¬ 
ministrativo ha partecipato com¬ 
patto allo sciopero e a questo 
punto l’azienda ha reagito li¬ 
cenziando i sei impiegati. Per 
tutta risposta it consiglio di fab 
hrica ha proclamato due giorni 
di sciopero, ieri ed oggi, per 
tutti i 180 dipendenti. Tra i 
licenziati c'è anche un rappre¬ 
sentante sindacale. 

La gravissima provocazione è 
una ulteriore testimonianza del 


clima di pesante sfruttamento 
e di prevaricazione sui diritti 
dei lavoratori esistente all'inter¬ 
no delle numerose ditte alle qua¬ 
li la SIP affida in appalto la 
installazione degli impianti, dal¬ 
lo scavo dei fossati per la posa 
dei cavi alla costruzione di in¬ 
tere centrali urbane, in pratica 
la maggior parte del lavoro di 
costruzione della rete telefonica. 
Non può quindi passare in se¬ 
condo piano la responsabilità 
diretta della SIP che utilizza 
il supersfruttamento dei lavo¬ 
ratori messo in atto da queste 
ditte per esigenze di profitto, 
che niente hanno a che vedere 
con il servizio pubblico che 
essa dovrebbe svolgere. 

' La SPAIT Lazio fa parte di 
un gruppo di aziende il cui pro¬ 
prietario. Liani. è un vero 
« boss * del settore. Possiede 
infatti la IMELTE a La Spezia, 
la CILET a Pisa, la IMELTE 
sarda a Sassari e infine la CEM 
per i manufatti in cemento e 
la canalizzazione, che prende 
appalto anche dalla Sirti. In 
pratica Liani controlla una del¬ 
le zone in cui la SIP si suddi¬ 
vide. precisamente la quarta. 

CAMPARI — La direzione del- 


Importante iniziativa del Comune 

Costituita a Terracino 
la consulta per la scuola 

Net giorni scorsi a Terracina si è svolto un convegno 
sul a temi di riforma negli accordi sindacati-governo sulla 
scuola del 17 maggio 1973 ». con la partecipazione di Euge¬ 
nio Capitani, segretario nazionale del SNS-CGIL, e di 
Giorgio Alessandrini, del direttivo del SISM-CISL. 

Il convegno è stato il primo rilevante risultato dell’im¬ 
pegno congiunto delTamministrazlone democratica e di 
un ampio ventaglio di forze sociali, sindacali e culturali 
sui problemi della scuola e, più in generale, della cultura 
permanente di massa. A livello organizzativo tali forze 
si raccolgono nella « consulta per i problemi della scuola 
e della cultura», avente una doppia dimensione, consul¬ 
tiva rispetto al Comune, e — come si legge dallo statuto — 
« di iniziativa autonoma nell’organizzar e la ricerca, il di¬ 
battito, e la promozione di azioni tali da sviluppare e 
migliorare l’organizzazione scolastica e la vita culturale 
del paese ». 

Tra gli aspetti più qualificanti dell'iniziativfv va sotto¬ 
lineato l'ampio arco di soggetti impegnati e la funzione 
di riferimento democratico e di polo aggregativo svolta 
dall'amministrazione comunale. Tra gli obiettivi della ric¬ 
chissima piattaforma della «consulta» è da segnalare 
la necessità che il Comune attribuisca all'Istruzione ima 
più alta percentuale del suo bilancio annuale e s’impegni 
su tutta la gamma dei problemi dell’istruzione, dall'edilizia 
scolastica al diritto allo studio, dai diritti democratici 
alla gestione sociale, dalle biblioteche di quartiere agli 
sbocchi professionali. 


10 ' stabilimento romano della 
Campari ha licenziato sei ope¬ 
rai assunti nel giugno scorso 
con contratto a termine. In ri¬ 
sposta al provvedimento i di¬ 
pendenti delia fabbrica nella 
quale si producono il Bitter, 

11 Campari soda e il Cordial. 
sono scesi in sciopero ieri per 
mezz’ora. Tra i licenziati ci 
sono operai che da ben cinque 
anni lavorano come stagionali 
nell'azienda. 

Quella dei contratti a termine 
è una pratica usuale alla Cam¬ 
pari: ogni anno a giugno, in- 
fatti, vengono assunti alcuni la¬ 
voratori con contratti di tre 
mesi o anche di un solo mese, 
poi rinnovati per l’intera esta¬ 
te: verso ottobre vengono re¬ 
golarmente licenziati: ciò per 
sopperire alla maggiore produ¬ 
zione estiva, sostiene la dire¬ 
zione. In realtà gli organici so¬ 
no carenti — sottolineano i la¬ 
voratori — I 78 operai sono co¬ 
stretti a lavorare per nove ore 
al giorno: si fa largo uso di 
straordinari, per produrre 400 
mila bottiglie giornaliere. Sol¬ 
tanto eliminando gli straordi¬ 
nari si potrebbero assumere die¬ 
ci operai per un intero anno. 
Non per esigenze produttive, 
quindi, ma soltanto di sfrutta¬ 
mento sì fa ricorso alla prati¬ 
ca dei contratti a termine. 

ALITALIA — Scendono in scio¬ 
pero martedì per tutta la gior¬ 
nata i lavoratori deU’Alitalia 
in lotta per il contratto integra¬ 
tivo aziendale. La vertenza è 
stata aperta nell'agosto scorso 
e finora la direzione aziendale 
e l’Intersind hanno mantenuto 
un atteggiamento di assoluta 
intransigenza di fronte alle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori che 
si incentrano su: l'eliminazione 
degli appalti: la modifica degli 
ambienti di lavoro: gli asili 
nido; 150 ore per i lavoratori 
studenti: un premio di produ¬ 
zione di 120 mila lire annue in 
cifra fissa uguali per tutti. 

ACEA — Le assunzioni ille¬ 
gali compiute aii'ACEA (circa 
14 impiegati assunti in violazio¬ 
ne delle leggi sul collocamento) 
hanno suscitato numerose pro¬ 
teste. Lunedì alle 10. tra l’altro. 
davanti * all’azienda manifeste¬ 
ranno alcuni disoccupati, per lo 
più invalidi civili, che avevano 
maturato il diritto all'assunzio¬ 
ne e che sono stati invece sca¬ 
valcati dall'azienda che ha fat¬ 
to ricorso a pratiche clientelar! 
e di sottogoverno. Il compagno 
Coppa, membro del consiglio di 
amministrazione per il PCI, ha 
rivolto una interrogazione per 
sapere se. in particolare quattro 
dei nuovi assunti, hanno in ef¬ 
fetti » requisiti minimi neces¬ 
sari per entrare negli organici 
dell’azienda municipalizzata. 


_ pag» / il romei - regione 

Il bambino si è risvegliato dal coma e i medici lo hanno dichiarato fuori pericolo 

Robertino fra 15 giorni a casa 

Fugato ogni timore sulla sua vita - Commovente incontro con Mario Salvetti, il giovane di Villa Agnese incarcerato per tre 
giorni perchè accusato di aver partecipato con Vito Coviello alle sevizie inflitte al bimbo e poi riconosciuto innocente 



Il commovente incontro tra Roberto Gagliardini e Mario Salvetti 

Torna il tram in largoTelese 



Robertino è fuori pericolo. Ieri mattina è andato a spasso per la sua stanza aiutato 
da una infermiera, ha stretto la mano al medici, ed ha riconosciuto I suol amichetti, tra 
i quali lo stesso Mario Salvetti. Per un attimo ha anche mostrato un lievissimo sorriso. 
Il professor Visalli — primario del « craniolesi » del .San Giovanni, dove 11 piccolo aggredito 
e seviziato a Villa Sclarra 4 rimasto In coma per dieci giorni — ha annunciato che Roberto 
Gagliardini potrà tornare a 

casa tra due settimane. « Il ; “ 

bambino — ha detto il prl- ' . , \ ' 

mario — non è ancora gua- .. . - . , , . -, 

rito: dobbiamo infatti anco Violati gli impegni presi dal Comune 

ra ridurgli la frattura della . ’._!_ 

mandibola: dobbiamo riedu¬ 
carlo all’uso della parola che. «a I lo 

.. ■ Proteste per la chiusura 

de conoscenza dopo un lungo 

periodo di coma! ma il fatto mi ja| imtiiAii4iiftA Ciéam 

più importante per nei è co QBl 11161X011110 Q VICI tllGQ 

stituito dalla netta ripresa di 

coscienza ». t • _ ’ '.. 


__La chiusura del mercato rio- 

Ih naie dt via Enea, effettuata 


ha dovuto adottare la delibe¬ 
razione su istanza del medico 


a rfolln hacn />rt.nlnVio __ Via vi» cucuunu liuiiuiic su jawtut* uui llieuiuu 

avvi unto il Dr ofessor Visalli ierl < l ’ a «torità. dietro ordinan- provinciale e in seguito a un 

aggiunto u proressor vtsam za de] sindaco (nonostante telegramma inviato al Comu- 

ime^ contusioni cerebraU gli accordi P resi » 27 ottobre «e dal sottosegretario all'in- 

nella riunione convocata dal- dustria senatore Averardl (l 


l’assessore alla annona con 1 
funzionari degli assessorati al 


Queste contusioni costituiva- S V^u^ nrhT 

no per noi la più viva preoc- f nh'tJfin n< Vi r h?3 1 .f ia appa 

runa/ione ma. ora cVig gssg ira, nettezza urbana, ACEA, 
cupazione, ma ora tne oibe . 11 » a trotti? 


e una coDlosa otorraela (emor- nella riunione convocata dal- dustria senatore Averardl (1 

Wohhio e n hVi l’assessore alla annona con 1 cui termini non sono stati. 

Queste contusioni costituiva- funzionari degli assessorati al peraltro, resi noti), 

no noi la dìù v?S 252- traffico. Igiene, polizia urba- L’APRES. l’APVAD. l’UPVAD 
cun^inne 0 ma P or» ohe na. nettezza urbana. ACEA. hanno quindi proclamato lo 

sono Site no^tamo vera* con i dirigenti dell’AFREF. stato dt agitazione delle cate- 

mente trarre un sosoiro di APVAD, UPVAD, Pedereser- gorie del rivenditori al fine 

sollievo » * centi romana. Unione romana di Imporre tl rispetto degli ac- 

__ ,, . . . ... dei commercianti e con i sin- cordi presi il 27 ottobre In 

Tra gli altri. Ieri mattina, bacati del lavoratori) chiari- sede comunale, 

a festeggiare Robertino cera sce l’obiettivo principale che E’ da ricordare che proprio 
anche Mario Salvetti, arre- j a gran( j e distribuzione prì- da quella riunione è scaturita 

stato una settimana fa quan- va ta intende realizzare a Ro- una apposita commissione ri¬ 
do Vito Coviello lo aveva in- ma _ l’appropriazione di fette stretta, incaricata di appll- 

dleato come suo complice, ma crescenti del mercato per im- care gli accordi, previo esame 


sce l’obiettivo principale che E’ da ricordare che proprio 
la grande distribuzione prì- da quella riunione è scaturita 
vata Intende realizzare a Ro- una apposita commissione ri- 


Finalmento ieri mattine è «tata riattivata la linea 
tranviaria tra largo Prende e Centocelle-Quarticciolo. 
Il collegamento tranviario era stato interrotto un 
anno fa in seguito al tragico scoppio del palazzo di 
largo Telese che causò la morte di 16 persone. Da 
allora II servizio era stato sostituito da autobus co¬ 


stretti ad una lunga deviazione intorno al palazzo 
•estonato. Fino all’altro giorno i cittadini erano costret¬ 
ti a trasbordare ogni volta dai tram sugli autobus a 
seconda che si recassero dai centro alla periferia o 
viceversa, lari. In seguito alla ultimazione dei lavo¬ 
ri di restauro i tram hanno ripreso a funzionare. 


aicaio come suo compiile, ma crescenti del mercato per im- care gli accordi, previo esame 
scarcerato dopo tre giorni poi una « ce rta» politi- della situazione esistente in 

perché riconosciuto innocente. ca <jei p rezz i, ogni singolo mercato rionale. 

Robertino ha riconosciuto jj Campidoglio ha cercato d’intesa con gli aggiunti del 
Salvetti e gli ha proteso le di giustificare il prowedimen- sindaco e le associazioni dei 

mani; il giovane gl si è av- to sostenendo che il sindaco rivenditori, 

vicinato ed ha baciato tene¬ 
ramente il piccino su una y m ———— ... » 

manina. . [ m - la i ■ g 

c&£8sr , 8a*.£ « ( vita di nartito ) 

preoccupante stato di inco- V * 1 V ^ 1 VA-/ J 

scienza è avvenuto poco dopo " _ S 

che il primario è entrato nel¬ 
la sua Cameretta. Una infer- ASSEMBLEE — Settecamini: Col- questione mediorientale » (Carlo 

mjn.« lift ci]eciir t*qI n vìpItio IuIb Apollon: oro 17,30 (Morelli); Fredduzzi). 

rininrnln- «nTnrda Torplgnattara: ore 17,30 gruppo VI • Lunedi 5, alle ore 17. In Fede- 

P, «RODertO guarda, circoscrizione (Colalacomo) ; Zaga- razione, al avolgerò una riunione 

C e il professore... »: Un atti- roto (Colle S. Pietro): ore 18; Za- dei reaponaabili scuola delle zone 

rno dopo il bambino ha aper- garolo (Colle Gentile): ore 18, Mo- della città e della provincia e dai 

to gli occhi, che recano an- ranlno: ore 17,30; S. Vito: ore 19. segretari di Zona. 

Cora 1 segni di quella terrl- C.D. — Pisonlano: ore 19 (Ber- COMMISSIONE FEMMINILE — 
bile aggressione. Gli si sono nardini); Tufello: ore 18; Rocca S. Riunione lunedi, ore 16 con la com- 

allora fatti intorno i genitori, Stefano: oro 18 (Ciani). P»9na Adriana Sereni, 

gli amici, i giornalisti che MANDAMENTO — Bracciano: j; 

erano andati all’ospedale per oro 20 attivo di Mandamento. LOnTBlCllZS 01 ZOOd 

informarsi sulle sue condì- zona — zona NORD: Monte 

zinni A noco a ooco il Die- Mario: ore 16 gruppo XIX Circo- „ Domani a Viterbo, alla sezione 

«So ha r^trato^no s«mar- «Aziono e CC.DD. delle sezioni di Centro, via del Meone 17. conle- 

COlO ha mostrato uno Sguar M onle Mario> p r i m avalle, Torrevec- renza di zona; partecipa il conta¬ 
do piu vivo, ed e stato aiuta- c (,j a Ottavia. ZONA NORD_Pon- 9"° Paolo elafi, segretario regio- 

to a sedersi sul letto. te Mllvlo: ore 20 gruppo XX Clr- "«'l- 

Quindi le infermiere con coscrizione e CC.DD. dalle sezioni di F-G.c.i. gallicano: ore 

molta dolcezza hanno con- Ponte Milvio, Prima Porta, Cassia, 2, 7 ;"’ a »Hvo giovanile (Mele), 

molla aoicezza nanno con L b 0steria Nuova. FIANO: ore 17, attivo zona Ti* 

yinto Robertino a fare un ul- # In ^ der » Ione> ore 17 . berina (Spera); PALESTRITA: 

tenore sforzo, e ad alzarsi gretari delle sezioni aziendali (Rapa- ® r ® 1®* attivo circolo F.G.C.I.; 

in piedi. Preso per la manina resili. Marra). or ? c,reo, ° 

il piccino ha fatto una pas- CORSO IDEOLOGICO — Viti- ««embfe^ ilrcdo' U su| ,0 t#*foramIn' 
seggiata nella camera, tra nia: ore i«. I lezione (Marletta). fó rpesoiiit 'monte mario’i 

l’entusiasmo dei presentì che SEMINARIO — F.A. Brevetta: ore 16, attivo sul Cile (Semererl)' 
vedevano appagate le speran- ore 17,30 seminario sul tema « La OGGI, ore 9,30, commissione 
ze di tutti questi giorni. coesistenza pacifica alla luco dalla studenti (Veltroni). 


ASSEMBLEE — Settecamini: Cct- 
tuia Apollon: ore 17,30 (Morelli); 
Torplgnattara: ore 17,30 gruppo VI 
Circoscrizione (Colalacomo) ; Zaga- 
roto (Colle S. Pietro): ore 18; Za- 
garolo (Colle Gentile): ore 18; Mo- 
renino: ora 17,30; S. Vito: ore 19. 

C.D. — Pisontano: ore 19 (Ber¬ 
nardini); Tufello: ore 18; Rocca S. 
Stefano: ore 18 (Ciani). 

MANDAMENTO — Bracciano: 
ore 20 attivo di Mandamento. 

ZONA — ZONA NORD: Monte 
Mario: ore 16 gruppo XIX Circo¬ 
scrizione e CC.DD. delle sezioni di 
Monte Mario, Prlmavalle, Torrevec- 
chia, Ottavia. ZONA NORD — Pon¬ 
te Mllvlo: ore 20 gruppo XX Cir¬ 
coscrizione e CC.DD. delle sezioni di 
Ponte Milvio, Prima Porta, Cassia, 
Labaro, Osteria Nuova. 

• In Federazione, alle ore 17, se¬ 
gretari deile sezioni aziendali (Rapa- 
relll, Marra). 

CORSO IDEOLOGICO — Viti- 
nia: ore 18, I lezione (Marletta). 

SEMINARIO — F.A. Brevetta: 
ore 17,30 seminario sul tema « La 
coesistenza pacifica alla luce dalla 


questione mediorientale » (Carlo 
Fredduzzi). 

• Lunedi 5, alle ore 17, in Fede¬ 
razione, si svolgerà una riunione 
dei responsabili scuoia delle zone 
della città e della provincia e dei 
•egretari di Zona. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Riunione lunedi, ore 16 con la com¬ 
pagna Adriana Seroni. 

Conferenza di zona 

Domani a Viterbo, alla sezione 
Centro, via del Meone 17, confe¬ 
renza di zona; partecipa il compa¬ 
gno Paolo Ciafi, segretario regio¬ 
nale. 

F.G.C.I. — GALLICANO: Ore 
17,30, attivo giovanile (Mele); 
FIANO: ore 17, attivo zona Ti¬ 
berina (Spere); PALESTRINA: 
ore 16, attivo circolo F.G.C.I.; 
SUBIACO: ore 20, attivo circolo 
(Robibaro); LANUVIO: ore 19. 
assemblea circolo sul tesseramen¬ 
to (Pesoll) ; MONTE MARIO: 
ore 16, attivo sul Cile (Semererl). 

OGGI, ore 9,30, commissione 
studenti (Veltroni). 


E' APERTA 
LA CAMPAGNA 
ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Continua al Teatro dell’Opera 
(ingresso via Firenze 72. telefo¬ 
no 461755) la sottoscrizione agli 
abbonamenti per la stagione lirica 
1973-74 Sono previsti cinque tur¬ 
ni: alle prime serali di gala, alle 
seconde, terze e quarte serali • 
alle diurne. Sono riservate, come 
per te passate stagioni, facilitazioni 
ai giovani sino ai 25 anni. Agli ab¬ 
bonati della decorsa stagione viene 
concessa la facoltà di confermare 
I propri posti entro • non oltre 
lunedi 12 novembre. 

EMIL GHILELS AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Lunedi, alle 21, per la giornata 
della Cultura sovietica, organizzata 
dall’Associazione Italia-liRSS. in 
collaborazione con il comune di 
Roma, avrà luogo al teatro del¬ 
l’Opera un concerto del pianista 
Emil Ghilels. Verranno eseguite 
musiche di Srahms. Prokofiev e 
Liszt. I biglietti sono in vendita 
al botteghino del teatro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Mercoledì al T. Olimpico (P.zza 
Gentile da Fabriano) alle 21,15. 
spettacolo con le opere russe, 
nuove per Roma, * Mozart e Sa- 
lieri » di Rimsky-Korsakov e « Il 
matrimonio » dì Mussorgsky (rag. 
n. 4), interpretate da Lajos Koz- 
mi e Nicola Rossi Lemeni. Diret¬ 
tore C Frajese, regista V Patanà. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Domani alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (fumo B) 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione. concerto diretto da Karl 
Boehm (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 5). In programma: Bee¬ 
thoven: Sinfonia n. 2: Sinfonia 
n. 3 (Eroica). Bigi, in vendita 
al botteghino dell’Auditorio, via 
della Conciliazione 44. dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19; do¬ 
mani dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita anche presso l'American Ex¬ 
press in P.xza di Spagna, 38. 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
(Vìe óti Gonfalone 3Z-A - Te¬ 
lefono 655952) 

Martedì 6 e giovedì 8 alle 21.15 
concerto del violinista Gustav 
Schmahl e del pianista Gunter 
Kootz. Musiche di LV. Beetho¬ 
ven. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34'5) 

Martedì alle 21.15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del baritono Claudio 
Desderi accompagnato al piano¬ 
forte da A. Specchi. Programma: 
Schubert. « Winterreise »: 24 lie- 
der. 

PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina 603 - 
Tal. 6544601) 

Martedì alle 21 inaugurazione 
della stagione 1973 74 con 
« L'opera da tra soldi » di B. 
Brecht Regia di G Strehler Pro¬ 
duzione Piccolo Teatro dì Milano 
SEAT 72 (Via G. G. Belli 73 
Tel. 699.595) 

Alle 21.30 Slag delle nuove prò 
poste di sperimentazione H Tea 
tro Lavoro ore» • 0«»bsI la ve¬ 
rità » dì 5 Sciuto e R Cassia 
Regia V Orteo 

BORGO 6. SPIRITO (Via dal Pa¬ 
ni tenr Ieri. 11) 

Domani alla 17 la C.ia D’Ori¬ 


glio-palmi pres. « La bella avven¬ 
tura » 2 tempi in 3 quadri di 
De Flers e De Caillavet. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-a) 

Per indisposizione di un attore 
lo spettacolo « Ovvero: ventanni 
dopo a è rinviato. La Compagnia 
si scusa. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alte 17,15 famil. e 21,15 la C.ia 
Del Malinteso pres. < Il gioco 
delle parti a di L. Pirandello. 
Regia di Nello Rossati con T. 
Bax, M. Belle!, M. Bussolino, C. 
Sabatini. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480.564) 

Alle 21,30 la C.ia Carmelo Bene 
e Lidia Mancinelli pres. « Nostra 
Signore dei Turchi • di C. Bene. 
Regia dell'autore. Tei. 460141. 
Penultimo giorno. 

DEI SATIRI tVia Grottapinta 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 17.30 famil. e 21.30 la C.ia 
Teatro Giovani diretta da Ar¬ 
naldo Ninchi ■ Due dozzine di 
rose scarlatte » di Aldo De Be¬ 
nedetti con E. Libralesso, L. Ber¬ 
nardi. R. Del Giudice, L. Paga- 
nini. Regia Fernando Vannozzi. 
Scene Maurizio Paiola. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 589.52.05) 

Alle 21.45 Teatro Rigorista pres. 
e La Francesca da Rimint » ela¬ 
borazione di Mario Rapìsardi con 
Polidori, L. e G. Martinelli. N. 
Sanchini. M. Martini, P. Pasanini. 
Regia Nivio Sanchini. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 famil. e 21.30 F. Fio¬ 
rentini pres. « Morto un papa... » 
(nuova edizione) di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini con 
G. Rocchetti e M. Traversi, T. 
Gatta, L. La Verde, G. Isidori. 
U. Liberati. Esecuzioni musicali 
Aldo Saitto. Paolo Gatti. Movi¬ 
menti di Mario Dani. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tal. 4755428) 

Da lunedi alle 21.30 a martedì 
13 nov. « Il Gruppo 67 » pres. 
« Tardieu attraverso Tardieu da 
Jean Tardieu ». Regia di F. De 
Franchi e P. Perugini. 

OE SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Martedì elle 21,15 la Cia De 
Servi in « Roma che non ce sta » 
di C Oidani. Regia Ambroglini 
con 5. Altieri, M. Novella. R. 
- Lupi, G. Mainardi, W. Moser, 
M. Sardone, M. Prando. Scene 
di Gianpistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 - Tel. 
462114) 

Alle 17.15 famil. e 21,15 « Gli 
Associati » presenta INFERNI 
(« Porte chiuse » dì Sartre e 
« Canicola » di Rosso di S. Se¬ 
condo) con V. Giangottini. V. 
Fortunato, I. Garrani, P. Manno- 
ni, G. Sbragia, L. Vannucchi. 
Regia G. Sbragia. Penultimo 
giorno. 

GOLDONI'fVicolo dei Soldati, 4 
Tel. 561156) 

Alle 21.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in • The Hoiloer » 
di A. Christia with A Caister, I 
Redrup, P PersicheTti. C Borro- 
mel, M Me Millen, T Power. 

I. Renton Regia Frances Railly 
LA NATIVITÀ* (Via Gailia) 

Alle 16,30 spettacolo di folklo¬ 
re romano con ì « I canterini di 
Roma » e il Mago Leandri! con 
i suoi giochi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettala pres. • Cappuccetto 
Rosso » fiaba musicale di I. e B. 
Accettala. Regia degli autori. 
ORATORIO DI S. PIETRO 
Domani alle 16,30 spettacolo di 
folklore romano con « I canteri¬ 
ni di Roma » e il Mago Lean¬ 
dri! con i suoi giochi. 


PARIOLI (Via G. Bora! 20 • Te¬ 
lefoni 874951 - 803523) 

Alte 21,15 « Il mercante di Ve¬ 
nezia » di W. Shakespeare con 
M. Scaccia. G. Giachetti, G. Om- 
buen. C. Macellari. Regia Mario 
Scaccia. Scene e costumi M. Pa- 
dovan. Musiche R. De Simone. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21,15 la C.ia Silvio Spaccesi 
pres. la novità per l’Italia « Un 
bambino blu a palline gialle » 
di Angelo Gangarcssa. Messa in 
scena di Cesarini da Senigallia. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Mingbettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia Teatro Insie¬ 
me pres. « Il matrimonio di Fi¬ 
garo » di P.A.C. De Beaumarchais 
con M. Rigido, F. Benedetti, E. 
Conti, M. Mantovani, A.T. Ros¬ 
sini. Regia A. Pugliese. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14 - 
Tel. 6527701 

Alle 17.15 famil. e 21.15 la 
C.ia Stabile di Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Marcelli, Pezzinga, Ger- 
vasi. Raimondi, Merlino. Pozzi 
in m Ah, vecchiaia maledetta! » di 
V. Faini. Regia Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 « prima » la Coope¬ 
rativa < Il Collettivo » presenta 
« Viva l'Italia » di Dacia Marami 
con Scilla Gabel, Marcello Ber¬ 
lini, Claudio De Angelis. Regia 
Bruno Cirino. 5cene di li. Ber- 
tacca. Musiche Tito Schipa ju¬ 
nior. 

$151 INA (Via Statina) 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombret¬ 
ta Colli e con Marisa Merlini in 
« Cielo, mio marito! » conferen¬ 
za sull'adulterio di Costanzo c 
Marchesi. Scene e costumi di 
Coltellacci. 

SPAZIOUNO (VJO «et Panimi 3 
Tel. 585.107) 

Alle 21.30 II Teatro di Rome 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 120 
giornate di Sodome » di Giuliano 
Vasilicò de De Sede. - Repliche 
fino e mercoledì 14 novembre. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Vie E. Morosi ni 16. Tra¬ 
stevere) Tel. 582049 
Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini > Il drago impertinente » di 
Aldo Giovannetti con la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 

TOROINONA (V. A tq e a ape rt a 16 
P. Ponte Umbe r to I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.30 nov. di F. Arrebei ■ Il 
gran cerimoniale * in 2 tempi. 
Traduzione di Mario Moretti con 
A. Canu, P. Carolino. A. Palla 
dino, A. Saitutti. R. Senti Scene 
e costumi di L. Spinosi. Regia 
Salvatore Solida. Prenot. al boti 
dalle ore 16. Secondo mese di re¬ 
pliche Pierri popolari. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) - 
Mercoledì alle 21,45 < prima » 
la Cia di prose Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli, pres. 
w Stasera fe yd eo a » spettacolo in 
due parti di G. Feydeau. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di P.L. Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.o dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 
Mercoledì ■ prima » di « Anto¬ 
nine Torciiltone Virgola Colonna » 
di Barbone Floris Pescucci con 
G. Pescucci, I. Maleeva, R. Izzo, 
S. Dì Giulio. Musiche Tony Lon¬ 
zi. Regia Aldo Grimaldi. 


Schermi e ribalte 


AL PAPAGNO (V ie del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588.512) 

Alle 22.30 «E 1 la fine del mon¬ 
do ■ di Guido Finn con F. So¬ 
relli. E. Grassi, I Harlow, F. Cra 
monini. G Pagnani. P. Roccon. 
Novità assoluta. 


CLUB TEATRO (Vie S. Agate do* 
Goti. 23 - Via dei Serpenti) 
Alte 22.30 « Crash! a cabaret di 
Massimo De Rossi con Renate 
Schmid! e Riccardo Caporossi. 
Vietato ai minori di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitar¬ 
risti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Penultimo giorno « Godi fratel¬ 
lo De Sade » di Roberto Veder 
con Aichè Nanà e Carlo Alle- 
grini. Vietato minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Ade 17 e 21,30 il complesso 
« Heatwave »; al piano il mae¬ 
stro Primo Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacratane - Ro¬ 
ma - Tei. 9036063) 

Stasera alle 22 spettacolo di ca¬ 
baret * Colombo, Gallo e_» di 

Speciale-Santucci con Albi. A. De 
Angelis, C Lizzi. M. Mantidi, 

J. Marvin. S. Santucci. Regia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi 45 Tel. 652277) 
Alle 21,30 « Spagna *36» film 
di Louis Bunuel. Segue dibattito. 

CINE CLUB TEVERE 
Dade 16,30 in poi « Bill il bu¬ 
giardo » di J. Schlesinger. 

FILMSTUDIO 

Il surrealismo nel cinema. Ade 
17-19-21-23 « A prapos de Ni- 
ca » di Vigo Renaissance e « Ro¬ 
salia » di Borowezyk, « Lo!in 
Sodom » di Watson. 

TEATRO Al CEDRO (V.lo del Ce- 
dro, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Ade 21,30 il Gruppo < Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Du- 
goni, W. Silvestrini, F. Bottelli. 
P. Montesi, T. Silvestrini. E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLt 

Le polizia incrimina la legga as¬ 
solve e grande spett. di strip- 
tease 

VOLIORNO 

La freccia che uccido, con S. Kay 
(VM 14) A $ e riv. Supersonic 
Sexy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rugantino, con A. Orientano 

SA 9 

ALFIERI (Tei 290.251) 

Le schiera con L. Buzzance SA H 

AMBASSADC 

L'ag ente speciale Mecfci nt o sh , con 
P. Newman G •• 

AMERICA (Tel. 5B1.B1.M) 
Ru gan tino, con A Orientano 

SA • 

ANTARES (Tri. 890.947) 

Le polizia incrim i n a la le gg e as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) OR 9 

APPIO (Tel 779.638) 

Ke-Fa? dalla Strilla con furore, 
con F. Franchi C $ 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 

Ben Hur (in originale) 

ARISTON (Tal 353.230) 

S to rpio, con 8. Lancaster G • 


ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La fessura (prima) 

ASTOR 

Malizia, con L. Anfonedi 

(VM 18) 5 S 

ASTORI A 

L’isola del tesoro, con O. Welles 

A ® 

AVENTINO (Tri. 572.137) 

- Ku-Fu? dalle Sicilie con furare, 
’ con F. Franchi C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’odissea del Neptune nell’impero 
sommerso, con B. Gazzarra A * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR « 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cinque matti alio stadio, con i 
Charlots SA ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 
CAPITO!. 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi 5A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

: Ko-Fu? della Sicilia con furore, 
con F. Franchi C # 

CAPRANICHET1A (T. 769.24.6S) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18} DB 
C1NESTAR 
Prossime riapertura 
COLA DI BIENTO (Tel. 360.584) 
. Rappresaglie, con R. Burton 

DB 

DEL VASCELLO 

Cinque inetti elio stadio, con i 
Charlots SA 9 

DIANA 

Cinque matti elio stadio, con i 
Charlots SA 9 

DUE ALLORI (Tal 273.207) 
Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA * 

EDEN (Tei 380.188) 

La polizia incrimina le le gg e as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
EMBASST (Tel. 870.245) 
frataeia. di W. Disney DA 89 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L’assassino di pietra, con C Aron 
son G 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tocco di class*, con G Jack¬ 
son 5 99 

CURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
TaL 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DB 99 

EUROPA (Tei. S65.736) 

L'isola del tesoro, con O Writes 

A * 

FIAMMA (Tei 475.11.00) 

La propriet à non * piò m furto, 

con U. Tognzzzi 

(VM 18) DR 999 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 
SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Le schiara, con L. Buzzance 

SA $ 

GARDEN (Tel. 582.648) 

Le polizie è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salemo DR 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 9$> 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La fessura (prima) 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'assassino di pietra, con C 
Bronson G fc 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tri. 63.80.600) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99% 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cedo • Tri. 858.326) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Teresa le ladra, con M. Vitti 

dr a» 

INDUNO 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 

LUXOR 

Lo chiamawno Trinità, con T. 
Hill A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

- Locky Luciano, con G.M. Volontà 

OR iEk 

ai Ai EST IC (Tel 67.94.908) 

Una donna e noe canaglie, con 

11. Ventura . G 9 

MERCURY 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA 9 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il colon nello Bottiglione, con J. 
Dufilbo C » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Locky Luciano, con G M. Voionté 
DR 

MIGNON D'ESSAI (Tei 86.94.93) 
Telò cerca moglie C 8 $ 

MOOERNEl 1A (lei. 460.285) 
Divorzia Im divorzia lei, con R 
Burton OR # 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Ingrid enfia strade, con J Agran 
(VM 18) DR » 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
Scorato, con 8. Lancaster G 9 
OLIMPICO (Tal 395.635) 

Ko-Fu delta Sicilia con furare, 
con F. Franchi C 9 

PALAZZO (Tel 4*5.(641) 
Prossime riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A. Orientano 

SA * 


AL PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
CORI E DANZE CON IL COMPLESSO DELIA 

FLOTTA DEL RAI RE 

Questa sera alle ore 21,15 
Domenica 4 alle ore 17,30 

Prezzi: Numerati L 2500 — Ridotti L. 2000 
Gradinate L 1500 — Ridotti L 1000 


PASQUINO (Tel. 503.622) 

Clockwork Orango (In eglinsh) 
QUATTRO FONTANE 
Amore e ginnastica, con S. Berger 
SA 99 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e gride, con K. Sylwan 

DR 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Macbeth, con J. Finch 

(VM 14) DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tel. S8.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR 9 

REX (Tel. 884.165) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR $$ 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

Una donna e una canaglie, con 
L. Ventura G ® 

RIVOLI (Tri. 460.883) 

Un rebus oer l’assassino, con J. 

Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Divorzia lui divorzia lei, con R. 
Burton DR 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 99 

SAVOIA (Tri. 86.50.23) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway A ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Teresa le ladra, con M. Vitti 
DR 99 

TIFFANY (Via A. De Pretto > 
TeL 462.390) 

Favole calde per le svedesi bol¬ 
lenti, con E. Fenech 

(VM 18) 5 9 
TREVI (Tri. 689.619) 

Il giorno delle sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

TRIOMPME (TeL 838.00.03) 
Scoralo, con B. Lancaster G 9 
UNIVERSAL 

Maliria, con L. Anfonedi 

(VM 18) S * 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
La polizìa è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR $ 9 

VITTORIA 

Un tocco di desse, con G. Jack¬ 
son 5 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Testa di bronzo, con 
Wang Yu (VM 18) A t 

ACILIA: Quattro bastardi per un 
posto all’Inferno, con B. Rey¬ 
nolds DR 9 

AFRICA: I 10 comandamenti, con 
C Heston SM % 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Robinson Crosoè A 9 

ALBA: Serafino, con A. Orientano 
(VM 14) SA 9 
ALCE: Il colonnello Bottiglione, 
con J. Duftiho C 9 

ALCTONE: In viaggio con la ria, 
con M. Smith SA 

AMBASCIATORI: Totò: Signori si 
nasce C 8* 

AMBRA JOVINELLI: La polizia 
incrimina la legge assolve, con 
F. Nero (VM 18) DR ® e riv. 
ANIENE: L’allegra brigata di Tom 
e Jerry DA 99 

APOLLO: La furia del vento gial¬ 
lo, con Chang Sing 

(VM 14; A * 
AQUILA: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM 9 

ARALDO: Quelle sporca dozzina, 
con L Marvin (VM 14) A 9 
ARGO: I due gondolieri, con A. 

Sordi C 9 

ARIEL: Il padrino, con M. Brando 

DR 9 

ATLANTIC: Meliria, con L. Anto- 
nedi (VM 18) S » 

AUGUSTUS: Ultimo tango a Za¬ 
gara I, con F. Franchi 

(VM 14) C 9 
AUREO: Malizia, con L. Antonrilì 
(VM 18) S * 


AURORA: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A 9 

AUSONIA: Fai in fretta ad ucci- 
dermi—ho freddo, con M. Vitti 

A 9 

AVORIO: Petit d’essai: Un mare di 
guai, con C. Chaplin C 9999 
BELSITO: Chi ha ucciso Jenny? 

con J. Garner G 99 

BOITO: Ultimo tango a Zagara), 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
BRASIL: Il terrore del Kung Fu, 
con Chang Nan A 9 

BRISTOL: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C 9 
BROADWAY: La polizia incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 
(VM 18) DR 9 
CALIFORNIA: Chi ha ucciso Jenny? 

con J. Garner G 99 

CASSIO: Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A 9 
CLODIO: In viaggio con la zia, 
con M. Smith SA 9 9 

COLORADO: 1 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 9 

COLOSSEO: Milano rovente, con A. 

Sabato (VM 18) G 9 

CORALLO: Il boss, con H. Silva 
(VM 18) G * 
CRISTALLO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ^ 

DELLE MIMOSE: Una donna come 
me, con B. Bardot 

(VM 18) DR 9 
DELLE RONDINI: Il cinese dal 
braccio di ferra 

DIAMANTE: I due gondolieri, con 
A. Sordi C 9 

DORIA: Ming ragazzi, con T. Scott 

A 9 

EDELWEISS: Partirono preti tor¬ 
narono curati 

ELDORADO: I vizi di una vergine, 
con A. Rodo (VM 18) DR 9 
ESPERIA: La sepolta vira, con A. 

Belli DR 9 

ESPERO: Il colonnello Buttiglione, 
con J. Dufilho C 9 

FARNESE: Petit d'essai: Tre vie o- 
Torino viaggio nel Fiat-Nani, 
con P. Turco DR <$ 99 

FARO: Dio in cielo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A 9 
GIULIO CESARE: Tre uomini in 
fuga, con Bourvil C 99 

HARLEM: Il dio fenicio 
HOLLYWOOD: li colonnello Botti¬ 
glione, con J. Dufilho C 9 
IMPERO: Mani d'acciaio furia ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A 9 
JOLLY: Tre uomini in fuga, con 
Bourvii C 99 

LEBLON: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A 9 

MACRYS: Quella sporca dcerina, 
con L Marvin (VM 14) A 9 
MADISON: Il colonnello Buttiglio¬ 
ne, con J. Dufilho C 9 

NEVÀDA: Cinque inatti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C 9 
NIAGARA: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

NUOVO: Chi ha ucciso Jenny? con 
J. Garner G 99 

NUOVO FIDENE: Il braccio violen¬ 
to del K u ng- fu , con Chung San 
(VM 14) A 9 
NUOVO OLIMPIA: A.A.A. ragazza 
affinasi per fare figlio, con B. 
Hershey (VM 18) DA 9 
PALLADIUM: I due gondolieri, 
con A. Sordi C 9 

PLANETARIO: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Aden SA 99 
PRENESTE: Tre uomini in fuga. 

con Bourvil C 9 9 

PRIMA PORTA: Blindman, con R. 

Starr (VM 14) A « 

RENO: Piedi d’acciaio 
RIALTO: Bella di giorno, con C 
Deneuve (VM 18) DR 9999 
RUBINO: Petit d'essai: Il rito, con 
I. Thulin (VM 18) DR 999 
SALA UMBERTO: Cari genitori, 
con F. Bolkan S 9 

SPLENDID: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 
TRI A NON: Il ponte sol fiume Kwal 
con W. Holden DR 999 
ULISSE: Serafino, con A. Celen- 
tano (VM 14) SA « 

VERSANO: Sepolta viva, con A. 
Belli DR 9 


VOLTURNO: La freccia che uccide, 
con S. Kay (VM 14) A $ e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA 99 

NOVOCINE: Zambo il dominatore 
della foresta 

ODEON: Una donna come me. con 
B. Bardot (VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Gli aristogatti DA 9 
AVILA: Oggi sposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 99 
BELLARMINO: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Aden SA 99 
BELLE ARTI: Biancaneve e i sette 
nani DA 9 9 

CASALETTO: Gli aristogatti DA 9 
CINEFIORELLI: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C 99 
COLOMBO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 999 

COLUMBUS: Il piu comico spetta¬ 
colo del mondo 

CRISOGONO: Daleks il futuro tra 
un milione di anni, con P. Cu- 
shing A 99 

OELLE PROVINCIE: Fratello sole 
sorella luna, con G. Faulkner 

DR 9 

DUE MACELLI: Gli aristogatti 

DA * 

ERITREA: Cinque malti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C * 

EUCLIDE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA $$ 

FARNESINA: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C Heston SA * 

GIOV. TRASTEVERE: Provaci an- ■ 
cora Sani, con W. Aden SA 4«- 
GUADALUPE: Mi permette babbo? 
LIBIA: Un uomo da rispettare, con 

K. Douglas DR # 

MONTE OPPIO: Batch Cassidy, con 
P. Newman DR 

MONTE ZEBIO: L'avventura del 
Poseidon, con G. Hackman 

DR * 

NOMENTANO: Ivanhoe. con R. 

Taylor A 99 

NUOVO D. OLIMPIA: Spruzza spa¬ 
risci • spara, con K. Russell 

A 99 

ORIONE: Tarzan in India 
RIPOSO: Che c’cnlrìamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C * 

SACRO CUORE: Più forte ragazzi! 

con T. Hid C 99 

SALA CLEMSON: Cinque inatti al 
servizio di leva, con J. Dufilho 

C ? 

SALA S. SATURNINO: Ma papà ti 
manda sola? con B. Streisand 
SA 9* 

S. MARIA AUSILIATRICE Lawren¬ 
ce d’Arabia, con P. O'Toole 

DR 9 99 

5ESSORIANA: Più lotto ragazzi! 

con T. Hid C 99 

STATUARIO: Non intricate la zan¬ 
zara 

TIBUR: Prendi I soldi o scappa. 

con W. Aden SA t» 

TIZIANO: lo sono Valdez. con B. 

Lancaster A 4 

TRASPONTINA: Due pezzi da 90 
TRASTEVERE: Tarzan in India 
TRIONFALE: Sotto a chi tocca, 
con O. Reed A 91 

VIRTUS: I girasoli, con 5. Lordi 

S 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il dottor Zirago, con 

O. Sharif DR « 

OSTIA 

CUCCIOLO: Gli ultimi wi minuti, 
con B. Newman DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS: Ala¬ 
ska, Aniena, Argo, Ararlo, Cri¬ 
stallo, Dalla Rondini, Ionio, Nia- 
gare. Nuovo Olimpia, Planetaria, 
Prima Porta, Rane, Traiano di Ha 
micino, Ultaaa. TEATRI: Dal Sa¬ 
tiri, Reatini. 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA 


solo da L. BOHELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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Per colpa di Rous e soci i «mondiali » di calcio rischiano di perdere uria delle più interessanti protagonista 


L’URSS rifiuta di giocare a Santiago 


- ! 


Potrebbe spezzarsi l’equilibrio in testa alla classifica della serie A 


Le sette «grandi» 


forse ridotte a 



Lazio e Torino favorite contro Fiorentina e 
Inter - A Bologna compito difficile per la 
Juve - Turno favorevole per Milan e Napoli 


Si spezzerà l'equilibrio di 
testa? A giudicare dal prò- 
giamma della quarta giorna¬ 
ta sembrerebbe che si possa 
rispondere di si: perché delle 
« sette sorelle » attualmente al 
comando della classifica, ben 
quattro sono impegnate in 
aue confronti diretti (Torino- 
Inter e Lazio-Fiorentina) men¬ 
tre una quinta squadra e cioè 
la Juve è alle prese con una 
difficile trasferta sul campo 
del Bologna. 

Di conseguenza ad una pri¬ 
ma occhiata sembra che 11 
turno si presenti estremamen¬ 
te favorevole al Milan ed al 
Napoli che giocando in casa 
(rispettivamente contro il Ca¬ 
gliari e la Sampdoria) sono 
le due uniche squadre a po¬ 
ter contare con buone spe¬ 
ranze sul mantenimento del¬ 
l'attuale primato. Tanto più 
poi se si pensa che il Milan 
dovrebbe recuperare il suo re¬ 
gista Rivera e che il Napo¬ 
li potrà sempre contare sul¬ 
l'apporto di un Juliano che 
61 è palesato in queste pri¬ 
me domeniche il « cervello » 
più in forma della serie A. 

Con ciò però non si vuol 
dire che Milan e Napoli ri¬ 
marranno domani sera sole al 
comando: con tutta probabili¬ 
tà anzi al loro fianco saran¬ 
no almeno altre due squadre, 
vale a dire il Torino e la La¬ 
zio Perché sia i granata che 
i baincazzurri romani godo¬ 
no di una leggera preferen¬ 
za nella borsa dei pronosti- 
ci, non solo per giocare in ca¬ 
sa (sia il Torino che la La¬ 
zio sanno sfruttare a fon¬ 
do il fattore campo) ma an¬ 
che perché le rivali si pre¬ 
senteranno in campo larga¬ 
mente rimaneggiate: più pre¬ 
cisamente i’Inter sarà priva di 
Mazzola, Giubertoni e Scala, 
mentre la Fiorentina dovrà si¬ 
curamente fare a meno di De 
Sisti e probabilmente anche 
di Merlo. Come si vede per¬ 
ciò per lTnter e per la Fio¬ 
rentina le due trasferte si 


totocalcio 


Bologna - Juventus 
Foggia - Cesena 
Genoa - Roma 
Lazio - Fiorentina 
Milan - Cagliari 
Napoli - Sampdoria 
Torino - Inter 
Verona * Vicenza 
Arezzo - Perugia 
Parma - Catania 
Ternana - Atalanta 
Venezia - Monza 
Cosenza - Crotone 


x 2 1 
1 


x 

1 X 
1 
t 

1 x 2 
1 x 
1 

x 2 
1 x 
1 
1 


presentano quasi proibitive: 
nelle loro condizioni con¬ 
quistare un pareggio sarebbe 
già una grossa impresa. 

Non meno difficile appare 
il compito della Juve sul cam¬ 
po di un Bologna che tra 
,e mura amiche rende sempre 
al meglio, anche se stavolta 
sarà privo del regista Bulga- 
relli: per cui anche la Juve 
dovreboe al massimo sperare 
in un pareggio. Ecco dunque 
spiegato perché riteniamo che 
delle sette squadre attual¬ 
mente al comando della gra¬ 
duatoria, domani sera alme¬ 
no tre (Juve, Inter e Fioren¬ 
tina) dovrebbero segnare il 
passo, per cui il primato ver¬ 
rebbe condiviso da tre o quat¬ 
tro squadre: sempre molte per 
la verità, a conferma che i 
valori si stanno livellando (in 
basso purtroppo), che regna 
un grande equilibrio nella me¬ 
diocrità, che le « grandi » an¬ 
cora sono in pieno rodaggio. 

li programma poi è com¬ 
pletate da Foggia-Cesena, Ge¬ 
noa-Roma e Verona-Vicenza, 
incontri che interessano so¬ 
prattutto la zona bassa del¬ 
la classifica. Allo «Zaccheria» 
saranno a confronto diretto 
due delle matricole che tan¬ 
to bene si sono comportate 
in questo inizio di torneo: 
con leggera preferenza per il 
Foggia che ha un attacco un 
tantino più prolifico di quello 
del Cesenà. 

A «Marassi» Invece la Ro¬ 
ma spera di approfittare del¬ 
l’assenza di Corso tra l pa¬ 
droni di casa per strappare 
almeno un pareggio: per ciò 
è quasi sicuro che Scopigno 
presenterà una Roma più «ab¬ 
bottonata» con l’innesto del 
giovane Ranieri in difesa (do¬ 
vrebbe essere rinviato invece 
l’esordio del portiere In se¬ 
conda Conti). Infine al « Ben- 
tegodi» nel derby veneto sa¬ 
ranno di fronte le due squa¬ 
dre che sì trovano in peggio¬ 
ri condizioni di classifica (in¬ 
sieme alla Samp che però ha 
finora recuperato tre punti 
di penalità) e che hanno an¬ 
che le difese più perforate 
della serie A. Come dire che 
sarà un bei vedere. 

Concludiamo sottolineando 
la strana particolarità costi¬ 
tuita dall’assenza di tanti 
« cervelli » (Bulgarelli nel Bo¬ 
logna, Mazzola nell’Inter. De 
Sisti nella Fiorentina. Saia 
nei Torino. Corso nel Genoa) 
e ricordando che Valcareggi 
sarà attento spettatore di que¬ 
sta quarta giornata per le in¬ 
dicazioni che può fornire per 
la formazione della nazionale 
azzurra che dovrà giocare a 
Wembley con l’Inghilterra. 


r. f. 


Martedì e mercoledì al « Palazzone » 


Sarà la Turisceva 


a guidare la 


squadra sovietica 


Martedì c mercoledì pros¬ 
eimi una rappresentativa di 
ginnasti dell'Unione Sovieti¬ 
ca, si esibirà al Palazzo del¬ 
lo Sport, nel quadro delle 
«Giornate della cultura so¬ 
vietica», in corso di svolgi¬ 
mento nella capitale. Pur¬ 
troppo non vi sarà la giova¬ 
ne Olga Korbut che alle ulti¬ 
me Olimpiadi di Monaco era 
diventata la beniamina del 
pubblico con i suoi sperico¬ 
lati esercizi al corpo libero, 
dove si aggiudicò la meaa- 
glia d'oro (altri due « ori » h 
vinse alla trave e nella clas¬ 
sifica a squadre). Ai recen¬ 
ti campionati europei di Lon¬ 
dra, la Korbut si è mfortu 
nata alla caviglia destra (di¬ 
storsione), mentre si esibiva 
in un volteggio al cavano 
Comunque la sua assenza 
sarà ampiamente colmata, per¬ 
che ìa squadra sovietica, che 
annovera gremiate e ginnasi: 
pluridecorati, nonché giova¬ 
ni e grandi speranze che i.a 
qualche anno saliranno si¬ 
curamente sui pedi piu ini 
portanti, sarà guidata da 
Ljuamtla Tunsceva che a 
Londra ha vinto cinque i.to 
li continentali La iucinclas»* 
sovietica è nata a Groznyi 
(capitale della (repubblica au 
tonoma delia Ceccno-Ingusce- 
z:a, nei Caucaso settentriona¬ 
le), il 7 ottobre 1952, ed è 
alta m. 160. Studia all'Uni¬ 
versità di Groznyi. Nella gin¬ 
nastica debuttò nel 1965: due 
anni dopo veniva chiamata a 
far parte della nazionale; nel 


1968 vinse l primi titoli im¬ 
portanti: quelli a squadre al¬ 
le Olimpiadi e ai campiona¬ 
ti sovietici; nel 1970 conqui¬ 
stò il titolo mondiale assolu¬ 
to; nel '71 quello europeo as¬ 
soluto e nel 1972 è stata 
campionessa olimpionica e 
campionessa assoluta nazio¬ 
nale. Il suo curriculum si è 
arricchito proprio recente¬ 
mente di cinque titoli euro¬ 
pei a Londra: nel «comple¬ 
to », nelle parallele asimme¬ 
triche. ne. volpeggio al caval¬ 
lo, nella trave e nel corpo 
libero. 


L'olimpionico di 
marcia al 


« Giro di Roma » 


Bernard Kannenberg, cam¬ 
pione olimpionico dei 50 chi 
lonru.tr. di marcia e detento¬ 
re del migliore tempo mon¬ 
di-ale sulla distanza, è giunto 
a Roma per partecipare do¬ 
mani alla 47* edizione del 
«Giro podistico della città», 
gara internazionale di marcia 
e corsa. Alla competizione 
prenderanno parte per la pri¬ 
ma volta anche atleti messi¬ 
cani, i marciatori Gonzales e 
Colin. 



Arcari esultante corre verso il suo angolo mentre Hansen è ancora a terra dopo il ko al 
quinto round 


Dopo la vittoria di Copenaghen su Hansen 



anche Alfonso Fràzer 


Questa sera riunione pugilistica a Milano 


1 cassieri californiani della 
signora Eileen Eaton hanno con¬ 
teggiato 106 mila dollari con la 
mezza sfida mondiale fra i pesi 
leggeri Rodolfo Gonzaiez e An¬ 
tonio Puddu che. a Los Angeles, 
era virtualmente uno sconosciu¬ 
to. A dire il vero in California 
sono abituati a raccogliere an¬ 
che di più. magari quando si 
batte l'indiano Ernie « Red » 
Lopez un « 147 libbre » dall’im¬ 
peto selvaggio e il pugno dram¬ 
matico oppure il fratello minore 
Danny « Little Red » Lopez un 
invitto peso piuma di 20 anni 
scarsi che sembra un giaguaro, 
una furia, un piccolo campione. 
Tuttavia i 60 milioni di sabato 
scorso. 27 ottobre, rappresen¬ 
tano un incasso invidiabile, ad¬ 
dirittura da sogno per i nostri 
organizzatori ormai abituati agii 
spiccioli. Quando va bene, a 
Milano, in cassa ci sono sei 
milioni di lire, forse meno che 
più. Quando va male il « defi¬ 
cit » supera abbondantemente 
il milione. Lo scorso luglio nel 
« Vigorelli » con Puddu e Al 
Poster nel ring, il dottor Stru- 
molo ed i suoi soci occasionali 
ci rimisero quasi quattro mi¬ 
lioni. La scorsa settimana la 
sigla O.L.B., al suo debutto nel 
• Palazzetto » ambrosiano, non 
riuscì proprio a far quadrare i 
conti. Però bisogna precisare 
che il signor Capra così volen¬ 
teroso. così entusiasta, così fi¬ 
ducioso. venne bersagliato dalla 
sfortuna. Incominciò con l’in¬ 
cidente toccato in palestra a 
Mario Aimanzo che avrebbe do¬ 
vuto misurarsi con il portori¬ 
cano Luis Vinales. 

li « fight ». ad ogni modo, è 
stato rimandato ai 14 dicembre 
se tutto procederà per il meglio, 
tuttavia almeno per il momenlo 
Aimanzo ha perso l’autobus del 
campionato d’Europa giacché il 
forte « medio » lombardo inien 
deva sfidare il vincitore del 
combattimento di mercoledì 7 
novembre, a Sanremo, che op¬ 
porrà Calcabnni a Bunny Ster¬ 
lina della Giamaica per la « cin¬ 
tura » lasciata libera da Tom 
Bogs salito di peso. Nelle pros¬ 
sime settimane, invece, un'altra 
sigla che opera nel « Palazzet¬ 
to » vuol far conoscere ai mi¬ 
lanesi il calabrese Johnny Gal 
iuzzo che nel 1970 vinse il cam¬ 
pionato d’Australia delie « 154 
libbre » c si allena nella pale 
stra di Tony Mundine 
Ricordiamo Galluzzo a Roma 
io scorso 4 maggio, quando, op¬ 
posto a Mano Beisole, vinse 4 
« rounds ». nc perse due pa¬ 
reggiando i restanti: la giuria 
decise per il pareggio. Al peso 
di 69 chil .grammi Johnny Gal 
iuzzo fece ricordare Scortichi¬ 
ni per la violenta, dinamica, 
spettacolare azione. Un’altra no¬ 
vità dovrebbe essere Wladimiro 
Riga un peso « weiters » evitato 
per la sua durezza. Invece Da¬ 
miano Lassandro, il c medio ju- 
mors » di Bonistalli. che tiene 
le mani pesanti dei muratore c 
la personalità del pugile che 
può salire, sarebbe un gradito 
ritorno ai pari, dei resto, del¬ 
l'aggressivo sardo Elisio Pinna, 
attualmente campione d’Italia 
dei « leggeri », che più volte 
sfidò invano, nel passato, An¬ 
tonio Puddu. 


Il dottor Ballarati, manager 
di Rosario Salma, ci disse di 
essere pronto di portare il suo 
talento a Milano per una par¬ 
tita con Antonio Chiodini, si 
capisce per una « borsa » so¬ 
stanziosa. Sarebbe una sfida 
probabilmente capace dì riempi¬ 
re il « Palazzetto », però il 
« clan » del bresciano tentenna 
malgrado la superiorità di peso 
del loro invitto. Sempre da Ro¬ 
ma potrebbero arrivare Mario 
Romersi. Angelo Jacopucci e Ro¬ 
berto Benacqùista - che sono 
c medi » che valgono: andrebbe¬ 
ro bene per Aimanzo. per Josè 
Miguel jUiis Duran, per Vai- 
secchi. per Antonio Castellini, 
per Cipriani, per Elia Bettin- 
zoii. per Facchetti. - A Napoli 
c’è il « 140 libbre * Ernesto Ber¬ 
gamasco. A Cremona il peso 
« welter » Giovanni Moiesini c 
in Svizzera l’altro « 147 libbre » [ 
Maurizio Bittareili. Venerdì scor¬ 
so nei cartellone dell’O.L.B. ab¬ 
biamo apprezzato Giuseppe Bor¬ 
ghi un atletico peso c medio » 
magari vulnerabile in difesa ma 
capace di pregevoli colpi a due 
mani. Un suo confronto con Pao¬ 
lo Vianim potrebbe interessare. 
Insomma bisogna trovare uomi¬ 
ni nuovi, combinazioni nuove, 
rivalità nuove se si vuole final¬ 
ménte far uscire il pubblico 
ambrosiano dal suo tenacissimo 
torpore dovuto alla diffidenza, 
alla pigrizia ed alla convinzio¬ 
ne. non errata, che troppi c mat- 
ches » mancano di equilibrio. 
E’, questo, l’errore dei «ma- 
nagers » che vogliono fare il 
cartellonista oppure l’impresa¬ 
rio. Da anni le folle milanesi 
ritornano al ring sempre più di 
rado, con riluttanza. Solo qual¬ 
che volta, per misteriose ragio¬ 
ni, si scuotono. Per esempio il 
peso « massimo > Lorenzo Za- 
non potrebbe, questa sera, at¬ 
ra re nei « Palazzetto » tremila 
paganti. Un piccolo miracolo per 
Tana. Ardito. Chiesa e di nuovo 
Capra gli organizzatori dì tur¬ 
no. Al giovanotto veneto viene 
opposto il più leggero bresciano 
Angelo Visini già vittima dei 
* mediomassimi * Cornetti e Fe- 
ligioni mentre l’altra attrazione, 
Renzo Grespan. avrà nel man¬ 
tovano Roberto BIsotti un com¬ 
petitore. oltre che più leggero, 
assai meno quotato: la supre¬ 
ma ' prudenza del « manager » 
De Molinari non si smentisce. 
Più interessante sarà, probabil¬ 
mente. il combattimento fra Ca¬ 
pretti e il singolare Oppcdisano, 
fra il piccolo Belvedere e il 
nigeriano Joe La Toure. Infine 
Luciano Borraccia intende, sta¬ 
volta. dimostrarsi degno dello 
zio Antonio un peso « leggero » 
che battagliò animosamente in 
Australia e negli Stali Uniti, 
inoltre dello zio Raffaele che 
fu un « weiters » fra i migliori 
pnma di sfilarsi i guantoni 
perché angosciato per la tragica 
morte di Bettola e di Cortonesi 
suoi cari amici di tante avven¬ 
ture in maglia azzurra. Luciano 
Borraccia devè misurarsi con 
l’algerino Sdalah Arala esperto 
e mestierante. 

Giovedì sera nel « K. B. Hai- 
len > di Copenaghen il martel¬ 
lante Bruno Arcari ha fulminato 
aul finire del quinto assalto. 


10 sfidante danese Jorgen Han¬ 
sen più alto, più fragile, meno 
esperto e meno professionista 
del campione del mondo per il 
« World Boxing Councii ». Milio¬ 
ni di occhi hanno visto alla TV, 
e le immagini hanno confer¬ 
mato le previsioni della vigilia. 
Arcari poteva perdere solo per 
ferita, la sfortuna io ha lascia¬ 
to in pace, il suo sangue sta¬ 
volta non è sgorgato come in¬ 
vece accadde a Montecarlo 
quando si picchiò con il francese 
Robert Gallois, che. dopo quel 
brutale pestaggio, appese i guan¬ 
toni nello scrigno dei ricordi. La 
modesta fatica, il piccolo im¬ 
pegno. sono valsi a Bruno Ar¬ 
cari ben 100 mila dollari, che 

11 serio ragazzo merita. Altret¬ 
tanto potrebbe raccogliere a Pa¬ 
nama se concederà una c chan¬ 
ce» ad Alfonso Frazer, un pe¬ 
ricoloso picchiatore dal mora¬ 
le fragile, pressapoco come 
Hansen. Così forte, cosi com¬ 
patto, così pronto a sfruttare 
ogni situazione ' favorevole, Ar¬ 
cari può respìngere anche Fra¬ 
zer. però il combattimento lo¬ 
gico. per il discepolo di Rocco 
Agostino, sarebbe la sfida chia¬ 
rificatrice con il colombiano An¬ 
tonio Cervantes campione della 
« World Boxing Association ». 
Purtroppo la logica non è di 
casa nel ring e fuori. 


Giuseppe Signori 


Sportflash 


Denunciate le 


responsabilità 


della F.I.F.A. 


La Federcalcio sovietica: « Lo stadio di Santiago 
è stato arrossato dal sangue dei patrioti cileni 
Ragioni morali non consentono attualmente agli 
sportivi sovietici di disputarvi la partita » 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 2. 

La Nazionale sovietica di 
calcio non giocherà sull’in¬ 
sanguinato stadio di Santiago 
rincontro con il Cile (già fissa¬ 
to per il 21 novembre) decisivo 
per la partecipazione alla fa¬ 
se finale del campionato del 
mondo. La notizia, che si era 
già diffusa a Mosca ieri, ha 
trovato oggi conferma ufficia¬ 
le in una dichiarazione della 
Federazione sovietica del cal¬ 


cio. 


La decisione è stata presa 
dalla Federazione sovietica 
— che ha respinto le tesi 
contrarie della FIFA — ri¬ 
cordando il clima di terrore 
instaurato nel Cile dalla giun¬ 
ta militare dopo il colpo di 
Stato che portò all’assassinio 
del Presidente Allende e l’i¬ 
steria antisocialista scatena¬ 
ta nel paese. La FIFA, come 
si sa. ha già annunciato che 
se la squadra sovietica non 
giocherà a Santiago del Cile, 
verrà squalificata. La Fede¬ 
razione del calcio dell’URSS 
ha risposto ribadendo che es¬ 
sa « è pronta a partecipare 
alle eliminatorie con i calcia¬ 
tori cileni nel territorio di un 
paese terzo se la FIFA ritor¬ 
nerà sulla sua decisione ». 


Rifacendo la storia della 
controversia, il documento 
diffuso a Mosca afferma: « La 
Federazione del calcio del- 
l’URSS aveva già proposto al¬ 
la Federazione] internazionale 
del calcio (FIFA) di organiz¬ 
zare rincontro in un paese 
terzo in quanto lo stadio di 
Santiago è stato arrossato dal 
sangue dei patrioti cileni. Ra¬ 
gioni morali, non consentono 
attualmente agli sportivi sovie¬ 
tici di disputarvi la partita ». 


« Lo stadio nazionale di 
Santiago — sottolinea quindi 
la dichiarazione — è stato 
trasformato dalla Giunta mi¬ 
litare in un campo di concen¬ 
tramento, in una arena di 
torture e di esecuzioni dei pa¬ 
trioti cileni ». 


« In seguito al colpo di Sta¬ 
to fascista e al rovesciamen¬ 
to del governo legale di Uni¬ 
tà Popolare — prosegue il 
documento — è stato instau¬ 
rato nel Cile un clima di san¬ 
guinoso terrore e di repres¬ 
sioni. Una sfrenata campagna 
provocatrice e stata lanciata 
contro i paesi socialisti e tut¬ 
te le forze democratiche. Vie¬ 
ne eccitato lo spirito antiso¬ 
vietico. Atti di violenza e di 
arbitrio sono stati commessi 
verso cittadini sovietici che 
si trovavano nel paese ». 

* In seguito a tutto ciò. co¬ 
me si ricorderà, l’URSS e al¬ 
tri paesi socialisti ruppero i 
rapporti diplomatici con la 
giunta militare. Tuttavia a 
Mosca si svolse ugualmente 
la partita di andata tra le 
due nazionali che si concluse 
con uno zero a zero. La par¬ 
tita di ritorno dovrebbe sta¬ 
bilire quale squadra entrerà 
nel girone finale che si di¬ 
sputerà l’anno prossimo a 
Monaco dì Baviera. 

Orbene, sottolinea la dichia¬ 
razione della Federazione so- 


Ancora una vittoria per Griffith (35 anni) 


• EMILE GRIFFITH, cinque volle campione del mondo, 
ha sconfitto «I punti Manny Gonzaiez di Houston in un 
incontro disputato sulla distanza delle dieci riprese. Griffith, 
che ha 3S anni, si è mantenuto all'attacco per tutto t'incontro 
e ha piazzato numerosi ganci sinistri. Da notare però che 
Gonzaiez, che ha 34 anni, ha mostrato scarsa combattività. 


GimcndhKarstens in testa alla « Sei giorni » 


• L'ITALIANO GIMONDI e l'olandese Karstens sono tornati 
ieri sera al primo posto della sei giorni ciclistica di Grenoble 
con punti 117. Al secondo posto, ad un giro, sono Van Lanciar 
Mourioux (Fr.) punti 13t ed al terzo, sempre ad un giro, 
Merckx-Sercu (Bel.) con punti IH. 


Diciassette cavalli alla Tris di Trieste 


e LA SCOMMESSA TRIS questa settimana, dato che sarebbe 
caduta nella giornata dedicata ai defunti, è stata spostata 
ad oggi e si corre all'ippodromo triestino di Montebelio. In 
un campo di diciassette partenti la rasò dei preferiti po¬ 
trebbe essere formata da: Dabola (17), Uskub (13), Lella- 
mia (4), Cabaret (7), lefren (1), Cacito (12). 


Sono sei i giocatori del Foggia ceduti 


# SEI SONO I GIOCATORI del Foggia che verranno ceduti. 
Si tratta di Mortone, Fumagalli e Garzelli che passano al¬ 
livellino; Trincherò alla Reggina; Torcila al Mantova e 
Luigi Villa che però ha contestate il trasferimento allivel¬ 
lino e pare intenzionato a smettere di giocare. Vi è malumore 
tra i tifosi e la società cerca di tacitare le preteste con 
l'acquista di un centrocampista. Ha chiesto Bemardis (Ca¬ 
tania), Agrappi (Torino), Inselvini (Lazio), e Gentile, ma le 
richieste sono proibitive: 159, 211 e 3M milioni, mentre per 
Gentile si tratterebbe di una comproprietà e di un prestito 
da parta della Juve. 


vietica. « la FIFA non ha te¬ 
nuto conto dei crimini mo¬ 
struosi commessi dalla giun¬ 
ta militare e, fondandosi sul¬ 
le dichiarazioni del sedicente 
ministro della Difesa del Ci¬ 
le, ha deciso che non esistono 
ostacoli per organizzare il 21 
novembre a Santiago un in¬ 
contro eliminatorio ». 

Di fronte a questa posizio¬ 
ne « la Federazione sovietica 
del calcio ha espresso una 
energica protesta dichiarando 
che nella situazione che si è 
creata, con la FIFA la quale, 
a dispetto del buon senso, si 
è fatta trascinare dalla rea¬ 
zione cilena, essa è obbligata 
a rinunciare alla partecipa¬ 
zione alle eliminatorie del 
campionato del mondo in ter¬ 
ritorio cileno e ne rigetta la 
intera responsabilità sui diri¬ 
genti della Federazione mon¬ 
diale ». 

Malgrado le conseguenze 
che la decisione della Fede¬ 
razione calcistica potrà ave¬ 
re per la Nazionale sovietica, 
essa è stata accolta a Mosca 
con profonda soddisfazione. 
La solidarietà con il popolo 
e i resistenti cileni è molto 
viva tra i sovietici i quali, 
in manifestazioni e comizi, 
richiedono con forza la ces¬ 
sazione dei crimini dei mili¬ 
tari e la liberazione di tutti i 
prigionieri politici, e in pri¬ 
mo luogo del Segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
Luis Corvalan. 

Romolo Caccavaie 


Vergognoso 
conferma della 
decisione 
delia FIFA 


ZURIGO. 2. 

Il segretario della FIFA, lo 
svizzero Helmut Kaeser ha con 
fermato oggi la * irrevocabile » 
decisione della Federazione in¬ 
temazionale di calcio di consi¬ 
derare l’URSS « sconfitta per 
forfait », c quindi esclusa dalla 
Coppa del Mondo, se il 21 no¬ 
vembre non incontrerà il Cile 
allo stadio di Santiago. 

Per giustificare la decisione 
presa Kaeser è ricorso ancora 
una volta al logoro slogan qua¬ 
lunquista per cui « la politica 
non deve essere mescolata allo 
sport », uno slogan dietro il 
quale si nasconde una decisio¬ 
ne politica di tipo fascista, una 
decisione che vorrebbe far di¬ 
menticare i massacri di patrioti 
e democratici compiuti in Cile 
dai « golpisti ». le esecuzioni in 
massa, gli assassini!, le tortu¬ 
re. le incarcerazioni. 

Kaeser ha sostenuto di avere 
trovato una « situazione norma¬ 
le» a Santiago quando, alcuni 
giorni fa, vi si è recato, insie¬ 
me al brasiliano Almeida. per 
« indagare » sulle possibilità di 
farvi disputare rincontro, ma 
subito dopo ha dovuto ammet¬ 
tere che la decantata « situa¬ 
zione normale » poggia sulle 
« garanzie del governo » golpi¬ 
sta « che non vi sono sentimen¬ 
ti ostili contro i cittadini del- 
l’URSS » e sull’* assicurazione 
che tutti i prigionieri verranno 
evacuati per tempo dallo sta¬ 
dio » in modo che « il campo di 
gioco sarà pronto per il giorno 
dcH’incontro ». Dunque, quando 
Kaeser e Almeida si sono re¬ 
cati allo stadio vi hanno trovato 
i patrioti imprigionati, e ciono¬ 
nostante hanno la sfacciatag¬ 
gine di parlare di « situazione 
normale». «Pronto il campo»: 
ma non lavato del sangue dei 
martiri della libertà. Che cosa 
significa questo se non fare il 
gioco della reazione cilena? Al¬ 
tro che non volere che la poli¬ 
tica si mescoli allo sport! 


Oggi i funerali 
di Romolo Raggi 


Avranno luogo oggi, alle ore 
11 presso la basilica di San 
Paolo, i funerali di Romolo Rag¬ 
gi uno dei « fedelissimi della 
A.S. Roma, deceduto giovedì 
per un male incurabile. 
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pensioni 


Sempre 
sui ritardi 


a aver ottenuta la 
e 


pensione come artigiana 
con decorrenza 1 ° aprile 
1967, il 17 aprile 1968 me 
la revocarono dicendomi 
che non avevo pagato tut¬ 
ti contributi necessari. 
Come mai questa revoca? 
Non poteva l’INPS esami¬ 
nare bene la mia pratica 
sin dall’inizio? La cosa non 
finisce qui: trascorso pa¬ 
recchio altro tempo mi fu 
riferito che per ottenere 
nuovamente la pensione 
dovevo pagare altri contri¬ 
buti. Cosi feci, versando 
anche L. 5.000 più del ri¬ 
chiesto. Sono passati altri 
5 anni e, fino ad oggi an¬ 
cora nessuna pensione. 

Chiedo la pubblicazione 
di questo mio esposto af¬ 
finché si sappia quanto 
tempo occorre per liquida¬ 
re una pensione che poi 
non basta neppure per pa¬ 
gare la pigione di casa. 

Savcria Angela Colacino 
Lamezia Terme 
(Catanzaro) 


Non d stancheremo mai 
di -parlare dei ritardi del- 
l’INPS nella liquidazione 
delle prestazioni. In inerito 
ai ritardi, possiamo dire 
che molto interesse hanno 
suscitato le proposte di 
riordinamento e di ristrut¬ 
turazione elaborate dalla 
speciale commissione del- 
l’INPS. In una nota unita¬ 
ria, CGIL, CISL e UIL nel 
plaudire ai lavori della 
detta commissione, hanno 
affermato la disponibilità 
delle forze sindacali per 
attuare tutte le misure che 
si rendono indispensabili e 
che possono essere imme¬ 
diatamente adottate dal- 
l’Istituto. 

Veniamo ora alla sua vi¬ 
brata rimostranza che ab¬ 
biamo sintetizzato per esi¬ 
genze di spazio. Ecco co¬ 
me stanno le cose: in 
questi giorni è stata rili¬ 
quidata la sua pensione ed 
inviata al reparto contabi¬ 
lità della sede dell’INPS 
di Catanzaro per il succes¬ 
sivo inoltro al centro elet¬ 
tronico in Roma. 

La decorrenza della pen¬ 
sione è stata fissata al- 
l’1-6-67. Le precisiamo che 
detta pensione era stata re¬ 
vocata con decorrenza 
1-6-1968 in quanto era ve¬ 
nuto meno il requisito con¬ 
tributivo a seguito della 
sua cancellazione dagli 
elenchi degli artigiani. Au¬ 
torizzata alla prosecuzione 
volontaria, ella ha poi ri- 
perfezionato il requisito 
contributivo per il diritto 
a pensione e, in conseguen¬ 
za, il ricorso, avverso il 
provvedimento di revoca, è 
stato riesaminato con esi¬ 
to positivo. 

Ci risulta che l’INPS nel 
conteggio delle competen¬ 
ze arretrate da corrispon¬ 
derle prowederà al ricupe¬ 
ro delle somme da lei in¬ 
debitamente percepite daL 
l’1-4-1966 (decorrenza origi¬ 
naria della pensione) al 
31-5-1967 (mese precedente 
alla data della nuova de¬ 
correnza) e dal 1-6-1967 al 
31-5-1968 (periodo anterio¬ 
re alla revoca durante il 
quale ella ha già riscosso 
e che sarà ovviamente ri¬ 
conteggiato). 

Ci risulta altresì che, 
avendo ella nel frattempo, 
chiesto ed ottenuto la pen¬ 
sione sociale, la stessa le 
verrà revocata e le saran¬ 
no, quindi, recuperate le ra¬ 
te riscosse. 

Siamo certi che entro 
qualche mese la sua posi¬ 
zione verso l’INPS, indub¬ 
biamente creditoria, sarà 
risolta ed avrà dirette co¬ 
municazioni. Caso contra¬ 
rio ci tenga informali in 
modo che a Posta Pensio¬ 
ni » possa darle una mano. 


Ministero 
del Tesoro 


Godo della pensione di 
riversibilità da parte del 
ministero del Tesoro pres¬ 
so il quale mio marito ha 
lavorato fino al maggio del 
1965. 

Poiché mio marito è sta¬ 
to combattente in Africa 
per 2 anni e 5 anni pri¬ 
gioniero nel Kenia, deside¬ 
rerei sapere se posso usu¬ 
fruire dei benefici previsti 
dalla legge del 24 maggio 
1970 n. 336 in favore degli 
ex-combattenti ed assimi¬ 
lati. 

Antonietta Fanelli 


Napoli 


La legge n. 336 è stata un 
provvedimento molto di¬ 
scusso in special modo per 
due motivi: la decorrenza 
ed il campo di applica¬ 
zione. 


Tali motivi hanno dato 
luogo a delle gravi dispa¬ 
rità di trattamento fra gli 
stessi ex combattenti ed in 
modo particolare Ira quelli 
collocati a riposo prima 
del 7 marzo 1968, tra i qua¬ 
li è compreso anche suo 
marito, e quelli collocati a 
riposo dopo tale data. I 
primi sono stati esclusi da 
ogni beneficio pur avendo 
gli stessi anni di servizio e 
pur trovandosi nelle iden¬ 
tiche condizioni di quelli 
collocati a riposo dopo il 
7 marzo 1968. 


Non meno grave è stata 
la discriminazione venuta¬ 
si a determinare con la 
esclusione dai benefici pre¬ 
visti dalla 336 di tutu gli 
ex combattenti dipendenti 
da Enti od aziende private 
il che ha ovviamente erra¬ 
to un generate malconten¬ 
to fra la categoria. E pen¬ 
sare che sia in sede di ap¬ 
provazione della legge nu¬ 
mero 336 che in sede di 
emanazione dell’ultima leg¬ 


ge (legge del 9-101971 nu¬ 
mero 824) i nostri parla¬ 
mentari proposero un or¬ 
dine del giorno tendente ad 
' eliminare tale discrimina¬ 
zione. Detto ordine del 
giorno, accolto quasi alla 
unanimità, è stato ancora 
una volta disatteso. 


Riversibilità 


Sono un ex mezzadro e, 
dal 1965 percepisco la pen¬ 
sione per invalidità inte¬ 
grata al minimo. Mia mo¬ 
glie, anche lei mezzadra, è 
morta nel 1971 quando già 
percepiva la pensione di 
Invalidità dal 1962. Ho di- 
ritto alla pensione di river¬ 
sibilità? 

Alfrido Fazi 
(lesi (Ancona) 


Ti precisiamo che il se¬ 
condo comma dell’art. 18 
della legge del 26 ottobre 
1957 ti. 1047, legge che 
estese l'assicurazione per 
l’invalidità e vecchiaia ai 
coltivatori diretti, mezza¬ 
dri e coloni, aveva stabilito 
il diritto alla riversibilità 
della pensione nei confron¬ 
ti della vedova di età su¬ 
periore ai 60 anni o inabi¬ 
le al lavoro, purché la stes¬ 
sa non avesse avuto una 
pensione a titolo persona¬ 
le, e nei confronti degli or¬ 
fani del capo famiglia qua¬ 
lora alla morte di esso il 
nucleo, familiare superstite 
fosse venuto a trovarsi nel¬ 
la impossibilità di conti¬ 
nuare l’attività abitual¬ 
mente esercitata. La legge 
del 30 aprile 1969 n. 153, 
all’art. 25 ha stabilito che 
i superstiti, coniuge, figli 
ed in determinati casi an¬ 
che genitori, fratelli e so¬ 
relle (da notare che se su¬ 
perstite è il marito, la pen¬ 
sione viene corrisposta so¬ 
lo se esso sia riconosciuto 
invalido al lavoro ai sensi 
della legge) hanno diritto 
alla pensione di riversibili¬ 
tà a carico della gestione 
speciale per i coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni, 
con le stesse norme stabi¬ 
lite a condizione che lo 
iscritto alla gestione pre¬ 
detta sia deceduto succes¬ 
sivamente alla data di en¬ 
trata in vigore della pre¬ 
detta legge n. 153 e se ti¬ 
tolare di pensione a carico 
della gestione, che la pen¬ 
sione stessa abbia decor¬ 
renza dal 1. gennaio 1970 o 
da data successiva. 


Purtroppo nei tuoi con¬ 
fronti mentre ricorre il 
primo requisito, in quanto 
tua moglie è deceduta nel 
1971 e quindi dopo l’entra¬ 
ta in vigore della legge 
n. 153, non sussiste, invece, 
il secondo requisito, vale a 
dire decorrenza della pen¬ 
sione dall’1-1-1970 in poi da¬ 
to che, secondo quanto da 
te stesso asserito, la de¬ 
funta percepiva la pensio¬ 
ne fin dal 1962. 

Ci troviamo di fronte ad 
un’altra delle solite discri- 
minazionil 


Riliqtiidazione 


Il 17 febbraio del c.a. 
mi fu comunicato dall’IN- 
PS che avevo diritto alla 
riliquidazione della pen¬ 
sione per invalidità in ba¬ 
se all’articolo 4 della leg¬ 
ge dell’11-8-1972 n. 485 (op¬ 
zione ptr la pensione retri¬ 
butiva) e che avrei dovu¬ 
to attendere comunicazio¬ 
ni in merito al nuovo im¬ 
porto. 

Ho chiesto notizie da 
svariato tempo alla sede 
dell'INPS di Fresinone, la 
che giorno fu inviala al 
1971 n. 1079 la maggiora¬ 
la pratica deve ancora ar¬ 
ia legge del 25 novembre 
rivare da Roma. Con l’oc¬ 
casione desidererei sapere 
se l’INPS quando liquida 
la pensione può Inviarmi 
un prospetto con l’impo¬ 
stazione del calcolo. 


ENRICO CATALDI 


Isola Liri (Prosinone) 


Ci risulta che quando 
’ nel febbraio scorso ti fu 
comunicato dalla sede del- 
l’INPS di Prosinone il di¬ 
ritto alla riliquidazione 
della tua pensione in base 
all’articolo 4 della legge 
n. 485, effettivamente la 
tua pratica era stata già 
riliquidata e . dopo qual- 
centro elettronico dell’lN- 
PS in Roma per le rituali 
operazioni di controllo. 
Senonchè il detto centro 
avendo rilevato un errore 
materiale effettuato dalla 
sede dell’INPS di Prosino¬ 
ne, restituì gli elaborati 
alla sede stessa per le do¬ 
vute rettìfiche. Ci risulta 
anche che le rettìfiche so¬ 
no state già effettuate • 
nel mese di ottobre la tua 
pratica è stala ritrasmes¬ 
sa al centro elettronico. Il 
centro, se tutto va bene, 
entro un mesetto restitui¬ 
rà la pratica all'INPS di 
Frosiitone che, indubbia¬ 
mente entro il 1973 ti in¬ 
vierà dirette comunicazio¬ 
ni in merito al nuovo im¬ 
porto della pensione ed 
agli eventuali arretrati a te 
spettanti. Per quanto ri¬ 
guarda le tua seconda ri¬ 
chiesta ti precisiamo che 
una volta effettuato il cal¬ 
colo della pensione, secon¬ 
do l’attuale prassi, il cen¬ 
tro elettronico dell’INPS 
di Roma ti invierà, attra¬ 
verso la sede di Prosino¬ 
ne, un prospetto di ricosti¬ 
tuzione di pensione su ap¬ 
posito modulo denomina¬ 
to 13 bis/M, dal quale 
avrai modo di desumere 
come è stato effettuato il 
calcolo della tua nuova 
pensione. 


A cura di F. VITENI 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Il Premier di Tel Aviv soddisfatto delle assicurazioni di Nixon 


Esempi concreti di lotta 


Recisa opposizione di Golda Meir 
alla creazione dello Stato palestinese 

Ribadito il rifiuto di tornare sulle linee del 22 ottobre ■ Nuovo incontro del segretario di stato Kissinger con il ministro degli esteri egiziano Fahmi 
Riserbo sui temi affrontati - Crescenti attacchi in USA alla politica di Washington che ha portato a una crisi nei rapporti con gli alleati europei 


WASHINGTON. 2 

Il Dipartimento di Stato americano ha annuncialo che Ieri sera il segretario di Stato 
americano Kissinger si è nuovamente incontrato con il ministro degli Esteri egiziano Ismail 
Fahmi. L'incontro è stato ammesso dopo molte reticenze, dato l'assoluto riserbo che circonda 

attualmente Cattività del ministro egiziano negli USA. Negli ambienti politici si considera 
fuor di dubbio il fatto che Kissinger lo abbia messo al corrente dei risultati dei suoi collo¬ 
qui con il Premier israeliano Golda Meir, che ieri è stata ricevuta anche dal Presidente Nixon. 

La Meir. stando a quanto lift 
JL detto ieri sera in una eonfe- 
y 1^ 1 ronza stampa, ha «constatato» 

• ■ m che da parte americana non vi 

• n erano pressioni su Israele per 

9 MTdWM SO 91 SO I SO una rinuncia alle sue posizioni. 

JLSi è detta soddisfatta delle 

__ _ ... __ _ .... _ —. __ — - — — assicurazioni di N'kon: « il he- 

nessere e la sicurezza di Israe 

T « r»n » ridili) prima della u «piarla guerra », le sono una costante preoccu- 

± 11U biella. «ccoiid» la proposta Allon-K- pazione degli Stati Uniti ». La 

IVfpir P il lian, già respinta dalCKgill». Meir ha perciò ribadito i suoi 

. 11 . So il « no » della Meir alla «no»: niente ritorno delle trup 

gioco di Nixon ,u , .mi-oxh 4 Siolf™ ™™.,ìo \t,“Z '£,» 

implicito o immillato ila prò- sto dall’ONU. niente restituzio- 
L incontro ira il presidente posta « costruttiva a, quanto ne d j Gerusalemme e così via. 

Ntvon e il primo ministro mai netti o recisi sono alni Per la determinazione dei li- 

israeliano, Golda Meir, è sta* duo « no » elio si ricavano dal- , n jjj delie annessioni israeliane 

to definito « molto costrutti- la sua esposi/ione: il « no » nel Sinai e nel Goian ci sono 

\o » dalla parte americana, a | r jiiro dai territori arabi oc- idee che possono essere discus- 

cho si è spinta fino a traccia- copali nel ’(>7, che la risolu- se. ha detto la Meir. Ma quel 

re un parallelo con i progres- filino «212» reclama, e il che per il premier israeliano non 

si consegniti nei precedenti «no » all’idea, ventilala da di- jJJJ e g a j£ ‘arabT palUfineró! 

nieoiilri Tra ti segretario ili \erse parli, di uno Stalo arabo Contro il ripristino di una t'o¬ 
stato, Kissinger, e l'inviato palestinese sul territorio della statale autonoma del po¬ 
di Sudai. Una talo valutazione Cisgiordunia. Il premier israe- p0 ] 0 palestinese che Israele ha 

dovrebbe accrescere rottimi- liana vuole conservare tutta scacciato con la violenza dalle 

buio che lui accompagnalo nei Gerusalemme, ha « idee » per sue terre e che ora è disperso 

giorni scorsi le consultazioni quanto concerne il Gola» c nei campi di raccolta dei paesi 

egiziano-americane. Parados- Sharia HI Slieik (lY-tremità arabi, la Meir è stata eatego- 

salmeiite, invece, l’incontro meridionale del Sinai) e, * aniboT ha°detto. 

tra Nixon e la Meir sembra quanto a uno Stalo palestine- Sj ^ a ppreso in serata che 

aver portato una battuta d ar- se, non è disposta ad amine!- Kissinger incontrerà il vice mi¬ 
re-io, se non addirittura ima terne l’esistenza neppure in nistro degli esteri siriano Ismail. 

inversione di tendenza. « La territorio giordano. Della for- Si tratterà del primo incontro 

pare è lontana » scrive Al ma che dovrebbero assumere ad alto livello fra i due Pae- 

Alirnm e non esita ad aggiun- Io «trattative sotto egida ade- ** — che. noa .jl^ nn0 rapporti 

F" * -'fi,-"- M- » .1; cui paci» la ci»!.- tft’S SU" _ "" ™ rS ° 

baltinienti e piu probalnlc. zione del Consiglio ili sicti- „ , ... 

A ridimensionare le aspet- rezza sembra non si s,a nep- parte ambienti p( ,, iUci e opi . 

tative e a legittimare nuove pure parlalo. nione pubblica mantengono la 

inquietudini conrorrono tan- [ >a ronferen/a «lampa di loro attenzione rivolta alla crisi 

to le indicazioni americane Washington solleva, a conti che la guerra nel Medio orien- 

sui colloqui dei giorni scorsi fal ‘,j ( ] He or< li n ; di considera- J? ha determinato fra Stati Uni- 

quant» le dichiarazioni espli- zioni , alcune delle quali ri- t,e f P zbignfeT^rze^°k" ex 

elle della Meir. Le prime re- (...«rdann Israele e altre eli P r - j 

i-.pca'ica l un solo 

pun ° il consolidamento cienle un confronto con la to presidente Kennedy. « la poli- 

«Iella tregua — I arca dell ini- precedente conferenza stampa tica perseguita dagli Stati Uniti 

ziativa americana, che, es«e f jj Sadat per constatare che il durante la recente crisi in Me¬ 
dicono, mirerebbe all’apertu- premier israeliano trascura ile- dio Oriente ha pregiudicato le 

ra di un « corridoio » tra il Hberalamente lutto ciò clic Z ‘? n ' 

grosso delle forze egiziane c suona impegno egiziano a prò- -Tncor L 'les i ra^ti 

la terza armata isolata sulla cedere vcrso !a pace sulla fra Us!a e Giap^ne » 

riva orientale del Canale di finse ,] e || P risoluzioni dell’O- Brzezinski che ha tenuto una 

firfl Z ’rbl C rn e a . a 7”* 1 - 11 , r*’ NU per P" n,are * u ciò r,,e conferenza * all’accademia di 

tira che consiste nel capitali}-.- S a dal giudica irrinunciabile West Point. ha detto che « l’au- 

zare tutto quanto le viene da- __ j| rispetto delle condizioni mento del costo del petrolio è 

to e negare tutto quanto le d j , rep „ a il carattere e le ga- uno dei fattori coinvolti, e euro- 

vicne chiesto, la Meir sostiene ranzie della trattativa — e per pei e giapponesi, a torto o a 

invece che Nixon non le ha rilanciare «u questa base una ragione, tendono a considerare 

neppure parlato di tale possi. cnflim.-iliià senza fine E* g,i Stati Uniti come res P° nsa ' 

bililà e sottolinea l’impegno una àh'à ormai vecchia e bili del fatto Ancora.più dati- 

«Iella Casa Bianca a non e^er “"n i . ,° ' ec . cma nose sono state le azioni mlra- 

^,P„ „« t a ■ f r collaudata, che viene ripropo- prese Sll i piano militare sotto 

. e su Tel Aviv a pressio- S | a an che nell’ora della « pa- gii occhi dei nostri alleati, con 

ni » «li sorta. CB possibile ». terribile Trotta e senza neppure 

La linea di Tel Aviv si può Le considerazioni che ri- consultarli ». 

riassumere, a quanto si rica- guardano gli Stali Uniti si ri- « E’ difficile immaginare una 

va dalla conferenza stampa, feriscono e««enzial»nenle al si- linea d’azione che possa volu- 

in tre punti. Innanzi tutto, gnificato di «ìuel « molto co- tamente danneggiare delle al- 

i dirigenti israeliani sembrano struttivo n. Se Nixon giudica pm di Quanto non abbia 

,i„„ : - „ . -i ... .. •••ii Tatto la politica seguita unila- 

decisi a concentrare i loro positivamente le posizioni «lei- teralmcnfp 

nei giorni più reeen- 

siorzi in un tentativo ili far la Meir e se I azione svolta jj daf ,jj 5 ( a jj Uniti» ha detto 

saltare, con l’accordo di tre- finora è conforme a questa Brzezinski. che ha aggiunto: 

gua. la premessa stessa dei- 
razione prospettata dall’ONU. 

Al Consiglio di sicurezza, che 
chiede la cessazione del fuo¬ 
co sullo posizioni occupate il 
22 ottobre, la Meir oppone la 
rirhiesta «li a negoziare direi- 
tamente » una nuova c diver¬ 
sa linea «li demarcazione, a 
partire dalle ronqui«|p realiz¬ 
zate attraverso la violazione 
della tregua. fJal «no accen¬ 
no a «r spostamenti anche rile¬ 
vanti delle rispettive forze sui 
due lati «lei Canale » «i ricava 
abbastanza agevolmente clic i 
dirigenti di Tel Aviv conti¬ 
nuano a puntare su un ritor¬ 
no alla situazione esistente 


prima della u quarta guerra », 
«econdo lu proposta Allmt-K- 
ban, già respinta dall'Egitto. 

So il « no » della Meir alla 
formula di tregua delEONU è 
implicito e camuffato da pro¬ 
posta « costruttiva », quanto 
mai netti o recisi sono altri 
duo « no » elio si ricavano dal¬ 
la sua esposizione: il « no » 
al ritiro dai territori arabi oc¬ 
cupati nel ’f>7, elle la risolu¬ 
zione « 212 » reclama, e il 
«no » all'idea, ventilala da di¬ 
verso parli, di uno Stalo arabo 
palestinese sui territorio della 
Cisgiordunia. 11 premier israe¬ 
liano vuole conservare tutta 
Gerusalemme, ha « idee » per 
(inalilo concerne il Colali e 
Sharia HI Slieik (lY-trcmità 
meridionale del Sinai) e, 
quanto a uno Stato palestine¬ 
se, non è disposta ad ammet¬ 
terne l’esistenza neppure in 
territorio giordano. Della for¬ 
ma che dovrebbero assumere 
lo «trattative sotto egida ade¬ 
guata » di cui parla la risolu¬ 
zione del Consiglio ili sicu¬ 
rezza sembra non si sia nep¬ 
pure parlato. 

La conferenza «lampa «li 
Washington solleva, a conti 
fatti, due ordini di considera¬ 
zioni, alcune delle quali ri¬ 
guardano Israele e altre gli 
Stali Uniti stessi. K’ ‘suffi¬ 
ciente un confronto con la 
precedente conferenza stampa 
dì Sadat per constatare che il 
premier israeliano trascura de¬ 
liberatamente lutto ciò che 
suona impegno egiziano a pro¬ 
cedere verso la pace • «lilla 
base delle risoluzioni dell’O- 
NU per puntare su ciò che 
Sadal giudica irrinunciabile 

— il rispetto delle condizioni 
«li tregua, il carattere e le ga¬ 
ranzie della trattativa — e per 
rilanciare «u questa ha«e una 
conflittualità senza fine. E’ 
una tattica ormai vecchia e 
collaudata, che viene ripropo¬ 
sta anche nell’ora della « pa¬ 
ca possibilo *. 

Le considerazioni che ri¬ 
guardano gli Stali Uniti si ri¬ 
feriscono e««enzialmenle al si¬ 
gnificato di «]uel « mollo co¬ 
struttivo n. Se Nixon giudica 
positivamente le posizioni del¬ 
la Meir e se l’azione svolta 
finora è conforme a questa 
valutazione, «i deve conclude¬ 
re che quell’azione «i discosta 
sostanzialmente dalla piatta¬ 
forma del Gonsiclio di sicu¬ 
rezza. con tutte le implicazio¬ 
ni che questa constatazione 
comporta. Le oscillazioni — o. 
se si preferisce, l'ambivalen¬ 
za — della politica america¬ 
na f dall’intesa con l’URSS 
per la pare nel Medio Oriente 
alla messa in «lato «l’allarme 
delle ha«i atomirlie in appog¬ 
gio a Israele, dalla distensio¬ 
ne al rilancio drll’atlnnlismo) 

— hanno assunto un ritmo de¬ 
cisamente « irresponsabile ». 

e. p. 



HELSINKI — Militari del «corpo di pace» dell'ONU In attesa di partire per il Medio Oriente, 
dall'aeroporto di Helsinki . 

Sulle divergenze a proposito del conflitto mediorientale 

« Amichevole » messaggio 
di Nixon a Willy Brandt 

II contenuto della lettera non è stato reso noto; appare comunque evi¬ 
dente che il presidente americano si preoccupa di limitare il contrasto. 
con gli alleati europei — Rinviata la visita di Schiesinger a Bonn 


BONN, 2 

Il presidente degli Stati Uniti. 
Nixon. ha inviato oggi una let¬ 
tera al Cancelliere della Re- 


shington. 

Questa dichiarazione lascia 
tuttavia assai scettici gii osser¬ 
vatori. Si rileva infatti che dopo 


pubblica Federale Tedesca. Wil* la lettera di Brandt erano venu- 


ly Brandt, sul problema delle 
divergenze manifestatesi fra i 
due Paesi (e fra gli USA ed altri 


te le dichiaraizoni di Scheel. dal¬ 
ie quali emerge che la Repub¬ 
blica federale non ha mutato 


Paesi europei) a proposito del atteggiamento a proposito della 


recente conflitto mediorientale. 
Il messagigo di Nixon costitui¬ 
sce la risposta alla lettera, di 
tono assai secco, con ia quale 
Brandt aveva dichiarato, la scor- 


crisi mediorientale e dell’atteg¬ 
giamento tenuto in essa — e 
verso gli alleati europei — da¬ 
gli Stati Uniti: l’impressione 
prevalente è che il presidente 


Brzezinski. che ha aggiunto: sa settimana, di rifiutare l’uso americano si preoccupi soprat- 
i La crisi del Medio Oriente ^ territorio e delio spazio ae- tutto di « smussare gli angoli », 


offre un'opportunità unica non 
solo per sperimentare se la di¬ 
stensione funzioni ma anche per 
ridar vita alle alleanze affie¬ 
volitesi. Invece di parlare dei 
colloqui russo-americani e di 
attaccare nel contempo gli al¬ 
leati europei per non aver ap¬ 
poggiato mosse unilaterali, sa¬ 
rebbe stato molto meglio che il 
segretario di Stato avesse invi¬ 
tato europei e giapponesi a con¬ 
sultarsi con noi sui problemi 
del Medio Oriente, che chiara¬ 
mente coinvolgono più loro che 
noi. Il momento è maturo per 
consultazioni trilaterali, ph’i che 
per dispute bilaterali cm gli 
alleati e trattative bilaterali con 
gli avversari ». 


reo della RFT per i rifornimenti 
militari americani a Israele. 

II portavoce governativo di 
Bonn, informando i giornalisti 
della lettera di Nixon. ha detto 
che essa è stata subito trasmes- 
sa a Brandt, il quale si trova 
in una località delia Francia 
meridionale per alcuni giorni di 
riposo. Dapprima non è stata 
fornita alcuna indiscrezione sul 
contenuto delia lettera, che è 
stata tuttavia definita di tono 
«amichevole ed obbiettivo»; 
successivamente però Io stesso 
portavoce ha detto ai giornali¬ 
sti che Nixon dichiara nel suo 
messagio di considerare « risol¬ 
te le divergenze di opinioni » 
manifestatesi fra Bonn e Wa- 


accantonando più che risolvendo 
le divergenze e cercando comun¬ 
que di limitare la portata dei 
contrasto che si è manifestato 
in questi giorni con gli stessi al¬ 
leati europei della NATO. 

Oggi stesso è stato annunciato 
che il segretario di stato alia 
difesa americano Schiesinger ha 
rinviato la visita che doveva 
compiere nella RFT dal 7 al IO 
novembre. II portavoce gover¬ 
nativo si è affrettato a dichiara- 
re che questo rinvio « non è le¬ 
gato » alle recenti divergenze 
Bonn Washington, ma alla es: 
genza che Schiesinger non si 
assenti dalla capitale americana 
contemporaneamente al Segreta 
rio di Stato Kissinger. 


Le compagnie privilegiano nei rifornimenti il mercato nordamericano 

PETROLIO: CRISI USA SCARICATA IN EUROPA 

La riduzione delle consegne decisa dai paesi arabi produttori nei confronti degli Stati Uniti e dell’Olanda fatta pesare 
sugli altri paesi • Pressioni sulla Germania occidentale e sulla CEE - II presidente della Esso Italia illustra la strategia del 
gruppo multinazionale che pesa gravemente sul nostro paese - II ministro deirindostrìa chiede altri aumenti dei prezzi 


Le compagnie petrolifere tn- 
teruazionali, e con esse il go¬ 
verno aegu Staci Unni, stan¬ 
no organizzando una mano 
vra pei sfuggire atmeno in 


dotto che rifornisce la Ger¬ 
mania occidentale Ieri il go- 


no dalla Libia) le destina¬ 
zioni effettive sono nelle ma 


verno olandese ha chiesto al- n: tir i e compagnie statuniten 
la Germania occidentale di li- si. II petrolio della Libia de- 


m ita re i suoi consumi, ali- 


parte alla carenza di rifornì- mentat: da un oleodotto che quello per l’Italia, è pompa 


n: drt c compagnie statunUen pur senza aumentare le ven- 
si. II petrolio della Libia de- dite — il che significa che 
stina^r alla Germania, come le riduzioni decise dai paesi 


Uniti nelle stesse proporzio- ? ti e devierà il contraccolpo 
ni ir: cu« lo ha fatto finora — i contro gli europei. 


menti derivante dal boicot¬ 
taggio dei paesi arabi ed or¬ 
ganizzare un fronte antiara 
ho m Europa. Il governo di 


per garantire equamente l'ac- dest:nazione effettiva del pe- 


cidenza e stata raddoppiata, da non ha coordinato la sua 


il direttore del programma di 
ripartizione obongatona del 
petrolio, ammiraglio Eli Reicn, 
e state incaricato di annun 
ciaie l’iniziata attuazione del 


attraversa l'Olanda, ed a tut- to e trasportato in larga mi- te estrazioni non saranno tra- 

ti i paesi della Comunità eu- sura dalla Exxon. Se 1 go- s/erde a danno del mercato 

ropea la « adozione di misure verni vogliono controllare la nordaniencano Poiché ti pe 

per garantire equamente l'ac- desi:nazIone effettiva del pe- troiio che la Exxon riceve 

casso alle riserve di petrolio troiio devono togliere dalie è diminuito del 10% nei pae 

attualmente disponibili ». La mani de 1 dirigenti statuniten- si arabi, ia riduzione sarà ap- 

mosss del governo olandese s> deLa Exxon ia manovra pl.cat-i a carico dei « resto 

é chiaramente ispirata: l’Oian- dei rubinetti. dei mondo» ed in particola- 

da non ha coordinato la sua li governo di Bonn ita con re der’Europa. Per capire co- 


JJUI UUilJCIJUU C le VCI1* Ofc _ 

!j. tj ii «Non cj sarà alcuna 

?«'%*?». S i, Sf£u l .“tu' 

f Ezxon e/e«uo senno rerrà dato Io’ ..tesso 


Wasnmgron ammette, ora, dt casso alle riserve di petrolio troiio devono togliere dalle 

avere sottovalutato il peso del attualmente disponibili ». La mani de 1 dirigenti statuniten- 

petroln» arabo nei rifornimen- mossa del governo olandese S' deh» Exxon ia manovra 

ti degli USA. la stima dell'in e chiaramente ispirata: l’Oian- dei rubinetti. 


politica mediorientale con gli 
altri paesi della Comunità eu¬ 
ropea ma vorrebbe che que¬ 
sti ne condividessero le con¬ 
seguenze: inoltre si è pasta 


dei mondo » ed in particola¬ 
re del’’Europa. Per capire co- 


vocato ieri una conferenza sa significhi questo per l’eco 


quantitativo del passato In 
proporzione con le effettive 
disponibilità »: non solo viene 
garantito il rifornimento pro- 
qu*4a di un governo in con 
Ditto con i paesi arabi (in 
questo caso l'Olanda), ma si 
nega ai governo italiano il 
diritte di stabilire la priori- 


Israele: 

« respingiamo 
qualsiasi 
rinuncia» 


TEL AVIV, 2 

Vivissima è in Israele l’at¬ 
tesa per il ritomo del primo 
ministro, Golda Meir. da 
Washington, dove si trova da 
mercoledì per colloqui con il 
presidente Nixon e il segreta¬ 
rio di Stato Kissinger; la Meir 
dovrebbe riferire sui risultati 
raggiunti in una seduta straor¬ 
dinaria, prevista per lunedi 
prossimo, allo Knesset!) (par¬ 
lamento). 

Intanto stampa e radio con¬ 
tinuano ad alimentare una 
campagna di oltranzismo e di 
«durezza» verso gii arabi, 
fondata sullo slogan delia «vit¬ 
toria tradita». Tutti i giornali 
dichiarano che non sono accet¬ 
tabili a ulteriori rinunce »: do¬ 
po l’accettazione della tregua 
mentre l’offensiva israeliana 
era in pieno sviluppo e affer¬ 
mano che dopo il consenso al 
rifornimento della terza arma¬ 
ta egiziana circondata ad o- 
nente del canale con viveri, 
acqua e medicinali, «ulteriori 
rinunce comporterebbero la 
sicurezza d'Israele». 

li quotidiano Maariv para¬ 
gona l’attività politica in cor¬ 
so con la condotta della guer¬ 
ra. Come i primi giorni dilla 
guerra erano destinati a fre¬ 
nare la avanzata del nemico 
nei territori controllati da 
Israele per passare poi al con¬ 
trattacco. scrive il giornale, 
così « bisogna considerare la 
visita di Golda Meir a Wash¬ 
ington come una fase di bloc¬ 
co: per frenare le rinunce 
degli Stati Uniti di fronte a 
Mosca e al Cairo, e le pressio¬ 
ni esercitate su Israele ». Se¬ 
guirà poi la fase delia «con¬ 
troffensiva Israeliana », con¬ 
clude il giornale. 

Secondo Haarez Israele si 
opporrà a liberare la terza ar¬ 
mata egiziana dall'accerchia¬ 
mento in cui si trova, sia riti¬ 
randosi dalle linee tenute at¬ 
tualmente, sia concedendo un 
corridoio per gli approwigio- 


stami» per riaffermare che nonna mondiale si tenga pre- «ò dei rifornimento del mer- namenu. come suggerito aagn 

. .... _ . 3 r » * . » _ _ _ i., » _ oman narti l eroe ia a «t m imitA 11 


la sua politica «non può es- sente che gli Stati Uniti, col 


programma di emergenza cne sotto l'ombrello delle compa 


prevede la priorità dei nfor 
nmienii alle forze armate a 
spese del settore dei traspor¬ 
ti privati. 

In Europa l'unico paese 
verso i quale ì paesi arabi 
attuane finora ii boicottaggio 
è .Olanda, in quanto ha as¬ 
sumo una posizione prò israe 
liana nei problemi oel Me¬ 
dio Oriente L’importanza tal 
tuia di questa scelta e note 
voie. l'Olanda non e soltanto 


sere modificata da eventua¬ 
li pressioni o minacce»; che 
è m preparazione la rlspo- 


gnie internazionali ignorando sta alla richiesta di chiari- 


la possibilità di una collabo¬ 
razione diretta con i paesi 
produttori di petrolio, secon¬ 
do gn orientamenti che van¬ 
no maturando nella CEE 
la situazione si è inaspri¬ 
ta anche in seguito alla ri¬ 
chiesti del governo della Li¬ 
bia. presentata a Bonn, di un 
i char.mento» circa la sua 


6 Y delia popolazione del 
mondo, consumano il 58% del 
petrolio estratto. 

Alcune dichiarazioni, rila- 


menti fatta dalla Libia; che sciate all’Espresso, del presi- 


que.ua risposta sarà inviata 
dopo la riunione ministeria¬ 
le delia CEE convocata per 


cato intemo con l’impiego dei 
prodotti raffinati in Italia in 
larga eccedenza rispetto al 
fabbisogno 

Questa presa di posizione 
delia Exxon, principale for¬ 
nitore del mercato italiano 


lunedi e martedì a Bruxelles della multinazionale USA. Es* 
dove sarà data una risposta se contengono due afTerma- 


anche alla richiesta olandese. 

Nel frattempo la direzione 
•Iella Exxon, con sede negli 
Stari Uniti, ha reso esplicito 


dente della Esso-Italia, Aldo nitore del mercato italiano 
Sai, chiariscono ulterlormen- che ha dato un « sostegno 
te la portata delle decisioni condizionato» alla attuazione 
deila multinazionale USA. Es* di un Piano petrolifero, ellis¬ 
se contengono due afferma- risee su quali basi il minl- 

zlon’-chlave: stro del'Tndustria, on. Ciria- 

1) * La vendita dei prò- co De Mita, prospetti in una 


zion'-chiave: 

1 ) * La vendita del pro¬ 


dotti petroliferi In Europa intervista all'Europeo sia il 


la sede della Royal Duich aarz al !à» nella guerra fra ara- 
fthei. una delle compagnie pe hi e israeliani prendendo le 
zrol terf internazionali più dmarze dall’intervento USA. 


pcxiz'fine II governo di Bonn <1 suo ruolo nella manovra 
ha proclamato la propria «im diretta a far pagare all’Eu- 


poicnt. ma anche di impian 
ti chimici di grande impor¬ 
tanza per le società multi- 
■nxionalt nonché di un oleo- 


Rimane il fatto che, per 
quanto riguarda 11 petrolio 
ci 27". del rifornimenti della 
Germania occidentale vengo- 


diretta a far pagare all’Eu- 
ropi t: prezzo dell’avventu¬ 
ra mediorientale di Nixon e a 
tentare la ricostruzione di un 
« front»* comune » contro i 
paesi produttori di petrolio. 
La Exxon ha annunciato che 
fornirà il mercato degli Stati 


rapnresenta per la Exxon 
*1 delle vendite globali; 
per:;ò eventuali limitazioni di 
greggio saranno addossate al¬ 
l’Europa nella misura del 42»% 
del totale»: vale a dire che 
la Exxor. non terrà conto del 
fatto che le decisioni dei pae¬ 
si arabi nel ridurre le conse¬ 
gne sono contro gli Stati Uni- 


razionamento delle forniture 
che ulteriori aumenti di prez¬ 
zo. Il nodo da sciogliere ri¬ 
guarda il fondo dell’orienta¬ 
mento politico deil'Italia e del¬ 
la Comunità europea cui le 
società petrolifere negano 11 
diritto di fare una politica 
estera autonoma coerente con 
Tinteresse nazionale. 


americani. Lsraele, aggiunge il 
giornale, sarebbe disposta a 
permettere approvvigionamen¬ 
ti in modo stabile per la ter¬ 
za armata egiziana, però a 
condizione che ciò avvenga 
sotto il suo controllo, e solo 
dopo uno scambio di tutti i 
prigionieri di guerra. Come 
si sa. la questione dei prigio¬ 
nieri viene agitata come pre¬ 
giudiziale proprio per ritar¬ 
dare l’applicazione delle deli- 
bere dell’ONU. 

Inoltre il ministro del com¬ 
mercio israeliano Haim Bar 
Lev e l’ex comandante dell’ae¬ 
ronautica Ezer Weizman han¬ 
no dichiarato in interviste al 
quotidiano Maariv che Israe¬ 
le « commise degli errori » al¬ 
l'inizio de’.l’ultima guerra in 
Medio Oriente e hanno solle¬ 
citato una Inchiesta sugli in¬ 
successi militari subiti 


(Dalla prima pagina) 

no mostra di non aver ancora 
messo in atto precise scelte. 
Le stesse notizie che si la-, 
sciano filtrare dagli amblen- 
tl governativi sono contrad¬ 
dittorie: un giorno si parla di 
numerose richieste di aumen¬ 
to dei prezzi mentre il giorno 
dopo si tende a ridimensiona¬ 
re il problema. Unico elemen¬ 
to certo è che è stato dato 
incarico ai prefetti di fare 
quanto in loro potere « per 
evitare corse frenetiche » alle 
richieste di aumenti come ri¬ 
ferisce l’Adn-Kronos. Ancora 
una volta pare si voglia ri¬ 
fuggire non solo dall’adozione 
di precise misure così come 
vengono richieste da un am¬ 
pio schieramento dì forze ma 
anche dall’applicazione di un 
controllo di cui devono essere 
protagoniste le forze democra¬ 
tiche, sindacali, le associazio¬ 
ni di massa, democratizzando 
gli strumenti attualmente esi¬ 
stenti. La situazione infatti 
non è affatto rosea. Le richie¬ 
ste di rincari sono precise. Se¬ 
gnalazioni in questo senso 
vengono da numerose provin¬ 
ce. Grasse industrie olearie 
della Liguria parlano della ne¬ 
cessità di ritoccare 1 listini. 
La Confesercenti di Torino ha 
denunciato una situazione 
preoccupante. Nel capoluogo 
piemontese su 250 controlli 
della guardia di Finanza pres¬ 
so aziende produttrici e gros¬ 
sisti sono state accertate più 
di 150 violazioni mentre su 
14.000 controlli nel confronti 
dei dettaglianti le violazioni 
accertate per illegittimi au- 


(Dalla prima pagina) 

ha trascorso la notte e dove 
si è incontrato con re Feisal. 
Sadat — ha specificato l’emit¬ 
tente — era accompagnato da 
Ashnaf Marwan e da Bahied- 
din Nofal, membri del Coman¬ 
do Politico Unificato della Fe¬ 
derazione Araba (Egitto, Li¬ 
bia, Siria); l’emittente non ha 
fatto menzione invece dei mi¬ 
nistri della difesa che, secon¬ 
do indiscrezioni giornalistiche 
di Beirut, avrebbero accompa¬ 
gnato sia Sadat che Assad a 
Kuwait 

- Oggi infine è giunto nella 
capitale egiziana il presiden¬ 
te algerino Bumedien, per 
una serie di incontri con ì 
leaders egiziani. Lo ha annun¬ 
ciato l’agenzia MEN, la quale 
specifica che Bumedien è sta¬ 
to accolto all’aeroporto dal 
vice-premier Abdel Kader 
Hatem. 

Quale che sia il contenuto 
effettivo dei colloqui, non c’è 
dubbio che esso si inquadra 
nella situazione determinata 
dalle ripetute violazioni israe¬ 
liane della tregua e dalle rin¬ 
novate dichiarazioni di intran¬ 
sigenza dei dirigenti di Tel 
Aviv (ultime In ordine di tem¬ 
po quelle di Golda Meir a 
Washington). Di questa situa¬ 
zione e dello stato dt preoc¬ 
cupazione che ne deriva costi¬ 
tuiscono segni evidenti sia lo 
articolo settimanale di Heykal 
sull’ufficioso Al Ahram sia la 
decisione, adottata improvvisa¬ 
mente oggi, di ripristinare lo 
ascuramento notturno al Cairo 
e in altri nove governatorati 
dell’Egitto. 

Heykal. dopo aver affermato 
che la « pace è molto lonta¬ 
na», aggiunge: «perfino la 
strada che porta alla pace è 
ancora lontana. E perfino l’Ini¬ 
zio della strada per la pace. 


(Dalla prima pagina) 
stri, ed altri 26 11 4 giugno. 
Non ci sono prove che sta¬ 
no mai stati restituiti. 

Nell’udienza di oggi, di fron¬ 
te al giudice Sìrica, hanno 
testimoniato altri due mem¬ 
bri dello staff presidenziale 
e quanto hanno riferito, pur 
nel tentativo di dimostrare 
l’inesistenza dei nastri, ha ot¬ 
tenuto l’effetto di complica¬ 
re ulteriormente le cose. Mer¬ 
coledì scorso Sirica aveva det¬ 
to che l’awooato di Nixon. 
Buzhaxdt. gli aveva dichia¬ 
rato che soltanto durante il 
iceek-end del 27 e del 28 ot¬ 
tobre la Casa Bianca aveva 
scoperto l’inesistenza delle 
due registrazioni. Cioè quelle 
riguardanti le conversazioni 
del presidente con Dean, il 
15 aprile di quest’anno, e <x>n 
Mitchell, il 20 giugno del¬ 
l’anno passato, due giorni do¬ 
po il tentativo di spionaggio 
nel quartiere generale del Par¬ 
tito democratico. 


incontro 
a Berlino 
tra Axen e 
Cossuttn 

BERLINO. 2 

Il compagno Hermann Axen 
membro dell’Ufficio politico e 
segretario del Comitato cen¬ 
trale della SED, ha ricevuto 
a Berlino II compagno Arman¬ 
do Cossutta, membro dell’Uf¬ 
ficio politico e delia segrete¬ 
ria del PCI. 

Nel corso dell’incontro si è 
avuto un fraterno scambio di 
opinioni suH’attività e sulla 
politica dei rispettivi partiti 
e sono state affrontate que¬ 
stioni relative all’ulteriore svi¬ 
luppo dei rapporti di amici¬ 
zia tra 11 Partito socialista 
unificato di Germania e il 
Partito comunista italiano. 

Sono state discusse inoltre 
questioni relative al movimen 
to- operaio e comunista inter¬ 
nazionale. L’incontro si è svol¬ 
to nell'atmosfera amichevole 
e cordiale che caratterizza le 
relazioni tra i due partiti. 


la Liberia 
ha rotto 
con Israele 

MONROVIA, 2 
Il ministro degli Esteri li¬ 
beriano, Cecil Dennis, ha an¬ 
nunciato che li governo della 
Liberia ha deciso oggi di rom¬ 
pere le relazioni diplomatiche 
con Israele e di non riallac¬ 
ciarle finché quest'ultimo non 
si sarà ritirato dai territori oc¬ 
cupati. 


menti sono state solo 300. La 
Confesercenti di Torino ha 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione della categoria. • 

Lo stesso ministro dell’Indù* 
stria, on. De Mita, chiede aper*. 
tamente un forte rincaro del > 
prezzo del gasolio in un’inter¬ 
vista alTEaropeo. Secondo il 
ministro poiché le società pe¬ 
trolifere hanno ottenuto 80 li¬ 
re al chilo in altri paesi eu¬ 
ropei non resterebbe altra so¬ 
luzione. in omaggio al « libe¬ 
ro mercato » che richiede di 
portare il prodotto dove si pro¬ 
fitta di piu. A questa rinuncia 
a difendere l’interesse dell’eno- 
nomia italiana la Federazione 
CGIL CISL-UIL ha già repli¬ 
cato chiedendo di partecipare 
all’esame del Piano petrolife¬ 
ro 11 cui scopo è la riduzione 
nel costo dei rifornimenti, 
dell’industria e distribuzione 
in modo da tener fermi i 
prezzi. I sindacati del settore 
dell’energia stanno prendendo 
iniziative per mobilitare l’opi¬ 
nione pubblica a sostegno di 
un plano che sottragga il set¬ 
tore al monopolio del capitale 
straniero. L’Associazione fra le 
cooperative di produzione è 
intervenuta presso il governo 
per chiedere 11 potenziamento 
dell'ENI nell’approvvigiona¬ 
mento e nella raffinazione, li 
blocco delle decisioni sui prez¬ 
zi fino al varo del Piano petro¬ 
lifero. insieme ad alcune mi- • 
sure per garantire subito ì 
settori più vulnerabili come 
l’agricoltura, la pesca, il ri- 
scaldamento. 

Un’altra iniziativa che farà 
salire il costo del trasporti è 
stata annunciata ieri dalle so¬ 


cietà autostradali: dal 1. gen¬ 
naio intendono trasferire agli 
utenti il 12% delFIVA aumen¬ 
tando proporzionalmente la 
tariffa. 

Occorre perciò superare ri¬ 
tardi, Incertezze, contraddizio¬ 
ni nella azione del governo. 
« La cosiddetta seconda fase — 
sottolinea il compagno Fer¬ 
nando di Giulio della Dire¬ 
zione del PCI in una intervi¬ 
sta rilasciata al settimanale 
Giorni-Vie Nuove — dovrebbe 
essere caratterizzata da una 
politica antlnflazlonlstica e da 
misure rapide ed energiche 
per affrontare alcuni proble¬ 
mi strutturali: quello del 
Mezzogiorno e la situazione 
dell'agricoltura ». La difesa del 
potere d’acquisto della lira — 
prosegue Di Giulio — « è sen¬ 
za dubbio una delle condizio¬ 
ni essenziali per affrontare an¬ 
che problemi di struttura. Se 
tornassimo alla situazione di 
inflazione selvaggia e incon¬ 
trollata che caratterizzò gli ul¬ 
timi mesi del governo An- 
dreotti, si aprirebbe una crisi 
sociale e politica di gravissi¬ 
me proporzioni ». « Oggi — af¬ 
ferma Di Giulio — si tratta di 
mantenere un controllo sulla 
dinamica generale dei prezzi 
sia dei prodotti di prima ne¬ 
cessità che del prodotti indu¬ 
striali. Ciò è possibile con gli 
strumenti legislativi attual¬ 
mente esistenti a condizione 
che non si ceda alle pesanti 
pressioni, già in atto, dei gran¬ 
di gruppi industriali e finan¬ 
ziari interessati in ultima ana¬ 
lisi alla politica inflazioni¬ 
stica ». 


Incontri tra capi arabi 


A questo debbo aggiungere la 
mia convinzione che un ritor¬ 
no al campo di battaglia per 
la continuazione della guerra 
sia più probabile di una nostra 
partenza per una conferenza 
della pace a New York, a Gi¬ 
nevra o altrove ». Heykal ri¬ 
corda quindi che secondo le 
dichiarazioni di Golda Meir, 
Israele è stato costretto dagli 
USA ad accettare la tregua 
« prima di avere realizzato i 
suoi obiettivi » e rileva che i 
dirigenti di Tel Aviv si trovano 
dinanzi alla tentazione di agi¬ 
re «anche se la loro azione 
dovesse portare all’apertura 
delle cateratte » e di « supe¬ 
rare i limiti loro imposti da¬ 
gli Stati Uniti ». 

Ancora più reciso quanto 
scrive il giornale Al Saura, di 
Baghdad, organo del Baas ira¬ 
keno, il quale preconizza che 
tutti i tentativi di soluzione 
pacìfica siano destinati al fal¬ 
limento. Nel prossimi mesi — 
aggiunge il giornale — vi sa¬ 
ranno nuovi tentativi di com¬ 
ponimento pacifico, « ma non 
risolveranno niente per pa¬ 
recchie ragioni, cercheranno 
solo di congelare a lungo II 
conflitto e - avranno effetti 
negativi sul mondo arabo ten¬ 
dendo a rompere l’unità del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale arabo ». • 

Oggi, in assenza di Sadat. 
il governo del Cairo si è riu¬ 
nito sotto la presidenza del 
vice-primo ministro Abdel Ka¬ 
der Hatem; sono stati discus¬ 
si — informa un comunicato 
— i problemi relativi alla mo¬ 
bilitazione ■ delle risorse per 
la battaglia contro Israele nei 
campi militare, economico e 
politico e si è prospettata la 
strategia dell’azione futura. 
Il ministro della ricostruzione 
Osman tuttavia (e questo ap¬ 
pare un elemento « distensi¬ 


vo ») ha presentato un piano 
di lavori nelle tre città del 
Canale. 

Il ruolo della economia ara¬ 
ba nella lotta contro Israele 
sarà discusso anche in una 
riunione dei 18 ministri arabi 
dell’economia; fissata per il 3 
dicembre nella capitale egi¬ 
ziana. Nella giornata odierna, 
intanto, lascia ' la capitale 
egiziana il vice-ministro degli 
esteri sovietico Kuznetsov, 
presente al Cairo da martedì. 
Secondo Al Ahram, Kuznetsov 
ha avuto quattro incontri con 
Sadat. al quale ha riferito sui 
contatti Mosca-Washington e 
sui problemi relativi all’ap¬ 
plicazione delle risoluzioni del¬ 
l’ONU. 

Difficoltà anche per la for¬ 
za di pace dell’ONU. Il coman¬ 
dante degli osservatori in 
Egitto, colonnello Bendrik, 
svedese, ha lasciato l’incarico, 
ufficialmente per « completa¬ 
mento del suo servizio ». in 
realtà — a quanto sembra — 
perchè sono state aspramente 
criticate le sue affermazioni 
secondo cui è praticamente 
impossibile definire le posi¬ 
zioni del 22 ottobre. Il porta¬ 
voce ufficiale dell’ONU Staj- 
duhar ha chiarito che la de¬ 
cisione delle forze dell’ONU è 
« ristabilire le linee di tregua 
del 22 ottobre » e che i caschi 
blu stanno operando «in lo¬ 
calità avanzate difese», senza 
specificare quali siano. Egli ha 
anche detto che «per quanto 
concerne l’ONU la tregua sta 
reggendo». Dal canto suo il 
comando egiziano ha smentito 
la notizia data ieri dagli israe¬ 
liani di un incidente a fuoco 
nel settore della terza armata: 
« Israele — afferma il coman¬ 
do — cerca pretesti per vio¬ 
lare il cessate il fuoco e far 
fallire gli sforzi miranti a 
stabilire la pace ». 


Il «caso» Watergate 


Oggi invece il consigliere 
speciale di Nixon, Stephen 
Bull, ha riferito che Nixon 
gli fece presente « la man¬ 
canza di due dei nove nastri », 
il 29 settembre scorso. Da 
parte sua l’agente Louis Sims, 
capo del servizio registrazio¬ 
ni della Casa Bianca, ha detto 
che Buzhardt lo convocò il 
22 ottobre, il giorno prima che 
Nixon annunciasse H sua in¬ 
tenzione di cedere i nastri 
alla magistratura, e gli chiese 
se fosse possìbile che questi 
nastri non esistessero affatto. 

Come noto la versione dei 
legali del presidente è che il 
15 aprile rimpianto di regi¬ 
strazione non fosse in fun¬ 
zione e che il 20 giugno del 
1972 la conversazione fra 
Nixcn e Mitchell si sia svolta 
tramite un telefono non col¬ 
legato all’impianto generale 
di registrazione. Si tratta 
dunque di una versione pre¬ 
cisa che indica anche la cau¬ 
sa della mancanza dei nastri. 
Ma le deposizioni raccolte dal 
giudice Sirica ne stanno di¬ 
mostrando l’inconsistenza. Ed 
emerge una nuova messinsce¬ 
na, che si delinea nelle con¬ 
traddizioni fra le varie testi¬ 
monianze. Tanto che le auto¬ 
rità inquirenti, e in primo 
luogo l’avvocato Richard Ben- 
veniste, che rappresenta l’uf¬ 
ficio del pubblico ministero, 
hanno dichiarato esplicita¬ 
mente la loro insoddisfazione 
di fronte alla versione della 
Casa Bianca. Benvenlste ha 
detto in particolare che esi¬ 
stono nove punti particolar¬ 
mente oscuri e ha annuncia¬ 
to che intende chiamare a 
deporre l’ex capo di gabinet¬ 
to della presidenza, Haldeman 
(che secondo l’agente Zum- 
walt ha sottratto un nastro), 
il vice ministro della giusti¬ 
zia Fetersen e l’attuale diret¬ 
tore dell’Ente - federale per 
l’aviazione civile, Alexander 
Butterfield, l’uomo che per 
primo parlò, quasi per un 
lapsus, dell’esistenza del com¬ 
plesso sistema di registrazio¬ 
ni elettroniche alla Casa 
Bianca. 

La posizione di Nixon di¬ 
venta in questo modo sem¬ 
pre più precaria. Oltre alla 
presa di posizione di Gold- 
water, oggi il noto commen¬ 
tatore de] Washington Post , 
Joseph- ALsop, strenuo difen¬ 
sore da anni della politica 
del presidente ha scritto che 
« è venuto il momento che 
il presidente Nixon offra le 
proprie dimissioni non appe¬ 
na il Congresso avrà approva¬ 
to la nomina di Gerald Ford 
«Ha vice presidenza». Un in¬ 
vito che Nixon questa sera 
ha decisamente respinto. Un 
portavoce presidenziale ha 
infatti detto che « il presi¬ 
dente non ha alcuna intenzio¬ 
ne di dimettersi e ha ogni In¬ 
tenzione di portare a termi¬ 
ne gli importanti e vitali 
obiettivi che ha posto alla na¬ 
zione e a sè stesso». E subi¬ 
to dopo Nixon ha fatto an¬ 


nunciare di voler offrire alla 
magistratura un sunto della 
sua conversazione eco John 
Dean del 15 aprile. Il che 
equivale a tornare el punto 
di partenza, quando Nixon 
intendeva concedere alla ma¬ 
gistratura un semplice sunto 
dei nastri. 

* * * 

MOSCA. 2. 

La stampa sovietica ha co¬ 
minciato ad interessarsi am¬ 
piamente al «caso Waterga¬ 
te», riferendo soprattutto gli 
ultimi sviluppi dei passi com¬ 
piuti per porre Nixon in sta¬ 
to d’accusa. 


Mosca: proseguono 
i collòqui 
Gromiko-Scheel 

MOSCA. 2 

Sono proseguiti oggi a Mo 
sca i colloqui tra i ministri 
degli Esteri sovietico. Andrei 
Gromiko. e tedesco occidentale. 
Walter Scheel. A quanto si è 
appreso, sono stati affrontati 
soprattutto i problemi della 
cooperazione economica e in¬ 
dustriale. Scheel ha offerto in 
onore del collega sovietico un 
pranzo. 


Il giorno 1 novembre improv¬ 
visamente è mancata all’affetto 
dei suoi cari 

MARISA FRAM6I0N! 
nei REHVEHUTI 

Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il fratello, in 
sorella e i parenti tulli. 

II trasporto della cara Salma 
avrà luogo oggi 3 novembre al¬ 
le ore II partendo dalia Cap 
pella dell’Ospedale Civile. 
Livorno. 3 novembre 1973 
La presente vale di partecipa 
rione e ringraziamento. 


IL MOVIMENTO FEDERAU¬ 
STA EUROPEO nel trentenna¬ 
le delia sua fondazione scopre 
oggi una lapide a Ventotene da 
dove nel 1941 i primi federali¬ 
sti italiani lanciarono l’appello 
per un'Europa libera ed unita e 
ricorda tra i suoi padri fonda¬ 
tori 

EII6ERI0 C0L0RRI 
DUCCIO SALIMRERTI 
LE0HE 6IHZBURC 
8U8LIELM0 JERVIS 

caduti nella resistenza mentre 
lottavano contro i nazifascisti 
per un’Europa libera ed unita. 
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